Adunanza del giorno 22-23 marzo 2007

___________________________________________________________________________________________


CONSIGLIO COMUNALE  20 MARZO 2007


Il Presidente, dopo il primo appello, pur in assenza del numero legale, apre la fase della risposta alle domande di attualità, interrogazioni ed interpellanze, ai sensi dell’art.61, comma 1, del regolamento del Consiglio comunale.

- PRESIDENTE: 14 presenti, non c’è il numero legale, ovviamente rifaremo l’appello prima delle ore 18.00. La prima domanda di attualità presentata dalla collega Equizi non viene ammessa perché si riferisce ad una notizia apparsa su un sito informatico. Le notizie non sono fatti recenti come prevede il regolamento del Consiglio comunale e sopravvenuti all’invio della convocazione del Consiglio comunale:
“DOMANDA DI ATTUALITÀ
OGGETTO: notizia apparsa in data odierna sul sito www.altravicenza.it

Premesso che in data odierna sul sito www.altravicenza.it compare la seguente notizia «SENSAZIONALE: NELLE PIEGHE DEL PROGETTO USA LA PISTA DEL DAL MOLIN ALLUNGATA DI 300 METRI!».

Tutto ciò premesso si chiede a questa amministrazione:

1. se sia a conoscenza del lancio a mo' di agenzia redatto su www.altravicenza.it;
2. se consideri tale notizia vera o no;

3. se, qualora il dispaccio risulti vero, abbia mai informato il consiglio in forma scritta o tramite comunicazione in sede di assise municipale.


In attesa di risposta scritta ed in aula porgo distinti saluti.”

(interruzione)

…si sta parlando di notizie non di fatti, pertanto la domanda di attualità da lei presentata non viene ammessa…

(interruzione)

…il regolamento parla di fatti non di notizie.


C’è la domanda di attualità n.2 della collega Equizi che viene ammessa e risponde l’ass.Gallo:

“DOMANDA DI ATTUALITÀ
OGGETTO: sopralluogo odierno al locale Tiratardi eseguito dall'Ufficio Edilizia Privata.

Premesso che:

1. Nel corso della riunione della Commissione Bilancio, tenutasi ieri, alcuni consiglieri hanno espresso la propria perplessità sulla regolarità urbanistica e commerciale della struttura esterna, di fatto, ampliamento, installato sull'area pubblica di via Manin dal locale "TIRATARDI" e l'ing.Pasini ha annunciato che oggi avrebbe provveduto a far eseguire un controllo urgente.

2. Dai presupposti esistenti, secondo quanto riportato in commissione, si configurerebbe una stanza collegata direttamente con il locale a pari calpestio, per questo la struttura sarebbe, di fatto, una stanza aggiunta al locale che insiste su area pubblica.


Tutto ciò premesso si chiede:

1. di conoscere i risultati del sopralluogo eseguito in data odierna su disposizione dell'ing.Pasini e le eventuali iniziative per ripristinare la legalità;

2. se in passato siano già stati presi provvedimenti nei confronti dei titolari del locale per il mancato rispetto della normativa e, in caso di risposta affermativa, di conoscere le date e i motivi;

3. se siano state elevate sanzioni ed eventualmente in quali date, per quali importi e in quali date sia avvenuto il pagamento;

4. se la ditta sia in regola con il pagamento del plateatico e di conoscere le date e gli importi pagati;

5. se risulta che l'on. Giorgio Conte sia socio della ditta gestrice e/o proprietaria del locale;

6.
se risulta che un altro socio del locale sia stato nominato dal sindaco, quale rappresentante del Comune, nel CDA dei Magazzini Vicentini e, in caso di risposta affermativa, di conoscere la data della nomina.”

- GALLO: In riferimento alla sua domanda presentata in data 15.3.07 relativa al bar Tiratardi, dopo un’attenta verifica degli atti presso questo ufficio le conclusioni sono le seguenti. Tutte le concessioni di occupazione di suolo pubblico da adibire a bar o ristoranti sono temporanee e non permanenti, ciò significa che devono essere sempre rinnovate alla scadenza con condizioni specifiche. Per il passato con tre bar si sono avuto problematiche verbali di occupazione di suolo pubblico in misura maggiore a quello concesso. Oltre ai verbali elevati dalla polizia locale si è provveduto con ordinanza allo sgombero. 


Per il periodo 2006 la ditta in questione è stata puntuale nei pagamenti del canone per l’occupazione di suolo pubblico. Nel 2007 la domanda con tutta la documentazione è stata presa in esame in base alla nuova procedura prevista dal regolamento. Attualmente non è stata rilasciata alcuna concessione. Una volta acquisito il rapporto sia del settore edilizia privata, sia quello della polizia locale si provvederà per il recupero delle somme che la ditta in questione deve per i tre mesi di occupazione di suolo pubblico e si darà l’avvio al procedimento per lo sgombero dell’area. L’on.Conte è socio della società.

- EQUIZI: Il fatto che il regolamento comunale del commercio prevedesse la non regolarità di quel bar era noto a tutti noi, non capisco perché l’Amministrazione comunale non sia intervenuta prima. Mi è stato riferito che ci sono state forti pressioni perché nessuno intervenga pubblicamente. È sempre il solito sistema vicentino di lanciare il sasso e nascondere la mano. Mi chiedo ad esempio perché non ci sia la risposta dell’ass.Dalla Negra perché lì si tratta di un abuso edilizio e poi perché nessun dirigente del Comune, in particolare dell’urbanistica, non abbia visto che quel locale andava contro la normativa urbanistica. È dovuto intervenire un consigliere comunale per far sì che si esegua un controllo. Se per esempio una persona che ha costruito un garage tre centimetri più alto ha pagato 1000 euro di multa in quanto c’è stato l’intervento immediato dell’urbanistica, perché per l’on.Conte invece si usa il guanto di velluto? Allora, signor Sindaco, sua moglie non ha mai visto che quel locale era fuori norma? Vi ho visto io che passavate di lì, possibile che non abbiate visto una violazione urbanistica di cotanto impatto ambientale? 


L’altra domanda cui non è stato risposto è se oltre all’on.Conte tra i soci c’è un tale Cunico Gianfranco nominato da lei, signor Sindaco, all’interno del C.d.A. dei Magazzini Vicentini. Ma queste risposte non vengono date, quest’Amministrazione non vede, non sente e non agisce se non contro i cittadini indifesi. Questa è la realtà.


Relativamente alla domanda di attualità precedente, Sarracco, la smetta di cercare di non dare risposte sulla questione aeroporto perché il Sindaco non le vuole dare. Il fatto che ci sia una richiesta di allungare di 300 metri la pista è importante per la città visto che il settore urbanistica edilizia privata ha permesso di costruire fino ai margini del cono di volo. Addirittura io qui dentro ho fatto una battaglia per un edificio che superava la metratura che era consentita. Questo è un fatto, è una notizia, si vergogni, Sarracco.

- PRESIDENTE: Gli ass.Gallo e Dalla Negra rispondono alla domanda di attualità n.3 dei colleghi Rolando e Guaiti sui plateatici del centro storico:

“DOMANDA D'ATTUALITÀ

I PLATEATICI FISSI DEL CENTROSTORICO, QUELLI DEI BAR E RISTORANTI,

HANNO RICEVUTO TUTTI REGOLARI PERMESSI ED AUTORIZZAZIONI ALL'ATTO DELLA LORO REALIZZAZIONE ?

IL REGOLAMENTO, ANCORCHÈ DEFINITO "VERGOGNOSO" DALL'ONOREVOLE CONTE DI AN, DEVE ESSERE APPLICATO DA TUTTI NEL RISPETTO DELLA LEGGE.

Premesso che:

1. Della giornata odierna più persone degli uffici comunali si sono gentilmente rivolte al sott-oscritto per avere copia dell'interrogazione dal titolo "ABUSI EDILIZI DEI PLATEATICI IN CENTRO STORICO. IL COMUNE INTERVENGA PER ELIMINARE LE STORTURE E BRUTTURE NEL CUORE DELLA CITTÀ NEL PIENO RISPETTO DELLA LEGGE";

2. da quanto si è potuto constatare sembrerebbe essersi persa l'originale dell'interrogazione, regolarmente protocollata dal sottoscritto presso la portineria del comune, attraverso l'addetto comunale preposto alla timbratura, con la data del giorno mese anno e ora di ricevimento e la firma, da trasmettere agli uffici competenti;

3. con la signora Beggiato, segretaria del vicesindaco Sorrentino, si è appurato che l'interrogazione in oggetto è stata regolarmente ricevuta, timbrata e firmata come da prassi;

4. alla presenza del sottoscritto e signora Beggiato, quindi, si è accertata la firma del procedimento, e che l’originale è stato inoltrato agli uffici di competenza ma non risulta tuttora rintracciabile;

5. avendone avuta fotocopia all'atto del deposito presso la portineria, sarà cura del sottoscritto, sollecitato da più parti, di trasmetterla al più presto agli uffici (sperando di trovarla...);

6. non è la prima volta che quanto illustrato accade e non potendo attribuire la responsabilità a chicchessia (forse salterà fuori nelle prossime ore o giorni per un banale disguido) varrebbe la pena di prevedere, come dal sottoscritto più volte richiamato al presidente del consiglio Sante Saracco, una piccolissima riforma della procedura per dare maggiore certezza operativa


Letto sulla stampa locale, in data odierna, Il Giornale di Vicenza 16 marzo 2007 pagina 17, l'articolo dal titolo "PLATEATICI, SCOPPIA LO SCONTRO POLITICO SUL LOCALE DI CONTE", riguardante l'abuso dei plateatici che riporta in virgolettato le dichiarazioni dell'onorevole Giorgio Conte di Alleanza nazionale, già vicesindaco della città, che il regolamento plateatici "è un regolamento vergognoso" e che "quando installammo la struttura avevamo tutti i permessi m regola", ancora, prosegue la dichiarazione di Conte, c'è stata la richiesta di "ridurre la profondità che appare pretestuosa" e che "in realtà non c'è la volontà di accettare il progetto perché uno dei titolari è l'on.Conte",

I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI INTERROGANO LA GIUNTA E/O L'ASSESSORATO PREPOSTO PER CONOSCERE:

1. quanti e quali sono i casi accertati di abuso edilizio dei plateatici mi centro storico e quali iniziative si siano intraprese per riportare ad osservanza l'attuale regolamento in materia;

2. visto che il precedente regolamento vietava l'installazione di plateatici fissi e che l'attuale tendeva ad andare incontro a questo tipo di installazioni, se gli attuali manufatti, da considerarsi perciò "fuori legge", fossero al momento della loro realizzazione (anno 2003?) legittimi e regolari; 

3. in quale data e con quali protocolli sono stati rilasciati tutti i regolari permessi e attraverso quali procedure; 

4. quanti siano allo stato attuale le forze in organico della polizia municipale per gli obbligatori controlli e verifiche in materia e quante siano state le sanzioni comminate.

- GALLO: In riferimento alla domanda di attualità presentata dai cons.Guaiti e Rolando in data 16.3 e pervenuta ieri mattina al mio Assessorato, dopo attente verifiche queste sono le conclusioni. In data 14.3.2001 fu approvata un’ordinanza riguardante l’occupazione di suolo pubblico da parte degli operatori, gestori di esercizi pubblici. Per il rilascio della concessione era obbligatorio il parere sia della polizia locale, sia del settore mobilità. Si è trattato di un primo tentativo per riordinare l’intero servizio, fenomeno che assumeva dimensioni ed aspetti tutti nuovi rispetto al passato partendo dall’arredo urbano del centro storico. L’occupazione del suolo pubblico per il servizio dei bar e ristoranti fu, era ed è sempre temporaneo. Tale condizione è punto fermo anche per il vigente del regolamento. Tale condizione è riportata nella concessione che viene rilasciata. 


Di occupazione di suolo pubblico abusivo riguardante bar o ristoranti a tutt’oggi non sono arrivate segnalazioni. Si è a conoscenza che agenti del locale comando di polizia locale sono usciti per un sopralluogo al ristorante Tiratardi in Contrà Manin. Non è ancora arrivata a questi uffici una nota o un verbale. Per quanto riguarda eventuali abusi edilizi non è competenza dei miei uffici. È opportuno ricordare che le concessioni rilasciate fanno riferimento all’occupazione temporanea di suolo pubblico con pedana, sedie, tavolini e ombrelloni. 


La ditta in questione inoltrò domanda per l’occupazione di suolo pubblico in data 23.12.03 e solo in data 9.4.04, dopo varie verifiche, è stata rilasciata la concessione per il periodo 13.4-9.10.04 per tavoli, sedie, pedana e ombrelloni. Si premette che attualmente al Tiratardi non è stata ancora stata rilasciata alcuna concessione di suolo pubblico e di conseguenza l’occupazione per quanto riguarda il nostro Assessorato è abusiva. Peraltro gli uffici, una volta constatato l’abuso dal rapporto della polizia locale, provvederanno al recupero delle somme dovute. Tale pratica è stata esaminata due volte dalla Commissione prevista dall’art.10 dell’attuale regolamento. 


Per quanto riguarda le concessioni rilasciate si ricorda che è stata seguita la procedura prevista per il centro storico dal regolamento stesso e la documentazione rispettiva è a disposizione. Si ricorda che ancora dal precedente anno, per le nuove concessioni, è stato applicato il regolamento con l’esame delle domande da parte della Commissione prevista dall’art.10 del regolamento stesso.

- PRESIDENTE: L’ass.Dalla Negra amplia la risposta.

- DALLA NEGRA: Nella domanda di attualità venivano chiesti anche una serie di dati che il collega Sorrentino mi ha fatto pervenire, per cui rispondo anche a nome suo. 


Si comunica che durante l’anno 2006 sono stati effettuati dall’unità operativa annonaria, composta da un sottufficiale e tre agenti, n.47 controlli plateatici di pubblici servizi rilevando cinque infrazioni amministrative. 


Durante l’anno 2007 sono stati effettuati 16 controlli e rilevate quattro infrazioni amministrative.


Per quanto riguarda l’edilizia privata, pensare che un dipendente dell’edilizia privata, camminando tranquillamente in centro magari il sabato e la domenica, vede un gazebo e immagini che quello nasconde un abuso e che il lunedì, tornando in ufficio, vada all’Annona a verificare se è autorizzato… Dico un gazebo, ma potrebbe essere l’apertura di una veduta, tra l’altro quando un dipendente arriva in ufficio con 1500 concessioni che vengono rilasciate ogni anno è impensabile pensare che si guardi attorno con fare indagatore su qualsiasi cosa. Io sono stato consigliere comunale per due o tre mandati ed era compito del consigliere farsi interprete delle istanze dei cittadini. Non a caso forse il 95% delle volte che interveniamo avviene su segnalazione di qualcuno, sia per il plateatico perché magari il vicino si lamenta per il gazebo che gli ha invaso l’uscita dell’autovettura dal garage oppure, come diceva prima la cons.Equizi, perché il garage è costruito magari 15 cm più in là. Purtroppo rientra nella logica delle cose che interveniamo spesso e volentieri su segnalazione perché non possiamo monitorare il territorio in maniera così capillare. È evidente che alle volte anche noi, su un fumus che magari viene rilevato perché è nel giornale, interveniamo per valutare com’è successo di recente. Pertanto, pensare che passeggiando per la città ci si accorga di quello che avviene effettivamente sarebbe un lavoro immane che richiederebbe una vera e propria squadra di polizia giudiziaria.

- ROLANDO: In maniera non formale vorrei ringraziare l’ass.Gallo, l’ass.Dalla Negra e a questo punto devo accomunare anche l’ass.Sorrentino. Troppa grazia perché per una domanda di attualità rispondono tre assessori e soprattutto rispondono in maniera tempestiva. 


Ass.Gallo, complimenti per l’efficienza. Domanda di attualità presentata lunedì e lei oggi giovedì risponde puntualmente nel merito e quindi io le do atto. Non vorrei però farne una questione di natura personalistica, cioè non è questione dell’on.Giorgio Conte perché è onorevole, perché è di Alleanza Nazionale. Qui non si tratta di un caso personale, non a caso nella domanda di attualità e nell’interrogazione non vi faceva riferimento, però fa specie che un onorevole parlamentare, rappresentante dell’intera comunità nazionale di questa repubblica, si lasci andare a considerazioni che riporto testualmente “il regolamento del Comune di Vicenza è un regolamento vergognoso”.


Presidente Sante Sarracco, lei è anche di Alleanza Nazionale, Conte è di Alleanza Nazionale, siete al governo. Inoltre dice “c’è la volontà di non accettare il progetto perché uno dei titolari è l’on.Conte”. Io rimango esterrefatto, cioè un parlamentare della Repubblica italiana dice e vi accusa che voi, maggioranza, ce l’avete con lui e non gli rilasciate il permesso, anzi fate azioni inquisitorie e vessatorie. Siamo sbalorditi.


Cosa succede in questi casi? Intanto tiriamo via l’abuso, interveniamo, cerchiamo di eliminare l’abuso prima di ogni altra questione, dopodichè verrà successivamente però facciamo in maniera di intervenire per il rispetto della legge e non per l’on.Giorgio Conte che tra l’altro mi è anche simpatico. Non è questo il punto, il punto è che in questo Comune c’è un onorevole che vi dice che avete fatto un regolamento vergognoso e che è un abuso. Vogliamo sanare questa situazione? Mi pare il minimo. Quindi noi faremo quest’azione di monitoraggio, ass.Dalla Negra, perché è importante che si porti al risanamento questa inaccettabile situazione.

- PRESIDENTE: Il tempo dedicato alle domande di attualità è esaurito, quindi passiamo alle interrogazioni. I presentatori delle altre domande di attualità sono cortesemente pregati di informare la Presidenza circa la loro volontà di trasformare le domande di attualità in interrogazione. L’ass.Cicero risponde all’interrogazione n.167 del cons.Rucco in merito alle problematiche di sicurezza stradale in Viale Rodolfi:

“DOMANDA DI ATTUALITÀ


Su “Il Giornale di Vicenza” di oggi 8.1.2007 è apparsa notizia di alcuni gravi incidenti accaduti nel tratto stradale di Viale Rodolfi, nelle vicinanze dell’Ospedale Civile San Bortolo.


Precisato che nel tratto di strada di Viale Rodolfi, contrariamente a quanto accaduto in Viale Diaz, siamo in presenza di una importante casistica di incidenti stradali con alcuni mortali, il sottoscritto avv. Francesco Rucco, consigliere comunale del gruppo di Alleanza Nazionale, chiede a questa Giunta comunale, in particolare nella persona dell’assessore alla viabilità:

1. quali sono stati i criteri adottati per decidere di effettuare i lavori per il ripristino della carreggiata di Viale Diaz, in considerazione del fatto che essa è una delle poche nel territorio cittadino ad alta percorribilità;

2. quali siano stati i criteri di priorità che hanno preferito Viale Diaz ad altre zone della città; penso ad esempio a via Rodolfi, in particolare per il tratto compreso tra l’ospedale e l’arco di Santa Lucia, dove un intervento simile era già stato più volte richiesto (anche dalla Circoscrizione n.4, nelle persone dei residenti Marchetti e del sottoscritto Rucco).”

- CICERO: Egregio consigliere, in risposta alla sua interrogazione in oggetto illustro quanto se-gue. Risponde al vero che la carreggiata di Viale Diaz sia stata ristretta. I lavori sono consistiti nella realizzazione di uno spartitraffico centrale avente lo scopo di suddividere le due corsie di destra e le due corsie di sinistra impedendo di fatto al pericolosissimo sorpasso delle autovettu-re, all’inversione a U e alle svolte a sinistra in uscita delle proprietà laterali, anch’esse molto pe ricolose per la strada accanto corsie a flusso veicolare sostenuto. Lo spartitraffico ha, inoltre, po tuto ospitare l’impianto di illuminazione pubblica precedentemente posizionato a lato della stra da e assolutamente insufficiente ad illuminare adeguatamente l’asse stradale data la presenza di alberi ad alto fusto che, con le loro foglie, impedivano una corretta diffusione della luce.


Per quanto riguarda via Rodolfi, sentito anche il Comandante della polizia locale sulle eventuali misure da adottare relativamente alla sicurezza stradale, pare che sia il fattore umano quello che ha più inciso nel verificarsi degli incidenti e non la conformazione stradale. Riporto, comunque, la risposta integrale ricevuta dal Comandante.


“Dall’esame casistico degli incidenti stradali rilevati lungo tutta via Rodolfi dal comando di polizia locale nell’ultimo quinquennio si rileva come nella quasi totalità le cause presunte dei sinistri siano circoscritte a tre tipologie: mancata precedenza, distanza di sicurezza e velocità pericolosa.


Ciò premesso dalle informazioni in possesso e i sinistri segnalati dall’Amministrazione che sono stati rilevati dalle altre forze di polizia si sono verificati nell’orario notturno dopo le ore 24. Il tratto di strada di via Rodolfi, interessato da episodi infortunistici di particolare gravità è compresa tra via Cappellari e Borgo Santa Lucia dove la via presenta uno sviluppo planimetrico curvilineo con le seguenti caratteristiche: strada urbana a doppio senso di circolazione, limite generale di velocità 50 km orari, unica corsia di marcia direzione via Ceccarini che si suddivide in due corsie in prossimità dell’intersezione con Borgo Santa Lucia e Porta Santa Lucia, unica corsia di marcia direzione via Fratelli Bandiera con corsia specializzata in prossimità di via Cappellari per l’ingresso con svolta a sinistra al parcheggio a servizio dell’ospedale e all’ingresso della struttura ospedaliera. 


Per la conformazione stradale e per le conseguenze dei sinistri si rileva come in quel tratto detti eventi presentano similari inequivocabili cause dovute alla condotta umana ovvero all’inosservanza delle comuni norme di prudenza, perizia e attenzione che dovrebbero essere parte integrante del bagaglio personale di ogni conducente ai fini di un corretto uso della sicurezza stradale”. 


Ci sarebbe ancora un pezzo, consigliere, ma lo do per letto. Volevo solo fare un ultimo commento per dire che in Viale Diaz c’erano dei grossissimi problemi anche di illuminazione, non si vedeva niente.

- RUCCO: Soltanto per dire che mi ritengo soddisfatto della risposta dell’assessore. Concordo con lei, assessore, sul fatto che i cittadini a volte non osservano le regole del codice della strada, se l’osservassero sicuramente ci sarebbero meno incidenti, però potremmo pensare a degli interventi di minima per cercare di mettere un po’ più in sicurezza via Rodolfi.

- PRESIDENTE: L’ass.Franzina risponde all’interrogazione n.200 del collega Borò in merito al notevole utilizzo di ore straordinarie da parte di alcuni uffici del settore Interventi Sociali:

“INTERROGAZIONE


Visionando gli atti contabili relativi alle spese del personale nell'ambito della commissione Bilancio del 5 marzo scorso, è emerso un dato particolarmente rilevante: straordinari per oltre 5000 ore presso il settore interventi sociali anno 2006.


L'assessore al personale Maurizio Franzina ha detto che la somma era impegnata e che, in ogni caso, l'avrebbe riportata nel premio produzione.


Nel caso specifico l'assessore al personale dimentica i principi di giustizia, lealtà ed equità. Si tratta, infatti, di capire quanti sono i dipendenti interessati, le effettive necessità e l'equa ripartizione delle ore in argomento, perché non si vorrebbe che pochi, per vari motivi da approfondire, beneficiassero di tante ore straordinarie e poi anche dei premi di produttività a scapito di altri colleghi. Ad esempio l'ufficio funerario, che notoriamente ha numerosi carichi di lavoro ed è sottoposto all'obbligo dell'apertura del servizio anche al sabato mattina, usufruisce di pochissime ore straordinarie e, diverse di quelle fatte non sono pagate ma fatte recuperare. Se uno degli uffici che reputo più importanti "consuma" poche ore straordinarie, è automatico il chiedersi a chi va tutto il monte ore che, a questo punto. reputo eccessivo. Se queste ore sono effettivamente utili, considerato che per 14 posti messi a concorso dal Comune ci sono circa 3000 domande, sarebbe più giusto istituire posti di lavoro. Evidenziato che l'attuale assessore agli interventi sociali e servizi abitativi è di recente nomina e che, di conseguenza, non ha responsabilità in merito a fatti già precedentemente decisi

CHIEDO

-
quanti dipendenti hanno usufruito di ben oltre 5000 ore straordinarie;

-
come queste ore sono state ripartite;

-
le concrete motivazioni riguardanti l'autorizzazione delle stesse;

-
i motivi per i quali altri uffici, pur con l'obbligo di straordinario, sono stati “pagati" con recuperi.”

- FRANZINA: In riferimento all’interrogazione in oggetto preciso che lo stanziamento relativo al lavoro straordinario per tutto il personale dipendente del Comune di Vicenza è sempre costante perché è stabilito dal CNL e in Comune di Vicenza è pari a 422.979 euro, art.14 del contratto nazionale del ‘99.


Nel nostro Ente la somma stanziata viene distribuita attraverso un budget di settore che tiene conto sia di quanto speso a tale titolo negli anni precedenti, sia delle reali esigenze organizzative. Lo stanziamento per il settore Interventi Sociali per il 2006 è stato di 13.500 euro, il risparmio complessivo nell’anno 2006 di tutto il budget comunale è stato di 170.000 euro rispetto ai 422.000 stanziati, quindi non ne abbiamo spesi per gli straordinari 170.000. Questi 170.000, a norma del contratto nazionale, confluiscono nel fondo del salario accessorio, quindi è vero che comunque la spesa degli straordinari di 422.000 euro sono soldi spesi per l’Amministrazione. 


L’art.38 del contratto nazionale prevede che la prestazione di lavoro straordinario sia espressamente autorizzata dal dirigente competente sulla base delle esigenze organizzative di servizio rimanendo esclusa ogni forma generalizzata di autorizzazione, cioè ogni straordinario è autorizzato per iscritto anticipatamente. 


L’ufficio funerario presso il settore Interventi Sociali è sempre aperto il sabato per esigenze di servizio e quindi l’orario di questo ufficio è stato dimensionato su 6 giorni lavorativi e il personale che vi opera di sabato non è nella normalità dei casi in prestazione straordinaria di lavoro ma in prestazione ordinaria di lavoro. È chiaro che le ore settimanali di lavoro sono sempre le stesse, quindi hanno il rientro al sabato e non hanno qualche pomeriggio o hanno un orario diverso.


Ciascun dipendente ha diritto a chiedere il pagamento del lavoro straordinario o, su sua richiesta, di utilizzare il riposo compensativo recuperando le ore effettuate. Anche questo è un articolo del contratto nazionale di lavoro. Nell’anno 2006 ai dipendenti del settore sono state liquidate 528,5 ore di lavoro straordinario per una spesa complessiva di € 7.034,72. Di queste circa 2000 sono finanziate da altri soggetti nell’ambito del progetto Alzheimer e hanno beneficiato del pagamento delle ore di lavoro straordinario 32 dipendenti del settore, dei quali 23 per meno di 15 ore. Quarantun dipendenti del settore hanno effettuato complessivamente 750 ore di lavoro straordinario che sono state regolarmente recuperate. Parlo di altre ore rispetto alle 500 ovviamente. 


Complessivamente le ore di lavoro straordinario effettuate, liquidate, più recuperate dai di-pendenti ammontano a 1278,75 come dalla tabella che le allego. Presso il settore sono deposi-tate le autorizzazioni debitamente motivate. Preciso, inoltre, che il tabulato allegato tiene conto di tutte le ore di lavoro straordinario effettuate dai dipendenti del settore Interventi Sociali.

- BORÒ: La mia interrogazione è nata quando ho visto un documento firmato dal direttore del personale, la dottoressa Carla Marcolin, nella quale c’era scritto che erano state effettuate dal Servizio Interventi Sociali 4761 ore alla data del 30.10 scorso. Un veloce calcolo indicava che alla fine dell’anno si sarebbe arrivati ben oltre alle 5000. Poi, dopo qualche giorno, leggo né Il Giornale di Vicenza che l’assessore Franzina dichiara che era stato un errore, non erano 5000 ore ma erano 5000 euro pagati e 400 ore. L’indomani mattina ricevo un’ulteriore lettera dalla dottoressa Carla Marcolin nella quale smentisce quanto detto da lei e riporta un nuovo dato, cioè le ore straordinarie non sono 400 ma si moltiplicano per tre e diventano 1278, quasi 1300. Io non ho fatto altro che chiedere delucidazioni perché ogni qualvolta che l’Assessorato al Personale si è espresso, o per iscritto o verbalmente o nei giornali, i dati sono cambiati. Quindi, non ritengo che i dati che lei ha appena letto sulla lettera che io ho ricevuto e da lei mandatami siano reali, anche perché le ore straordinarie del mese di dicembre sicuramente non le avete ancora conteggiate in quanto vengono pagate dopo 2-3 mesi o addirittura come il segretario della Commissione Bilancio è dal novembre 2005 che non gli vengono pagate le ore straordinarie. Quindi ritengo che le 1278 ore, le ultime ore dichiarate non siano ancora definitivamente le ore esatte che ha effettuato il servizio Interventi Sociali nell’anno 2006. Attendiamo di vedere i prossimi sviluppi nei prossimi giorni. 

- PRESIDENTE: L’ass.Gallo risponde all’interrogazione n.197 della collega Equizi in merito alla vendita di articoli con marchio falso:

“OGGETTO: articolo del 7 marzo 2007 pubblicato su Il Corriere Veneto a pagina 5

Premessa


In data 7.3.2007 “Il Corriere del Veneto” a pagina 5 pubblica un articolo con il titolo seguente: 'Falsi marchi nei grandi punti vendita. Maxi inchiesta: oltre cento indagati'. Nel pezzo in oggetto si apprende che sono finiti nel ciclone giudiziario i top-manager di tre grandi gruppi: Alì, Panorama‑Pam e Famila. Tali gruppi sono massicciamente presenti nel comune di Vicenza (l'articolo fa riferimento invece ad una inchiesta radicata a Venezia).


Tutto ciò rilevato, si chiede al sindaco, al vicesindaco quale assessore alla sicurezza, all'assessore all'annona, all'assessore ai servizi sociali:

1. se siano a conoscenza di controlli in corso da parte delle autorità preposte nel territorio del comune di Vicenza;

2. se l'amministrazione ha programmato o ha in programma controlli nei negozi delle catene prima citate;

3. se l'amministrazione abbia in programma iniziative volte a sensibilizzare la popolazione in relazione agli oggetti taroccati venduti per originali proprio nei grandi centri commerciali;

4.
se l'amministrazione intenda attivarsi per promuovere iniziativa a sostegno della cultura della legalità.”

- GALLO: In riferimento alla sua domanda di attualità che ha parecchi punti relativi all’articolo apparso su il Corriere del Veneto circa il programma di controllo nei negozi delle catene Alì, Panorama-Pam, Famila, ecc., si informa che gli uffici del mio Assessorato non hanno competenza per quanto riguarda il controllo sui prodotti. Si prende atto solo di eventuali verbali che vengono elevati in caso di infrazione dalle forze dell’ordine, in particolar modo dai carabinieri NAS, dalla guardia di finanza, dalla polizia di stato o dalla polizia locale. Nel caso in cui la legge preveda sanzioni accessorie è cura di questo Assessorato intervenire applicando la normativa.

- EQUIZI: Ass.Gallo, chiederei anche la risposta scritta perché non mi è stata consegnata. Questa era la domanda di attualità presentata nel precedente Consiglio comunale. In Provincia di Venezia la guardia di finanza ha trovato in alcuni supermercati, presenti anche a Vicenza, il gruppo Pam, il gruppo Famila per esempio, dei prodotti taroccati, prodotti cinesi con marchi che non erano nella realtà quelli del prodotto. 


Siccome questi supermercati sono presenti in modo consistente a Vicenza riterrei opportuno che l’Amministrazione comunale si muovesse per andare a fare le verifiche a salvaguardia del consumatore perché se i supermercati di questa portata arrivano, non so quanto consapevolmente, a vendere prodotti taroccati, il consumatore non sa più di chi fidarsi e sappiamo bene che certi prodotti cinesi sono tossici, per esempio determinati giocattoli, scarpe, ecc. Io sono rimasta esterrefatta la settimana scorsa quando Sante Sarracco in un impeto della sua trasparenza e correttezza nell’ambito del Consiglio comunale ha bocciato la mia richiesta di dibattito perché credo sia un problema grosso e che riguarda tutti i vicentini. Il fatto che due supermercati presenti anche a Vicenza vendano prodotti di questo tipo deve essere un allarme per l’Amministrazione comunale e non dire che tanto il fatto è successo in un’altra città. E’ stato trovato in un’altra città perché la guardia di finanza non è andata a vedere probabilmente nei nostri supermercati, ma qualcuno deve muoversi. Di chi si devono fidare i cittadini se non dell’Amministrazione comunale, in questo caso dell’ufficio Annona o dell’ULS che dovrebbe intervenire? Presidente Sarracco, perché lei non ha sentito questo problema come un suo problema personale? Forse perché qui presente c’è un consigliere che rappresenta nella vita privata il gruppo Famila? Qui c’è un problema per la salute dei cittadini e l’Amministrazione comunale se ne strafrega, non lo ritiene un fatto di attualità. Vergogna perché la salute dei cittadini deve essere il primo impegno, signor Sindaco, e dovrebbe preoccuparsi del fatto che la persona che ha messo a fianco dell’assessore all’Annona lavora in una di queste società, per cui dovrebbe preoccuparsi anche di questo.

- PRESIDENTE: Rifacciamo l’appello.


Alle ore 18.07 il Presidente invita il Segretario Generale a procedere al secondo appello.


Verificata la presenza del numero legale, come risulta dal soprascritto processo verbale, il Presidente dichiara aperta la seduta.

- PRESIDENTE: 33 presenti, c’è il numero legale. L’ass.Zocca risponde all’interrogazione n.201 del collega Dori per sapere se l’Amministrazione ritenga utile predisporre una brochure che aggreghi per grandi numeri le entrate e le spese del bilancio comunale di previsione 2007:

“OGGETTO:
INTERROGAZIONE ‑ richiesta di aggregare per grandi numeri, in una sintetica brochure, le entrate e le uscite del bilancio di previsione 2007


In questi giorni la Giunta comunale ha licenziato il Bilancio di previsione 2007. Si tratta di un fascicolo redatto in una pedissequa forma tecnica ‑ burocratica, resa peraltro obbligatoria da una precisa normativa nazionale. Un documento di difficile lettura e comprensione per chi è costretto ad analizzarlo (consiglieri comunali e di circoscrizione) per poi esprimere pareri e voti. Figurarsi per il singolo cittadino che volesse affrontare e capire quel guazzabuglio fitto fitto di dati e cifre, di titoli e capitoli, di avanzi e residui, di impegni e competenze, ecc. Il tutto stampato in piccolo da togliere gli occhi al più paziente dei vicentini.


Eppure i bilanci preventivi e consuntivi sono i documenti fondamentali attraverso cui i cittadini, "soci" dell'Azienda Comune, possono conoscere e valutare i risultati e gli obiettivi della gestione del Comune, cioè la quantità e la qualità delle prestazioni erogate, il grado di soddisfazione dei bisogni generali, la capacità di investire in strutture e servizi.


Ci fu un tempo, parecchio lontano per la verità, in cui l'Assessorato al Bilancio stampava un agile libretto (solo poche pagine ‑ niente di patinato) che, aggregando entrate e spese, costituiva un apprezzato strumento divulgativo, di facile lettura e comprensione delle attività e degli interventi comunali.

Ciò premesso, il sottoscritto consigliere comunale formula la seguente

INTERROGAZIONE

per conoscere se il Sindaco e/o l'Assessore al Bilancio ‑ allo scopo di fornire un'utile informativa al cittadino, da considerare anche come una doverosa operazione di trasparenza amministrativa ‑ non ritengano di predisporre la stampa di una sintetica "brochure" che aggreghi per grandi numeri le entrate e le spese del bilancio di previsione 2007 del Comune, evidenziando in particolare, oltre alle spese fisse e per il personale, le cifre impegnate per i "Servizi alla popolazione": le spese per gli interventi sociali, per la cultura, per l'istruzione, per lo sport e il tempo libero.


In attesa di cortese urgente risposta scritta e in aula, ringrazia in anticipo e porge distinti saluti.”

- ZOCCA: In relazione all’interrogazione di cui all’oggetto si precisa quanto segue. Lo schema di bilancio degli enti locali risponde sia nella forma che nella sostanza a precise predisposizioni di legge, di conseguenza la sua rappresentazione non può che avvenire su sistemi precostituiti. 


Condividiamo il fatto che la lettura del bilancio pubblico non risulta di facile comprensione soprattutto per i non addetti ai lavori. Peraltro, lo schema di bilancio così come impostato dalla normativa nazionale è correlato sempre per legge della relazione previsionale e programmatica per il periodo di riferimento e dal parere dei revisori dei conti, elementi questi che contribuiscono a rendere il bilancio più comprensibile. 


Quanto alla necessità espressa dal cons.Dori di affiancare il bilancio tradizionale da altra documentazione per agevolare la lettura e il significato dei dati contabili attraverso una brochure, facciamo presente che tale supporto è visibile sul sito del Comune di Vicenza dal bilancio 2005 e che lo stesso avviene di anno in anno integrato da vari elementi. Ricordo bene, infatti, che il bilancio dell’anno 2005 fu proprio il bilancio in cui sperimentammo quello che si vede in queste immagini che si trovano sul sito del Comune. Mi ricordo ancora che per esempio il cons.Dalla Pozza allora espresse un parere sostanzialmente favorevole al fatto che si cominciava ad utiilzzare degli elementi molto più semplici…

(interruzione)

…difatti l’abbiamo integrata maggiormente, addirittura quest’anno su versione CD ci sono tre fascicoli che abbiamo distribuito, infatti io l’avevo detto in Commissione Bilancio e ci sono già dei consiglieri che l’hanno chiesto e chiunque di voi ne abbia la necessità basta fare una nor-male richiesta presso i miei uffici e gli viene consegnato in modo tale che potete archiviare al di là del cartaceo anche l’aspetto informatico. Quindi una brochure estremamente semplificativa sia nei termini che utilizzando dei diagrammi molto semplici e anche estremamente colorati e per macro spese si riesce chiaramente ad individuare sia sul lato della spesa corrente che sul lato degli investimenti. Se si ritiene necessario che questa brochure, al di là di essere sul sito Internet, venga fatta circolare anche in modo cartaceo basterà dare comunicazione alle semplici Circoscrizioni che provvedano a predisporre una stampa in modo tale che il cittadino che accede attraverso una Circoscrizione reperisca facilmente questa piccola brochure e che possa quindi dare una presenza e un’infarinatura generale del bilancio stesso.

- DORI: È proprio l’ultima parte che mi sta bene, però la mia richiesta era proprio questa perché siamo d’accordo che il bilancio deve seguire le normative nazionali, siamo d’accordo che le normative nazionali non dicono di affiancare al bilancio ufficiale un qualcosa di sintetico. Internet mi sta anche bene ma non è secondo me sufficiente, nel senso che Internet lo vedo con difficoltà io e qualche altro dei miei colleghi con minore difficoltà ma mia zia e mia cugina per esempio non riescono ad entrare in Internet. Pertanto la mia richiesta era nell’ultima parte della sua risposta, cioè le chiedo proprio queste brochures per dare informazioni e trasparenza ai cittadini. Quando dice attraverso le circoscrizioni mi pare sia una cosa giusta perché attraverso le circoscrizioni si arriva ai cittadini e dal mio punto di vista diventa positivo per l’Amministrazione andare dai cittadini e dire in sintesi come si sono spesi, come si intende spenderli, quali sono le entrate, le spese fisse, le spese di investimento, ecc. E’ una cosa che secondo me andrebbe fatta. La sua è una specie di interrogazione che replicava a me. 


Io le chiedo di fare questa brochure e metterla in stampa per una maggiore trasparenza degli atti del Comune. 

- PRESIDENTE: L’ass.Sorrentino risponde all’interrogazione n.137 da me presentata sulla necessità di collocare opportuna segnaletica per effettuare i controlli del traffico da parte della polizia locale in Riviera Berica all’altezza del centro infanzia Baby Center dove una macchina si è andata a sfracellare contro il cancello di ingresso:

“Oggetto: Interrogazione urgente

Argomento : collocazione di segnaletica e controlli di polizia locale in Riviera Berica

PREMESSO che in data 6 dicembre 2005 ho segnalato, con l'allegata lettera, un evento continuo di pericolo il quale, a mio modesto avviso, si riflette in un continuo stato di apprensione da parte di nonni e genitori dei bambini ospiti del Centro Infanzia "Baby Club", sito nella stessa Riviera Berica,

PREMESSO che, a quanto ho potuto personalmente rilevare, nessuno degli interventi indicatimi verbalmente, sia sotto il profilo della segnaletica sia sotto quello di interventi di polizia locale, sono stati adottati

CONSIDERATO che permangono tutte le condizioni di pericolo già dal sottoscritto denunciate con la lettera allegata,

ASSODATO che a tutt'oggi nessun intervento è stato portato a termine

IL SOTTOSCRITTO CONSIGLIERE COMUNALE CHIEDE

· DI CONOSCERE QUALI DECISIONI SIANO STATE ADOTTATE IN MERITO ALLE PROBLEMATICHE SOPRA SEGNALATE E I TEMPI DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI CHE L'AMMINISTRAZIONE INTENDE ADOTTARE.

· CHE NELL'ATTESA DEGLI INTERVENTI DI DISSUASIONE ALLA SOSTA SIA INCENTIVATO, NELL'AREA PREDETTA, IL CONTROLLO DELLA SOSTA DI AUTOVEICOLI.”

- SORRENTINO: La ringrazio dell’interrogazione facendole notare che via della Riviera Berica, per diverse motivazioni, quali ad esempio quella di essere una delle principali vie di penetrazione alla città, la presenza di monumenti di interesse internazionale ed esposti dei residenti ha sempre avuto una particolare attenzione da parte della polizia locale, in particolare per quanto attiene il controllo della velocità. 


Sono stati, infatti, effettuati specifici controlli con telelaser e autovelox proprio all’altezza del centro Baby Center dai quali è risultata una velocità media appena superiore ai 50 km orari. Le violazioni accertate sono sempre tra i 70 e gli 80 km orari. Attualmente la Riviera Berica è regolarmente controllata con apposita apparecchiatura di rilevamento della velocità.

- PRESIDENTE: La ringrazio per la risposta, chiaramente la zona è deficitaria per quanto riguarda la segnaletica e parlando con l’ass.Cicero mi è stato confermato che state operando perché sia opportunamente posta una segnaletica atta a ridurre ancora la velocità onde garantire la sicurezza ai genitori e ai familiari che vanno a prendere i bambini in questo Baby Center.

- PRESIDENTE: L’ass.Sorrentino risponde all’interrogazione n.190 del collega Nani sul moti-vo per cui non sia stata estesa anche per Vicenza la stessa deroga effettuata in altri comuni che, aderendo alla giornata ecologica, hanno permesso la circolazione dei veicoli funzionanti a gas:

“OGGETTO: Proteste ai posti di blocco. Gli EURO 4 volevano passare "Ma a Vicenza non si può"


Come riportato dal Giornale di Vicenza di lunedì 26 febbraio, i Vigili si definiscono sconcertati per le tante arrabbiature di possessori di vetture EURO 4, convinti in buona fede di poter circolare quanto i veicoli a gas o metano anche in città di Vicenza, come e stato nella totalità dei comuni che hanno consentito la deroga per tali motori. Infatti la pubblicità a livello nazionale che è stata fatta , spiegava che era possibile per gli EURO 4 entrare in Centro Storico. Solo per Vicenza non era prevista tale deroga.


Tanto premesso ,

chiede di conoscere per quale motivo non si è esteso anche per Vicenza la stessa deroga come è avvenuta negli altri comuni che hanno aderito alla "giornata ecologica"


In attesa di risposta scritta o verbale, porge distinti saluti.”

- SORRENTINO: L’accordo tra l’Emilia Romagna, la Lombardia, il Piemonte, il Veneto, il Friuli, la Val d’Aosta, le province di Trento e Bolzano e il Canton Ticino per la prevenzione dell’inquinamento atmosferico, in particolare l’indizione della domenica senz’auto del 25 febbraio, prevedeva effettivamente la possibilità di far circolare i veicoli Euro 4, non l’obbligo, infatti il Piemonte non ha adottato tale deroga. Le motivazioni per cui Vicenza non ha concesso la deroga in questione deriva dal fatto che secondo i dati dell'ARPAV non sono solo i processi di combustione a concorrere alla formazione delle polveri sottili. E’ infatti fondamentale ridurre il più possibile il numero dei veicoli circolanti indipendentemente dalla data di immatricolazione per contenere e limitare il fenomeno del risollevamento delle polveri dovuto al moto d’aria prodotto dal continuo movimento dei veicoli che reimmette in sospensione le polveri depositate al suolo aumentandone così la concentrazione. Queste motivazioni sono state condivise da tutti i comuni del capoluogo veneto che hanno partecipato alla riunione del CIS del 6.2.07 presieduto dall’assessore regionale all’ambiente tant’è che i comuni capoluogo non hanno concesso alcuna deroga agli Euro 4. Analoga condivisione si è avuta nel corso della riunione del tavolo tecnico nazionale del 13.2.07 convocato dall’Amministrazione provinciale. In sostanza si è ritenuto che, nel momento in cui si fanno le domeniche ecologiche, proprio per i motivi che ho esposto sia più utile limitare il traffico anche agli Euro 4 anziché prevedere una deroga. In sostanza se permettessimo anche agli Euro 4 di circolare l’effetto di limitare il PM10 sarebbe assolutamente vanificato.

- NANI: Intanto la ringrazio perché ho già avuto anche risposta scritta in tempi brevissimi. La sua risposta potrei condividerla e non condividerla ma questo non cambia il problema. Quello di cui io mi lamentavo era per il fatto che c’è stata una scarsissima informazione tramite il giornale. L’informazione a livello nazionale non escludeva le Euro 4, per cui determinate sanzioni sono state date in virtù di una cattiva informazione. Siccome abbiamo anche letto che con il 2007 abbiamo già chiuso, tutt’al più ne parleremo l’anno prossimo. 

- PRESIDENTE: L’ass.Sorrentino risponde all’interpellanza n.162 del collega Asproso in merito all’emergenza smog e al piano di tutela e risanamento dell’aria:

INTERPELLANZA

Oggetto:
l'emergenza smog e il piano di tutela e risanamento dell'aria, della regione veneto e del nostro comune.


Il trasporto stradale continua ad essere una delle fonti principali dell'inquinamento atmosferico nel nostro Paese, contribuendo ‑ stando al rilevamenti del 2004 della banca dati europea Corinair ‑ per il 59% circa del monossido di carbonio totale emesso, per il 46% degli ossidi di azoto, 33% per i composti organici volatili e per il 31% del PM 10. Se negli anni il miglioramento tecnologico dei veicoli ha permesso di ridurre le emissioni di alcuni inquinanti, come il monossido di carbonio, l'impressionante numero di mezzi in circolazione in Italia (oltre 58 vetture contro una media europea di 49) ha al tempo stesso aggravato la situazione per altre sostanze emesse in atmosfera, come i] benzene, gli idrocarburi policiclici aromatici e le famigerate PM 10.


L'impatto delle polveri sottili tra i cittadini degli otto maggiori centri urbani italiani, provoca mediamente 10 morti al giorno e da questo punto di vista, Vicenza è al vertice della classifica negativa, con 160 giornate di superamento del valore limite nel 2006.


Laddove servirebbero chilometri e chilometri di corsie preferenziali, politiche di pedaggio che scoraggino il traffico privato e rendano più concorrenziale quello pubblico, infrastrutture per il trasporto collettivo al posto, e non in aggiunta, di quelle per il trasporto individuale, si risponde come fa l'assessore Sorrentino, con un occasionale blocco del traffico a marzo e lo stop ai vecchi diesel e alle non catalizzate. Naturalmente, il risultato è che restano stabili o addirittura peggiorano i livelli di smog, a totale detrimento della salute dei vicentini.


Ieri, la stampa locale ha dato ampio risalto alla polemica scatenata dai Comuni capoluogo del Veneto, contro l'assessore regionale all'ambiente, a causa della mancata assegnazione dei primi 10 milioni di euro di finanziamento per avviare progetti d'intervento strutturale contro le PM10. Ma andrebbe anche ricordato che non si tratta di elargizioni a fondo perduto, bensì di assegnazioni mirate, a fronte di progetti che dovranno ripagarsi entro i prossimi 5 anni.


Ebbene, si potrà ben comprendere il mio disappunto nel ricevere oggi i verbali della giunta comunale del 13 dicembre scorso ed appurare che, con deliberazione n. 400, veniva approvato il piano delle misure da adottare per il contenimento degli inquinanti atmosferici nella stagione invernale 2006 ‑ 2007, individuando "azioni dirette" assolutamente risibili, limitate nel tempo e negli obiettivi, finanche già concluse, com'è avvenuto per la pulizia del manto stradale prevista solo fino al novembre scorso.


Mentre non si è dedicato neppure un cenno alle azioni integrate previste del P.R.T.R.A per i comuni di fascia A come Vicenza, che dovrebbero elaborare piani d'azione in campo urbanistico, energetico, ambientale, viabilistico e della mobilità, da porre in essere in modo strutturale e programmatico in un periodo medio ‑lungo.


Com'era facile prevedere, un volta spenti i riflettori dei media nazionali sul tanto contestato, estemporaneo e inaspettato blocco totale del traffico del gennaio 2005, il sindaco Hüllweck e l'assessore Sorrentino devono aver pensato che non fosse proprio il caso di affannarsi più di tanto, così ora ci si affida alla provvidenza e alle precipitazioni meteorologiche che purtroppo, quest'anno, non sembra ci vogliano aiutare.


A questa Amministrazione è sempre mancato un approccio organico e strutturale al problema dell'inquinamento atmosferico, la falsa teoria della fluidificazione del traffico unita ad un atteggiamento ideologico di mera difesa del mezzo privato, hanno portato ad un progressivo peggioramento della situazione ambientale e della sicurezza stradale, per non dire della disaffezione dell'utenza per l'uso del trasporto pubblico.

Tutto ciò considerato si CHIEDE di valutare ed adottare le seguenti iniziative:

· Aggiornare gli strumenti di governo della mobilità cittadina, scaduti nel 2002, quali il Piano Urbano del Traffico e il Piano Urbano dei Parcheggi, questi dovranno porre al primo posto: a) l'implementazione delle corsie protette per bus e centro‑bus, puntando a coprire almeno il 20% dei chilometri totali (a Vicenza la velocità di percorrenza dei bus è di 18,2 Km/h, contro una media nazionale di 17,5 Km/h); b) la realizzazione di percorsi ciclabili che costituiscano una rete viaria alternativa e sicura, in grado di collegare le periferie con i luoghi di maggiore attrattiva sociale, culturale ed economica; c) l'estensione della ZTL in centro storico e la creazione di nuovi parcheggi d'interscambio all'ingresso della città; d) percorsi protetti casa‑scuola in ogni quartiere per limitare il ricorso all'auto.

· Avviare una campagna di sensibilizzazione nelle scuole e nelle aziende, con politiche di marketing ed investimenti in favore del trasporto collettivo: ammodernamento del parco mezzi con sostituzione dei veicoli inquinanti, affidabilità degli orari e razionalizzazione dei percorsi,‑ messaggi informativi sui tempi d'attesa alle fermate del bus, corse a chiamata nelle zone periferiche e in determinate fasce orarie; titolo unico di viaggio con FTV, abbonamenti flessibili e diversificati per tipologia d'utenza.

· Sperimentare l'introduzione del CAR SHARING, ossia l'utilizzo dell'auto in affitto solo nel momento in cui serve ‑ il Ministero dell'Ambiente ha già stanziato 9 milioni di euro per le città che ne fanno richiesta ‑ dei taxi collettivi e dei CAR POOLING (l'auto usata da più di tre persone).

· Poiché Vicenza è fortemente penalizzata da un notevole traffico di attraversamento, specie di mezzi pesanti, installare in alcune strade come la Pasubio portati automatici a pedaggio per i TIR e per i veicoli commerciali oltre i 35 q.Ii, questo indurrebbe molti autotrasportatori a servirsi della Valdastico per raggiungere l'autostrada serenissima.

· Incaricare un professionista della mobilità (mobility manager) di riorganizzazione e mettere ordine negli orari della città: uffici pubblici, scuole, grandi aziende, trasporti urbani, resi finalmente armonici come gli strumenti di un'unica orchestra.

· Utilizzare tecnologie d'avanguardia nella lotta alle polveri, quali il Biofix ‑ l'asfalto che resiste meglio all'usura e cattura il PM 10 ‑ o l'Ecopaint, una vernice a base di sostanze catalitiche che assorbe i gas di scarico.

· Inserire nelle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regolatore una nuova disciplina a tutela dell'ambiente e della qualità costruttiva: bio-edilizia, migliore coibentazione degli edifici, impianti solari e fotovoltaici per la produzione di elettricità e calore, ecc., come previsto anche dalle mozioni in materia già approvate dal Consiglio comunale.

· Finanziare uno studio di fattibilità per la metropolitana di superficie, un sistema di trasporto pubblico in sede propria che unisca la comodità e la rapidità della metro alla flessibilità del bus.

· Convocare una seduta monotematica e urgente del Consiglio comunale interamente dedicata all'emergenza smog e alla tutela della salute pubblica.”

- SORRENTINO: La delibera di Giunta comunale del 13.12.06 non si limita ad approvare le azioni dirette da intraprendere nella stagione invernale 2006-2007 per ridurre e contenere il superamento dei valori limite degli inquinanti. 


Il piano delle azioni dirette, ossia le misure da adottare in via emergenziale, è stato richiesto al tavolo tecnico zonale della provincia di Vicenza del 23/10/06 a tutti i comuni che a seguito della nuova classificazione approvata dalla Giunta regionale sono stati inseriti in zona A1 agglomerato.


La Giunta comunale con direttiva del novembre 2006 aveva già individuato come azioni dirette sia quella in corso come il lavaggio e la sanificazione stradale che quelle da intraprendere. Faccio riferimento a quanto era indicato nella bozza dell’accordo tra le regioni del Nord Italia. 


La delibera di Giunta comunale del 13.12.2006, nel prendere atto della nuova classificazione del territorio regionale ha incaricato il settore ambiente e tutela del territorio di predisporre il documento preliminare del piano d’azione comunale per il risanamento dell’atmosfera che, ai sensi del piano regionale di tutela e risanamento dell’atmosfera, i comuni di fascia A devono elaborare. 


I piani d’azione in campo urbanistico-energetico, ambientale, viabilistico e mobilità devono essere costituiti da provvedimenti da porre in essere in modo strutturale e programmatico a medio e lungo termine, le cosiddette azioni integrate, al fine di rispettare i valori limite e la tempistica stabilita dalla normativa ambientale comunitaria statale. Pertanto le problematiche sollevate da lei, consigliere, nell’interpellanza troveranno risposta nel documento preliminare che il settore ambiente sta attualmente predisponendo per essere quanto prima posto all’adozione della Giunta comunale.

- ASPROSO: La replica non può che essere di segno negativo, assessore, in quanto lei avrà verificato personalmente che queste due giornate di chiusura del traffico, come era peraltro bene immaginabile, non hanno potuto dare quei frutti che invece sarebbero opportuni e necessari per alleggerire la pressione dell’inquinamento atmosferico in questa città. Così come determinate azioni dirette, quali la pulizia delle strade o altre che io comunque considero sempre palliativi tesi a ridurre la presenza del PM10, non riescono ad abbattere nella maniera necessaria questo sempre più invasivo inquinante. 


Allora, quando lei mi dice che arriverà presto il piano degli interventi coordinato, ovviamente non posso che rallegrarmene solo che vorrei ricordarle che siamo a marzo 2007 e abbiamo avuto uno degli inverni più devastanti dal punto di vista dell’inquinamento atmosferico, siamo reduci da un inverno 2006 che aveva visto dei picchi elevatissimi sempre sul fronte del PM10, quindi non è che ci troviamo in una situazione inaspettata. Purtroppo, sappiamo bene che ci troviamo in una città di fascia A che ha delle problematiche simili a quelle di altre città della pianura padana che però, a differenza nostra, hanno messo in cantiere dei provvedimenti di intervento indiretto a medio e lungo termine. Penso a Padova, a Verona, penso a città che hanno investito pesantemente sul trasporto pubblico, hanno fatto una scelta coraggiosa di intervenire sulle metropolitane di superficie…

(interruzione)

…voglio dire che è fermo per problemi tecnici, noi siamo fermi perché non riusciamo ad elaborare nessun progetto. C’è una bella differenza. Io mi rendo conto che Padova abbia dei problemi, sta tentando di risolverli, però almeno lì un tentativo di trovare la soluzione è stato fatto. Qui da noi invocare il progetto intercomunale a marzo significa di fatto dichiarare che per tutto il 2007 quest’Amministrazione se n’è lavata le mani e ancora una volta viene tutto procrastinato al futuro. Vi ricordo che avete ancora un anno di Amministrazione comunale e su questo fronte è stata una debacle totale. Credo che ormai sia anche utile ricordare al nostro Sindaco che qui stiamo parlando della salute dei cittadini ma parlare al muro o parlare al Sindaco credo sia la stessa cosa.

- PRESIDENTE: Con questa replica chiudo il tempo dedicato alle interrogazioni e passiamo ai lavori della seduta consiliare. 


Mi è stata chiesta dal cons.Cristofari la parola per mozione d’ordine. Ho chiamato il consigliere, mi sono fatto dire l’argomento e considerato che l’art.27 del regolamento dice “la mozione d’ordine consiste in un richiamo verbale volto ad ottenere che nel modo di presentare, discutere e approvare un oggetto siano osservate la legge, lo statuto e il presente regolamento”, non trovando nell’argomento della mozione d’ordine una rispondenza a quanto precisato dall’art.27 io non do la parola al cons.Cristofari…

(interruzione)

…lei è venuto da me e mi ha informato…

(interruzione)

…non è per cortesia…

(interruzione)

…cons.Cristofari, la richiamo ufficialmente…

(interruzione)

…lei non si permetta mai di offendere la presidenza. È stata presentata una richiesta di dibattito…

(interruzione)

…perché lo sappiano tutti, voglio vedere se coincide con l’argomento che mi è venuto a dire. Dica il titolo dell’oggetto sul quale vuole parlare, le permetto solo di dire l’oggetto sul quale vuole parlare.

- CRISTOFARI: Per chiarire il mio comportamento, che per una forma di cortesia e per evitare la bagarre che invece lei oggi ha stimolato, sono venuto a dirle che avrei chiesto la parola per mozione d’ordine e le ho anticipato in via non ufficiale, ovviamente, il contenuto. Ora lei come sempre viola le regole perché non mi avrebbe nemmeno consentito di spiegare al Consiglio qual è l’oggetto della mia mozione.

- PRESIDENTE: Non posso ammettere la mozione.

- CRISTOFARI: Chiediamo ai consiglieri di che mozione si tratta.

- PRESIDENTE: Dica l’oggetto della mozione d’ordine.

- CRISTOFARI: Io sottolineo questo suo comportamento.

- PRESIDENTE: Dica l’oggetto della mozione d’ordine.

- CRISTOFARI: Come lei ben sa il comportamento suo, Presidente, nel corso dell’ultima…

- PRESIDENTE: Benissimo…

- CRISTOFARI: Mi lascia parlare o no?

- PRESIDENTE: No, perché lei deve dire solamente l’oggetto della mozione d’ordine, dopodichè se è ammissibile la lascio parlare.

- CRISTOFARI: Io per dirle l’oggetto della mozione d’ordine ho bisogno di articolare, me lo lascia fare o no? 

- PRESIDENTE: Deve dire l’oggetto della mozione d’ordine, lo dica…

(interruzione)

…collega Franzina, si dia una calmata.

- CRISTOFARI: L’art.27 del nostro regolamento, credo ci sia bisogno di citarlo perché probabilmente lei non lo conosce bene…

- PRESIDENTE: Lo conosco benissimo.

- CRISTOFARI: Dice che i componenti del Consiglio comunale possono presentare in qualsia-si momento una mozione d’ordine. Essa consiste in un richiamo verbale volto ad ottenere che nel modo di presentare, discutere e approvare un oggetto siano osservati la legge, lo statuto comunale e il presente regolamento.


Siccome mercoledì scorso lei ha dato prova di non rispettare legge e regolamento e siccome per il corretto svolgimento dei lavori del Consiglio io ritengo che alcune considerazioni che noi della minoranza vogliamo fare lei le debba sentire e in questo senso ci poniamo con un intento conciliativo rispetto alle iniziative che, attraverso la stampa lei avrà saputo, avevamo inizialmente prospettato, io ritengo che sia interesse di tutti affrontare con pacatezza e tranquillità, com’è mia intenzione e intenzione di tutta la minoranza, questo problema della gestione del Consiglio, del modo con cui lei conduce il Consiglio per fare in modo che si rassereni il clima e si possa continuare nei lavori visto che siamo anche molto in ritardo su molte questioni. Se lei mi permette io per pochi minuti la occuperò e siccome abbiamo concordato un testo…

- PRESIDENTE: Guardi, lei ha detto la frase “se lei mi permette”. Le rileggo la frase che ha letto dell’art.27 che dice “nel modo di presentare, discutere e approvare un oggetto”. In questo momento noi non stiamo discutendo, approvando un oggetto e come oggetto non c’è neanche quello all’ordine del giorno, le tolgo la parola e non le do la possibilità di presentarla.

- CRISTOFARI: Guardi che la mozione d’ordine si fa prima degli oggetti.

- PRESIDENTE: Le tolgo la parola. La collega Equizi ha presentato un art.17, ha la facoltà di presentarlo…

(interruzione)

- EQUIZI: Presidente, perché lei si comporta sempre in questo modo? Prima ha scartato una domanda di attualità dicendo che… adesso faccia leggere questa mozione e si vergogni.

- PRESIDENTE: Scusi, quando le ho dato la parola la richiesta dell’art.20 non era ancora stato fatto. Avevo dato la parola alla collega Equizi, ha fatto ricorso all’art.20, lo andiamo a leggere “contro ogni determinazione del Presidente, il Sindaco e ciascun consigliere hanno facoltà di appellarsi”. 


Prego collega Dovigo.

- DOVIGO: Lei ha deciso di non ammettere la mozione del cons.Cristofari. Io come consigliera mi appello in base all’art.20 alla sua determinazione, cioè “contro ogni determinazione del Presidente il Sindaco e ciascun consigliere hanno facoltà di appellarsi al Consiglio, il quale decide senza discussione”. Io chiedo che il Consiglio decida se la sua decisione è buona o meno.

- PRESIDENTE: Perfetto, andiamo al voto. Nomino scrutatori i consiglieri Ornella Dal Lago, Cangini e la collega Coppola. C’è stata una richiesta di mozione d’ordine, su questa mozione d’ordine io non ho inteso dare la parola. Su questa mia affermazione c’è stato un ricorso della collega Dovigo all’art.20, comma 3, pertanto ora si vota sulla mia decisione di non dare la parola. 


Pertanto chi vota favorevole approva la decisione del Presidente, chi vota contrario non approva la decisione del Presidente.


Il Persidente pone in votazione la propria determinazione, ai sensi dell’art.20, comma 3, del regolamento del Consiglio comunale, di non concedere la presentazione della mozione d‘ordine chiesta dal consCristofari, che viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 21 voti favorevoli, 14 contrari, essendosi astenuto 1 consigliere (consiglieri presenti 36).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: Collega Equizi, presenti la richiesta di dibattito:

“RICHIESTA DI DIBATTITO EX ART. 17

OGGETTO:
articolo odierno de “Il Vicenza” dal titolo “Il No in circoscrizione 5 arriva anche la polizia".


Premesso che nell'articolo in oggetto si legge: "Lanci di monetine e l'ormai rituale sfilza di "venduti" ai consiglieri della quinta circoscrizione e agli assessori intervenuti per presentare il bilancio. Una situazione al limite che ha costretto la polizia a intervenire per scortare alcuni assessori fuori dal parlamentino e a placare gli animi. Una serata bollente quella di ieri in circoscrizione 5, alla quale si è presentato anche il No: all'ordine del giorno due domande di attualità, una del consigliere Masolo, che riguarda i famigerati cavi di fibra ottica in via Sant'Antonino, e l'altra di Rigori, dedicata invece alla complanare e ai progetti del Comune per la circonvallazione nord. Due proposte collegate ovviamente al Dal Molin, che tuttavia sono state affossate dalla votazione negativa della maggioranza dei consiglieri presenti. Nonostante i voti della sinistra, e l'astensione di un consigliere leghista, la circoscrizione ha infatti negato un'altra volta la discussione sul raddoppio della base militare. Quanto basta ai presenti del No, inviperiti, per far diventare la seduta una vera e propria sollevazione: ai lanci di monetine non sono scampati nemmeno gli assessori presenti, tra cui Linda Favretto e Gianfranco Morsoletto. Il titolare dell'Urbanistica, Marco Zocca, deve quasi fuggire scortato dalla polizia: e a poco serve che Giancarlo Albera provi a calmare l'elettrica protesta. I presenti sono imbestialiti, la gente convenuta non può credere alle proprie orecchie: ancora una volta, presso la circoscrizione 5 non si riesce ancora a discutere di Dal Molin, visto che in passato, sul tema, è stato già fatto saltare il numero legale. Così, altrettanto a poco servono le rassicurazioni del presidente di circoscrizione Bonafede, che promette di approfondire almeno la questione dei cavi in Sant'Antonino: la gente è infuriata e così assessori e consiglieri sono costretti a mai parata, lasciando la gente a discutere con la polizia.".


La sottoscritta chiede un dibattito urgente affinché il sindaco e gli assessori presenti siano messi nella condizione di spiegare al Consiglio comunale e ai cittadini l'accaduto e propone il seguente ordine del giorno:

“Il Consiglio comunale di Vicenza,

-
considerato che questa amministrazione non gode più della fiducia della maggior parte dei cittadini, impegna il sindaco a rassegnare le dimissioni immediate”.”

- EQUIZI: La richiesta di dibattito riguarda gli accadimenti di ieri sera in Circoscrizione n.5. Quest’Amministrazione anche in circoscrizione impedisce di affrontare l’argomento Dal Molin, l’argomento Dal Molin è tabù, tutti devono tacere, tutti devono stare zitti, nessuno deve sapere, salvo poi scoprire dalla Domenica di Vicenza che l’ex on.Zoso, se non ho capito male, accusa il Sindaco di sparare contro l’ass.Cicero invece di intervenire e intervenire andandosene a casa. 


Quest’Amministrazione non affronta il problema. Ogni qualvolta c’è una discussione viene stoppata. La cittadinanza, a detta del signor Sindaco, è contraria a questo progetto. 


Signor Sindaco… ascolti me e non ascolti la Dal Lago che è specializzata nell’andare a disturbare gli assessori quando sono interpellati. 


Signor Sindaco, prenda il coraggio che non ha e discuta di questi argomenti in questo Consiglio comunale. Ci spieghi perché lei ha mentito sapendo di mentire quando diceva di non aver mai visto il progetto nel 2006, quando il progetto è stato presentato all’ass.Cicero, da lei mandato a Roma insieme con la Presidente Dal Lago, è stato presentato all’ass.Cicero a Roma il 21.10.2004. 


Ass.Cicero, c’è una foto che campeggia nel tuo ufficio e tu mi hai detto che quella foto ricorda quell’evento, quella tua andata a Roma. 


È ora di finirla con le bugie. Signor Sindaco e Presidente, dovete affrontare questi problemi, la città deve sapere. 


Lei prima ha scartato una domanda di attualità che riguarda il prolungamento della pista. Mi meraviglio di lei, colonnello, che conosce bene la situazione, che cosa succede se la pista viene allungata sia per Vicenza che per Caldogno? Vi rendete conto dei problemi per i cittadini che hanno edificato grazie alla possibilità data dagli uffici comunali? Dalla signora Hüllweck quale dirigente massimo dell’ufficio territorio, visto che gli altri sono alle sue dipendenze. L’ultimo edificio è stato costruito recentissimamente e c’era addirittura un piano in più previsto che è stato tolto perché Franca Equizi ha rotto le scatole come lei signor Sindaco dice a qualche costruttore. 


Allora, affrontiamo o non affrontiamo questi problemi? Signor Sindaco, lei non si è ancora reso conto di aver perso la fiducia della sua città. È stato ripreso dalla troupe di Santoro quando ben due persone la prendevano in giro sul Dal Molin, perché lei non ha voluto rispondere alle telecamere? Perché lei è un servo fedele di qualcuno probabilmente e questo qualcuno non sono i cittadini. 


Con questa richiesta di dibattito si chiede di capire cos’è accaduto ieri sera in Circoscrizione n.5 visto che gli assessori hanno dovuto fuggire scortati dalla polizia, vero ass.Zocca? Questo lo dice sia “Il Giornale di Vicenza” che di solito è la vostra stampa amica, ma anche Vicenza. 


Allora, di fronte a questa situazione in cui la popolazione vi ripudia e non vi riconosce più come loro amministratori, non pensate sia il momento di intervenire? Signor Sindaco, con quella faccetta da prendere per i fondelli non è che lei guadagna credibilità, la sua credibilità politica è affossata. Vada pure ad arruffianarsi Berlusconi ma i cittadini di Vicenza stanno maledendo il giorno in cui l’hanno eletta. 


Quindi, signor Sindaco, se lei è un uomo, cosa di cui dubito, dovrebbe dare le dimissioni.

- PRESIDENTE: Date la parola al collega Nani per fatto personale.

- NANI: Io non chiedo scusa a nessuno, anche se queste mie esagerazioni qualche volta sono un po’ colorite, però, caro Presidente Sarracco, o lei intende governare il Consiglio nel modo corretto… 


Lei più volte ha citato il sottoscritto in qualità di legale rappresentante del Famila o quant’altro accusandolo di cose tra l’altro false perché tu che sai tutto dovresti sapere, come nell’ultimo caso citato, quando parte…

(interruzione)

…il fatto personale è che lei mi cita troppo spesso e io non voglio più che mi citi.

- PRESIDENTE: Signor Sindaco, ha da dire qualcosa sulla presentazione dell’art.17? No, andiamo al voto. Collega Equizi, dopo venga da me che le spiego una cosa. 


Il Presidente pone in votazione la trattazione prioritaria della richiesta di dibatitto presentata il 20.3.2007 dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del Consiglio comunale, in merito al rifiuto da parte della maggioranza del Consiglio di Circoscrizione n.5, riunitosi il 19.3.2007 per la presentazione del bilancio comunale, di trattare l’argomento “Dal Molin”, che viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 23 voti contrari e 7 favorevoli (consiglieri presenti 30).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

OGGETTO CLXXVI

P.G.N.16212
Delib.  n.  12

IMPOSTE E TASSE – Approvazione del Regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui al D.Lgs. 28/09/1998, n. 360 per l’anno 2007.


L’assessore alle Finanze, Rosalinda Favretto, presenta la seguente proposta di deliberazione:


“L’articolo 52, comma 1, del D.Lgs. n.446/1997 dispone che i Comuni e le Province possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto concerne le fattispecie imponibili, l’individuazione dei soggetti passivi e la determinazione dell’aliquota massima dei singoli tributi che sono riservate al legislatore.


Il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del Bilancio di previsione secondo il disposto dell’articolo 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n.388, sostituito dall’articolo 27, comma 8, della legge n.448/2001, che, per l’anno 2007, è fissato al 31 marzo 2007, ai sensi del Decreto del Ministero dell’Interno del 30/11/2006, pubblicato sulla G.U. n.287 dell’11/12/2006. 

Pertanto, i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’eserci-zio, purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento.


L’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche è stata istituita con il Decreto legislativo n.360 del 28 settembre 1998, a decorrere dal 1° gennaio 1999, in attuazione all’art.48 della legge n.449/97 (legge finanziaria per il 1998) ed è dovuta al comune nel quale il contribuente ha il domicilio fiscale alla data del 1° gennaio dell’anno cui si riferisce l’addizionale stessa. Il versamento dell’addizionale medesima è poi effettuato in acconto e a saldo unitamente al saldo dell’imposta sul reddito delle persone fisiche.


Questa Amministrazione si è avvalsa della facoltà di istituire la suddetta addizionale a decorrere dal 2001 nella misura dello 0,15% con delibera di Consiglio Comunale n.93 del 5 dicembre 2000. 

L’addizionale è stata successivamente confermata, nella stessa misura percentuale, anche per gli anni successivi, compreso il 2006.


La Legge n. 269 del 27/12/2006 (legge finanziaria 2007), art. 1, comma 142, stabilisce che i Comuni possono disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale comunale all’IRPEF sino allo 0,8% tramite regolamento adottato ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n.446/1997 e dispone, altresì, che può essere stabilita una soglia di esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali.


Il Comune di Vicenza ha applicato negli anni scorsi l’addizionale comunale all’IRPEF in una misura notevolmente inferiore a quella applicata nei Comuni capoluoghi di provincia contermini ed, addirittura, in misura inferiore a quella dei comuni siti nella provincia di Vicenza (a titolo esemplificativo basti pensare che il Comune di Asiago, Valdagno, Schio, Montecchio Maggiore, Arzignano, ecc. hanno applicato per gli anni scorsi lo 0,50% e Comuni capoluogo di provincia quali Treviso e Belluno hanno applicato lo 0,5%, Rovigo lo 0,475% e Padova lo 0,4%). 


Pertanto, in considerazione che in questi ultimi anni, i trasferimenti erariali sono sempre più diminuiti e che il Comune deve far fronte con le proprie risorse all’erogazione dei servizi sul proprio territorio, si rende necessario aumentare l’addizionale comunale all’IRPEF  attualmente in vigore incrementandola dello 0,25% e calcolando tale aumento sulla base della previsione di bilancio del 2006, che prevede un introito di € 2.850.000,00, con un maggior gettito rispetto a tale previsione di € 4.750.000,00. 


Al fine di non accrescere la pressione fiscale sulle fasce deboli della popolazione residente nel Comune di Vicenza, l’unica opzione percorribile da parte dei comuni consiste nello stabilire un livello unico di esenzione al di sotto del quale l’addizionale comunale all’IRPEF non sarà dovuta.

Pertanto, si rende necessario individuare una soglia di reddito complessivo fino alla quale il contribuente rimane esente dall’addizionale, mentre per i redditi superiori si applicherà l’aliquota opportunamente variata.

Tale soglia di reddito fino alla quale non è dovuta alcuna addizionale viene individuata in € 10.000,00 e potrà subire adeguamenti annuali sulla base delle aree di esenzione dell’IRPEF stabilite per legge e delle condizioni reddituali stimate dei cittadini residenti nel comune di Vicenza.

Il minor introito, stimato sulla base dei dati recepiti a livello regionale e locale, sul gettito dovuto all’aumento dell’addizionale è quantificabile in € 150.000,00 e, pertanto, il maggior gettito al Capitolo 2700 del Bilancio di previsione 2007 è pari ad € 4.600.000,00.



Visto l’art. 52 del D. Lgs. 15/12/1997, n. 446 e successive modificazioni;


Visto l’art. 1, commi 142-144, della Legge 27/12/2006, n. 296 (Legge Finanziaria per l’anno 2007);


Tutto ciò premesso;


Attesi i pareri espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile, rispettivamente del responsabile del servizio interessato e del Ragioniere Capo, resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del TUEL/2000, che vengono integralmente trascritti e inseriti nella presente deliberazione come segue:

“Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.

Addì, 14/2/2007
Il Responsabile del Servizio f.to Andreatta”;

“Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile sulla presente proposta di deliberazione.

Addì, 14/2/2007
Il Ragioniere Capo f.to Andreatta”;


la Giunta comunale sottopone alla Vostra approvazione la seguente proposta di deliberazione: 

“”“IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R A

1. di stabilire che la misura dell’addizionale comunale all’IRPEF prevista dall’art. 1 del Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360 è pari allo 0,40% ed entra in vigore dall’1 gennaio 2007;

2. di approvare il “Regolamento per l’applicazione dell’Addizionale Comunale all’IRPEF così come riportato nel testo allegato;

3. di introitare il relativo gettito, stimato in € 7.450.000,00 al capitolo n. 2700 del Bilancio di previsione per l’anno 2007;

4. di trasmettere lo stesso provvedimento, una volta divenuto esecutivo, al Ministero delle Finanze, per il controllo di legittimità previsto dall’articolo 52, 4° comma, del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;

5. di pubblicare la presente deliberazione nell’apposito sito informatico tenuto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con efficacia a decorrere dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico.”””


La Commissione consiliare Finanze e Patrimonio si è riunita in data lunedì 26 febbraio 2007 per l’esame della delibera di cui all’oggetto.


Hanno partecipato alla seduta i cons.Asproso Ciro, Bagnara Mario, Borò Daniele, Equizi Franca, Garbin Chiara, Guaiti Alessandro, Nani Dino, Rossi M.Elisabetta, Rucco Francesco e Zuin Carla.


Dopo la discussione, i consiglieri si sono espressi come segue:

· i cons.Bagnara, Nani e Rossi hanno dato parere favorevole;

· la cons.Equizi ha espresso parere contrario;

· i cons.Asproso, Borò, Guaiti e Zuin hanno rinviato il parere in Consiglio comunale.


I cons.Garbin e Rucco erano assenti al momento del voto.

All 1

- FAVRETTO: L’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche è stata istituita con decreto n.360 del 28.9.1998 a decorrere dal 1° gennaio 1999, in attuazione dell’articolo 48 della legge 449/97, la legge finanziaria del ’98, ed è dovuta al Comune nel quale il contribuente ha domicilio fiscale alla data del 1º gennaio dell’anno cui si riferisce l’addizionale stessa. Il versamento dell’addizionale medesima è poi effettuato in acconto e saldo unitamente al saldo dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. 


Quest’Amministrazione si è avvalsa della facoltà di istituire la suddetta addizionale a decorrere dall’anno 2001 nella misura dello 0,15 con delibera di Consiglio comunale n.93 del 5.12.2000.


Il Comune di Vicenza ha applicato negli anni scorsi l’addizionale comunale all’Irpef in una misura notevolmente inferiore a quella applicata ai comuni capoluoghi di provincia contermini e addirittura in misura inferiore a quella dei comuni siti nella provincia di Vicenza. A titolo esemplificativo basti pensare che il Comune di Asiago, Valdagno, Schio, Montecchio Maggiore hanno applicato per gli scorsi anni lo 0,50 e i comuni capoluogo di provincia, quali Treviso e Belluno, hanno applicato lo 0,5, Rovigo lo 0,475, Padova lo 0,4. Pertanto, in considerazione che in questi ultimi anni i trasferimenti erariali sono sempre più diminuiti e che il Comune deve far fronte con le proprie risorse all’erogazione dei servizi del proprio territorio, si rende necessario aumentare l’addizionale comunale attualmente in vigore incrementandola dello 0,25% e calcolando tale aumento sulla base della previsione del bilancio 2006 che prevede un introito di 2.850.000 euro con un maggior gettito rispetto a tale previsione di 4.750.000 euro. 


Al fine di non accrescere la pressione fiscale sulle fasce deboli della popolazione residente nel Comune di Vicenza, l’unica opzione percorribile da parte dei comuni consiste nello stabilire un livello unico di esenzione al di sotto del quale l’addizionale comunale e l’Irpef non sarà dovuta. Pertanto, si rende necessario individuare una soglia di reddito complessivo fino alla quale il contribuente rimane esente dall’addizionale, mentre per i redditi superiori si applicherà l’aliquota opportunamente variata. 


Tale soglia di reddito, fino alla quale non è dovuta alcuna addizionale, viene individuata in 10.000 euro e potrà subire adeguamenti annuali sulla base delle aree di esenzione dell’Irpef stabilite per legge e alle condizioni reddituali stimate dai cittadini residenti nel Comune di Vicenza.


Il Presidente dichiara aperta la discussione.


Intervengono, nel modo sottoindicato, i seguenti consiglieri:

- EQUIZI: Quest’Amministrazione arriva a mettere le mani nelle tasche dei cittadini e pesante-mente perché per un reddito medio di 20.000 euro, pubblicato ieri dalla Camera di Commercio, si vanno a prelevare 50 euro, ma questa Amministrazione non ha pensato di togliere… 


Presidente, io mi interrompo, ma dove sono gli assessori? Dov’è il Sindaco? È allucinante parlare di cinque milioni di euro che vengono tolti ai cittadini e non ci sono gli assessori che, grazie al loro bilancio, chiedono queste cose. 


Non si è pensato di tagliare i costi della politica, assolutamente, dirigenti ed assessori e Consiglio comunale costano 2.800.000 euro in questa città. A Treviso costano 800.000 euro. 


Le consulenze, abbiamo due dirigenti all’urbanistica che prendono 180.000 euro e andiamo anche a chiedere la consulenza di Crocioni per fare il PAT. Perché dobbiamo superpagare determinati dirigenti? 


Gli oneri di urbanizzazione non vengono aggiornati dal ‘95. AIM per la COSAP paga circa 600.000 euro all’anno. Immaginate che per il caso dei cavidotti di via Sant’Antonino ha pagato 200 euro di COSAP, quindi per un’azienda straniera che chiede un intervento il Comune di Vicenza guadagna 200 euro di COSAP. 


Le convenzioni con l’AMCPS , 350.000 euro per entrare come soci al teatro Stabile del Veneto, si potevano benissimo risparmiare; 54.000 euro pagati l’anno scorso a TVA; 30.000 euro solo per lo spettacolo di fine anno; 10.000 euro dati a Il Giornale di Vicenza, per forza poi non parleranno mai male di questa Amministrazione ma non parleranno neanche dei consiglieri che non sono allineati con questa Amministrazione perché sono in un certo senso comperati. 


Le spese di rappresentanza, di convegni, di missioni sono un tabù, non si riesce a capire quanto viene speso da quest’Amministrazione. Un milione di euro di telefonate. Qualcuno vuole indagare chi telefona a chi? Un milione di euro di telefonate. Vergogna. Telefonate probabilmente fatte, tanto pagano i polentoni vicentini. Cinquemila euro dati all’ex ass.Maron per fare il responsabile della sicurezza del parco Perraro. Con tutti i superpagati dirigenti comunali non abbiamo una persona che faccia il responsabile della sicurezza, dobbiamo pagare l’ex assessore. 


Io credo che il premio per la spesa stupida l’abbia fatto l’ass.D’Amore che mi spiace non sia qui, 12.000 euro per spesa corrente utilizzata per prendere una barca. Vicentini, il Comune di Vicenza ha una barca, una 6 m per nove posti per andare a vedere gli argini dei fiumi quando AMCPS ha due barche che possono essere utilizzate per la stessa cosa. Il Comune di Vicenza andrà a fare qualche gara con questa barca, spesa corrente, non so neanche se sia regolare spendere questi soldi per prendere una barca. 


Allora, questa Amministrazione va a mettere le mani nelle tasche dei vicentini e poi spende e spande alla grande. Un city manager, un portavoce del Sindaco, tutte spese inutili che avrebbero potuto essere risparmiate per permettere a chi ha reddito fisso di non pagare cinque milioni di euro per permettervi di sperperare ancora. Vergognatevi.

- POLETTO: Presidente, parlo a nome del gruppo. Credo che abbiamo tutti contezza che tutto il bilancio previsionale 2007 si incardina sull’incremento dell’addizionale Irpef. Ora non siamo adusi a fare degli interventi o a dispiegare delle argomentazioni di natura populistica e demagogica, sappiamo che in una situazione di sofferenza finanziaria una delle soluzioni che può essere privilegiata è quella della manovra sulle entrate, quindi dell’aumento della pressione fiscale, quindi non ci scandalizziamo e guardiamo laicamente a questa scelta dell’Amministrazione che però è una scelta che va in qualche modo contestualizzata all’interno di un vissuto amministrativo, all’interno di una biografia di gestione delle risorse, sia sul versante delle entrate che sul versante delle spese, che è una biografia non neutra politicamente ma una biografia politicamente e amministrativamente pesante. 


Ass.Zocca e ass.Favretto, il Sindaco non c’è, noi non possiamo non rimarcare una serie di errori che l’Amministrazione ha fatto in passato. La prima valutazione che mi viene di dire è che anche nelle sue argomentazioni pubbliche, nei colloqui, nelle conversazioni che ha avuto con i giornalisti, ass.Zocca, lei drena sul versante della responsabilità governativa quella che è un’inadeguatezza pesante dell’azione amministrativa e di gestione dello strumento contabile dell’apparato finanziario del Comune proprio di Vicenza. In realtà c’è un’opportunità da parte degli enti locali che la nuova finanziaria dischiude, l’opportunità è quella di avere finalmente una serie di limitazioni rapportate ai saldi entrate e uscite e non ai famigerati tetti di spesa, questa è un’innovazione. 


Come più volte l’Associazione Nazionale dei Comune italiani ha parlato dell’opportunità di aumentare la responsabilizzazione dei comuni sul versante delle entrate, quindi manovrando con un maggior dinamismo dell’ICI e con la possibilità di intervenire con l’addizionale Irpef e come più volte la stessa ANCI ha individuato nelle tasse di scopo uno degli strumenti su cui allargare e dilatare la responsabilità dell’autonomia impositiva del Comune. Quindi federalismo fiscale, quindi autonomia e responsabilità, ma allora ci si chiede, assessore Favretto, questo aumento dell’addizionale era proprio necessario? E se era proprio necessario era necessario in questa misura? So che lei ha battagliato perché anche lei rappresenta un partito politico e quindi è espressiva di una cultura che comunque vede nelle tasse, nella pressione fiscale uno strumento maligno. Questo non fa parte del nostro vissuto politico, noi riteniamo che comunque la responsabilità sul versante delle entrate sia necessaria se si vuole avere la possibilità di erogare prestazioni convincenti e adeguate e servizi efficienti ai cittadini.


Tuttavia, questa misura era proprio necessaria? Allora noi riteniamo che non sia stato fatto dal Comune di Vicenza, non sia stato predisposto un serio, convincente, persuasivo, oggettivo e strutturale programma di contenimento e di riduzione della spesa corrente. Questo non è stato fatto, non c’è traccia nel bilancio. C’è l’esito, è quasi un’affermazione apodittica, cioè siccome non è possibile comprimere le spese, non quelle afferenti ai servizi per i cittadini, servizi sociali, culturali, siccome non è possibile noi interveniamo aumentando l’addizionale Irpef, ma non c’è una dimostrazione di questo assunto, non c’è un piano reale di riduzione della spesa improduttiva del Comune di Vicenza. Quindi, questo aumento era proprio necessario e in codesta misura? Secondo noi no, si poteva fare diversamente e di più.


C’è una soglia di esenzione che è stata individuata in 10.000 euro. Era possibile, era preventivabile, avete valutato la possibilità di un aumento di questa soglia di esenzione? E’ apprezzabile, lei l’ha fatta anche la battaglia in Giunta, individuare questa soglia a favore delle persone più bisognose e a favore dei percettori dei redditi più bassi? Ma allora mi chiedo perché non andare oltre, costa 150.000 euro mi pare questa soglia di esenzione, perché non andare oltre? Non era forse possibile un ulteriore incremento di questa soglia di esenzione per creare una fascia, una no tax area per dare ossigeno alle famiglie più bisognose e famiglie redditualmente più svantaggiate?


Visco ha chiarito molto bene una serie di interventi su “Il Sole 24 Ore”, su riviste specializ-zate, ha chiarito molto bene che occorre evitare la balcanizzazione dell’implementazione di que sto strumento impositivo a livello locale, cioè bisogna evitare che vi sia un’applicazione dif-ferenziata in modo abnorme a livello locale dell’incremento dell’addizionale Irpef non tanto da un punto di vista della quantità ma dal punto di vista della qualità. Allora mi chiedo il perché non è stato scelto di abbattere l’imponibile attraverso lo strumento della deduzione graduando l’applicazione dell’Irpef, seguendo gli stessi criteri, gli stessi motivi che consentono a livello nazionale di implementare lo strumento della detrazione e quindi perché non avete optato per la possibilità di una rimodulazione diversa dell’addizionale in modo tale da privilegiare le persone che si trovano in maggiore difficoltà. Era possibile, è stato chiarito che non era una cosa non applicabile, occorreva interpretare la normativa in modo favorevole a questo assunto. 


Noi non vogliamo fare delle valutazioni demagogiche, ne parleremo poi nel bilancio domani. Ass.Zocca, più volte ci siamo trovati non in distonia, ci siamo trovati anche in sintonia su alcune cose, però le anticipo una cosa su alcune argomentazioni che porteremo domani. Tutta questa manovra sull’Irpef è anche dovuta al fatto che la spesa corrente è gravata da un debito pregresso, quindi da un costo del debito pregresso, da interessi passivi che…

(interruzione)

…io so che lei ci ha tentato in almeno due occasioni in riferimento all’utilizzo delle risorse ricavate dall’alienazione della Centrale del Latte e in riferimento alla possibilità per il Comune di Vicenza di vendere all’AIM gli immobili che attualmente sono detenuti dall’AIM stessa a titolo di locazione. 


Io so che lei ha presente, il Sindaco no ma lei ha presente. Abbiamo anche apprezzato questa cosa in passato, però quando voi ci proponete un aumento della pressione fiscale e dite implicitamente che si fa così a Bologna, a Roma, a Venezia, noi controdeduciamo che questo aumento sarebbe stato non necessario se le politiche di bilancio del Comune di Vicenza fossero state in passato maggiormente virtuose e sarebbero state maggiormente virtuose, assessore, se gli stessi suggerimenti che lei aveva caldeggiato fossero stati accettati dal Sindaco, ma siccome c’è una responsabilità oggettiva noi non possiamo distinguere quella di Zocca, quella della Favretto da quella del Sindaco. 

- QUARESIMIN: Io apprendo con meraviglia il fatto di aver provveduto per un adeguamento e un aumento dell’addizionale Irpef perché per quanto riguarda i trasferimenti dello Stato sembra che questo tipo di decisione sia dovuta esclusivamente alla finanziaria 2007, non è così, questo è dovuto in particolare al minor trasferimento dell’AIM perché i trasferimenti dello Stato, documenti alla mano, nel corso del 2001-2006 c’è stata una riduzione perché nel corso degli anni non si è applicato l’adeguamento dell’inflazione, tanto che nei sei anni viene fuori circa l’11%, il che sta a significare che quella somma era necessaria per poter tener conto dell’aumento degli interessi sui mutui, sull’incremento di altre spese aggiuntive, sul sociale e altro che poi dirò in sede di bilancio. Quindi, questo incremento è effettivamente consistente perché parliamo di 4,7 milioni di euro. 


Non va dimenticata un’altra cosa, cioè che il Comune di Vicenza, e qualcuno qui avrà memoria migliore della mia, in particolare la consigliera Presidente Dal Lago, che noi qualche anno fa abbiamo dirottato nuovamente la riscossione dei rifiuti all’AIM, la quale si scarica l’IVA, inoltre noi non abbiamo potuto applicare il 10% di addizionale ECA. Queste cose vanno dette perché quell’azienda praticamente paga a noi meno di quello dovrebbe. Non dimentichiamo che su queste cifre ci sono 1.140.000 lire di affitti. Lo stesso gas, dove tutta la battaglia è in quel famoso ordine del giorno, la situazione è che l’AIM nel giro di cinque anni dal 95% delle reti del Comune è scesa al 30% perché tutti gli investimenti li hanno decurtati sul valore delle reti. Ecco perché non vengono fuori 3,5 milioni di euro ma 1200. 


Pertanto dobbiamo darci tutti una regolata ma in primis chi ha in mano l’Amministrazione, il Sindaco Hüllweck, il quale deve darsi da fare affinché si vada avanti su certe situazioni. Mi auguro che vada in porto la fusione FTV-AIM perché è fondamentale per garantire un servizio perché anche nel corso del 2007 i trasferimenti saranno di 7,4 milioni più 1,3 milioni che il Co-mune dirotta dall’altra parte. Però nel contempo qual è la situazione finanziaria dell’AIM? Io ho chiesto formalmente, in base alla 267, di farci pervenire preventivamente un mese fa l’an-damento del bilancio e non è arrivato nulla, mentre c’è l’obbligo, quando firma il Sindaco che non ci sono debiti fuori bilancio, di presentare i bilanci preventivamente affinché non ci siano debiti fuori bilancio. La risposta è stata generica “quando sarà pronto ve lo comunicheremo”.


Scusate questa divagazione, ma l’avrei tirata fuori in sede di bilancio perché bisogna andare a grattare perché credo che lo sforzo che ha fatto l’Amministrazione per certi versi per rimanere nel patto di stabilità è notevole e quindi per arrivare a questo e per far fronte a queste aggiun-tive spese che poi vedremo settore per settore c’è stato questo incremento di 4.750.000 euro. Non parliamo di bilancio perché altrimenti facciamo troppa confusione e quando dico quali sono le disponibilità complessive che non vengono utilizzate.


Ho tirato fuori il bilancio del 2004 dove è scritto che l’impegno era quello di mettere in atto una commissione di controllo per i rapporti con le municipalizzate, un rapporto di auditing. Sappiamo che c’è un contenzioso di 5,5 milioni di euro con l’AMCPS perché non si sa chi ha dato ordine e su quali capitoli. 


Io prendo atto dello sforzo dell’assessore per cercare di contenere questa addizionale per chi non percepisce 10.000 euro all’anno, è un po’ difficile calcolarla in sede finale però è importante anche questo. Ci sarà poi un ordine del giorno che chiede di portarla almeno a 12.500, comunque in linea di massima è uno sforzo che l’Amministrazione sta facendo.

- PRESIDENTE: Mi è arrivata la seguente richiesta ai sensi dell’art.29, commi 1 e 2 del rego-lamento del Consiglio, sot-toscritta dai cons.Dalla Pozza, Poletto, Soprana, Rolando, Cristofari, Giuliari, Guaiti e Cangini, che chiede la sospensiva sulla trattazione dell’oggetto n.176 e l’immediato inizio della trattazione dell’oggetto n.138 per la trasformazione della Fiera. 


Il regolamento dice che le questioni pregiudiziali e sospensive vengono discusse e poste in votazione prima di procedere o di proseguire la discussione nel merito. “Le questioni pregiudiziali possono essere presentate da ogni consigliere ma se presentate quando la discussione è in corso devono essere formulate per iscritto e sottoscritte da almeno cinque consiglieri. Le questioni pregiudiziali vengono discusse e poste in votazione prima di procedere e di proseguire la discussione”:


“Ai sensi dell’art.29, commi 2 e 3, del regolamento del Consiglio comunale, i sottoscritti consiglieri:

· valutato che sull’oggetto n.138 (trasformazione Fiera in SpA) esiste una fortissima attesa da parte delle categorie e della intera città;

· considerata la lunghezza della discussione sugli oggetti 176 e 177, con relativi emendamenti;

· preso atto che, essendo fissata la discussione sul bilancio per i giorni 21/22-03, è possibile dare maggiore organicità alle delibere di bilancio discutendole in successione

CHIEDONO

la sospensione della discussione sugli oggetti 176 e 177, rinviandoli alla seduta del 21/03/07 e l’immediato inizio della discussione sulla Fiera.

F.to Antonio Marco Dalla Pozza

f.to Luigi Poletto

f.to Stefano Soprana

f.to G.Rolando



f.to Cristofari 


f.to Giuliari

f.to Guaiti





f.to P.Cangini”

- DALLA POZZA: Giusto per chiarire i termini ai colleghi anche capigruppo della maggioran-za. Visto che si è iniziata la discussione e ci sono già tre emendamenti presentati su questo og-getto e che ce ne sono anche sull’oggetto successivo, il rischio è che non tratteremo della Fiera questa sera ma che la posticipiamo domani. Domani inizia la sessione di bilancio e crediamo sia più opportuno, visto che ci sono due delibere di bilancio, tra l’altro devo dire che per me che non partecipo alla Conferenza dei Capigruppo è un po’ inspiegabile avere inserito la Fiera tra un oggetto di bilancio e un altro oggetto di bilancio. Comunque, per dare maggiore organici-tà, tra l’altro dei pareri dei dirigenti agli emendamenti si fa riferimento agli equilibri di bilan-cio, riterremo più opportuno iniziare subito la discussione sulla Fiera, al limite si può anche pen sare, ass.Favretto, di terminare questo oggetto visto che è in corso la discussione, votarlo, fare la Fiera e rimandare a domani invece quello sull’ICI in modo che questa sera si riesca a parlare di Fiera. La mia impressione è che altrimenti o andiamo a sforare con il bilancio, e io fran-camente di fare le sette di mattina tra mercoledì e giovedì avrei poca voglia, o rischiamo di non fare la Fiera. Io ho l’impressione che abbiamo troppa carne al fuoco, forse riusciremo a fare tutte le delibere di bilancio assieme magari andando a fare anche una discussione congiunta.

- PRESIDENTE: Un solo consigliere, oltre al proponente, è ammesso a parlare a favore e non più di uno contro. 

- DAL LAGO MANUELA: Da quello che so perché mi è stato riferito dal vice-capogruppo Sandoli, credo che la sequenza dei lavori di questo Consiglio comunale sia stata decisa all’interno di una Conferenza dei Capigruppo dopo una di risposta del Sindaco. Quindi, prima le due delibere riguardanti la tassazione, poi la Fiera, poi il bilancio e quindi io seguo questa strada. Diventa un po’ complicato oggi, dal momento in cui c’è stato un accordo in una Conferenza dei Capigruppo, cambiarlo perché ci sono degli emendamenti. Credo nel rispetto di ciò che è stato deciso che debba essere mantenuta questa sequenza, certamente è ovvio che prima di parlare del bilancio si dovrà fare la Fiera, ancorché fosse domani, ma sembrerebbe un non-rispetto di quello che la Conferenza dei Capigruppo ha deciso.

- PRESIDENTE: La collega Dal Lago è contro. Qualcuno a favore? No, andiamo al voto. 


Il Presidente pone in votazione la soprascritta richiesta sospensiva, che viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 22 voti contrari, 13 favorevoli, essendosi astenuto 1 consigliere (consiglieri presenti 36).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l‘esito e dichiara, pertanto, che si prosegue con la trattazione dell’oggetto.


Intervengono, nel modo sottoindicato, i seguenti i consiglieri:

- DALLA POZZA: Ass.Favretto, devo dire che anticipiamo in parte la discussione su cui doma ni bisognerà tornare, però è quanto meno singolare arrivare all’ultimo bilancio serio del manda-to amministrativo in corso perché è l’ultimo e spero che abbiate lo stesso rispetto che qualche altro amministratore a scadenza di mandato ha avuto nei confronti dei successori, quindi questo è l’ultimo bilancio che redigete con piena responsabilità. E’ curioso che proprio all’ultimo bilancio del vostro mandato amministrativo arriviate proponendo un aumento delle tasse. 


Devo dire, ass.Favretto, che nonostante la nomea che lei si è costruita in questi anni della più tenace oppositrice di aumenti della tassazione comunale alla fine anche lei ha dovuto cedere. Non cede a caso, cede dopo quattro anni di politiche fiscali del centrodestra a livello nazionale, e lo riconoscete anche voi scrivendolo nella delibera, che progressivamente hanno ridotto i trasferimenti agli enti locali, hanno messo alla canna del gas le amministrazioni comunali e voi avete cercato, per salvare la faccia per gli anni in cui Tremonti e Siniscalco ci parlavano della finanza del centrodestra, avete cercato di tener botta non aumentando l’imposizione fiscale.


Arrivate alla fine con il fiato non corto ma cortissimo perché era ovvio che dopo la chiusura del rubinetto progressiva avvenuta in questi anni avreste dovuto prima o poi ricorrere ad un aumento della tassazione locale. Lo fate sfortunatamente per voi e per noi nel primo anno di finanziaria del centrosinistra che comunque non va sicuramente a peggiorare le cose, ma va ad inserirsi in una linea di tendenza che era già stata tracciata abbondantemente dal precedente esecutivo nazionale. E lo fate in maniera tra l’altro non leggera perché lei può anche dire che l’imposizione fiscale del Comune rimane bassa perché l’ICI è al 4/1000, perché altre amministrazioni comunali hanno un’addizionale Irpef più alta, ma sicuramente non ci arrivate in modo graduale come magari altre amministrazioni hanno fatto. Voi ci arrivate tutto ad un botto aumentando del 100% l’addizionale comunale sull’Irpef e questo francamente non vi rende onore. Soprattutto non vi rende onore la gestione di questi anni. 


Ricordava bene prima Poletto che a livello di bilancio sono state tentate alcune strade che con errori compiuti dalla precedente gestione assessorile voi adesso pagate. Pagate il fatto di non aver utilizzato ad esempio i soldi derivanti dalla cessione della Centrale del Latte per abbassare o azzerare lo stock di debito del Comune di Vicenza andando a rinegoziare i mutui che avevate e di questo la responsabilità non può che essere di quella che fu l’assessore al bilancio, la dottoressa Ancora, in questo aiutata dal Sindaco che non poteva permettersi e nemmeno immaginare che il teatro per cui ha vissuto questo suo mandato doppio amministrativo non venisse realizzato. 


Ci arrivate e dovete spiegare ai cittadini come mai togliete dalle loro tasche cinque milioni di euro e li togliete in maniera poco virtuosa perché, faceva bene la consigliera Equizi a ricordare prima gli sprechi, uno spreco vi è comparso alle spalle in questo momento, ma tanti altri sono gli sprechi di cui potremmo accusarvi, non ultime le 70 missioni amministrative dell’assessore Cicero in tutto il mondo conosciuto, mancano forse pochi angoli del globo. Questo è il significato ultimo che date al vostro mandato amministrativo, cioè a non essere riusciti a contenere in alcun modo la spesa, almeno l’avete contenuta solo dove via faceva comodo, e avete dato incarichi di consulenza a piene mani negli anni passati e adesso avete ritrovato di punto in bianco a dover prelevare dalle tasche dei cittadini cinque milioni di euro. 


Guardate, io ritengo che questo sia un regalo che voi ci fate politicamente, è un furto che fate ai danni della città e di cui dovrete rendere conto del perché ci siate arrivati adesso e in questi termini non avendo adottato prima politiche di bilancio virtuose.

- GIULIARI: Solo alcune parole, innanzitutto per voler comunque riconoscere, anche se siamo minoranza, la virtuosità del Comune perché è rimasto dentro al patto di stabilità. Io lo voglio segnalare perché è giusto anche dare merito a quegli enti locali che si sono impegnati in questi anni con molta fatica, attraverso delle norme anche molto difficili e complicate, molto contestate. Non è stato da tutti questo impegno di rispettare il patto di stabilità, quindi do merito all’Amministrazione che ha saputo mantenere questo impegno, tant’è vero che “Il Sole 24 Ore” ha catalogato il nostro Comune come l’ottavo capoluogo più virtuoso. 


Tuttavia, questa scelta politica di aumentare del 166% l’addizionale Irpef non ci piace per tre motivi. Non ci è piaciuta quando l’assessore Zocca ha detto che ci tocca aumentare l’addizionale Irpef perché altrimenti i soldi se li sarebbe tenuti lo Stato. Questo atteggiamento di ripicca in politica sinceramente non mi piace, la situazione del bilancio dello Stato la conosciamo tutti e non è certo con l’atteggiamento di fastidio a seconda di chi ci governa che si può amministrare l’ente locale. I problemi degli enti locali e dello Stato sono problemi seri e vanno affrontati con politiche amministrative serie e responsabili. 


Quello che ci dispiace di più è che ancora una volta la politica non mantiene l’impegno con i cittadini. Per la seconda volta, contrariamente a quanto è stato scritto nel documento delle linee programmatiche che il Sindaco ha presentato in questo Consiglio e che la maggioranza ha votato, non si mantiene l’impegno di mantenere l’attuale pressione tributaria. Queste sono le parole del Sindaco annunciate all’inizio del suo mandato, prima con l’ICI e ora con l’Irpef manca nei confronti di questo impegno. 


Siccome l’impegno amministrativo del Sindaco dura cinque anni e si era impegnato a non aumentare le tasse, io rilevo che questo è il secondo aumento che il Sindaco fa rispetto a quello che lui aveva detto nei confronti della cittadinanza.


Non ci piace perché è mancata ancora una volta la possibilità di coinvolgere in questa difficile quadratura dei conti altri soggetti che possono aiutare in un momento difficile per gli enti locali. Penso ai sindacati, ai rappresentanti dei lavoratori che anche tramite le pagine dei giornali hanno detto “perché di fronte anche alla crisi dei redditi delle famiglie …, guardate che non è semplice sostenere ulteriori tassazioni per le famiglie”. Non sono stati coinvolti, non si è chiesto aiuto neanche ad altri componenti della società. Quindi, non ci piace questo modo di amministrare, questa arroganza che ha questa Amministrazione, questo fatto di dimenticarci delle promesse, magari di scaricarle anche al governo Prodi. 


Gli errori si pagano perché forse prima non si è pensato. L’anno scorso in sede di previsione di bilancio dicevamo che il bilancio dell’anno scorso era un bilancio piatto e si cercava in qualche modo di convivere e di tenere buoni tutti gli assessori. Guardate, non si fa politica oggi in Italia attraverso questo modo, bisogna avere fantasia, creatività, bisogna soprattutto avere una squadra che governa e bisogna avere probabilmente molti meno assessori. Il risparmio delle spese lo si fa nel momento in cui ci sono pochi assessori perché si concentrano le spese, i centri di costo. Più assessori e più sprechi. Quindi è una grossa delusione per chi si è presentato alla città come quello che ha detto che non avrebbe mai aumentato le tasse.

- MILANI: Vorrei prendere spunto proprio dall’ultima osservazione fatta dal cons.Giuliari per partire con questo intervento. Io non credo che in questo momento l’Amministrazione si presenti ai cittadini, pur con questa manovra fiscale, in termini di delusione o comunque di tradimento delle aspettative o delle promesse. Io ricordo che coerentemente con le linee di politica fiscale del precedente governo quest’Amministrazione non ha mai volutamente e tenacemente praticato aumenti dell’imposizione fiscale. Se questo viene fatto e viene fatto oggi è proprio significativo del fatto che siamo arrivati per effetto di una tendenza, che c’è stata negli anni e comunque è stata progressiva, che comunque poteva essere invertita dall’attuale governo, il quale non solo non è stato in grado di invertire la tendenza rispetto ai trasferimenti degli enti locali tant’è che il vostro Presidente nazionale dell’ANCI è in guerra con il governo perché non si sente ascoltato e non si sente rappresentato nel momento in cui cerca di difendere le ragioni degli enti locali da un punto di vista delle risorse disponibili.


Quindi, il governo avrebbe potuto sicuramente evitare di aggravare ancor più la situazione finanziaria costringendo alcune amministrazioni come la nostra, che non hanno mai creduto nell’aumento delle tasse come soluzione a situazioni di bilancio non ottimali. Ci siamo trovati nella necessità di farlo e credo che “necessità” sia il termine più appropriato.


E' stata invocata anche la crisi dei redditi, è stata invocata la concertazione con le forze sociali su questo aumento dell’aliquota Irpef. Forse le famiglie, le rappresentanze sociali dei lavoratori, delle associazioni e quant’altro avrebbero preferito vedere un taglio dei servizi erogati da questa Amministrazione per cinque milioni di euro ai quali avrebbero dovuto far fronte le famiglie con chissà quale esborso per singolo nucleo familiare o preferiscono forse un aumento che in termini assoluti e quantitativi è del 166%?


Qui le cose che dite voi sono quelle che vi fa comodo dire e che vi fa comodo che i cittadini sentano, ma io voglio anche dire quelle che sono vere perché è vero che l’aliquota Irpef è un’aliquota progressiva e quindi il 166% di chi paga 10 euro significa che l’anno prossimo ne paga 26, non ne paga 1600. Se uno paga poco perché percepisce poco di reddito l’anno prossimo pagherà il 166% in più di quel poco che già paga adesso. Non è che colpisce tutte le classi sociali e tutte le classi di reddito indistintamente come altre forme di tassazione che invece il governo di centrosinistra ha portato avanti. 


Allora, di fronte all’opzione di aggravare il carico economico e finanziario delle famiglie tagliando servizi, come gli asili, le mense, il trasporto pubblico che comunque un ristoro ai bilanci famigliari lo portano, io credo che sia da condividere e sia condivisibile la scelta fatta da questa Amministrazione di intervenire in maniera peraltro limitata. Non è vero che siamo arrivati con il fiato corto, non è vero che abbiamo fatto tutto in una volta, è vero invece che ci sono in provincia di Vicenza amministrazioni da anni guidate dal centrosinistra dove l’aliquota Irpef era quasi arrivata al limite previsto per legge e questa è stata l’occasione anche per quelle amministrazioni di centrosinistra per raggiungere il limite di legge, quindi lo stanno aumentando tutti.

(interruzione)


Noi abbiamo detto per anni che non avremmo aumentato le tasse finché non siamo stati costretti. I servizi o le tasse, Giuliari, parliamo chiaro alle famiglie, parliamo chiaro ai vicentini. Preferiscono doversi pagare 400 euro al mese di baby-sitter perché tagliamo l’asilo o preferiscono pagare 10 euro in più l’anno prossimo di addizionale Irpef? Credo che se facessimo un referendum su questo non sarebbe tanto difficile vincerlo.

- PELLIZZARI: Mi fa veramente sorridere sentire i rappresentanti della minoranza stracciarsi le vesti perché il Comune ha ritoccato l’aliquota Irpef quando fanno riferimento ad un governo che come primo provvedimento ha fatto una manovra finanziaria pesantissima di aumento di tasse. 


Noi della Casa delle Libertà avevamo garantito ai cittadini italiani, assieme alla Lega, ad Al-leanza Nazionale e all'UDC un progressivo abbassamento delle tasse, quindi non siamo certo i partiti che aumentano le tasse. Loro adesso fanno chiaramente le dichiarazioni che devono fare ma che mi sembrano molto simili a quelle che fanno sul caso della caserma Dal Molin dove im putano la pagliuzza nell’occhio del Comune e non vedono la trave nell’occhio del governo che è l’unico elemento e forza che potrebbe eventualmente intervenire anche in quell’argomento.


Perché abbiamo dovuto aumentare le tasse? Naturalmente noi abbiamo meno trasferimenti centrali da Roma e quindi ci siamo trovati ad una scelta molto dolorosa. Io per primo avrei preferito non aumentare le tasse proprio perché questa è sempre stata la filosofia della nostra parte politica, però dovevamo farlo perché o si tagliavano pesantemente i servizi, soprattutto i servizi sociali che sono quelli che rappresentano la parte più cospicua della spesa del Comune, quindi con tutte le ricadute soprattutto sulle fasce sociali più deboli che beneficiano di questi servizi sociali, oppure potevamo intervenire con un aumento delle tasse, un aumento che ci colloca comunque tra i comuni con la tassazione più bassa in assoluto in tutt’Italia e quindi siamo sempre meno di metà di molti altri comuni come aliquota Irpef.


Abbiamo cercato, comunque, di garantire anche un livello minimo di reddito sotto il quale i cittadini non verranno tassati e quindi non subiranno questo aumento di aliquota Irpef. Penso solo se avessimo fatto il contrario, cosa sarebbe successo da parte della minoranza se non avessimo alzato le tasse e avessimo tagliato quattro o cinque milioni di servizi sociali o di spese del Comune? Non mi si venga a dire che si possono fare risparmi di spesa per cinque milioni. Certo, si possono fare e bisognerà fare ancora altri risparmi di spese, di eccessi, di sprechi, che purtroppo ci saranno anche nel Comune di Vicenza come in tutte le grandi strutture ma non posso pensare che ci siano cinque milioni di sprechi da tagliare. 


Quindi, questa manovra è condivisibile perché è il male minore a cui siamo stati costretti ad accedere. Pertanto, sostanzialmente io la condivido, difendo la scelta dell’assessore Favretto e dell’ass.Zocca nel fare questo tipo di operazione che con un minimo impatto nelle tasche dei cittadini garantisce quello che tutti noi vogliamo, cioè un livello di servizi che sia costantemente adeguato ad un Comune come quello di Vicenza.

- DAL LAGO MANUELA: Quando si parla di aumentare le tasse non è mai un bel momento per un'Amministrazione. Ha ragione il cons.Giuliari quando ricorda che nelle linee programmatiche che votammo al momento dell’insediamento del Sindaco Hüllweck avevamo scritto che questa Amministrazione non avrebbe aumentato le tasse, sia l’ICI nel 2004, sia l’Irpef come sta succedendo questa sera.


Il dramma è che dal momento dell’elezione del Sindaco, non solo del Sindaco di Vicenza ma di tutti i sindaci e presidenti di provincia rappresentanti degli enti locali, ad oggi si sono succedute, e anche su questo ha ragione il cons.Poletto, più finanziarie di varie coloriture politiche che al momento in cui dovevano far quadrare i conti, innanzitutto li facevano sempre quadrare ponendo dei tagli e delle vessazioni agli enti locali. Questa ormai è una battaglia antica, è una battaglia che parte dal primo governo Prodi, che è proseguita con il governo Berlusconi e che sta continuando adesso con il secondo governo Prodi. 


Indistintamente gli enti locali, fossero di centrodestra o di centrosinistra, hanno sempre con-testato le manovre finanziarie dei governi perché per far quadrare i conti romani con pochissimi tagli alle spese e grandi sperperi che ci sono a Roma hanno sempre fatto pagare questi conti, in particolar modo agli enti locali rendendo per loro difficile una normale Amministrazione. 


A questo metodo non si è certamente nascosto il governo Prodi, veniva ricordato poco fa dal cons.Pellizzari, una delle prime manovre è stata quella di aumentare indifferentemente le tasse un po’ a tutti, addirittura facendo pagare un ticket di 10 euro al cittadino che va al Pronto Soccorso, oltre ai tickets che hanno già presenti. 


Non è quindi un bel momento per l’Amministrazione comunale che oggi propone questo aumento dello 0,20 arrivando quindi ad uno 0,35% di addizionale Irpef e non è sicuramente un bel momento per i cittadini che correttamente non fanno distinzione tra l’aumento del Comune, piuttosto che quello dello Stato, ma guardano alla fine del mese o dell’anno quanto devono tirare fuori in più dalle loro tasche facendo sempre più fatica. 


Devo dire che in questa delibera l’unica cosa che io ho trovato di positivo, perché anche a noi del gruppo della Lega Nord non piace come non piace a nessuno l’aumento delle tasse, è che dal momento in cui ci è stato fatto vedere che non potevano assolutamente essere tagliati quei famosi 5 milioni di euro in più per cui era previsto eventualmente un buco di bilancio, ancorché fortemente a malincuore abbiamo accettato. Può essere che all’interno di quei cinque milioni di euro ci sia qualcosa da migliorare, da tagliare, e questo io lo prendo come un invito affinché quest’anno si vada a verificare il miglioramento della spesa comunale per vedere se l’anno prossimo invece dello 0,35 si possa eventualmente tornare allo 0,30 che non mi parrebbe comunque un brutto segnale. 


Devo dire che una cosa di positivo in questa delibera l’ho trovata, e di questo voglio pubblicamente ringraziare l’assessore e so quanto lei abbia lavorato per non mettere anche questo 0,20%, perché dalle prime notizie che avevamo questo 0,20% in più doveva essere indifferenziato per tutti, almeno qui dentro si è cercato di aumentare la non pagabilità dell’Irpef delle fasce deboli. Non ci si è fermati semplicemente a ciò che è per legge sono i 7500 euro previsti dall’Inps ma si è arrivati ad una fascia di 10.000 euro. Non è tanto, non è molto, non è tutto, ma si è cercato di guardare al cittadino più debole. 


In questo senso vedo la positività di questa manovra in un momento che non piace a nessuno, però devo porgere un ulteriore invito all’Amministrazione, cioè c’è forse un cespite che non abbiamo mai in questi anni troppo correttamente controllato e dal quale potrebbero arrivare delle entrate che potrebbero permetterci di ritornare ai termini originari dell'Irpef? Il cespite è la verifica degli oneri di urbanizzazione e qui guardo l’ass.Zocca, che oltre ad essere assessore al bilancio è anche assessore all’urbanistica. Tanto per essere molto chiara penso ad esempio all’area industriale dove molte aree ancora designate come artigianali oggi sono commerciali o direzionali e quindi dovrebbero avere un pagamento d'ICI maggiorato. Mettendo un po’ di ordine in quello che realmente oggi c'è a Vicenza si potrebbero andare a recuperare una serie di cespiti dovuti e finora non pagati a questa Amministrazione comunale. Devo dire che dai miei piccoli calcoli dovrebbero essere parecchi e potrebbero forse permetterci l’anno prossimo di tornare ai termini dell’anno scorso sull’addizionale Irpef. 


Con questi suggerimenti, che più che suggerimenti sono un invito forte all’Amministrazione e con il ringraziamento comunque di aver posto attenzione alle fasce più deboli, il voto evidentemente della Lega su questa delibera non potrà che essere favorevole.

- BAGNARA: Molto brevemente per sottolineare la positività di questa soluzione che giunge a conclusione di un percorso abbastanza inquietante e tormentoso all’inizio. 


Io ricordo delle cifre catastrofiche quando si è cominciato ad analizzare il bilancio 2007, prima uno sbilancio di 4.800.000 euro, poi improvvisamente per una successiva necessità riguardante le spese del personale, 5.800.000 euro. 


Arrivare a queste conclusioni e limitare in qualche maniera il disagio dei cittadini di fronte ad un disagio molto più pesante e molto più trasversalmente contestato per quanto riguarda le nuove imposizioni fiscali dirette e indirette imposte dalla finanziaria, credo possa essere considerato un successo di questa Amministrazione, in modo particolare dei due assessori competenti. 


Personalmente, vista la situazione, fin dall’inizio sono stato, mio malgrado, convinto della necessità di questi interventi. So che altri colleghi hanno resistito, e giustamente, però personalmente avevo intuito che non c’era altra soluzione per salvare non un bilancio asfittico ma un bilancio che di fronte anche a nuove spese, su cui poi avremo durante la discussione specifica di fare ulteriori considerazioni, si presenta migliore rispetto agli anni precedenti. 


Le dichiarazioni dell’ass.Zocca durante l’analisi nelle numerose sedute dedicate al bilancio, dichiarazioni secondo le quali tutte le proposte dei vari assessorati sono state soddisfatte, quindi penalizzazioni generalizzate non sono state deliberate, evidentemente non fa che confermare questa visione positiva del bilancio. 


È un bilancio oltretutto che con questo intervento che viene attuato da questa delibera ha an-che un risvolto sociale non trascurabile perché provvidenze di esonero e di esenzione nei riguar di delle categorie economicamente più deboli non possono che essere motivo di gratificazione nello stesso tempo ma anche espressione di una sensibilità che questa Amministrazione ha sempre cercato di dimostrare e che in questo momento dimostra a maggior ragione e più ancora che in passato naturalmente dovendo, pur con difficoltà, adottare determinate decisioni.


Ovviamente il mio voto a questa delibera, come anche alla successiva, sarà favorevole.

- ASPROSO: La mia posizione di contrarietà a questa delibera, e non perché, a differenza di altri partiti presenti in quest’aula, io sia contrario all’innalzamento delle tasse tout court, ritengo anzi che la compartecipazione del cittadino attraverso le tasse alle spese dello Stato e dell’Ente locale per il mantenimento, per la salvaguardia, per il miglioramento dei servizi sia un obiettivo di buona amministrazione e per chi fa politica, nonostante non sia mai molto condiviso da nessuno la scelta di aumentare le tasse, deve talvolta avere il coraggio di spiegare ai cittadini che pagare le tasse è un atto di compartecipazione solidale per consentire il mantenimento di uno standard civile di servizi sociali che garantisca a tutte le fasce sociali l’accesso ai servizi pubblici. Quindi non sono, a differenza della Lega, contrario all’inasprimento della pressione fiscale. 


Quindi, la prima cosa che rilevo è che un assessore della Lega in questa città decide di innalzare l’inasprimento dei tributi andando a colpire il lavoro. Una cosa che è sfuggita ai più nel dibattito questa sera è che è pur vero che da parte dell’ass.Favretto c’è stata un’attività per modificare l’orientamento della Giunta ma è stata un'attività, cari signori, che io non condivido perché quando l’ass.Favretto mi viene a dire che comunque non si tocca l’ICI perché sull’ICI la Lega ha posto una diga, una barriera oltre la quale non è possibile passare perché l’ICI va a toccare il patrimonio e per la Lega il patrimonio non si tocca. 


Invece l’addizionale Irpef tocca il lavoro, allora il lavoro si può tassare. Ebbene, io non sono d’accordo con questa filosofia prima ancora che con questa decisione politica di andare a chiedere ai cittadini di versare di più al Comune. Non sono d’accordo, cari signori, con questa vostra politica fiscale perché semmai bisognava intervenire sull’ICI come vi stiamo chiedendo da anni, diversificare la tassazione sul patrimonio, andando a colpire coloro che hanno più case, coloro che sono proprietari di più beni, andando a colpire coloro che hanno i beni e non lo mettono a disposizione della collettività, quindi facendo un tipo di politica fiscale che qualche problemino sicuramente ve l'avrebbe dato. Invece così è più semplice perché voi avete fatto esattamente come ha fatto la Regione Veneto. Nel momento in cui il governo ha deciso di fare una finanziaria "lacrime e sangue" dopo quelle allegre del governo precedente e sbagliando perché anche il governo Prodi ha sbagliato perché non si può chiedere ai cittadini maggiori sacrifici senza spiegarne il perché e purtroppo questo governo non ha spiegato perché. Certo voi non siete da meno. 


Per i motivi che ho detto prima e che non ripeto, quali sono i motivi? …

(interruzione)

…i servizi sociali? Mi lasci concludere il ragionamento, per cortesia. Secondo me è stata anche una scelta deliberata quella di aumentare le tasse quest’anno in coincidenza con il cambio di governo, con la nuova finanziaria che sicuramente ha degli aspetti di appesantimento del contributo da parte dei cittadini alle spese dello Stato. 


È stato deciso di farlo quest’anno perché era più semplice giustificarsi dicendo "cosa volete, lo Stato ci gabella e noi gabelliamo voi, non abbiamo alternative". Come ha fatto, peraltro, la Regione Veneto che non era obbligata ad aumentare i tickets sulla sanità. I 10 euro non erano obbligatori perché alcune regioni non li hanno aumentati. La Regione Veneto li ha aumentati e quando lo Stato decide di eliminarli, li mantiene. La Regione Veneto è una delle poche regioni che li mantiene e ancora oggi, e qui credo ci sia qualcuno che ne sa molto più di me, si va in ospedale e ti dicono “Signora, cosa vuole fare, lo Stato ci ha imposto l’aumento di 10 euro sui tickets”. Allora sento dappertutto dire “ma come! Non l’ha tolto?”, “eh sì, dicono che l’hanno tolto”. Lo Stato l'ha tolto e la Regione lo mantiene. Allora ognuno si assuma le proprie responsabilità. Il fatto è che voi come al solito volete mettere le mani nelle tasche dei cittadini ma volete far credere che non sia così e siano altri a costringervi a farlo. 


Allora, e vengo alle osservazioni di Pellizzari, com'è che per sette anni il vostro metodo di fare il bilancio era "20% si taglia", per sette anni la vostra politica è quella, ben enunciata dall'allora ass.Ancora, quindi nessuna grande filosofia, semplicemente ci si presentava dai vari assessori e si diceva “quanto hai? Cento. Benissimo, tagliamo di 20. Quanto hai? 50. Non importa, tagliamo di 20". Questa è stata la vostra politica fiscale per sette anni. Quest’anno si sono presentati tutti gli assessorati e avete detto “quanto ti serve? Mi serve 10, mi serve 20, ecc. Facciamo il totale, questo totale lo facciamo pagare ai cittadini attraverso l’addizionale Irpef”. Questa è stata la vostra scelta. Benissimo, però assumetevene la responsabilità perché io non sono d’accordo con questo sistema. Io vi ho detto che sono disposto a dire che bisogna pagare tutti le tasse innanzitutto e comunque se è necessario si aumentino le tasse per garantire i servizi ma non per garantire l’inefficienza perché noi non sappiamo se effettivamente questi assessorati hanno necessità di mantenere questo standard di spesa o se è solo più comodo farlo. 


Poi lo vedremo nel bilancio come stanno le cose. Quindi la bocciatura è totale perché totale è la scelta di colpire il lavoro. Nel momento in cui dallo Stato c’è una maggiore pressione il Comune deve andare incontro ai cittadini se è l’entità locale più vicina ai cittadini e non appesantirla maggiormente perché così sono capaci tutti a governare, cari signori, non abbiamo mica bisogno di scienziati dell’economia. 


Questo sistema non va bene e non va bene anche perché, e qui ripeto la critica nei confronti della finanziaria, nessuno in questa città ha capito per quale ragione gli chiedete una maggiore contribuzione fiscale. Per consegnare a questa società una città che sta di anno in anno, di giorno in giorno, degradando sempre più? Per consegnare a questa città una situazione come quella dei quartieri a nord della città? Per consegnare questa città agli americani perché ne facciano quello che vogliono? Perché chiediamo ai cittadini di contribuire maggiormente con la fiscalità del Comune? Non ce l’avete detto.

- PRESIDENTE: Altri interventi? Nessuno, chiudo la discussione. L’Amministrazione comunale deve intervenire? Prego ass.Zocca.

- ZOCCA: Visto che si è sconfinato sul bilancio ritengo necessario fare alcuni chiarimenti. 


Per quanto riguarda la gestione delle risorse devo dire che siete stati anche abbastanza bravi a modificare quello che ascoltai nel 2004 quando la mia collega, ass.Ancora, non era una brava gestore del bilancio. Oggi sento dagli stessi banchi che è cambiato il ragionamento. 


La gestione del bilancio è semplice. Le risorse della spesa dal 1998 al 2006 non sono altro che aumentate da 85 milioni a 97 milioni. Dal 2002 al 2006 l'aumento inflazionistico che il Comune ha sopportato è pari all'11,57%. Le operazioni fatte, guardandole dall’ottica di due mandati, sono state notevoli perché noi abbiamo iniziato togliendo una tassa come il passo carraio, abbiamo iniziato poi riducendo l’aliquota della prima casa dal 4,5 al 4%, abbiamo ridotto la seconda casa da 6,25 al 6%, abbiamo introdotto nel 2001 l’addizionale comunale allo 0,15%, il livello più basso che c’era, abbiamo tolto l’aliquota della seconda casa dello 0,9 e l’abbiamo portata allo 0,7, nel 2004 abbiamo aumentato la seconda casa dal 6 al 7 e adesso abbiamo aumentato l’addizionale comunale. Quindi, sinceramente dire che noi siamo quelli che aumentano mi pare che abbiamo dimostrato invece di aver fatto una gestione estremamente attenta da quel lato dove il Comune si è sobbarcato dal 2002 al 2006 un 11,57% di aumento inflazionistico che poi in realtà l’aumento è notevole perché gli aumenti contrattuali non sono inflazionistici, sono un range ben più alto.


Noi quest’operazione l’abbiamo fatta andando a trovare all’interno delle risorse di bilancio tutto quello che era possibile andare a recuperare senza minimamente ridurre i servizi, introducendo servizi nuovi anche in questa fase, quindi avendo una gestione delle risorse molto più oculata. 


Poi sento parlare di alcune cose veramente strane perché il cons.Poletto parla addirittura di "no tax area" quando proprio il governo Prodi ha tolto la "no tax area". Ha introdotto un cambiamento tra detrazioni e deduzioni all’interno della finanziaria che penso la gente stia veramente rimpiangendo la "no tax area" che c’era e nelle buste paga si è già visto pienamente. 


Quando io dicevo che lo Stato ci porta via l’addizionale, cons.Giuliari, è proprio questo. Il cambiamento deduzioni-detrazioni comporta una maggiore entrata di addizionale comunale solo che la differenza non arriva ai comuni, la differenza va allo Stato. Quell’addizionale che voi dite tanto che noi mettiamo le mani nelle tasche dei cittadini, quella differenza se la porta a casa lo Stato.


È semplicissimo, avendo tolto la detrazione e avendo messo le deduzioni l'imposizione e l’imponibile sono più alti, quindi mettendo l’addizionale aumenta ed è stato detto però che il plus ce lo portiamo a casa noi. È una cosa estremamente semplice.


Quindi questa è la spiegazione. Sugli scaglioni dell’addizionale non c’è, è permesso alle regioni ma non ai comuni. C’è un Comune che ha tentato di creare degli scaglioni e quel provvedimento infatti è sospeso. Allora che lo chiarisca il governo, non abbiamo nessun problema a introdurre gli scaglioni, in questo caso l’ass.Favretto è stata lungimirante ed era un’operazione che tutta la Giunta era convinta di fare. Abbiamo applicato quello che in questo momento la finanziaria permette di applicare e molti comuni non l'hanno applicato, invece noi l’abbiamo applicato. 


Poi se vogliamo parlare dell’addizionale comunale forse dobbiamo risalire a chi l’ha introdotta e capire cosa hanno tolto ai comuni per fare l’addizionale comunale, forse per mettere a posto il debito pubblico e farsi bello sempre a discapito dei comuni sottostanti. 


L’addizionale comunale non è un’invenzione nostra tra le altre cose, quindi bisogna che vediamo tutta la cronistoria, vediamo quando è nata e perché è nata e forse arriviamo ad un discorso caro perché allora parliamo di federalismo fiscale che è una cosa ben diversa da quella che si sta proponendo in questo momento. Tra le altre cose a me pare anche assurdo difendere una finanziaria che ha visto un aumento dell’addizionale su tutta Italia. Ci sono comuni come Torino, Firenze e Bologna che sono stati i primi. Quindi, forse su questo aumento dell’addizionale c’è anche un’analisi della verità di quei finanziamenti che dallo Stato non arrivano più nel 2007 perché altrimenti non si spiegherebbe il perché il 90% dei comuni d’Italia abbia operato in questo modo. Non siamo mica tutti di centrodestra in Italia, anzi mi pare che forse siamo totalmente a rovescio come presenza, quindi non è una vessazione, non è una posizione negativa mia verso la finanziaria, ma è proprio una situazione di impostazione di quella manovra che ha portato a questa situazione. 


Un’ultima cosa che ci tenevo a chiarire. In questi giorni anche l’interno delle circoscrizioni mi si dice che non si capisce come io possa avere tanti assessorati, però ci tenevo a chiarire alla cons.Dal Lago che gli oneri di urbanizzazione sono sotto il controllo dell’edilizia privata, non sono sotto il mio controllo, quindi la verifica degli oneri di urbanizzazione sono sotto l’ass.Dal la Negra, il quale si sta adoperando per la zona industriale. Oltre a ciò bisogna anche chiarire che la finanziaria stessa ha introdotto una percentuale precisa degli oneri finanziari stabilendo quale percentuale va sulla spesa corrente e quale percentuale va sulla spesa investimenti.


Quindi, di tutto quello che si raccoglie sappiamo che una percentuale può andare e infatti questo è stato un altro motivo della manovra di bilancio che vedremo domani che ha comportato una differenza all’interno delle entrate perché una minore parte di oneri di urbanizzazione è stato permesso di portarla nella spesa corrente, ma è stata ributtata negli investimenti. 


Questo era per chiarire, poi immagino che nella discussione di bilancio avremo modo di argomentare in modo più preciso.

- PRESIDENTE: Ovviamente prima di passare alle dichiarazioni di voto sull’oggetto n.176 dobbiamo far presentare gli emendamenti, ovviamente con tutta la procedura prevista dal regolamento del Consiglio comunale. Il primo firmatario del primo emendamento è il collega Guaiti, il quale ha la facoltà di presentarlo. 


Collega Veltroni, lei ha presentato un subemendamento, prima presenti il subemendamento e poi presentiamo l’emendamento. Per questioni di correttezza e di responsabilità, ricordatevi di andare a leggere il parere che è espresso per ogni emendamento. Per capire lo spirito del subemendamento e dell’emendamento proporrei al collega Veltroni di presentare il subemendamento, al collega Guaiti di presentare l’emendamento e poi facciamo le dichiarazioni di voto e votazioni distinte.

- VELTRONI: Possiamo invertirci?

- PRESIDENTE: Potete invertirvi.


Il Presidente dà la parola al cons.Guaiti per l’illustrazione del seguente emendamento n.1, sottoscritto anche dai cons.Cangini, Rolando e Cristofari, già depositato alla presidenza:


“All’art.3 – Esenzioni – comma 1

Sostituire le parole “reddito imponibile ai fini IRPEF fino a 10.000,00”

con le parole “reddito imponibile ai fini IRPEF fino a € 12.500,00”

Vicenza, 07 marzo 2007

I consiglieri comunali

F.to Guaiti Sandro 

f.to Pierangelo Cangini

f.to G.Rolando

f.to G.Cristofari”


Sul presente emendamento è stato espresso il seguente parere:

“Parere in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato, reso ai sensi dell’art.49, comma 1, del TUEL, relativamente all’emendamento n.1 avente ad oggetto “Imposte e Tasse – Regolamento addizionale IRPEF” richiedente la sostituzione del limite di reddito imponibile ai fini IRPEF da € 10.000,00 ad € 12.500,00.

Si evidenzia che con la previsione della fascia di esenzione di € 10.000,00 si è stimata una minore entrata al Capitolo di bilancio dell’addizionale comunale all’IRPEF di € 150.000,00. Aumentando il limite di reddito imponibile fino al quale non è dovuta alcuna addizionale è evidente che il minor introito al capitolo di bilancio va ad aumentare e non verrebbe più assicurato l’equilibrio di bilancio.

Pertanto, per le motivazioni suesposte, si esprime parere negativo all’emendamento n.1, così come formulato.

Addì, 8/03/2007

IL DIRETTORE DEL SETTORE

“SERVIZIO DELLE ENTRATE”

Dott.ssa Giovanna Pretto

f.to Pretto”

- GUAITI: Assessore, io vorrei dire una piccola cosa in premessa e cioè che se per caso dallo Stato ci fossero questi famosi tagli, che tra l’altro non vedo, non è certo una notizia buona che l’Amministrazione comunale adotti l’imposizione. Dovrebbe verificare se c'è la possibilità di tagliare tutte quelle spese cosiddette inutili prima di arrivare a questo. 


Tutti parliamo di aiutare le famiglie, e qui sono d’accordo con l’assessore che ha cercato di esentare una quota, però 10.000 euro è poco più di 600 euro al netto per ogni famiglia, cioè sono proprio i redditi bassissimi. Pertanto, cercare di innalzare questa quota credo sia doveroso e non credo che questo comporti un ammanco di bilancio così grave da non poter far fronte. 


Pertanto, la nostra proposta con questo primo emendamento è quella di innalzare a 12.500 euro la quota di esenzione. Poi ci sarà un secondo emendamento che presenterà il collega Cangini che dirà un’altra cosa perché 10.000 euro sono pochi. Allora si chiedeva di poter mantenere la soglia dei 10.000 euro oppure anche quella dei 12.500 al di sopra della quale applicare l’addizionale Irpef e praticamente mantenere anche una quota di esenzione.


Il Presidente dà la parola al cons.Veltroni per l’illustrazione del seguente sub-emendamento all’emendamento n.1, sottoscritto anche dai Guaiti e Cangini, già depositato alla presidenza:

“Oltre alla modifica proposta si propone di modificare il punto 1 della delibera portando l’addizionale da 0,40% a 0,41% per compensare il minore gettito derivante dall’aumento della soglia di esenzione.

F.to Claudio Veltroni 


f.to Guaiti Sandro

f.to P.Cangini”


Sul presente sub-emendamento è stato espresso il seguente parere:

“Si esprime parere contrario in quanto la proposta altera gli equilibri di bilancio pur essendo il sub-emendamento in linea con i limiti indicati dalla legge finanziaria 2007.



f.to Giovanna Pretto


f.to Andreatta”

- VELTRONI: L’emendamento proposto chiede di innalzare la soglia di esenzione a 12.500 euro e ha avuto logicamente un parere negativo perché innalzando questa soglia di esenzione c’è un minor gettito e l’emendamento non precisa come compensarlo. 


A questo scopo abbiamo presentato il subemendamento. Nel subemendamento proponiamo di portare l’addizionale dallo 0,40 allo 0,41% in modo tale da ottenere un reddito aggiuntivo di 190.000 euro che si trova dentro alla forchetta stimata di mancato gettito dovuto all’innalzamento dell'esenzione da 10.000 a 12.500 euro.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto sub-emendamento.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- DAL LAGO MANUELA: Esprimo parere contrario sia al subemendamento che all’emendamento. Le intenzioni sono ottime, però c’è un piccolo problema di natura tecnica che vale anche per il subemendamento. 


Gli equilibri di bilancio si ottengono con un pareggio. Quando uno dice che aumenta l’addi-zionale Irpef dallo 0,40 allo 0,41, quindi da 0,35 la porta a 0,40 o a 0,41, in realtà non dà nume-ri che possano verificare se si può ottenere il pareggio di bilancio. Potrebbero essere addirittura superiori come entrate, ma sappiamo che i bilanci pubblici devono pareggiare, le entrate devo-no corrispondere alle uscite e quindi non può secondo me essere votato in maniera positiva.


Per quanto riguarda l’emendamento di partenza, la spiegazione l’ha già data correttamente chi ha presentato il subemendamento, per cui non può essere accettato.

- SOPRANA: Possiamo chiedere ad un tecnico che ci dica se questo subemendamento copre esattamente la spesa che è stata indicata?

(interruzione)

…nell’emendamento c’è il parere negativo, infatti c’è scritto…

- PRESIDENTE: E anche nel subemendamento. 

- EQUIZI: Io sono contraria al subemendamento e favorevole all’emendamento. Il buco di bilancio, se si vuole, si fa presto a coprirlo. Ribadisco che questo Comune continua a sprecare alla grande. Sono 150.000 euro in meno che entrerebbero, ci sono 70.000 euro che vengono elargiti da questa maggioranza a TVA e a Il Giornale di Vicenza. Vendiamo la barca da 12.000 euro acquistata da d’Amore perché non si capisce a cosa serva, 83.000 euro potrebbe essere lo stipendio del portavoce e factotum baby-sitter, non ho capito bene l’incarico che abbia. Oppure c’è un’altra alternativa, cerchiamo di tagliare sulle spese telefoniche o sulle spese di rappresentanza...

(interruzione)

...vada a vedere in bilancio quanti sono i soldi messi per le fotocopie. Io andrei a vedere invece a chi telefona che costi hanno certi telefoni di certi signori prima di parlare di dieci fotocopie chieste dai consiglieri comunali. 


Abbiamo già visto un assessore che nella passata Amministrazione è corso a mettere i soldi in cassa perché altrimenti correva il rischio di essere poi processato per appropriazione indebita. Abalti, io mi ricordo bene la storia dei telefoni e del tuo versamento fatto per coprire la spesa. Ho anche i documenti a casa di quanto è accaduto. 


Quindi, noi con questo emendamento andremo a ridurre l’impatto sulle famiglie più povere perché con l’addizionale vengono colpiti i redditi soprattutto da lavoro dipendente perché ovviamente i liberi professionisti o coloro che magari non dichiarano tutto, come dice la stampa, non pagano l’addizionale Irpef. Chi magari si fa trasferire i fondi all’estero non paga l'addizionale Irpef, lo paga il reddito fisso. I pensionati che sono già stati saccheggiati dalla finanziaria Prodi.


Allora, mi chiedo perché il Sindaco quando era vicino a Berlusconi starnazzava felice che avrebbe tolto l’ICI sulla prima casa perché tanto erano cinque milioni di euro che non entra-vano, invece adesso con l’assessore della Lega d’accordo, 50 euro per persona che guadagna 20.000 euro, va a derubare i cittadini. Perché ad esempio non vengono modificati gli oneri di urbanizzazione? Perché qualche imprenditore non vi darebbe più i soldi per le campagne ...

- QUARESIMIN: Io credo che il fatto di passare da 0,40 a 0,41, quindi da 0,25 a 0,26 in più, non sia quello che altera il bilancio e l’equilibrio del bilancio finanziario che nei prossimi giorni il Consiglio dovrà discutere. Io credo che se c’è la volontà politica e tenuto conto che sia la stima di entrate, 4.750, sia per quanto riguarda la spesa per coloro che percepiscono al di sotto di 10.000 euro, credo sia cosa di poco conto. Quindi, se c’è la volontà politica questo tipo di emendamento può essere ben accolto. È questione di scelta, quindi il bilancio è stato approvato dalla Giunta ma di fatto verrà approvato in questi giorni dal Consiglio comunale, quindi è questione di volontà. 


Io credo che questo subemendamento vada sostenuto, tenuto conto anche del parere contrario dei dirigenti. 


Proseguo per quanto riguarda l’emendamento che è un adeguamento rispetto ai 10.000 previsti dalla proposta di delibera a 12.500. Quindi anche questo è un discorso di equità rispetto a persone che quasi certamente sono persone sole o sono giovani con lavoro precario oppure addirittura pensionati con la pensione minima. Quindi credo siano quelli che maggiormente hanno bisogno di un sostegno e non aggiungere qualcosa di più. 


Per correttezza di informazione, egregio ass.Zocca e qualche altro che è intervenuto, io confermo e preciso che i trasferimenti dello Stato rispetto al 2006 e 2007 sono gli stessi. C’è stato, e va detto, un declassamento dal 2001 al 2007 dell'11,57. Questo è stato un mancato adeguamento nel corso degli anni e non soltanto nel corso del 2007. Questi sono numeri, per favore, diciamo le cose nella loro pienezza e non parziali per quello che fa comodo. Siccome siamo tutti in grado di prendere i numeri e verificarli, questa è la realtà, quindi non c’è stato un minor trasferimento dello Stato ma c’è stato un aumento di spese. Ho detto che c’è stato un trasferimento e ho detto prima, cara Favretto, che l’aumento dello 0,40 è dovuto a costi aggiuntivi che nel contempo l’Amministrazione ha voluto sostenere, personale, sociale, ecc. Quindi i numeri sono quelli ma nella stragrande maggioranza non dipende dalla finanziaria. Il fatto che poi abbiano fatto altri errori non ne discuto, ma i numeri sono numeri.


Nessun altro consigliere intervenendo, il sub-emendamento all’emendamento n.1, già posto ai voti, viene respinto, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 24 voti contrari e 13 favorevoli (consiglieri presenti 37).


Il Presidente pone, quindi, in votazione il soprascritto emendamento n.1.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, l’emendamento n.1, già posto ai voti, viene respinto, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 23 voti contrari e 14 favorevoli (consiglieri presenti 37).


Il Presidente dà la parola al cons.Cangini per l’illustrazione del seguente emendamento n.2, sottoscritto anche dai cons.Guaiti, Rolando e Cristofari, già depositato alla presidenza:


“All’art.3 – Esenzioni 

dopo il comma -1

aggiungere comma –2 con le seguenti parole:

l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF si applica solo sulla parte del reddito procapite eccedente a € 10.000,00

Vicenza, 07 marzo 2007

I consiglieri comunali

F.to Pierangelo Cangini

f.to Guaiti Sandro

f.to G.Rolando

f.to G.Cristofari”


Sul presente emendamento è stato espresso il seguente parere:

“Parere in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato, reso ai sensi dell’art.49, comma 1, del TUEL, relativamente all’emendamento n.2 avente ad oggetto “Imposte e Tasse – Regolamento addizionale IRPEF” richiedente la possibilità di applicare l’IRPEF solo sulla parte del reddito procapite eccedente € 10.000,00.

Si osserva che la possibilità di istituire una fascia di esenzione, così come stabilito dall’art.1, comma 142, della Legge finanziaria 2007, è da intendersi nel senso che i Comuni possono stabilire un’esenzione per un unico livello di reddito, al di sotto del quale l’addizionale non sarà dovuta. Quindi, è stata individuata una soglia di reddito complessivo fino alla quale il contribuente rimane esente dall’applicazione dell’addizionale, mentre per i redditi superiori si applicherà l’aliquota prevista per l’anno 2007.

Non è pertanto possibile stabilire aliquote differenziate per i vari scaglioni di reddito né prevedere trattamenti di favore per contribuenti che abbiano particolari requisiti non correlati al reddito (ad esempio famiglie con disabili o nuclei familiari numerosi).

Alla luce di quanto sopraesposto, si esprime parere negativo a quanto richiesto.

Addì, 8/03/2007

IL DIRETTORE DEL SETTORE

“SERVIZIO DELLE ENTRATE”

Dott.ssa Giovanna Pretto

f.to Pretto”

- CANGINI: Mi pare, Presidente, che non abbia bisogno di grandi commenti perché è molto semplice. Praticamente l’aliquota dell’Irpef si applica solo sulla parte pro-capite eccedente i 10.000 euro. 


Leggendo il parere della dirigente volevo mi fosse chiarito un attimo tecnicamente perché qui sulla finanziaria, quando è scritto "è stata individuata una soglia di reddito complessivo fi-no alla quale il contribuente rimane esente dall’applicazione, mentre per i redditi superiori si ap plicherà l'aliquota prevista”. Nel 3/bis è scritto: "con il medesimo regolamento di cui al comma 3 può essere stabilita una soglia di esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali”. Allora, voi come avete interpretato e cosa sono per voi gli specifici requisiti reddituali. Praticamente avete stabilito che lo specifico requisito reddituale sia € 10.000. 


È chiaro che qui non può esserci la progressività nell’applicazione dell’addizionale, questo dovevano vederlo un po’ i nostri parlamentari perché si va incontro anche ad una certa ingiustizia, nel senso che chi ha i 10.000 non paga niente, da 10.001 in poi scatta e paga e dal punto di vista dell’equilibrio reddituale familiare poi è un'ulteriore ingiustizia, per cui questa interpretazione che voi date al comma 3/bis vorrei che mi fosse un po’ chiarito dal punto di vista tecnico. 

- PRESIDENTE: Assessore, vuole far fornire delle delucidazioni dai suoi dirigenti? Prego dottoressa Pretto.

- PRETTO: È la legge finanziaria che prevede al comma 3/bis che il Comune possa stabilire una soglia di esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali, ma questo in base a tutti i commenti della dottrina e agli articoli che sono usciti va inteso nel senso che può essere fissata un’unica soglia di reddito. Anche gli altri comuni hanno fatto...

(interruzione)

...come normativa che si può leggere e anche come commenti che sono usciti nei vari articoli...

(interruzione)

...addizionale comunale a fascia secca, una sola aliquota e una sola esenzione, sono tutti di questo tono.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto emendamento.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari: 

- DAL LAGO MANUELA: Devo dire che la spiegazione della dottoressa Pretto non mi ha convinto, mi scuso ma ho l’impressione che abbia più ragione Cangini. Probabilmente bisognava poi che Cangini specificasse quali tipi di fasce e con quali criteri, questa è la tua mancanza, ma al di là di questo fatto per i motivi degli equilibri finanziari ritengo che questo emendamento non possa essere comunque accettabile. Buona norma era una volta, e Cangini dovrebbe ricordarselo perché insieme abbiamo fatto tanti emendamenti nella vita, che quando si fa un emendamento che da una parte toglie, bisogna togliere anche dall’altra facendo una previsione di minore entrata e si deve andare dall’altra parte tagliando l’uscita. Fatti così gli emendamenti potevano essere accettabili.

- EQUIZI: Io credo che l’interpretazione della dottoressa Pretto per l’ennesima volta sia un'interpretazione politica e non tecnica. Non mi piacciono questi comportamenti dei dirigenti. Io credo che questa delibera doveva essere votata insieme con il bilancio e allora sì che si potevano fare gli emendamenti come chiedeva la Dal Lago prima. Doveva essere fatta in un’unica soluzione insieme al bilancio perché possibilità di tagliare le spese superflue dei vari assessorati ce ne sono a bizzeffe, basta voler vedere le spese inutili che ci sono, quali spese di rappresentanza, convegni, buffet. A proposito, signor Sindaco, sto ancora aspettando che lei mi denunci per la mia incursione in Giunta del 13.12 mentre lei stava festeggiando il Natale. 


Io credo che non sia pertinente una dichiarazione come quella fatta dalla dirigente dicendo “andiamo in rosso con il bilancio”, a meno che non ci si permetta, nel momento in cui vengono fatti gli emendamenti, di fare un emendamento anche su una delibera che non è in discussione. Allora, qui dobbiamo metterci d’accordo sulle modalità, in questo modo dovete riaprire la possibilità di fare gli emendamenti sul bilancio che subdolamente non sono stati permessi perché l’Assessorato non ci ha fornito i PEG provvisori dei vari assessori. Ce li ha forniti, sì, ma non l’Assessorato. Li abbiamo dovuti di fatto rubare ad un dirigente venuto in Commissione Territorio perché l’ass.Zocca ha detto che lui non è tenuto a dare i PEG provvisori ai commissari. Allora mi chiedo perché l'assessore Ancora lo abbia fatto per sei anni. L'allora assessore Ancora era trasparente su questo e permetteva di andare a individuare le spese ritenute superflue e di andare a fare le modifiche di eventuali aumenti. Questa maggioranza si sta comportando in modo omertoso su tutto. Quindi, anche questo è un discorso fazioso, cioè il dire che non si può andare a modificare il bilancio quando le due delibere non sono state decise insieme. E' veramente pretestuoso, di fatto i redditi sotto i 10.000 euro verranno anche questi taglieggiati da questa Amministrazione, ma da 0 a 10.000, quindi anche le pensioni. Non c’è un po’ di vergogna su quello che state facendo? Il voto è favorevole.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’emendamento n.2, già posto ai voti, viene respinto, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 23 voti contrari e 12 favorevoli (consiglieri presenti 35).


Il Presidente dà la parola al cons.Dalla Pozza per l’illustrazione del seguente emendamento n.3, sottoscritto anche dal cons.Poletto, già depositato alla presidenza:

“Pag.2, 3° capoverso, riga 3

Sostituire con:

“…si rende necessario aumentare l’addizionale comunale all’IRPEF attualmente in vigore incrementandola dello 0,20% e calcolando tale aumento sulla base della previsione di bilancio del 2006, che prevede un introito di € 2.850.000.00, con un maggior gettito rispetto a tale previsione di € 3.800.000,00”.

Parte dispositiva, pag.3

“DELIBERA

1. di stabilire che la misura dell’addizionale comunale all’IRPEF… è pari allo 0,35% ed entra in vigore dall’1 gennaio 2007;

2. …

3. di introitare il relativo gettito, stimato in € 3.650.000,00 al capitolo n.2700 del Bilancio di previsione per l’anno 2007;

4. …

5. …










F.to Antonio Marco Dalla Pozza










       Antonio M.Dalla Pozza 











Gruppo consiliare 










         Democratici di Sinistra


F.to Luigi Poletto 


    Luigi Poletto

 Democratici di Sinistra”


Sul presente emendamento è stato espresso il seguente parere:

“Parere in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato, reso ai sensi dell’art.49, comma 1, del TUEL, relativamente all’emendamento n.3 avente ad oggetto “Imposte e Tasse – Regolamento addizionale IRPEF” richiedente l’aumento dello 0,20% con un maggior gettito rispetto alla previsione 2006 di € 3.800.000,00.

Si evidenzia che la Legge finanziaria 2007 ha stabilito che i Comuni possono variare l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF sino allo 0,8%.

Pertanto, anche l’aumento prospettato dello 0,20% rientra nelle previsioni normative.

Si evidenzia però che data l’entità del minor gettito che ne deriverebbe, non viene assicurato l’equilibrio di bilancio violando un requisito essenziale dello stesso.

Pertanto, si esprime parere negativo.

Addì, 20/03/2007

IL DIRETTORE DEL SETTORE




IL RAGIONIERE CAPO

“SERVIZIO DELLE ENTRATE”




    Dott.Paolo Andreatta


Dott.ssa Giovanna Pretto






f.to Andreatta



f.to Pretto”

- DALLA POZZA: L’emendamento n.3 non chiede di rinunciare tout court all’aumento dell’addizionale Irpef, però la riduce dallo 0,40 allo 0,35. La differenza è fatta da circa un milione di euro, 950.000 euro facendo la proporzione.


Io mi rendo conto che adesso si aprirà di nuovo la questione dell’equilibrio di bilancio, ecc., e bene ha fatto chi ha detto prima che queste delibere andavano portate assieme al bilancio perché dovreste spiegarmi perché per noi c’è un problema di equilibrio di bilancio e invece per voi, che fate riferimento a maggiori recuperi di evasione fiscale che non sono certi, l’unica cosa certa è il cambiamento con la tesoreria con il mandato diretto e quindi su quello avete un risparmio certo che potete utilizzare tranquillamente per creare equilibrio di bilancio, ma su tutto il resto se fate parametrazioni sull’evasione del 2006 e la spalmate o la proiettate su 2007 non potete avere la certezza. Io vi posso dire che per gli stessi motivi l’equilibrio di bilancio ve lo posso trovare se voi fate una maggiore attività di ricerca dell’evasione fiscale, ad esempio quella degli affitti in nero agli immigrati, caso Viale Milano. Sai meglio di me, assessore, che una parte avete già fatto, non potete aver fatto tutto, non avete risolto magicamente il problema dell’evasione fiscale qui a Vicenza perché altrimenti vado fuori, mi metto sotto e vi faccio l’applauso e me ne sto giù da qui alla fine del mandato amministrativo se qui non riuscite più ad avere casi di evasione fiscale, né ICI, né Irpef, né di qualsiasi altro tipo…

(interruzione)

…lo state continuando a fare e secondo me visto che ci sono ampie aree di evasione fiscale e tra l’altro l’evasione fiscale sugli appartamenti colpisce proprio l’addizionale Irpef perché va a sottrarre reddito tassabile, io per gli stessi motivi dico che secondo me è possibile che dai maggiori introiti per recupero dell’evasione fiscale voi possiate avere un beneficio ulteriore e possiate recuperare quel milione di euro che io vi tolgo con questo emendamento di bilancio. 


Detto questo, e mi permettete un piccolo cappello politico, guardate che io mi sono spancia-to dal ridere finché l’ass.Zocca parlava e stavo per tirar fuori il fazzoletto per asciugare le lacri-me di coccodrillo del collega Pellizzari perché non potete venirci a raccontare che dopo cinque anni di governo del centrodestra, in cui i trasferimenti statali sono continuamente calati, improv visamente vi accorgete che i trasferimenti statali non ci sono quasi più. Non potete venire a rac-contarci la storia che per otto anni non avete mai toccato le tasse e poi all’improvviso vi viene da aumentarle. Guardate che anche la storiella dei servizi, dopo in dichiarazione di voto ve la racconto per bene, non regge perché qui a Vicenza qualcuno forse si dimentica gli aumenti della tassa sui rifiuti, del trasporto pubblico e non sono aumenti derivanti da questa finanziaria. Chiudo qui perché poi faccio la dichiarazione di voto sull’emendamento e finisco il discorso.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto emendamento.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- QUARESIMIN: … favorevole, oltre alle argomentazioni del collega in merito al recupero dell’evasione, come è già stato ricordato precedentemente credo che pensare di mettere in atto quelle irregolarità che sono presenti nella zona industriale permetterebbe di recuperare milioni di euro perché se sotto l’aspetto penale è giusto che si pronunci la magistratura a tempo debito, sotto l’aspetto amministrativo è giusto incassare gli oneri di urbanizzazione, perché non sono mai stati pagati. Inoltre un prezzo agevolato di 5-600 lire al metro degli anni ‘62-‘70, solo quello permetterebbe di risanare il bilancio e forse di ottenere anche certe agevolazioni a quelle fasce che maggiormente ne hanno bisogno e soffrono. Quindi, credo ci sia una volontà politica ma ho l’impressione che anche in questo campo, e sono passati anni dopo l’indagine della situazione della zona industriale, arriveremo al 2008 parlandoci ancora addosso. Comunque il nostro voto è favorevole.

- DALLA POZZA: Nel dichiarare il voto favorevole finisco la storiella di prima. Voi non avete aumentato la tassazione diretta, cari colleghi di maggioranza e di Giunta, ma avete aumentato in questi anni quella che si chiama tassazione indiretta, cioè avete fatto costare di più i servizi. 


Prima il collega Milani richiamava le rette dei nidi. Caro collega, provi ad andare a chiedere ai suoi concittadini se il costo che pagano come retta per gli asili nido è appropriato non tanto al servizio ma alla loro capacità reddituale. Quindi, non mi venga a raccontare le storie dei nidi che dal suo discorso sembra abbiate regalato alla cittadinanza, come non venitemi a raccontare frottole quando avete un’Unione Europea, un fondo monetario internazionale, le agenzie di rating internazionali che hanno ribadito che il deficit dell’Italia lasciato in eredità dal governo Berlusconi, dalla finanza creativa di Tremonti, aveva abbondantemente sforato il parametro del 3%. Quindi non venite a raccontarci storie che, come qualcuno ha detto in questa sala questa sera, voi avreste abbassato progressivamente la tassazione. Sì, l’avreste abbassata tramite il ricorso all’evasione fiscale, che in cinque anni di governo Berlusconi è stata lasciata libera di correre, salvo poi condonare con condoni peraltro tombali che hanno chiuso completamente ogni possibilità di perseguire chi aveva commesso il fatto. 


Io lo chiamo crimine perché per me l’evasione fiscale è a questo punto qui e guardate che casi ne avete anche recentemente, avete un vostro rappresentante di Forza Italia che invita a bruciare un bollettino di una tassa che è l’abbonamento Rai. Andate a perseguire chi istiga a compiere reati. 


Quindi, non raccontate storie sul fatto che questa tassazione deriva tutta dalla finanziaria che è stata approvata da questo governo, andate a riguardare tutto quello che è successo in questi cinque anni, andate a farvi un esame di coscienza su come avete gestito il bilancio comunale con gli sprechi. Guardate le consulenze in campo culturale, andate a riguardare a chi dava i soldi Abalti, non le telefonate di Abalti. 


Equizi, hai detto una cosa giusta ma andate a vedere le consulenze d’oro che dava Abalti, andate a vedere a quante associazioni pagate il telefono e non pagano la sede.

- EQUIZI: Parere favorevole a questo emendamento per ridurre il saccheggio che viene fatto da questa maggioranza ai cittadini che sudano lo stipendio. 


Io credo che questa maggioranza veramente abbia raggiunto il limite con questo prelievo forzoso, nel senso che è permessa una grossa evasione fiscale a mio parere soprattutto per quanto riguarda l’ICI perché non si riesce a capire l’operato della ditta T&T, gli accertamenti effettuati, i ricorsi persi, l’incassato effettivo, il pagamento fatto alla T&T che di fatto sembrerebbe essere il 35%. Dall’Assessorato dicono del riscosso, a me risulta dell’accertato, quindi credo che l’operazione fatta da T&T probabilmente non si copre da sola. Allora ho chiesto a più riprese ai dirigenti di tirar fuori e di farmi copia della documentazione e ovviamente la copia della documentazione non arriva, arriverà comunque in qualche modo, riuscirò ad accedere a questa documentazione. 


Problema ICI. Perché non si aumenta l’ICI sulle case sfitte intestate a persone giuridiche come avevo proposto io la settimana scorsa? Perché probabilmente la maggior parte è intestata ad immobiliari che non riescono a vendere queste case e le tengono lì. Ma chi sono i legali rappresentanti di queste immobiliari? Possiamo fare anche una scommessa, sono i soliti noti palazzinari di questa città. Perché non aumentare la tassa ICI a queste persone? Perché magari poi non arrivano i finanziamenti ai partiti, è meglio saccheggiare gli stipendi della povera gente che non ce la fa ad arrivare a fine mese. 


Ass.Favretto, lei ride perché suo marito prende gli appalti pubblici e ha un reddito che non è di 20.000 euro e non deve mantenere una famiglia di quattro persone e pagare l’affitto. E’ questo il suo problema, lei non sa che cosa vuol dire. Chieda alla sua collega quanta gente va a bussare alla sua porta. Si vergogni di saccheggiare gli stipendi della povera gente perché fino a 20.000 euro per me è povera gente. Paghi l’affitto e poi vede cosa ne rimane, paghi la sanità, paghi tutti del resto, le bollette che andrete ad aumentare sui rifiuti.


Io mi vergognerei di deridere i cittadini, piuttosto guardi a casa sua.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’emendamento n.3, già posto ai voti, viene respinto, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 23 voti contrari e 15 favorevoli (consiglieri presenti 38).


Il Presidente pone, infine, in votazione la proposta di deliberazione.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, la proposta di deliberazione, con il relativo dispositivo, unitamente all’allegato, come sopra presentata e trascritta integralmente, già posta ai voti, viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 23 voti favorevoli e 15 contrari (consiglieri presenti 38).


Il risultato delle votazioni è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

OGGETTO CLXXVII

P.G.N.16215

Delib.  n.  13

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI – Aumento della detrazione per l’abitazione principale per l’anno 2007.


L’assessore alle Finanze, Rosalinda Favretto, presenta la seguente proposta di deliberazione:


“L’art 8 del D.Lgs. n.504/1992, come sostituito dall’art. 3, comma 55, della Legge n. 662/1996, stabilisce che dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detraggono, fino alla concorrenza del suo ammontare, € 103,29 rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione. Nello stesso articolo 3 è previsto che con deliberazione di cui al comma 1 dell’art. 6 del D.Lgs. n. 504/1992 e successive modificazioni, l’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo può essere ridotta fino al 50%; in alternativa l’importo di € 103,29 può essere elevato fino a € 258,23, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio.


Con deliberazione di Giunta comunale n. 421 del 20/12/2006, il Comune di Vicenza ha confermato per l’anno 2007 le aliquote d’imposta e le detrazioni in vigore per gli anni precedenti, in modo tale da non incrementare la pressione fiscale sui contribuenti tenuti al pagamento dell’Imposta Comunale sugli Immobili.

Tale deliberazione prevede l’aliquota ordinaria del 7 per mille, l’aliquota ridotta per l’abitazione principale e sue pertinenze del 4 per mille, la detrazione nella misura pari ad € 104,00 per l’abitazione principale e i casi ad essa assimilabili e la maggiore detrazione, pari ad € 258,00, per i proprietari della sola abitazione principale e pertinenze o per i titolari del diritto reale di usufrutto, uso o abitazione sulla stessa in possesso di determinati requisiti socio-economici, stabiliti nello stesso provvedimento della Giunta Comunale.


L’art. 1, comma 156, della Legge 27 dicembre 2006, n. 269 (Legge  Finanziaria 2007) ha attribuito al Consiglio Comunale la competenza per stabilire le aliquote e detrazioni I.C.I., in deroga a quanto precedentemente previsto dall’art. 6  del Decreto Legislativo n. 504/1992. 


Il termine per deliberare le tariffe, le aliquote d’imposta per i tributi e per i servizi locali è fissato entro la data di approvazione del bilancio di previsione in base al disposto dell’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, sostituito dall’art. 27, comma 8, della Legge n. 488/2001. Il Decreto del Ministero dell’Interno del 30/11/2006 ha differito al 31/03/2007 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2007 da parte degli enti locali.


In considerazione del fatto che per l’anno 2007 il Comune di Vicenza, con apposita deliberazione di Giunta Comunale n. 422 del 20/12/2006, ha deciso di passare a riscossione diretta ottenendo così un risparmio del compenso di riscossione trattenuto alla fonte dal Concessionario – Uniriscossioni S.p.A., peraltro previsto per legge nella misura dell’1% delle somme riscosse. Tale risparmio è quantificabile in € 287.000,00 e, pertanto, il maggior gettito che ne deriverebbe al capitolo d’entrata relativo all’I.C.I. può essere tenuto in considerazione per poter concedere ai contribuenti dell’imposta stessa un maggior beneficio, ravvisabile nell’aumento della detrazione per abitazione principale. 

Va anche tenuto conto che i contribuenti saranno gravati dall’incremento dell’addizionale comunale all’IRPEF, aumento dovuto per rispettare gli equilibri di bilancio e per garantire servizi ai cittadini già presenti sul territorio. 
Si è stimato che l’incremento della detrazione dalla misura attuale di € 104,00 ad € 120,00 si traduce in un minor introito di circa € 350.000,00, che si presume compensabile con il risparmio ottenibile dal passaggio a riscossione diretta dell’I.C.I. e con l’importo consolidato derivante dall’attività di recupero dell’evasione svolta nel corso dell’anno 2006 dall’ufficio competente.


Visto l’art.52 del D.Lgs. 15/12/1997, n.446 e successive modificazioni;


Visto l’art.8 del D.Lgs. 30/12/1992, n.504, istitutivo dell’Imposta Comunale sugli Immobili;


Visto l’art.1, comma 156, della Legge 27 dicembre 2006, n.269 (Legge Finanziaria per l’anno 2007);


Tutto ciò premesso;


Attesi i pareri espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile, rispettivamente del responsabile del servizio interessato e del Ragioniere Capo, resi ai sensi dell'art.49, comma 1, del TUEL/2000, che vengono integralmente trascritti e inseriti nella presente deliberazione come segue:

“Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.

Addì, 14/2/2007
Il Responsabile del Servizio f.to Andreatta”;

“Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile sulla presente proposta di deliberazione.

Addì, 14/2/2007
Il Ragioniere Capo f.to Andreatta”;


la Giunta comunale sottopone alla Vostra approvazione la seguente proposta di deliberazione: 

“””“IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R A

1-
di aumentare la detrazione per l’abitazione principale dall’importo dovuto per l’Imposta Comunale sugli Immobili per l’anno 2007 ad € 120,00 per le motivazioni indicate nelle premesse;

2.
di trasmettere lo stesso provvedimento, una volta divenuto esecutivo, al Ministero delle Finanze, per il controllo di legittimità previsto dall’articolo 52, 4° comma, del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446.”””


La Commissione consiliare Finanze e Patrimonio si è riunita in data lunedì 26 febbraio 2007 per l’esame della delibera di cui all’oggetto.


Hanno partecipato alla seduta i cons.Asproso Ciro, Bagnara Mario, Borò Daniele, Equizi Franca, Garbin Chiara, Guaiti Alessandro, Nani Dino, Rossi M.Elisabetta, Rucco Francesco e Zuin Carla.


Dopo la discussione, i consiglieri si sono espressi come segue:

· i cons.Bagnara, Borò, Garbin, Nani, Rossi e Rucco hanno dato parere favorevole;

· i cons.Asproso, Equizi, Guaiti e Zuin hanno rinviato il parere in Consiglio comunale.

- FAVRETTO: La delibera sull’aumento della detrazione per l’abbattimento dell’abitazione principale da 104 a 120 euro è stata possibile proprio grazie all’aumento dell’addizionale Irpef e questa delibera porta ad un minore introito di 350.000 euro. Anche questa si è andata a creare proprio per andare incontro e l’ho detto la volta scorsa, checché ne dica il Sindaco, l’ICI per la prima casa andrebbe abolita. Quindi questo è stato un primo passo e speriamo di farne degli altri.


Il Presidente dichiara aperta la discussione.


Intervengono, nel modo sottoindicato, i seguenti consiglieri:

- EQUIZI: Per fortuna il Sindaco, prima di fare altre addizionali Irpef per diminuire l’ICI, andrà a casa. Signor Sindaco, ci dica a che cosa pensava quando starnazzava che l’ICI sulla prima casa si poteva abolire a seguito delle dichiarazioni di Silvio Berlusconi che avrebbe dichiarato che se avesse vinto le elezioni l’ICI sulla prima casa sarebbe stata tolta…

(interruzione)

…lo ha detto anche Prodi, ma sappiamo che Prodi in quel momento non è stato appoggiato da questo Sindaco, è stato il Sindaco che ha detto che si può abolire. Il fatto che in campagna elettorale entrambi abbiano detto idiozie sono d’accordo con te e questo non dovrebbe mai succedere, ma evidentemente tutti e due si sono fatti prendere dall’isterismo. Il fatto che il nostro Sindaco prometta ai cittadini di togliere l’ICI sulla prima casa e poi non lo faccia… scusate, io mi confronto con il Sindaco mica con Prodi, se fossi parlamentare glielo direi, ma io qui sono a confrontarmi con il Sindaco.


Signor Sindaco, lei è assente, è stato anche bugiardo, ci dica perché è stato bugiardo, è l’en-nesima bugia che lei racconta a questa città. Cosa importa diminuire l’ICI sulla prima casa per 350.000 euro quando andiamo a prendere cinque milioni di euro di addizionale Irpef? Secondo voi sono più in difficoltà i proprietari di una casa o chi ha un reddito di lavoro dipendente e vive in affitto? Questa è la logica, io sono contraria all’ICI. Quando certi assessori non sapevano neanche che c’era la Lega o erano nel partito liberale o repubblicano io raccoglievo le firme contro la SOCAF, che per chi non lo sa era la prima ICI uscita. C’è stata una raccolta firme e degli esposti e la Corte di Cassazione ha dato ragione alla Lega e il governo avrebbe dovuto restituire questa tassa che non doveva sussistere, cosa che ovviamente non è stata fatta né dai governi di centrosinistra, né da quelli di centrodestra. Quell’azione è stata fatta circa 20 anni fa. Questo per dire quanto mi piaccia l’ICI, però io onestamente vedo tantissime famiglie in difficoltà e andare a colpire il reddito fisso, il pensionato, credo che tutti voi dovreste avere un rivoltamento di stomaco ad andare a colpire queste categorie in modo indistinto. Non c’è un massimo al di sotto del quale non si colpisce, viene colpito indiscriminatamente. 


Mi pare una presa in giro dei cittadini, assessore, ti rubo 50 euro se guadagni 20.000 euro e se hai la casa te ne restituisco 20. È un’idiozia, piuttosto avrei preferito che dicessero ti rubo 40 euro, questo sarebbe stato più equo, ma questa Amministrazione che dice tanto di aver combat-tuto l’evasione fiscale, e poi i numeri non ce li dà, fa dubitare che effettivamente non abbia fat-to nulla o abbia protetto i soliti amici degli amici. Quanti affitti in nero ci sono? Come vengono perseguiti gli affitti in nero? Ogni tanto c’è il blitz dei vigili urbani. Vi vorrei ricordare che a Thiene c’è il Sindaco leghista e questi blitz sono all’ordine del giorno, qui ne ho visti due spaparanzati sulla solita stampa amica, superpagata ovviamente dell’Amministrazione, sempre a scapito di quei lavoratori a reddito fisso che hanno famiglia a carico. 


Non ci siamo con questo modo di operare perché se è iniquo il governo Prodi non capisco perché debba essere iniqua anche l’Amministrazione Hüllweck. Il fatto che Prodi fosse iniquo lo si sapeva e a parer mio era iniquo anche Berlusconi. Siamo noi consiglieri che decidiamo qui stasera se i cittadini verranno saccheggiati o meno.

- QUARESIMIN: Anche questo è un piccolo provvedimento, però si è voluto in qualche modo venire incontro in modo molto esiguo, da 104 a 120 euro mi sembra una cifra molto contenuta. Inoltre, visto che c’è la riscossione diretta e in sede di accordi la banca tesoriere permette anche di incassare senza aggiunta di spese, credo che uno sforzo maggiore si doveva fare perché effettivamente da 104 a 120 è un’esiguità.


Non dimentichiamo che già nel 2006, già precedentemente, c’è stato quel decreto prima con la finanziaria 2006 Tremonti e poi confermata dal decreto “mille proroghe” Bersani ch prevedeva un introito che non è di poco conto, cioè quello delle aree all’interno del piano regolatore. Anche questo è un abuso grande e grosso perché le aree del piano regolatore sono state approvate nell’87 o nel ‘92, ebbene ci sono delle pratiche ferme da 15-20 anni che devono pagare l’ICI senza avere la possibilità di un iter burocratico all’interno della struttura. Non dipende certo dalla minoranza, dipende da chi è organizzato all’interno della struttura, ecco il discorso dell’equità. Abbiamo riconosciuto sei euro in più, però nel contempo qualcuno deve dissanguarsi per pagare perché sono cifre anche abbastanza consistenti, oltre a considerare tassabili anche piccole aree aggiuntive e piccole villette che sono classificate R/C1 non sfruttate al massimo. Ass.Favretto, ricordo che lei ha dato una risposta molto esaustiva ad un’interrogazione o a una domanda di attualità da parte di un altro collega. Io credo che anche questo sia un provvedimento abbastanza…, per carità, tutto serve, anche i sei euro però sono esigui perché complessivamente nel bilancio comunale, in base ai calcoli più approssimativi, c’è una differenza di 63.000 euro, 350 è il minore introito e 287 viene risparmiato dall’altra parte e quindi mi sembra che effettivamente si poteva fare diversamente. 


Comunque ne prendo atto e da parte nostra ci asterremo su questa delibera.

- DALLA POZZA: L’ICI è uno dei temi su cui prima che ci fosse l’addizionale comunale sull’Irpef effettivamente, come ricordava Asproso, ci siamo battuti perché insieme alla riparametrazione degli oneri di urbanizzazione era una delle poche fonti di finanziamento certe per le amministrazioni comunali. 


Devo dire che preferisco di gran lunga l’addizionale Irpef alla tassazione ICI. Questo perché, almeno teoricamente, l’addizionale Irpef è un’imposta progressiva e la misura percentuale con cui viene applicata colpisce indistintamente tutti nella stessa misura percentuale, mentre per quanto riguarda le case la questione è molto diversa perché le rendite catastali non fanno giustizia degli immobili, tanto più in una città come la nostra. E’ una questione aperta a tutto il paese quella delle rendite catastali, non per niente il governo giustamente ci ha messo mano perché vi sono immobili considerati con caratteristiche di edilizia quasi popolare che in realtà nel tempo hanno perduto completamente queste caratteristiche. Ecco perché l’ICI nella situazione attuale a me non piace particolarmente, anche se capisco che rimane una delle maggiori fonti di finanziamento per le amministrazioni comunali e quindi fintantoché non si troverà un modo diverso di introitare bisognerà pure tenercela. 


C’è un qualcosa all’interno dell’ICI sul quale si può intervenire e sul quale abbiamo sempre chiesto di intervenire che è oggetto anche di specifico emendamento, cioè di andare a colpire chi fa della speculazione immobiliare la propria professione. Qui nessuno sta dicendo che le immobiliari o gli immobiliaristi siano imprese criminali, però si sta dicendo che esattamente come vengono tassati i proventi delle attività finanziarie, tra l’altro sono allo studio anche proposte per tassare maggiormente le speculazioni finanziarie, dall’altro lato equità sociale vorrebbe che si tassasse in misura maggiore chi utilizza gli immobili per fini speculativi. Lei ha di fianco l’assessore agli interventi sociali, il quale penso abbia ben presente che cosa significa, che ricadute abbia lo sfitto in città per quanto riguarda l’emergenza abitativa. Noi non possiamo pensare di andare a fare dei piani casa nei quali il Comune investe milioni di euro, domani mi pare che ne parleremo perché ci sono alcuni milioni di euro per alloggi di edilizia popolare, e con una lista di attesa che mi pare si aggiri su 8-900 richieste, quando dall’altra parte abbiamo 2700 alloggi, cioè tre volte tanto, che sono fermi sul mercato. Mi pare che l’ass.Zocca in sede di presentazione delle linee statistiche che precedono il PAT ha verificato che sono più di 2700 gli alloggi sfitti in città dai dati che ci ha portato il prof.Crocioni. 


Allora, tolti i casi in cui l’immobile non può essere affittato per motivi di agibilità, cioè chi ha per esempio una ristrutturazione da fare, non si può pensare di obbligare una persona a ristrutturare un immobile, magari immobili contesi, in eredità o immobili che sono in proprietà di anziani, ecc., e lì non si può certamente andare a chiedere di metterlo a norma per poi metterlo sul mercato, però tutti coloro che tengono fermi gli immobili speculando in attesa del momento migliore per venderli, io su quello francamente mi aspetterei da lei, che mi pare abbia voluto battersi con coraggio per evitare tassazioni ingiuste, ci sia un atto di coraggio forte nel dire “andiamo ad aumentare il gettito per il Comune andando a colpire chi fa speculazione”. Questo secondo me è un modo non etico di essere cittadini, è un modo non etico di avere un vantaggio indiretto dalla tassazione più bassa al 7/1000 anziché al 9/1000 come permette la legge e quindi riterrei opportuno che da questo punto di vista aumentasse la detrazione sull’abitazione principale oppure aumentassimo i soggetti esenti o che possono comunque arrivare alla massima detrazione di 258 euro, andando ad incamerare un maggiore introito e punendo chi in sostanza non fa quello per cui il mercato normalmente è fatto e cioè domanda e offerta perché questo è anche un falsare le regole di mercato.


Il fatto che vi dica io queste cose, che teoricamente vengo da un partito che ha la tradizione di non riempirsi la bocca della parola “mercato”, è tutto un dire. Questa secondo me è la leva che bisognerebbe utilizzare per quanto riguarda l’ICI. I mezzi ci sono perché i controlli incrociati tra utenze AIM, tassa rifiuti e catasto penso che ci siano. 


Sarracco dice che da assessore agli interventi sociali ci ha provato ma con scarsi risultati. Mi pare che questo incrocio l’avessi tentato quando eri assessore agli Interventi Sociali…

- PRESIDENTE: Su che cosa?

- DALLA POZZA: Sfitti, utenza AIM, ecc.. Io credo che sia possibile fare qualcosa in più, soprattutto con gli strumenti anche informatici che rispetto a cinque anni fa sono maggiori. Questo è il modo secondo me propositivo per arrivare a poter dire anche che l’ICI va tolta. Sì, va tolta dall’altra parte l’ICI sulla prima casa, ma l’ICI sul resto invece è un’imposta come tutte le altre perché tassa un’attività finanziaria e non un’attività di altro tipo. 


Mentre parlavo mi è venuta in mente un’altra questione. Tutti i contratti agevolati, l’affitto agevolato, anche lì il privato che ha uno sfitto con tutta una serie di garanzie lo si metta in condizione di poter immettere il proprio immobile sul mercato, tra l’altro andando a favorire alcune fasce particolari di popolazione. Anche i contratti agevolati non hanno riscosso un grandissimo successo, ma questo non solo a Vicenza, un po’ dappertutto e secondo me perché è ancora più conveniente tenersi l’immobile sfitto e poi attendere il momento in cui le cose andranno meglio per poterlo rimettere sul mercato. 


Questa cosa finirà anche perché è finita probabilmente l’epoca in cui si poteva investire solo sul mattone perché investire nelle borse era troppo rischioso. I mercati finanziari stanno avendo un’altra storia e quindi probabilmente lo sfitto un po’ diminuirà prima che diminuisca il prezzo degli immobili, però arrendersi di fronte all’evidenza e non andare a colpire con una maggiore imposizione fiscale chi specula sugli immobili secondo me è un errore da parte dell’Amministrazione. 


Chiudo dicendo anche un’altra cosa sull’ICI che anticipa il contenuto dell’emendamento. Noi abbiamo proposto ancora molto tempo fa una delibera a sostegno della famiglia. Non ritroviamo, se non nella soglia di esenzione per l’addizionale Irpef e in qualcosa per quanto riguarda il regolamento ICI, un’attenzione forte sui temi della famiglia. In quella proposta di delibera che giace ormai dimenticata tra gli oggetti iscritti ai lavori del Consiglio comunale, noi chiedevamo una rimodulazione dell’ICI per favorire le coppie giovani, per favorire le coppie che sono sposate da poco e per favorire coloro che hanno figli minori. Nell’emendamento abbiamo scritto di andare a creare una sorta di privilegio per chi ha un bambino di meno di tre anni. Io ho scritto meno di tre anni e il collega Nani mi diceva prima “perché non quattro”, allora perché non 17, in fin dei conti sempre di minori si tratta. E’ ovvio che se io faccio fino a 17 anni probabilmente il minor gettito diventa notevolissimo. Fino ai tre anni, che è un’età tra l’altro critica per quanto riguarda le spese per i genitori, riteniamo che l’Amministrazione comunale possa fare uno sforzo incamerando quel differenziale, quel minor introito che deriva dal favorire chi ha un bambino di meno di tre anni in casa, andando a colpire chi specula con i propri immobili. 


Noi magari non riusciamo a fare contabilmente il pareggio di bilancio, però vi diamo un’idea di quella che secondo noi è il modo corretto di fare bilancio e di fare imposizione a livello comunale. 

- QUARESIMIN: A me risulta che molti immobiliaristi o anche privati costruiscono una struttura di più appartamenti e man mano che vendono fanno l’abitabilità, che poi non occorre neanche che esca il tecnico se non a sua discrezione, con la discrezione del professionista e rispettando tutte le norme e qualora non ci sia un controllo entro 30 giorni il discorso si chiude. 


A me risulta, lei dovrebbe fare una verifica con i suoi uffici e con l’ufficio dell’edilizia privata, che molti appartamenti realizzati e ultimati non sono stati affittati e non sono stati venduti e quindi fintantoché non hanno l’abitabilità non pagano l’ICI. Faccio un esempio, un progetto in corso Palladio di 10 appartamenti, l’immobiliare che ha costruito decide di vendere, ne vende uno e chiede l’abitabilità. Ne restano altri nove, finché non li vende noi non incassiamo l’ICI e dal momento che ci sono oltre 3000 appartamenti sfitti credo sia un discorso che debba essere valutato e incrociato perché effettivamente questa è indirettamente un’evasione che dobbiamo stanare. 


L’altro discorso da verificare, e la legge lo permette, è una riduzione sostanziosa per gli ap-partamenti che eventualmente il proprietario mette a disposizione del Comune ad un tasso mol-to agevolato per le famiglie in difficoltà o per esigenze complessive nella politica della casa del Comune. Di questo ne abbiamo parlato anche in V Commissione perché c’è un altro problema, cioè decine di appartamenti affittati agli americani tramite l’ufficio alloggi all’interno, appartamenti che superano i 25 anni sono liberi perché non li vogliono più, io personalmente conosco almeno 7-8 strutture di proprietà diverse che si trovano in queste condizioni. Fare un accordo in base al quale una riduzione dell’ICI ad affitto molto contenuto per permettere delle assegnazioni credo che sulla politica della casa debba e possa essere valutato.

- PRESIDENTE: Altri interventi? No. L’assessore vuole replicare? Prego assessore.

- FAVRETTO: Capisco tutte le riserve che ha presentato il cons.Dalla Pozza e in parte mi trova anche concorde. Io sto comunque cercando di lavorare per raggiungere un obiettivo, probabilmente non sarà il suo perché non ci troviamo sotto queste cose, però penso che sicuramente col tempo riuscirò a lavorare anche in modo mirato all’ICI. Posso prometterle sulla prima casa ma sulle seconde abitazioni no. 


Sulle seconde abitazioni andare a mettere l'ICI dal 7% al 9% su una proprietà che rimane sfitta è contro il mio modo di essere e sarà l'unica scelta politica che porterò avanti sempre con tanta determinazione perché la ritengo un bene che può essere stato acquistato con la fatica e anche per motivi particolari. 


Come ho detto altre volte, se si tutela il proprietario allora ha un senso valutare un aumento dell'aliquota dal 7% al 9% se si mantiene sfitto, ma oggi come oggi visto che il proprietario non è assolutamente tutelato non me la sento di cambiare idea. 


Cons.Quaresimin, sulla domanda specifica che mi ha fatto degli appartamenti finita la costruzione,ecc., nel momento in cui l'appartamento viene venduto allora l'ICI si paga ma finché l'appartamento non viene venduto non è evasione perché si paga l'area edificabile...

(interruzione)

...questa è un'altra differenziazione, però noi stavamo parlando del costruito nuovo...

(interruzione)

...lei sa benissimo che sono tantissime.


Il Presidente dà la parola al cons.Dalla Pozza per l’illustrazione del seguente emendamento, sottoscritto anche dal cons.Poletto, già depositato alla presidenza:

“Parte dispositiva

Sostituire con:

“DELIBERA

1. di aumentare l’aliquota per gli immobili non occupati da più di 12 mesi e non privi dei requisiti di abitabilità, al 9 per mille;

2. invariato (detrazione € 120);

3. di aumentare la detrazione per l’abitazione principale dall’importo dovuto per l’Imposta Comunale sugli Immobili per l’anno 2007 ad € 258 per i proprietari della sola abitazione principale e pertinenze o per i titolari del diritto reale di usufrutto, uso o abitazione sulla stessa, che abbiano all’interno del nucleo familiare un minore di anni 3 (tre) convivente;

4. di trasmettere… n.446.










F.to Antonio Marco Dalla Pozza










       Antonio M.Dalla Pozza 











Gruppo consiliare 










         Democratici di Sinistra


F.to Luigi Poletto 


    Luigi Poletto

Democratici di Sinistra”


Sul presente emendamento è stato espresso il seguente parere:

“Parere in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato, reso ai sensi dell’art.49, comma 1, del TUEL, relativamente all’emendamento n.1 relativa alla deliberazione Imposta Comunale sugli Immobili – Aliquota d’imposta e detrazioni per l’anno 2007.

Si evidenzia che l’art.2, comma 4, della Legge n.431/1998 prevede che i Comuni possono derogare al limite massimo stabilito dalla normativa sull’I.C.I. per la determinazione delle aliquote in misura non superiore al 2 per mille, limitatamente agli immobili non locati per i quali non risultano essere stati registrati contratti di locazione da almeno 2 anni. Pertanto, il termine indicato al punto 1. dell’emendamento non può essere inferiore a 2 anni e quindi in contrasto con la suindicata legge.

Per tale motivo l’emendamento non è ammissibile.

Relativamente al punto 3. dell’emendamento, ai sensi della legislazione vigente è possibile fissare la maggiore detrazione nel limite di € 258,00. Tuttavia poichè la detrazione richiesta viene estesa anche ai nuclei familiari con un minore di anni 3, tale fattispecie si tradurrebbe di sicuro in un minor gettito di quanto previsto allo stanziamento per il 2007.

Di conseguenza ne deriverebbe uno sbilancio al documento contabile all’esame del Consiglio comunale.

Per questo motivo si esprime parere negativo.

Addì, 20/03/2007

IL DIRETTORE DEL SETTORE




IL RAGIONIERE CAPO

“SERVIZIO DELLE ENTRATE”




    Dott.Paolo Andreatta


Dott.ssa Giovanna Pretto






f.to Andreatta



f.to Pretto”

- DALLA POZZA: Innanzitutto c'è un errore ed è chiaramente visibile nel primo punto dell'emendamento. Me lo hanno fatto ben notare i tecnici che per poter applicare l'aliquota maggiorata l'immobile deve essere non locato da più di 24 mesi. Il bello è che sono anche andato a vedermi su Internet alcuni regolamenti di altri comuni e quindi visto che è in contrasto con la normativa di legge non so se si possa intendere "rettificato pro normativa", non credo di poter presentare un emendamento contra legem.


L'altra parte, ed è la parte principale, è quella che riguarda il punto 3 e cioè il fatto di applicare la maggior detrazione possibile, cioè i 258 euro ai nuclei familiari che abbiano un minore di tre anni convivente e ovviamente vivente all'interno di quell'immobile. Il senso è ovviamente quello che spiegavo prima. Assessore, noi non ci troveremo mai d'accordo sulla questione dell'imposizione ICI più alta per chi ha un immobile sfitto, a parte che io non vedo in città 3000 famigliole che hanno costruito la casa per il figliolo e in attesa che il figliolo diventi maggiorenne o che si sposi tengono l'immobile sfitto. Lo sa anche lei, ce lo possiamo dire in due minuti come battuta ma siamo seri, sa benissimo che la maggior parte degli immobili sfitti non sono in mano ai privati ma sono in mano a gruppi immobiliari. 


Io per il lavoro che faccio e per le frequentazioni professionali che ho le posso dire che non ci sono famiglie che hanno la casa fatta e la tengono sfitta per i figli, ce ne sarà qualcuna che avrà la fortuna di avere ereditato dalla nonna, dalla zia o dal fratello l'appartamento e lo tiene sfitto perché il ragazzo deve sposarsi ma di sicuro non lo tiene sfitto per 10 anni. Su questo ognuno rimarrà sempre della propria opinione, ma le dico che la mia non è un'opinione, è l'idea che mi sono fatto di conseguenza a quello che vivo quotidianamente. 


Secondo me voi sbagliate a non andare a colpire qui perché questa è una rendita speculativa, salvo i casi da accertare in cui la rendita non è speculativa però si fa sempre tempo a trovare le eccezioni, il problema è la regola generale. Io dico che per regola generale quei tremila alloggi sfitti non sono in mano a singole proprietari per la loro maggior parte, però noi paghiamo per costruire abitazioni di edilizia popolare. 


Per quanto riguarda il resto, io sono in Consiglio comunale dal disgraziato 29.12.98 e sto ancora aspettando un atto di attenzione da parte degli assessori o al bilancio o alle finanze che mi facciano capire che si sta lavorando nei confronti delle famiglie perché io ho ancora in mente che come ultimo atto della prima Giunta Hüllweck votammo, correggimi Ciro se sbaglio, la delibera sulla famiglia che prevedeva mille sgravi e mille iniziative a favore delle famiglie. In quattro anni di Consiglio durante questo mandato non ho trovato un provvedimento che vada in questo senso. Se lei riesce, da qui al prossimo bilancio, anche se sa benissimo che sono finite le cartucce in quanto da domani si andrà in campagna elettorale, a dimostrarmi da qui all'anno prossimo che ha trovato la squadra, tanto di cappello, ma io francamente dopo otto anni ci credo poco.


Rubo un minuto per fare una dichiarazione di voto. Voto ovviamente favorevole a nome del gruppo.

-  PRESIDENTE: Chiarisco un aspetto che ha già chiarito lei ma lo chiarisco ai colleghi. Ovviamente di questo emendamento si intende stralciato il primo punto...

(interruzione)

- PELLIZZARI: Al di là del fatto che non lo condivido in parte, un emendamento può essere fatto benissimo anche contra legem perché poi viene dichiarato tecnicamente non idoneo. Uno può scrivere quello che vuole, cioè un consigliere comunale può presentare un emendamento scrivendo anche che tutto il bilancio del Comune venga devoluto in beneficenza, dopodiché sarà chi lo vota o non lo vota che si prende la responsabilità e c'è il parere. Quindi, se qui c'è stato un errore io posso anche capire, però effettivamente l'emendamento si vota così com'è, altrimenti dovrebbe essere subemendato. Non lo si può cambiare d'ufficio.

- DALLA POZZA: Per mozione d’ordine. Sarà per i pochi mesi in più che ho trascorso su questi banchi rispetto al collega Pellizzari, però ricordo che l'art.33, al comma 1, prevede che si possano presentare sub-emendamenti da parte del presentatore volti alla modifica di errori, rettifiche formali o correzioni di errori materiali. Se questo non è un errore materiale non so in quale altro modo lo si possa intendere...

(interruzione)

...l'ho specificato, finché lo presentavo ho detto che era chiaro l'errore...

(interruzione)

...lo ha detto anche il Presidente facente funzione...

(interruzione)

- PRESIDENTE: Il collega Dalla Pozza presenta un sub-emendamento.

- EQUIZI: Lo aveva spiegato bene. Voto favorevole all'emendamento sub-emendato con 24 mesi. E' sub-emendato nel momento in cui c'è questa modifica, anche se verbale. Io mi chiedo se l'ass.Favretto ci prende in giro, nel senso che Quaresimin da tre bilanci dice di verificare se le aziende che costruiscono edifici chiedono l'agibilità parziale e ogni volta la Favretto dice "mi attiverò". Si è attivata in questi tre anni o si attiverà a scadenza del mandato? Marino Quaresimin continua a dirlo.


Ass.Favretto, perché non lo fa? Glielo spiego io. Ci sono sicuramente i famosi poteri forti della città di Vicenza che fanno queste cose, quei poteri forti che magari finanziano le campagne elettorali che io continuo a dire e non pagano l'ICI perché finché non hanno l'agibilità rientra nel non pagamento dell'ICI per mancanza di agibilità. Quindi è un'evasione fiscale ai danni di chi ha il reddito fisso.


Altro discorso, l'aumento dell'ICI sulle abitazioni sfitte intestate a persone giuridiche. Ass.Favretto, non mi dica che il nonno acquista la casa al nipote perché il nonno è una persona fisica e non giuridica...

(interruzione)

...a quanto pare non lo sa chi sono le persone giuridiche perché se lei mi dice che a Vicenza ci sono tremila nonni, papà, zii, ecc., che hanno acquistato l'abitazione per qualcun altro della famiglia, credo lei sia cosciente di dire una gigantesca bugia. Siccome ho il brutto vizio di vedere tra le nuove edificazioni quante case sfitte ci sono, c'è per esempio un condominio di 50 appartamenti che ne ha sette di affittati, mi chiedo se quelle sono considerate case sfitte, se hanno l'agibilità e tutto il resto. Allora, ass.Favretto, in questi tre anni è stata pagata dai cittadini di Vicenza per non fare queste verifiche? Qui sono fior fior di quattrini che vengono mangiati insieme agli oneri di urbanizzazione che non vengono pagati magari in seguito a convenzioni. Allora, aumentiamo l'addizionale Irpef e continuiamo a favorire i soliti noti e questa cosa non va bene.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto emendamento, con la rettifica indicata dal cons.Dalla Pozza.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, l’emendamento, già posto ai voti, viene respinto, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 22 voti contrari e 10 favorevoli (consiglieri presenti 32).

- EQUIZI: Per mozione d’ordine. Le chiedo se sono stati invitati qui questa sera i componenti dell'Ente Fiera, come il segretario o il presidente, visto che trattiamo un argomento di questo tipo. Ass.Favretto, o lei segue o sta zitta. Ieri sera erano presenti qui il Segretario della Fiera e un rappresentante del Presidente della Fiera. Ho chiesto se sono stati convocati o se verranno convocati perché ritengo importante che siano presenti.


Il Presidente pone, quindi, in votazione la proposta di deliberazione.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, la proposta di deliberazione, con il relativo dispositivo, come sopra presentata e trascritta integralmente, già posta ai voti, viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 23 voti favorevoli, 1 contrario, essendosi astenuti 7 consiglieri (consiglieri presenti 31).


Il risultato delle votazioni è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: Iniziamo con l'oggetto n.138 "Trasformazione dell'Ente Fiera in S.p.A.". Invito l'assessore a presentare la delibera...

(interruzione)

...ho parlato con l'assessore e ha detto che le persone interessate sono state invitate in Commissione, pertanto si ritiene che la delibera sia autoreferenziata e pertanto non c'è bisogno.

OGGETTO CXXXVIII

P.G.N.16216

Delib.  n.  14

SOCIETA' PARTECIPATE - Progetto trasformazione Ente Fiera in S.p.A..


L’Assessore alle partecipazioni comunali, Pietro Magaddino, presenta la seguente proposta di deliberazione:

“Il CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

· il Consiglio di Amministrazione dell'Ente Fiera di Vicenza, in data 27 marzo 2002, ha deliberato all'unanimità l'avvio della procedura di trasformazione dell'Ente Fieristico in società per azioni secondo quanto previsto dalla Legge 11 gennaio 2001, n. 7 "Legge quadro sul settore fieristico";

· con deliberazione n. 23 PGN 2140 11 febbraio 2002 il Consiglio Comunale ha approvato le linee di indirizzo nei confronti dell'Ente fiera e dell'Immobiliare Fiera SpA; 

· con il medesimo provvedimento il Consiglio Comunale, ha impegnato la Giunta Comunale, il Sindaco e gli esponenti del Comune negli organi istituzionali dei 2 Enti ad ogni possibile attivazione di rispettiva competenza per la migliore e coerente esecuzione di tali linee di indirizzo;

· con delibera di Consiglio Comunale n. 110 P.G.N 19415 del 17 novembre 2002, è stata approvata la proposta di deliberazione presentata da alcuni Consiglieri Comunali con il seguente dispositivo: " di adottare gli indirizzi esposti in premessa relativamente all'Ente Fiera, significando che gli stessi sono stati adottati all'unanimità dal Consiglio Provinciale di Vicenza, ente cofondatore dell'Ente Fiera";

· la successiva legge regionale 23 maggio 2002, n. 11 "Disciplina del settore fieristico" così come modificata dalla successiva L.R. 12 agosto 2005, n. 12, con l'art. 10, ha dettato le norme per il riordino e la trasformazione degli Enti fieristici iscritti nell'elenco regionale, prevedendo in modo specifico che gli enti fieristici presentino alla Giunta Regionale, per la sua approvazione, un progetto di riordino e trasformazione corredato di:

a) Proposta di statuto;

b) Relazione generale;

c) Bilanci dell'ultimo triennio;

d) Identificazione e stato del patrimonio dell'Ente;

e) Prospettive di investimenti e di sviluppo attraverso la redazione di un piano aziendale (business plan) a tre anni;

f) Analisi fiscale e contabile;

g) Analisi organizzativa e prospettive occupazionali;

Preso atto che:

· per la redazione del predetto progetto si è reso necessario individuare i soci e le relative quote di partecipazione nella costituenda società per azioni nella quale si è inteso trasformare l'Ente Fiera medesimo, tra i soggetti che a vario titolo costituivano la compagine sociale dell'Ente Fiera, sia al momento della fondazione avvenuta nel 1948 sia nella successiva fase di riconoscimento regionale ottenuta con D.G.R 22.11.1988;

· sono emersi divergenti orientamenti in merito alla precisa individuazione dei soci del nuovo organismo e alle modalità di ripartizione e determinazione delle quote spettanti a ciascun socio;

· con delibera consiliare n. 15 del 25 marzo 2004 è stato approvato il compromesso arbitrale in accordo con la Provincia di Vicenza, la C.C.I.A.A. di Vicenza nonché con le Associazioni di categoria interessate, rimettendo la risoluzione dei suddetti quesiti al giudizio di un collegio arbitrale composto di tre arbitri, con mandato a giudicare in forma rituale e secondo diritto;

· con lodo pronunciato all'unanimità in data 8 ottobre 2004 e reso esecutivo con decreto del Tribunale di Vicenza del 28 dicembre 2004, il Collegio arbitrale ha disposto che la titolarità del patrimonio dell'Ente Fiera di Vicenza spetta in eguale misura agli enti pubblici fondatori e cioè la Provincia di Vicenza, il Comune di Vicenza e la Camera di Commercio di Vicenza e che, conseguentemente, il capitale sociale della costituenda società per azioni spetta in parti uguali ai tre predetti enti;

· le associazioni di Categoria degli Industriali, degli Artigiani e del Commercio, Turismo e Servizi di Vicenza, facenti parte della compagine sociale dell'Ente Fiera, hanno impugnato il lodo avanti la Corte d'Appello di Venezia chiedendone la declaratoria di nullità;

· il giudizio di impugnazione del lodo arbitrale è stato rinviato all'udienza del 26 marzo 2009 per la precisazione delle conclusioni ;

Considerato che:

· si prospetta un lungo periodo di stasi in attesa della pronuncia della Corte di Appello di Venezia alla quale potrebbe seguire il ricorso per Cassazione, con ulteriore dilazione dei tempi ed incertezza connaturata alle vertenze giudiziarie;

· tale situazione mal si concilia con le necessità imposte da un mercato altamente concorrenziale in rapida evoluzione e produce effetti pregiudizievoli per lo sviluppo economico dell'Ente Fiera che opera in mercati nazionali e internazionali altamente concorrenziali e sottoposti a rapidi processi di trasformazione;

· il perdurante contrasto tra gli enti pubblici fondatori e le categorie economiche, partners essenziali per lo sviluppo economico del territorio, impedirebbe quell'adeguamento strutturale della Fiera di Vicenza, con il rischio di favorire uno spostamento dell'attività economica verso altri poli fieristici veneti e italiani;

Rilevato che:

· il Comune di Vicenza in accordo con la Provincia di Vicenza e la C.C.I.A.A. di Vicenza, ha ritenuto opportuno agire senza ritardo per pervenire alla trasformazione dell'Ente Fiera e a tal fine ha condiviso una proposta di transazione che prevede che tutte le parti in causa rinuncino a qualsiasi effetto accertativo ed esecutivo del lodo arbitrale emesso e quindi tesa ad eliminare gli elementi di incertezza ed instabilità;

· tale accordo, contenuto in un atto di transazione approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 632/63404 del 15 novembre 2006, prevede tra l'altro che il Comune di Vicenza, la Provincia di Vicenza, e la Camera di Commercio di Vicenza riconoscano alle Associazioni di Categoria in causa di diritto a far parte della compagine sociale della costituenda società Fiera di Vicenza s.p.a., con l'attribuzione di una quota complessiva pari al 6,5% del capitale sociale;

· con l'ipotesi di accordo sopra indicato gli enti pubblici soci ritengono di aver raggiunto un punto di equilibrio tra i vari interessi oggetto del giudizio arbitrale e di quello di impugnazione del lodo arbitrale sopra richiamati, con la finalità di pervenire in tempi rapidi alla trasformazione dell'Ente Fiera, ritenuta strumento essenziale per garantire sostegno e sviluppo all'economia e al territorio vicentino;

Preso atto che:

· il Consiglio dell'Ente Fiera in data 29 novembre 2006 ha approvato il progetto di riordino e trasformazione corredato dai documenti previsti dall'art. 10, comma 2, della L.R. n. 11/2002, così come modificata dalla successiva L.R. n. 12/2005;

· il progetto denominato "Fiera di Vicenza s.p.a. - Trasformazione dell'Ente Fiera in S.p.A" si compone dei seguenti documenti:

1) Progetto di trasformazione;

2) Proposta di statuto;

3) Relazione generale;

4) Bilanci consuntivi dell'ultimo triennio;

5) Identificazione e stato patrimoniale;

6) Definizione del posizionamento strategico e del piano industriale;

7) Analisi fiscale e contabile;

8) Analisi organizzativa e prospettive occupazionali;

Preso atto che:

· il progetto di trasformazione richiama le fonti normative di riferimento, la procedura di trasformazione articolata in varie fasi, il valore del patrimonio di ente Fiera preso a riferimento per l'operazione di trasformazione e consistente in €.4.364.872,00 il capitale della nuova s.p.a pari a €. 3.000.000,00 diviso in n. 3.000.000 di azioni del valore di €. 1 ciascuna, la ripartizione delle quote di ciascun socio derivante da un'ipotesi di accordo transattivo tra i soci in via di sottoscrizione; e in particolare, attribuisce al Comune di Vicenza n. 935.000 azioni pari al 31,16% del capitale sociale;

· la proposta di statuto disciplina vari aspetti dei quali i più rilevanti sono:

1) la durata fissata al 31 dicembre 2050 (art. 4);

2) l'oggetto sociale che consiste principalmente nella promozione dello sviluppo di manifestazioni fieristiche ed eventi convegnistici che consentano l'incontro fra produttori e utilizzatori di prodotto e/o servizi (art. 5);

3) il capitale sociale pari ad €. 3.000.000,00 (art. 6);

4) il diritto di prelazione a favore dei soci in caso di trasferimento, a qualsiasi titolo, delle azioni (art. 8);

5) l'assemblea straordinaria, per la cui costituzione e per le deliberazioni, sia in prima che in seconda convocazione, è sempre necessaria la maggioranza di almeno il 70% del capitale sociale (art. 15, comma 2);

6) il Consiglio di Amministrazione, composto da un numero di membri pari a 7 (art. 19, comma 1);

7) la nomina diretta, da parte della Provincia di Vicenza, del Comune di Vicenza e della Camera di Commercio di Vicenza, di due membri del Consiglio di Amministrazione ciascuno (art.19, comma 2);

8) il presidente del consiglio di amministrazione, nominato dal C.d.A. e scelto tra i componenti designati dai soci enti pubblici, con una maggioranza dei tre quinti dei componenti del Consiglio (art. 20, comma 1);

9) il collegio Sindacale, composto da tre membri effettivi, nominati dal Comune di Vicenza, dalla Provincia di Vicenza, e della Camera di Commercio di Vicenza, e due supplenti (art. 30, comma 1 e comma 2);

· a seguito dell’emanazione della legge finanziaria, L 27/12/2006 n. 296, si è reso necessario verificare con maggiore cognizione di causa il c. 729 della citata legge in relazione alla corretta stesura dell’art. 19 dello statuto della costituenda società Fiera di Vicenza S.p.a. ;

· a tale riguardo il notaio Gian Paolo Boschetti ha trasmesso in data 21 febbraio all’Ente Fiera un parere sulla scorta di uno studio del Prof. Avv. Antonio D’Atena, ordinario di diritto costituzionale dell’università di Roma “Tor Vergata”, che si allega quale parte integrante del presente provvedimento;

· viene di conseguenza predisposto un nuovo testo dell’art. 19 dello statuto della costituenda società Fiera di Vicenza S.p.a. ;

· il documento “Identificazione e stato del patrimonio” della costituenda società è stato aggiornato alla data del 30/11/2006;

Tutto ciò premesso,

VISTI

· la legge regionale 23 maggio 2002, n. 11 "Disciplina del settore fieristico" così come modificata dalla successiva L.R. 12 agosto 2005, n. 12 e in particolare l'art. 10 "Riordino e trasformazione degli enti fieristici;

· l'art. 42 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 "Testo Unico sull'ordinamento degli enti locali";

· RICHIAMATE le delibere consiliari n. 23 PGN n. 2140 del 11-2-1992 e n. 110 del 17.11.1992 relative agli indirizzi del Comune nei confronti dell'Ente Fiera e dell'Immobiliare Fiera S.P.A.;

· la delibera di Giunta Comunale n. 63404/302 del 15 novembre 2006 "Transazione per la conclusione della vertenza inerente l'assegnazione delle quote in Fiera s.p.a."

Sentite le competenti commissioni consiliari I e II in data 19.3.2007;

Acquisiti i pareri favorevoli sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, rispettivamente del responsabile del servizio interessato e del Ragioniere Capo, resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del T.U.E.L., che vengono integralmente trascritti e inseriti nella presente deliberazione come segue:

“Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.

Addì 7.3.2007

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO f.to Macchia”;

“Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità contabile.

Addì 7.3.2007

 IL RAGIONIERE CAPO f.to Andreatta”;


la Giunta comunale sottopone alla Vostra approvazione la seguente proposta di deliberazione:

“””IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R A 

1) di prendere atto del progetto complessivo denominato "Fiera di Vicenza s.p.a. - Trasformazione dell'ente in s.p.a.", come approvato dal Consiglio dall'Ente Fiera nella seduta del 29 novembre 2006;

2) di approvare il documento intitolato "Progetto di trasformazione"(doc.1) che si allega quale parte integrante del presente provvedimento;

3) di ratificare ai sensi dell'art. 35 del vigente statuto dell'Ente Fiera, la Proposta di nuovo Statuto di "Fiera di Vicenza s.p.a."(doc.2) che si allega quale parte integrante del presente provvedimento;

4) di nominare il Sindaco di Vicenza o suo delegato a partecipare all'atto di trasformazione e a deliberare in nome e per conto del Comune di Vicenza, conferendo allo stesso ogni più ampio potere in merito ad eventuali modifiche, formali e non sostanziali, che dovessero essere richieste in sede di stipula;

5) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile stante l'urgenza di provvedere alla trasformazione dell'Ente Fiera in società per azioni.

(Gli allegati sono depositati agli atti del Comune)


La Commissione consiliare Finanze e Patrimonio si è riunita in data 19 marzo 2007 per l’esame della delibera di cui all’oggetto.


Hanno partecipato alla seduta i cons.Asproso Ciro, Bagnara Mario, Borò Daniele, Dovigo Valentina, Equizi Franca, Garbin Chiara, Guaiti Alessandro, Nani Dino, Rolando Giovanni, Rossi M.Elisabetta e Rucco Francesco.


I consiglieri si sono espressi come segue:

· i cons.Bagnara, Borò, Guaiti, Nani e Rucco hanno dato parere favorevole;

· i cons.Asproso, Dovigo, Equizi e Rolando hanno rinviato il parere in Consiglio comunale.


Le cons.Garbin e Rossi erano assenti al momento dell’espressione del parere.


La I commissione consiliare si è riunita in data 19.3.2007, in seduta congiunta con la II Commissione consiliare, per l’esame della deliberazione di cui all’oggetto.

PRESENTI: Asproso Ciro, Bagnara Mario, Cristofari Gianni, Garbin Chiara, Giuliari Giovanni, Milani Luca, Nani Dino, Poletto Luigi e Porelli Valeria.

ASSENTI: Dal Santo Antonio e Riboni Vincenzo.


Dopo la discussione i consiglieri si sono espressi come segue:

favorevoli: Bagnara Mario, Milani Luca e Nani Dino;

hanno rinviato il parere: Asproso Ciro, Cristofari Gianni, Giuliari Giovanni e Poletto Luigi.

Erano assenti al momento dell’espressione del parere: Bettenzoli Sung Ae, Garbin Chiara e Porelli Valeria.

- ZOCCA: C'era mezzo Consiglio rappresentato nelle due commissioni,. per cui chiunque poteva porre domande, ma non è stata fatta quasi nessuna domanda al Presidente.


Premesso che il C.d.A. dell'Ente Fiera in data 27.3.02 ha deliberato all'unanimità l'avvio della procedura di trasformazione dell'Ente fieristico in S.p.A. secondo quanto previsto dalla legge 11.1.01, fatta la premessa andiamo al deliberato perché penso sia più importante arrivare al punto che ascoltare tutte le premesse e quindi aprire la discussione.


Si delibera di prendere atto del progetto complessivo denominato "Fiera di Vicenza S.p.A. – trasformazione dell'Ente in S.p.A.", come approvato dal Consiglio dell'Ente Fiera nella seduta del 29.11.06;

di approvare il documento intitolato "progetto di trasformazione", documento 1 allegato e consegnato quale parte integrante del presente provvedimento;

di ratificare ai sensi dell'art.35 del vigente statuto dell'Ente Fiera la proposta del nuovo statuto di Fiera di Vicenza S.p.A., documento allegato 2, quale parte integrante del presente provvedimento;

di nominare il Sindaco o un suo delegato a partecipare all'atto di trasformazione e a deliberare in nome e per conto del Comune di Vicenza conferendo allo stesso ogni più ampio potere in merito ad eventuali modifiche formali e non sostanziali che dovessero essere richieste in sede di stipula;

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile stante l'urgenza di provvedere alla trasformazione dell'Ente Fiera in S.p.A..


Le commissioni consiliari finanze e patrimonio riunite in data 19.3 per l'esame della delibera di cui all'oggetto hanno così espresso i loro pareri: favorevoli i cons.Bagnara, Borò, Guaiti, Nani e Rucco; hanno riservato il parere in Consiglio comunale i cons.Asproso, Dovigo, Equizi e Rolando.


Il Presidente dichiara aperta la discussione.


Intervengono, nel modo sottoindicato, i seguenti consiglieri:

- EQUIZI: Rimango sconcertata dal modo in cui viene trattato questo argomento e per come è stato trattato in Commissione. Dorme da mesi all'ordine del giorno del Consiglio comunale e abbiamo discusso ieri non del progetto che il Consiglio va a votare ma solo di meri posti dei componenti del C.d.A. Sembra che tutta la delibera consista solo ed esclusivamente nel numero dei componenti del C.d.A..


Voglio ricordare, per chi non c'era in Commissione ieri e per chi non ricorda, che c'era una gran fretta di approvare questa delibera entro il 31.12.06 perché si sapeva che la nuova finanziaria avrebbe messo un limite di cinque persone come componenti dei C.d.A. di S.p.A. composte da enti pubblici. All'epoca i componenti del C.d.A. erano 11, 3 per il Comune, 3 per la Provincia , 3 per la Camera di Commercio e 2 per le associazioni di categoria. La fretta era per sistemare dei "culi" in sedi che rendono, questa è la realtà.


Poi la delibera viene portata avanti e questa volta il Sindaco secondo me ha avuto anche ragione nel cercare di capire bene che cosa si andava a votare, non ha ragione nel portarla in questo momento e in questo modo. All'epoca si era trovato l'escamotage perché cinque nel C.d.A. sono pochi, ci sono troppi amici e parenti di partiti da sistemare. Allora si è trovato l'éscamotage e cioè che la Camera di Commercio, secondo un parere dato da un docente dell'Università La Sapienza, non è da considerare un ente pubblico territoriale e in base a questo si può considerare la Camera di Commercio un ente diverso da Comune e Provincia, per cui Comune e Provincia nominano 2 elementi a testa, Camera di Commercio altri due e uno le associazioni che hanno il 6,5% contro il 31% degli altri soci.


Io credo che questo éscamotage sia abbastanza assurdo, nel senso che se la Camera di Commercio non fosse territoriale, qualcuno mi spiega perché la Camera di Commercio è di Vicenza, Padova e Belluno? Sarebbe una Camera di Commercio a livello nazionale o a livello regionale, per esempio, e dovrebbe avere la sezione di Vicenza come la Camera di Commercio di Vicenza ha la sezione di Bassano e mi pare anche dell'ovest vicentino. 


Non mi pare corretto fidarci di un parere di una persona che non ci dice se questa soluzione è stata adottata in altri casi. L'ass.Magaddino ieri si è arrabbiato perché qualcuno gli ha chiesto se queste soluzioni erano già state adottate per altre società, in altri comuni, e se ci sono per esempio sentenze del TAR. Nessuno si è preoccupato di andare a vedere, tanto i consiglieri schiacciano il tastino e sono a posto perchè secondo l'assessore Magaddino il notaio ha firmato l'atto. Io credo che non sia così perché chi ha dato il parere ad un certo punto può dire "io ho dato il parere però concorro a risarcire il danno causato se c'è un ricorso al TAR". Se vengono nominati due componenti in più nel C.d.A. c'è un costo per la S.p.A. e qualcuno dovrà risarcire se quell'atto viene dichiarato nullo e chi sarà chiamato a risarcire? Tutti coloro che hanno contribuito a far nascere questo soggetto, questa persona giuridica, per cui non è che noi consiglieri scaricheremo la colpa sul notaio ma avremo quota parte di responsabilità. Non dobbiamo dimenticare che noi siamo personalmente e patrimonialmente responsabili. E' l'assessore che quando noi abbiamo votato lui è a posto, però non è così che si fa perchè questa delibera doveva essere maggiormente chiarita.

- GIULIARI: Egregio Presidente, signor Sindaco e colleghi consiglieri, in tutti questi mesi l'attenzione politica nei confronti dell'Ente Fiera si è concentrata principalmente sulla futura composizione del C.d.A. intagliandosi poi su interpretazioni di norme che a tutt'oggi lasciano ancora molti consiglieri comunali dubbiosi sulla soluzione adottata. Questo duro scontro politico, che ha portato ancora una volta a vedere la Casa delle Libertà divisa al suo interno dimostrando l'incapacità di rispondere ai ripetuti appelli delle forze economiche della città e di governare lo sviluppo futuro attraverso un responsabile coerente gioco di squadra, ha messo in secondo piano la questione che noi invece riteniamo fondamentale per il rilancio della Fiera, vale a dire il suo progetto di trasformazione.


La delibera in esame non chiede, infatti, a questo Consiglio di esprimersi solamente sul nuovo statuto della Fiera ma anche sulle varie fasi di trasformazione, sulle prospettive occupazionali, sul piano aziendale del prossimo triennio. In questi mesi, mentre la politica occupava nuovamente luoghi e spazi che meritano invece di vedere protagoniste altre forze vive della società civile, andava ad aprirsi pian piano un'altra falla in questo scafo che di fronte ad un mare agitato come quello del sistema fieristico nazionale e internazionale attuale rischia di affondare miseramente. 


Questa falla, questa pericolosa e preoccupante breccia nella nave Fiera è stata la decisione del Segretario generale, Corrado Facco, di dimettersi e di voler così abbandonare i progetti di rilancio per il quale si era impegnato con estrema professionalità, passione e generosità, portando lo stesso personale dell'Ente Fiera a credere in un programma coraggioso di radicale cambiamento. 


Lo si sentiva dire anche ieri nelle commissioni consiliari congiunte "il programma di rilancio della Fiera andrà comunque avanti nonostante le dimissioni del Segretario generale", ma chi ha un minimo di esperienza delle organizzazioni sa benissimo quale differenza esista tra il portare avanti un progetto che si è potuto analizzare, discutere, approfondire, modificare insieme al C.d.A. e quello invece di dover prendere atto di un documento voluto e costruito senza una diretta e personale partecipazione. 


Al nuovo Segretario generale della Fiera che verrà nei prossimi mesi dovrà essere consentito un periodo di ambientamento e di conoscenza della struttura e questo comporterà naturalmente un ulteriore rallentamento e un allungamento dei tempi per un aggressivo e non più rimandabile piano industriale dell'Ente Fiera.


Abbiamo letto nei giorni scorsi sulla stampa le dichiarazioni del capogruppo di Forza Italia, nonché Presidente dell'Immobiliare Fiera, Andrea Pellizzari, che evidenziava come in questo momento il problema più urgente fossero appunto le dimissioni del dottor Facco.


Noi crediamo, invece, che l'urgenza di cui ha bisogno la nostra città è di una classe politica che sia in grado di costruire relazioni nuove, che sappia ascoltare e interloquire con persone come il segretario Facco, che voglia tessere con pazienza e cura i fili della collaborazione e della partecipazione delle forze economiche e professionali al progetto di rilancio della Fiera di Vicenza. Se il dibattito attorno alla Fiera si fosse concentrato non tanto sul numero dei componenti del C.d.A. ma su chi oggi potrebbe aiutare l'Ente a ridefinire il proprio business e il proprio ruolo all'interno del sistema fieristico in generale già da tempo avremmo potuto godere dei risultati di una nuova gestione.


Le sfide del mercato e la competizione globale chiedono alla nostra città di alzare il livello delle nostre discussioni. Non possiamo fermarci sempre ed esclusivamente su quanti posti toccano a me e quanti a te ma dobbiamo invece contribuire tutti a formare squadre competenti, affiatate e lungimiranti, valorizzando quegli imprenditori, liberi professionisti, docenti universitari, giovani e donne che abitano e lavorano nella nostra città e che sarebbero lieti di contribuire al suo sviluppo e alla sua crescita.


La Fiera di Vicenza non è terra da conquista, né sedia da occupare ma una grande difficile sfida da vincere. Lasciamola giocare alla società civile e noi amministratori impegniamoci a non rallentarne i tempi e soprattutto a costruire quelle condizioni urbanistiche di mobilità, infrastrutturali e di servizi che consentano alla Fiera di continuare a produrre ricchezza per il nostro territorio e la nostra città. 

- QUARESIMIN: Finalmente, signor Sindaco, arriviamo in questo Consiglio per prendere una decisione a mio giudizio epocale visto che la tematica della trasformazione in S.p.A. è partita addirittura con una scelta del marzo 2002 e con successivi provvedimenti per rilanciare la Fiera sempre nel 2002. Quindi, un'approvazione complessiva nel 2006 e 2007. C'è stata poi una controversia circa la proprietà, con la pro veritate e il logo per vedere chi è proprietario e come procedere. Si è arrivati ad una transazione di compromesso molto dignitosa nel riconoscere alle categorie il 6,5% del patrimonio e quindi della società. 


I tre enti che hanno sempre gestito l'azienda con propria scelta, pur coinvolgendo nell'ambito del Consiglio d'Amministrazione alcuni rappresentanti delle categorie, ha deciso finalmente di procedere dopo che il Consiglio della Fiera il 29.11.06 ha approvato e deliberato per la trasfor-mazione. Si era proceduto con varie incombenze previste dalla Regione Veneto, progetto di trasformazione, proposta di statuto, relazione generale, bilanci consuntivi con l'aggiornamento prima fatto ad agosto e poi fatto a novembre del bilancio pro veritate. L'identificazione del capitale sociale che si è determinato nell'ordine di 3 milioni di euro, quindi 3 milioni di azioni che poi saranno divisi tra i tre enti di una piccola quota alle varie associazioni.


Entrando nel merito della scelta credo non vadano sottovalutate alcune esigenze particolari perché la Fiera è uno strumento fondamentale se vogliamo che ci sia un rilancio dell'economia vicentina, in particolare nel settore orafo, forse siamo già in ritardo perché molte piccole aziende già sono uscite dal mercato e trovano difficoltà ad essere inserite nella produzione, quindi nella vendita, e questo a seguito di un mercato mondiale molto modificato e a seguito della concorrenza di alcuni paesi, in particolare la Turchia, l'India e Singapore e in particolare a seguito del calo di acquisizione da parte degli Stati Uniti. Non credo, come ha promesso qualcuno, sia possibile in tempi brevi ridurre il dazio sulle importazioni verso quel paese. Per me è una promessa che non avrà seguito, sono trent'anni che la categoria insiste e non credo che solo perché viene qui l'ambasciatore sia possibile ottenere questo cambiamento. 


Credo poi che ci sono dei punti importanti che sono quelli di garantire una maggioranza del-l'assemblea pari al 70%. Questo vuol dire che di fatto la minoranza con un 6,5% non contano proprio nulla, quindi la gestione dell'intera proprietà è di competenza dei tre enti visto che i tre enti hanno ognuno il 31,16%. La stessa cosa vale per la precedenza che deve essere nominata da un componente designato dai soci degli enti pubblici con una maggioranza. Questo non era previsto nell'articolo 18 ma è stato ripreso tanto che nella stesura dello statuto forse ci sarà un agreement tra gli enti perché venga nominato uno all'interno di quelli designati dai tre enti, ma poi ho visto che nell'art. 20 tutto questo è stato previsto nello statuto vero e proprio.


Di fronte a questa situazione che in questi anni ha creato un grosso disagio, che si può notare anche da un'analisi del bilancio degli ultimi due anni che abbiamo avuto modo di esaminare e di disporre effettivamente, l'azienda Fiera è rimasta pressappoco stabile malgrado alcuni incre-menti di costi e malgrado il tentativo di riorganizzazione. Mi trovo d'accordo con quanto è stato detto da parte del cons.Giuliari che forse il direttore generale Facco se n'è andato perché le cose andavano troppo per le lunghe e non è stato possibile da parte sua avere quella possibilità con-creta di mettere in atto un programma-progetto che poi abbiamo avuto modo di approfondire nel contesto della discussione dell'Oggetto n. 138 che è quello delle linee del piano aziendale.


Questo è il mio punto di vista, qualcuno potrà anche essere di parere diverso però ognuno può interpretarlo come vuole. Il bilancio della Fiera è importantissimo perché da qui parte an-che la possibilità reale di uno sviluppo ulteriore in materia di struttura, di ampliamento, di servi zi collaterali perché l'Ente Fiera se riesce a svilupparsi permetterà poi il trasferimento all'Immo-biliare Fiera che è proprietaria delle strutture e del territorio dove è sito di poterne usufruire.


Abbiamo anche esaminato il bilancio dell'immobiliare, abbiamo avuto anche un approfondimento con il Presidente e in questo momento l'Immobiliare Fiera è in una situazione positiva e ha delle risorse. Questo non toglie che se ci sarà uno sviluppo della Fiera nel corso degli anni sarà possibile venire incontro a quelle spese di ammodernamento e di ampliamento di cui la Fiera abbisogna. Questo è fondamentale perché se la Fiera per qualche motivo non riuscisse a decollare bisognerebbe trovare delle sinergie con altre fiere a livello regionale, nazionale e internazionale per rilanciare il settore dell'oreficeria, non tanto per l'aspetto occupazionale ma per un rilancio del Made in Italy del prodotto oreficeria perché credo che avremmo tutti dei problemi al punto che le previsioni di spesa per la ristrutturazione e l'ampliamento dopo i costi sostenuti per l'acquisizione dell'Holiday Inn e di Baggio per circa 13 milioni di euro credo che gli enti locali, quindi Provincia, Comune e Camera di Commercio, dovranno forse intervenire finanziariamente come è avvenuto in passato. 


Fatta questa premessa credo che siamo giunti finalmente a questa trasformazione, trasforma-zione che come ripeto poteva essere fatta prima del 31/12, almeno queste erano le aspettative delle categorie e dell'attuale C.d.A. perché non c'era il vincolo nella finanziaria del numero di cinque. Qui c'è stata poi un'interpretazione da parte di un costituzionalista in base alla quale la presenza di due rappresentanti previsti della Camera di Commercio non è considerato ente locale e quindi non è soggetta al vincolo dei cinque posti, ecco perché 2+2+2+1 esterno. Credo che il fatto di questo contenimento non solo per questioni di cose ma mi auguro che poi abbia tutte le possibilità con la nomina da parte dei tre enti di persone capaci, preparate, attente e motivate perché è fondamentale. Non posso non ricordare che attualmente all'interno della Giunta dell'Ente Fiera ci sono persone che non hanno più nulla a che fare con l'oreficeria e addirittura qualcuno ha avuto qualche problemino o grosso problema di carattere finanziario e non fa più produzione. Quindi, anche su questo dobbiamo essere molto chiari, cioè i tre enti devono avere le idee chiare, individuare persone possibilmente nell'ambito della propria collocazione politica ma in particolare che abbiano delle caratteristiche perché solo in quel modo l'azienda può essere rilanciata individuando nel frattempo le persone che possano gestirla nelle forme più o meno idonee, con deleghe più o meno appropriate, ma che abbia la capacità, la volontà e la preparazione di poter arrivare a tutto questo onde evitare che ci sia questo degrado. Inoltre, uno sforzo maggiore è quello di procedere ad ampliare le presenze in Fiera. Non è possibile poter utilizzare 20-30-40 giorni tutto questo patrimonio immobiliare. Dobbiamo anche qui avere delle forme concrete onde evitare che ogni Fiera, che sia il tempo libero, l'oreficeria o altre cose, debba buttare per aria tutto e ricostruire tutti i padiglioni. Anche questo è un costo notevole che porta all'interno delle difficoltà notevoli. 


Fatte queste premesse, questo Consiglio si è già pronunciato con un ordine del giorno quan-do la minoranza ha insistito perché questa questione venga portata in questo Consiglio e credo debba esserci un reciproco rispetto tra maggioranza e minoranza e viceversa. Io credo si debba procedere per mettere in atto il C.d.A. nuovo affidando tutte le opportunità per le sinergie e per un ampliamento perché questo è un patrimonio che non possiamo perdere. Poi se successiva-mente ci saranno anche delle cessioni di quote andranno valutate in un contesto complessivo. Ho letto che qualche istituzione vorrebbe cedere, ci sarà una valutazione complessiva, ma io credo che comunque questo patrimonio dei vicentini debba essere valorizzato. Quindi, mi augu ro che effettivamente trovi il consenso dell'intero Consiglio comunale per quest'approvazione e da parte nostra ci sarà. Mi auguro poi che effettivamente le scelte siano le più appropriate. Mi risulterebbe che i vari enti non si sono ancora parlati su chi sarà il Presidente e chi ne farà parte. Io capisco la nomina dei singoli componenti ma la figura che dovrebbe essere determinante nella mediazione dovrebbe essere una figura significativa e autorevole per competenza e per capacità, cioè quella del Presidente. Quindi, l'auspicio è che tutto questo avvenga per il beneficio della città, delle categorie ma anche di chi vi lavora all'interno.


Comunque, fin d'ora il nostro voto è favorevole. Preciso che il collega Guaiti, che ha dovuto assentarsi per motivi di famiglia, aveva preparato due paginette che consegno alla presidenza perché rimangano agli atti.

- PRESIDENTE: Collega Quaresimin, prima di dare la parola al collega Poletto ricordo ai Capigruppo che a chiusura della seduta di oggi ci troviamo per cinque minuti in sala rossa.

- POLETTO: Noi ci esprimiamo favorevolmente rispetto a questa proposta di deliberazione, anzi lamentiamo che il dibattito odierno si sia svolto con un ritardo così consistente.


Si è verificata una simmetria potente, una divaricazione totale tra il mondo della politica e il mondo dell'economia. Oggi votando questa trasformazione colmiamo questo divario, colmiamo questo iato e rendiamo il Comune di Vicenza parte diligente di un processo importante di promozione e di potenziamento dell'economia vicentina. 


Io vorrei solo tentare quasi tecnicamente di spiegare i motivi per cui questa trasformazione in S.p.A. è assolutamente fondamentale, partendo da un punto importante che è la fragilità del sistema fieristico italiano, non dico vicentino ma italiano, un eccesso di localismo, di corporativismo, di radicamento nel territorio, un eccesso di competizione tra fiere. A tutti noto è il fatto che per esempio Milano, che è una S.p.A. importante quotata in borsa e che ha portato via a Padova il salone dell'autotrasporto, Trasportec, la perdita di centralità dell'Europa nel scacchiere fieristico mondiale, quindi il passaggio da una sorta di eurocentrismo a un policentrismo, ormai molte delle maggiori fiere sono realizzate in Cina, in India, negli Stati Uniti, in Brasile. Il fatto che esistano poche fiere italiane all'estero, circa 20 mentre in Germania ne hanno 200 e quindi la difficoltà di esportare in loco il nostro Made in Italy, i nostri settori di eccellenza, la meccanica, il tessile, l'elettronica, l'arredamento, l'edilizia. La necessità di stipulare accordi con fiere all'estero in modo tale che noi mettiamo a disposizione di partners locali la nostra capacità gestionale, organizzativa, di management, la nostra capacità di fornire servizi collegati di marketing, le promozioni, gli allestimenti, ma per realizzare in loco delle fiere gestite, una rete di fiere di eccellenza cogestite dagli italiani, quindi una situazione in cui financo a livello internazionale il nostro sistema fieristico si sta assottigliando. Rispetto a questa sfida tutte le altre fiere si sono attrezzate in modo potente, Milano con il nuovo polo fieristico, Bologna con l'alleanza a Rimini, il progetto di quotazione in borsa. 


Il Veneto ha fallito alcune aggregazioni, allora io non so se noi dopo aver fallito le aggregazioni a livello di multiutility, di autostrade, di aeroporti, di quotidiani locali, di istituti di credito stiamo fallendo anche questa sfida. Alcuni dicono che non è così, alcuni dicono che noi abbiamo un sistema fieristico diffuso con un processo di specializzazione, con un processo non di integrazione ma comunque di visione e di ripartizione di compiti. Certo è che comunque vedo le altre fiere che in qualche modo si stanno attrezzando, pensiamo a Verona Fiere che per esempio ha alcuni importanti punti di appoggio, l'agroalimentare, l'edilizia, l'arredamento, pensiamo a Padova che è stata acquisita dai francesi e quindi ha comunque un valore aggiunto in termini di risorse, di posizionamento, pensiamo a Longarone che è specializzata nella montagna, mentre Vicenza rimane abbarbicata al perno dell'oro ma fatica a difendere queste posizioni e fatica ad innestarsi su altre tipologie merceologiche, quindi fatica a decollare.


Due sono i principi che dovrebbero sovrintendere un moderno sistema fieristico: la globalizzazione dei servizi offerti e l'estrema specializzazione purché non sia di nicchia. Queste sono le sfide dell'Ente Fiera di Vicenza rispetto alle quali la trasformazione in S.p.A. è fondamentale per almeno due o tre motivi. Innanzitutto si tratta di passare dalla logica pubblicistica dell'Ente, che è sempre un carrozzone, ad una logica privatistica, aziendalistica, di gestione flessibile della propria esistenza e della propria operatività. Quindi, la necessità di passare dalla configurazione pubblicistica alla configurazione privatistica è possibile solo se c'è la trasformazione in S.p.A. Finché l'Ente Fiera rimane ente questa snellezza non può esistere. 


Secondariamente abbiamo un piano industriale, io l'ho guardato ma non è che sia un esperto, e secondo me è un po' fragile da un certo punto di vista, però ci sono alcuni elementi importan-ti, una maggiore internazionalizzazione, una politica di brand, la necessità di rafforzare il setto-re core dell'oro ma anche di andare su altri settori, se possibile, che siano competitivi, l'amplia-mento del quartiere fieristico e quindi la riqualificazione e la crescita anche dimensionale del soggetto fieristico. Quindi, questo piano industriale non è che mi abbia convinto perché è un po' esile, è un po' fragile, però è legato alla trasformazione dell'Ente Fiera in S.p.A..


Un altro motivo pur cui la S.p.A. è fondamentale riguarda la necessità... non è che piccolo sia sempre bello, oggi piccolo è brutto, è penalizzante, bisogna andare verso grandi dimensioni, nell'editoria, nei giornali, nelle multiutilities, negli istituti di credito. Piccolo non è più bello, non esistiamo più nella competizione, allora la trasformazione in S.p.A. ci consente dei concambi azionari, delle integrazioni azionarie, delle compartecipazioni che attivano delle sinergie a monte perché l'accordo è fragile e lo scambio azionario è forte. Allora passare da un ente ad una S.p.A. ci consente di entrare in sinergia con Bologna, con Milano, con altri soggetti, con delle integrazioni societarie e azionarie che rendono solido l'accordo. Ci sono delle difficoltà perché le dimissioni del Segretario generale hanno rappresentato un vulnus importante, o no? O qualcuno crede che ci sono solo motivazioni personali? Le motivazioni personali ci sono ma spesso sono sormontabili, quasi mai sono insormontabili. Quindi, secondo me, c'è stato un deficit di operatività, non so quali siano le motivazioni reali, ma comunque c'è stata una difficoltà ad operare nonostante lui abbia anche spiegato e siano anche visibili le modificazioni organizzative, gestionali, la politica di budget, le modificazioni tecnologiche, cioè il riassetto complessivo dell'azienda è stato fatto, però l'Ente Fiera non è più appetibile, è una macchinetta che corre poco.


Il secondo elemento di difficoltà, lo abbiamo visto quando in sede parlamentare un flusso di risorse finanziarie imponenti, 45 milioni di euro, sono andate a suffragare altre fiere, Verona, Bari, Padova, Foggia e Vicenza è rimasta esclusa. 


Allora, per concludere, credo che questo processo di trasformazione sia importante, superiamo anche tutta la vicenda giudiziaria del lodo che comunque, io do atto anche alla Dal Lago, ha visto una linea di frontiera di difesa degli interessi degli enti pubblici, degli interessi patrimoniali, però poi la logica del compromesso è importante e anche convincente, purché sia tecnicamente e legislativamente ammissibile e compatibile. Entrano le categorie economiche con una partecipazione societaria minoritaria, un domani avranno diritto di prelazione quando si andrà a privatizzare. Dico subito che dal mio punto di vista la privatizzazione anche parziale è una possibilità da cui potremo anche come provincia e come Comune attingere delle risorse non esigue. Quindi, io credo che ci siano tutte le premesse perché questa trasformazione sia positiva, l'accordo è importante e credo che avremmo dovuto già deciderlo prima. Comunque è meglio tardi che mai, il nostro consenso c'era, c'è, ci sarà, vigileremo poi sull'attivazione di questa trasformazione. 

- VELTRONI: Volevo fare una domanda. Ho letto il parere molto articolato dell'avv.Datena, che è un parere convincente, e mi chiedo come mai non è stato chiesto un parere ai tecnici, ai legali del ministero che hanno steso la finanziaria? C'è un motivo per cui non si è percorso un canale istituzionale per avere una parola?

- CANGINI: Quando si parla di Fiera, Presidente, io ho vissuto cinque anni nel C.d.A., ci sono stato molto volentieri con due presidenti, tra cui anche la nostra collega Presidente Dal Lago, ed è stato per me un'esperienza felicissima perché è un panorama economico notevole. Io non mi rifaccio ad un intervento che ho già fatto in quest'aula recentemente quando si è discusso la volta precedente della Fiera parlando del ruolo perché ripeterei dei concetti che sono già stati detti e ricordati qui anche poco fa dal collega Poletto.


Quello che mi interessa e mi preoccupa è un aspetto politico in questo momento storico della Fiera. Secondo me sotto l'aspetto di un punto di riferimento importante e sotto l'aspetto economico l'abbiamo resa debole. Mancava altro che desse le dimissioni il Segretario generale che diventa un punto di riferimento operativo, concreto, perché il Presidente rappresenta un po' l'aspetto dell'indirizzo generale e nei rapporti è importante, però quello che fa muovere il motore della macchina è il Segretario generale. Per molti anni abbiamo avuto un ottimo segretario generale che in quel tempo ha funzionato e ha fatto funzionare la Fiera. Era arrivato al suo traguardo di pensionamento, è stato sostituito, non mi permetto di esternare giudizi, con un'ottima persona, un ottimo professionista. Com'è stato ricordato, ha dato le dimissioni. 


Quello che io qui voglio dire assumendomene anche la responsabilità, parlando al condizionale perché i pourparler lasciano il tempo che trovano, ma se è vero che il nostro Presidente della Fiera si è tenuto per due mesi in tasca le dimissioni del Segretario generale, persona indispensabile a far vivere l'Ente Fiera, allora mi permetterete e spero condividerete alcune perplessità, ma grosse perplessità? Come fa un Presidente a tenersi, sperando che tutto si aggiusti come diceva Andreotti? Non è mica vero che tutto si aggiusta perché adesso la Fiera si presenta alla prossima importante mostra orafa praticamente con un segretario generale che se ne va, perché ne abbiamo avuto la conferma, e praticamente con uno staff zoppicante. Allora, che immagine diamo? Questo mi preoccupa.


Cari colleghi, quando sento che dalle categorie economiche vengono gli attacchi, e anche qui me ne assumo la responsabilità, ai politici, per carità, a volte ce li meritiamo. Anche questa delibera io l'ho votata convintamente il 27.3.02 in base alla legge regionale dell'11.1.01, la legge quadro sul settore fieristico, io ho votato convintamente sulla trasformazione in S.p.A. perché quante volte il Consiglio pletorico della Fiera, avvilente perché pochissimi intervenivano sulle tematiche con conoscenze e cognizione di causa, cioè quando ci vengono addebitati questi attacchi, anche giusti perché cinque anni per arrivare a questa sera ed è una serata importante, però anche noi assistiamo a delle guerre sulle quali noi possiamo dire forse ben poco perché siamo a nostra volta colpevoli ma recentemente mi pare che in piazza Castello sia avvenuta una bella guerra, anche allora andando in deroga. 


Io rispetto molto, però allora ci sono state le deroghe. Non emetto giudizi e valutazioni sulle persone, ottimi presidenti, però allora ce n'è per tutti. Cerchiamo invece di fare tutti il nostro dovere perché questo risultato di questa sera, che giunge pure in ritardo, per la nostra Fiera è un passo determinante, ma non sarei stato me stesso se non avessi esternato queste difficoltà che vedo in un ente al quale ho voluto, come vicentino e come consigliere, e voglio molto bene.

- DALLA POZZA: Solo brevissimamente per fare una considerazione di ordine generale dopo quelle già fatte da Poletto. L'impressione che ne ho ricavato, almeno personalmente dalla vicenda della Fiera così come da altre vicende che vedono intersecarsi il piano politico a quello economico, è che forse non si è compreso fino in fondo qual è il rischio che stiamo correndo. Il rischio è quello di perdere continuamente treni che passano e che altre città stanno cogliendo. 


Devo dire che anche le ultime vicende che ruotano attorno alla Fiera sono uno spaccato di questa sorta di nanismo politico che colpisce la nostra città. 


Assessore, sarà che lei segue proprio tutti i rapporti tra Comune di Vicenza ed enti, ma io credo che si possa parlare della Fiera così come si possa parlare dell'aeroporto, tutte situazioni che continuano a procrastinarsi nel corso del tempo e che vedono piani politici essere contrastati da quelli economici e quelli economici criticati da quelli politici e intanto gli altri vanno avanti, intanto Padova e Milano crescono con le loro fiere, Treviso e Verona crescono con i loro aeroporti, le municipalizzate fanno alleanze strategiche, mentre AIM rimane al palo a fare alleanza solo con sé stessa. Io credo che tutto questo non sia colpa né delle categorie, né del Comune, ma sia colpa probabilmente di una certa mentalità che esiste a Vicenza che è quella di non riuscire mai a fare sintesi, di essere più interessati a rivendicare una sorta di orgoglio di specificità vicentina, non rendendosi conto che talvolta forse fare alleanze o chinare la testa è più utile che tenere alta la bandiera della città senza poi riuscire a produrre nulla.


Io temo che anche per la Fiera ci siano problemi estremamente grandi all'orizzonte e francamente non sono convintissimo del piano industriale che viene prospettato. È ovvio, l'auspicio di tutti è che la Fiera di Vicenza possa competere alla pari con gli altri ma ho l'impressione che forse siamo arrivati un pelo troppo tardi. Non so se questo rispecchi anche una sorta di ripiegamento delle categorie economiche su se stesse. Cangini citava prima il recente scontro all'interno dell'Associazione Industriali, ma altri potrebbero esserne citati. Diciamo che per una Provincia, che è la terza provincia industriale d'Italia, per una provincia che ha un reddito pro-capite altissimo, che ha un bilancio non in sfacelo come altri comuni italiani probabilmente ci si aspetterebbe qualcosina in più. 


Io non so se le dimissioni del Segretario generale della Fiera rientrino in tutto questo, sicuramente lasciano stupiti e soprattutto lasciano senza risposte convincenti. Ce lo possiamo dire anche questo fuor di confidenza, cioè che la motivazione personale delle dimissioni del Segretario generale della Fiera non regge, sarebbe interessante capire che cosa effettivamente è accaduto e che cosa effettivamente il dott.Facco possa dire sugli aspetti non convincenti di tutto questo. Devo dire che forse è il ruolo stesso di responsabilità all'interno della Fiera che non porta particolarmente bene visto che anche altri predecessori hanno avuto vicende complicate.


Chiudo l'intervento dicendo che ovviamente c'è un'approvazione nei confronti della delibera che viene proposta. Rimangono le perplessità e rimane la convinzione che senza investimenti di uomini e di idee la Fiera di Vicenza è solo destinata ad essere schiacciata e a finire come una sorta di fiera paesana con qualche punta di eccellenza come la Fiera dell'Oro e che poi invece rischia di essere annacquata nel mare magnum, quello sì popolato di squali e pescecani delle grandi fiere italiane. Quindi, l'invito al Comune è di non perdere tempo e soprattutto di non perdere idealità perché la fiera non diventi soltanto un luogo in cui non si decide ma in cui effettivamente si fa.

- ROSSI: La mancata approvazione della delibera di trasformazione della Fiera a dicembre ha comportato un ritardo di tre mesi. E' spiacevole, se avessimo potuto l'avremmo evitato ma le motivazioni noi consiglieri le abbiamo già date, però stride il fatto che questo ritardo di tre mesi, da più parti ritenuto quasi catastrofico, in realtà contrasta con i cinque anni che ha impiegato questa trasformazione voluta dal Consiglio comunale già nel 2002 e arrivata in porto adesso all'inizio del 2007. Qui ci sono gravissime responsabilità di tutti coloro che hanno contribuito ad arrivare a questo punto, un punto che adesso è positivo ma che però si trascina dietro cinque anni di ritardo che pesano. Non guardiamo indietro ma guardiamo avanti. Il fatto che siamo in ritardo è stato ripetuto un po' da tutti, creeremo ulteriori situazioni di ritardo se dovremo sostituire il Segretario generale, Facco. Ci troviamo di fronte ad una situazione paradossale, riceve richieste da parte di tutti, non solo in forma privata ma anche pubblica sulla stampa gli viene richiesto di ritirare le dimissioni dal Presidente della Fiera, dai presidenti degli enti, c'è solidarietà da parte delle categorie, da parte dei dipendenti, tutti lo vogliono, eppure dà le dimissioni per cosiddette motivazioni personali alle quali nessuno crede. Allora io mi domando, che cosa sta succedendo? Qui i conti non tornano, qualcosa non funziona in questa situazione. Comunque sia, credo che la situazione possa essere superata, se i tre presidenti degli enti chiederanno congiuntamente, quindi tutti e tre presenti, testimoni l'uno della voce dell'altro, che le dimissioni del segretario Facco vengano da lui ritirate e gli forniranno l'appoggio e il sostegno necessario per proseguire nel lavoro di ristrutturazione della Fiera che ha attuato, io credo che il segretario Facco potrebbe anche continuare a lavorare per noi. Dico per noi perché effettivamente la Fiera di Vicenza, e noi siamo vicentini, ha bisogno di lui. 


Direi che il problema è facilmente risolvibile, basta trovare la volontà dei singoli. Se qualcuno, invece, si tira indietro vorrà dire che non è così convinto della bontà del lavoro di Facco. Quello che mi dispiace è che noi vicentini, fra le varie abilità, abbiamo anche quella di farci del male. Quando si trova una testa fina, invece di tenercela spesso la tagliamo. L'hobby di tagliare le teste è abbastanza diffuso, non le teste di legno, le teste fini, quelle che sarebbero utili a Vicenza e in questo caso la testa del segretario Facco che è indispensabile per un buon avvio della Fiera. Ho posto la Fiera in questi termini perché è chiarissimo a tutti che se Facco non resta è perché non è voluto, non è in grado di svolgere il lavoro che vorrebbe, non gli si sgombera il campo da quegli ostacoli che qualcuno gli frappone e che i poteri evidentemente non vogliono liberare e togliere di mezzo.

- PRESIDENTE: Altri interventi? Nessuno, chiudo la discussione. L'assessore vuole intervenire?

- MAGADDINO: Intervengo brevissimamente visto anche il comportamento dei consiglieri che sono stati molto succinti e veloci nell'illustrare il loro pensiero. 


Una risposta era dovuta al cons.Veltroni quando chiede perché non sia stato interpellato il Ministero. Diciamo sempre che facciamo le cose in ritardo, io credo che il parere che è stato dato da un docente di diritto costituzionale sia uno dei massimi esponenti che potesse dare un’indicazione di questo genere. Se fossimo andati al ministero forse tra quattro anni eravamo ancora in attesa della risposta e quindi contribuiamo a farci del male. Cangini dice che dal 2002 l'ha votato nel C.d.A. dell’Ente Fiera. 


Se siamo arrivati al 20.3.07 è fuor di dubbio che non c'è una responsabilità del Comune di Vicenza come molte volte qualcuno vuole lasciar credere. Le responsabilità sono di tutti, e parlo di responsabilità e non di colpe, perché giustamente ognuno ha fatto le sue parti. Purtroppo il leit motiv di tutto alla fine è sempre stato quello, noi vicentini siamo sempre capaci di farci del male e di farci gli autogol. Quello che potevamo decidere in tutta serenità qualche anno fa lo andiamo a decidere oggi, magari avendo perso qualche treno, speriamo che non sia il treno definitivo.


Il Presidente dà la parola al cons.Milani per l’illustrazione del seguente ordine del giorno, sottoscritto anche dai cons.Rucco, Coppola, Tapparello e Sarracco, già depositato alla presidenza:

“RICONOSCIUTO ed apprezzato l’imprescindibile ruolo delle associazioni di categoria nella dinamica di sviluppo sociale e di crescita economica della comunità vicentina;

RITENUTO necessario, in coerenza con tale linea di pensiero, affrontare con coraggio la questione della rappresentanza e del ruolo delle categorie economiche all’interno della Fiera Vicenza riconoscendo loro un più ampio spazio di rappresentanza in seno agli organi di gestione della nuova società;

il Consiglio comunale impegna il Sindaco e la Giunta

affinchè, a prescindere dal numero di rappresentanti nominati dal Comune di Vicenza nel nuovo consiglio di amministrazione di Fiera di Vicenza S.p.A. e ferme restando le quote di rappresentanza attualmente attribuite alla Camera di Commercio e alle categorie, almeno uno dei rappresentanti nominati dal Comune di Vicenza sia designato sulla base di una rosa di candidati che sia espressione delle categorie economiche.

I CONSIGLIERI COMUNALI

F.to F.Rucco


f.to L.Coppola

f.to Luca Milani
f.to G.Tapparello

f.to Sarracco”

- MILANI: Questo ordine del giorno ormai è diventato mitico o addirittura mitologico, però ancora una volta io invito i colleghi a riflettere sul significato non solo politico, non solo di opportunità politica come qualcuno potrebbe essere portato a pensare ma la sostanza di questo ordine del giorno non fa altro che tradurre in pratica e in scelte politiche concrete, al di là delle parole, opinioni che sono state espresse qui questa sera ma anche in passato, non solo qui ma anche a livello di opinione pubblica sulla stampa, anche da alcuni colleghi. Ne cito due dei quali prima ho colto alcuni passaggi che troverebbero un'applicazione pratica nell'approvazione e nella condivisione dei contenuti di questo ordine del giorno. 


Il collega Giuliari ha detto che la politica ancora una volta occupa spazi che dovrebbero essere lasciati ad altri. Questo è un modo per lasciare ad altri, o meglio per dare un'opportunità a questi altri, che altro non sono che le categorie economiche vicentine, di disporre di spazi in più rispetto a quelli che lo statuto della nuova società gli attribuisce. 


Il collega Quaresimin ha detto che le categorie contano poco nella gestione della Fiera perché in possesso di una quantità di quote societarie inferiore rispetto a quelle degli enti pubblici. Questo ordine del giorno è per l'ennesima volta il modo di concedere uno spazio di agibilità, non tanto politica quanto gestionale, perché stiamo parlando di rappresentanza in seno all'organo di gestione della società che è il C.d.A., di lasciare questo ulteriore spazio di agibilità gestionale a chi rappresenta il sistema delle imprese vicentine ovvero alle categorie economiche. La proposta dell'ordine del giorno, facilmente riassunta nel dispositivo, a prescindere dal numero dei rappresentanti e questa sera abbiamo capito che saranno due quelli nominati in C.d.A. dal Comune di Vicenza, è che almeno uno sia nominato sempre dal Sindaco, quindi istituzionalmente rappresenti il Comune di Vicenza, ma sia l'espressione di una rosa di candidati fornita dalle categorie economiche vicentine. 


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- DAL LAGO MANUELA: Al di là che io trovo molto divertente quando nascono i momenti in cui i politici sono degli incapaci e gli imprenditori sono dei capaci e viceversa, sono sempre cose poi legate a momenti a seconda di situazioni particolari, ecc., mentre credo che come sempre nella vita ci siano degli imprenditori incapaci che falliscono e che se capita poi si fanno dare presidenze per occupare il tempo e ci sono politici capaci come ci sono grandi politici incapaci. 


Detto questo, il gruppo Lega Nord voterà contro questo ordine del giorno per due motivazioni, la prima spetta al Sindaco nel suo imprescindibile giudizio decisionale di nominare i rappresentanti del Comune all'Ente Fiera, così come dice la legge, e quindi è una sua competenza e un suo diritto ed è giusto che lo svolga. 


Questo ordine del giorno mi sembra oltretutto riduttivo rispetto a quella che mi risulta sia la volontà del Sindaco di Vicenza, se è vero come ritengo sia vero che il Sindaco di Vicenza ha mandato una lettera a tutti i rappresentanti della Giunta della Fiera nel momento in cui comunicava che in tempi brevi avrebbe portato all'ordine del giorno di questo Consiglio la rettifica e comunicava anche in questa lettera che intendeva nominare esclusivamente dei rappresentanti imprenditoriali all'interno della Fiera. Quindi, non un politico e un rappresentante degli imprenditori ma tutti rappresentanti degli imprenditori e quindi con un'apertura addirittura ancora più ampia rispetto a quella di questo ordine del giorno nel suo pieno diritto, libertà e competenza, così come la legge glielo consente.

- POLETTO: Noi ci esprimiamo sfavorevolmente rispetto a questo ordine del giorno. Potrei es-sere malizioso, collega Milani, e ricordare che Alleanza Nazionale in tempi prossimi ha rallenta to il processo di trasformazione dell'Ente Fiera in S.p.A., in qualche modo entrando in rotta di collisione con il mondo produttivo, con le categorie economiche, anche con uno scontro media-tizzato e allora quest'ordine del giorno non è che un tardivo e maldestro tentativo di recupero.


Al di là delle interpretazioni maliziose c'è un dato di fatto, cioè che la responsabilità di designare i responsabili rappresentanti del Comune di Vicenza in seno al C.d.A. della nuova Fiera spetta al Sindaco. Allora, adesso dire al Sindaco che è obbligato a nominare una persona espressa da altri mi pare veramente forzoso. Io non starei neanche qui a discutere se i rappresentanti del Consiglio comunale del Comune di Vicenza debbano essere dei politici o degli imprenditori. Perché dei politici e perché degli imprenditori? E perché non dei tecnici? Io credo che alla fine quello che conti è che non si entri nel nuovo C.d.A. in virtù di un'appartenenza o in virtù di una tessera o in virtù di una biografia nel sistema dei partiti ma si entri nel C.d.A. in virtù di una professionalità, di un'esperienza maturata sul campo o maturata nelle sedi universitarie, ma comunque un'esperienza reale, convincente, un’esperienza settoriale e non generalista, cioè un'esperienza legata al sistema fieristico. Quindi io non starei qui a discutere se un imprenditore, se un politico, può essere anche un politico. I politici sono figli di un dio minore direbbe D'Alema? No, i politici sono delle persone che possono avere una professionalità e possono anche non averla, quindi io tenderei molto a valorizzare questo requisito dell'esperienza, della professionalità, della tecnicalità che è molto importante. Quindi l'ordine del giorno dal nostro punto di vista non è ricevibile e non lo voteremo.

- GIULIARI: Anche il nostro gruppo è contrario a questa proposta di Alleanza Nazionale e le motivazioni derivano innanzitutto dal fatto che bisogna costruire una squadra che aiuti la Fiera a trovare la sua collocazione a livello internazionale. Io credo sarebbe un errore costituire un C.d.A. formato tutto da imprenditori. Proprio perché la Fiera è fiera e le fiere hanno bisogno di collocarsi in uno scenario completamente cambiato c'è bisogno di diverse competenze. Io ricor-do al Consiglio che un paio di anni fa c'è stato un appello degli ordini professionali, degli archi-tetti, degli ingegneri, dei ragionieri, che chiedevano di poter contribuire a portare il loro apporto allo sviluppo della Fiera, perché dire di no a loro? Perché dire di no ad un professore universi-rio, lo ha ricordato anche Poletto, per avvicinare il mondo dell'economia con il mondo della scuola? Tra poco a Trento ci sarà il festival dell'economia, questa intuizione che ha avuto un piccolo paese di montagna come Trento di pensare ad unire lo sviluppo del suo territorio...

(interruzione)

...intendevo dire che è una realtà più piccola della nostra. Perché non dare la possibilità di essere dentro al C.d.A. ad un'artista, ad un creativo per mettere insieme percorsi e intuizioni nuove? In questo senso credo che sarebbe un ordine del giorno che chiude invece di aprire una fiera che deve aprirsi al mondo.


Ringrazio la collega Dal Lago perché mi ha dato un'informazione importante, non sapevo che il mio Sindaco, oggi così presente in questo dibattito importante per il futuro di un ente fieristico che vede la città di Vicenza come capoluogo, che ancora una volta grazie alla presenza del Sindaco riafferma la sua centralità nello sviluppo economico e territoriale di questa provincia, vengo a sapere dalla collega Dal Lago che il mio Sindaco ha mandato una lettera a tutti i componenti della Giunta dell'Ente Fiera orientandosi nel segnalare nella futura Giunta della Fiera il mondo imprenditoriale. Grazie signor Sindaco, per la sua partecipazione attiva e propositiva a questo nostro Consiglio comunale.

- EQUIZI: Io non capisco perché il Sindaco mandi una lettera e non lo dica al Consiglio comu-nale, d'altronde è un sindaco inesistente visto che qui dentro a me pare che i sindaci siano altri. 


Io avrei votato un ordine del giorno, collega Milani, se lei avesse detto che il C.d.A. doveva essere formato da tecnici, doveva essere formato da persone che hanno esperienza nel settore. Concordo con lei sul fatto che per esempio nei C.d.A. vari a nomina da parte del Sindaco troviamo delle persone che, a parer mio, non hanno né arte, né parte, oltre che preparazione tecnica. Quindi il vedere certe persone nominate nei C.d.A. solo perché hanno una tessera di partito e sanno fare i ruffiani con qualcuno mi pare una cosa scorretta perché si gioca con il futuro di aziende tipo AIM, per esempio, AMCPS, IPAB. Qui non mi trova d'accordo che l'esponente nominato dal Comune debba essere scelto dalle categorie economiche ma debba essere scelto fra le persone che hanno dimostrato capacità di gestire. Non vorrei trovarmi persone che hanno sì e no la terza media che gestiscono per esempio uno dei satelliti di AIM, quindi il voto sarà non favorevole.


Nessun altro consigliere chiedendo di parlare, l’ordine del giorno, già posto ai voti, viene respinto, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 23 voti contrari, 6 favorevoli, essendosi astenuti 4 consiglieri (consiglieri presenti 33).


Il Presidente pone, quindi, in votazione la proposta di deliberazione.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, la proposta di deliberazione, con il relativo dispositivo, come sopra presentata e trascritta integralmente, unitamente agli allegati, già posta ai voti, viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 32).


Il Presidente pone, infine, in votazione l’immediata eseguibilità del provvedimento, che viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 32).


Il risultato delle votazioni è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.


Si dà atto che il cons.Guaiti ha depositato agli atti il seguente intervento, relativo al presente oggetto:

“LA FIERA di VICENZA VA POTENZIATA, NON INDEBOLITA

quindi deve essere trasformata in SPA


Credo che l'argomento che si sta discutendo questa sera sia molto importante.


Proprio per questo, rilevo fin da subito che averlo rinviato, senza motivi validi sul piano tecnico, e averlo bloccato per tutto questo tempo, solo per beghe politiche e per motivi legati alla spartizione tra i partiti di maggioranza, significa andare nella direzione esattamente opposta a quella necessaria.


Infatti, qui si tratta di assumere decisioni volte a dare una nuova organizzazione per affrontare nel modo migliore i problemi della nostra economia, che sulla Fiera fonda parte delle sue speranze di successo in campo internazionale.


Bisogna avere anche la consapevolezza tale riorganizzazione deve avere tempi stretti poiché è inderogabile passare dalle parole ai fatti con rapidità, altrimenti la nostra fiera corre il rischio di essere tagliata fuori da altri complessi fieristici più attrezzati sia italiani sia europei.


Di conseguenza, bisogna dire chiaramente se siamo favorevoli o contrari a questa modifica introdotta con la delibera di cui discutiamo. lo non sono un esperto, e quindi non mi voglio addentrare su particolari tecnici che sono molto complessi, ma sono convinto che la sua trasformazione in società per azioni sia una scelta giusta, che tutte le altre fiere di successo hanno già fatto da tempo e che potrà aprire prospettive interessanti per il sistema fieristico vicentino. Ad esempio perché consentirà una maggiore agilità nel ricorso dei capitali privati necessari per sostenere i futuri programmi di crescita e sviluppo delle attività fieristiche.


Quindi per il rilancio della fiera, per spiccare l'auspicato salto di qualità e per competere con i colossi nazionali e internazionali con buoni risultati c'è bisogno di una cabina di regia che sia capace di programmare secondo le vere esigenze dell'economia imprenditoriale.


Non è sfuggito a nessuno il fatto che tutte le categorie economiche sono di questo avviso, per far sì che la fiera porti ricchezza e lavoro alla nostra città e provincia e al suoi lavoratori. E che tutte le associazioni di categoria ancora una volta hanno visto nel comportamento delle forze politiche un ostacolo invece che un aiuto a risolvere i problemi.


Penso allora che i partiti debbano fare qualche passo indietro perché c'è bisogno in questo organismo, così come in altre società a cominciare da AIM, di un consiglio d'amministrazione più snello, con meno poltrone;, in altre parole di meno posti garantiti ai rappresentanti di partito, e che non siano sempre gli stessi nominativi che girano, ma che anche i rappresentanti dei partiti e delle istituzioni siano scelti con criteri legati alla professionalità specifica nel campo delle relazioni internazionali, testimoniata dai curriculum individuali.


Si deve affermare che un consiglio d'amministrazione numeroso è costoso, poco produttivo e rende più difficile l'assunzione delle decisioni. Ed un C.d.A. fatto da persone incompetenti rischia di essere dannoso per tutta la comunità.


Partendo da questi concetti, non posso dire no a questa deliberazione, perché essa è necessaria a realizzare una fiera capace:

a) di confrontarsi con la concorrenza,

b) di generare profitti riducendo i costi di gestione, 

c) di attuare le strategie per il miglioramento e il potenziamento delle manifestazioni fieristiche a vantaggio della comunità.


Ma devo anche aggiungere che nella S.p.A. bisognerà cambiare il modo di operare e la com-posizione degli organismi come ho appena specificato. Tutto ciò nell'interesse dell'economia e di tutta la comunità vicentina.

- PRESIDENTE: Approfitto per dire che la Conferenza dei Capigruppo è rinviata a domani pomeriggio alle ore 17.00.


La seduta è tolta.

IL PRESIDENTE

Sarracco

IL PRESIDENTE

Furlan

IL SEGRETARIO GENERALE













Macchia

CONSIGLIO COMUNALE DEL 21 MARZO 2007


Il Presidente, dopo il primo appello, pur in assenza del numero legale, apre la fase della risposta alle domande di attualità, interrogazioni ed interpellanze, ai sensi dell’art.61, comma 1, del regolamento del Consiglio comunale.

- PRESIDENTE: 17 consiglieri presenti, non c’è il numero legale. Dovremmo passare alle domande di attualità e alle interrogazioni, però ho cercato anche ora di rintracciare gli assessori che dovrebbero rispondere alle domande di attualità, uno è assente giustificato per motivi personali, uno altro non è presente. 


La stessa cosa vale per le interrogazioni, pertanto sospendo il Consiglio comunale e faremo il secondo appello tra un po’. 


Alle ore 17.50 il Presidente invita il Segretario Generale a procedere al secondo appello.


Verificata la presenza del numero legale, come risulta dal soprascritto processo verbale, il Presidente dichiara aperta la seduta.

- PRESIDENTE: C’è il numero legale, quindi la seduta può avere luogo. Partiamo dalle domande di attualità.


Collega Asproso, la domanda di attualità che lei ha presentato è stata inviata dal Sindaco all’ass.Sorrentino, che è anche assessore all’ambiente, però questa sera è assente. Mi riservo di farle rispondere domani.

- ASPROSO: Chiedo scusa, Presidente, non capisco per quale ragione se io pongo una domanda d’attualità al Sindaco, il Sindaco decida di indirizzarla ad altro assessore che casualmente questa sera non c’è. Siccome, se lei ha letto la domanda di attualità, si capisce benissimo che l’interlocutore al quale mi rivolgo è il Sindaco, il Sindaco è presente in aula e gli sarei grato se mi rispondesse.

- PRESIDENTE: Io ho già posto questa domanda e mi ha detto che ha devoluto la risposta all’ass.Sorrentino perché si tratta di risposta sull’ambiente e siccome l’ass.Sorrentino oggi è assente purtroppo…

- ASPROSO: Lei non c’entra niente, io cerco di capire per quale ragione pongo una domanda al Sindaco, qui non si tratta di ambiente ma di un Sindaco che rimanda al mittente delle osservazioni di intellettuali italiani sul Dal Molin adducendo delle motivazioni, che lui è libero di dare, però almeno abbia il coraggio di venire in aula e rispondere alle mie osservazioni perché se fa il Sindaco solo per andare a tagliare nastri, allora non serve assolutamente a niente, quindi i soldi invece di darli a lui diamoli a qualcun altro.


Mi spiace, signor Sindaco, lei occupa la poltrona per non fare assolutamente nulla di quello che è dovuto ai cittadini, neppure assumersi le responsabilità politiche delle decisioni che prende…

- PRESIDENTE: Vorrei iniziare con il piede giusto questa sera. Passiamo alla seconda domanda di attualità presentata dalla collega Equizi su una notizia pubblicata da un quotidiano locale dal titolo “E dal verbale è spuntata la data del primo incontro del 21.10.04”. Il fatto non è una notizia perché l’incontro è datato 21.10.04, pertanto…

- EQUIZI: La cosa è uscita…

- PRESIDENTE: Nessuno le ha dato la parola.


La terza domanda di attualità è ancora una richiesta della cons.Equizi “Pronto il dossier su Cicero, ora la parola ai consiglieri”. Questa è un’attività normale di amministrazione comunale che passa dalla Commissione consiliare al Consiglio comunale attraverso canali ufficiali, il fatto è un fatto di normale amministrazione e pertanto…

(interruzione)

…lei non ha titolo a parlare…

(interruzione)

…se il Sindaco, assessore o consigliere turba l’ordine o pronuncia parole ingiuriose e sconvenienti, il Presidente del Consiglio la richiama. Questo è un richiamo ufficiale, si accomodi.


La settima domanda di attualità presentata dal collega Milani sulla trasmissione televisiva “Anno zero”. È una trasmissione che si riferisce ad eventi di questo Consiglio comunale, l’ass.Cicero ha facoltà di rispondere.

(interruzione)

- SEGRETARIO GENERALE: Ho verbalizzato, sono d’accordo con il Presidente.

“DOMANDA DI ATTUALITA’

OGGETTO: Trasmissione televisiva “Anno Zero” del 15 marzo 2007

PRESO ATTO che è in corso un tentativo di delegittimare l’operato dell’assessore Claudio Cicero, anche da parte di soggetti istituzionali la cui attività è condizionata politicamente da chi sarebbe invece tenuto ad assumere un atteggiamento più sereno, responsabile ed equilibrato;

CONSIDERATO che nel contesto di tale tentativo di delegittimazione si sono inseriti anche atteggiamenti della cui correttezza è lecito dubitare fortemente;

RITENUTO che nel corso della trasmissione televisiva “Anno Zero” andata in onda lo scorso giovedì 15 marzo sembra si sia toccato il fondo con il ricorso a pratiche subdole e scorrette – quali il nascondere sulla propria persona dei microfoni per carpire frasi con lo scopo deliberato di utilizzarle in maniera distorta e pretestuosa – la cui volgarità si commenta da sola;

RITENUTO altresì grave e sconcertante che in tale contesto si sia registrato l’intervento strumentale di un giornalista della RAI che anziché pensare a fare il suo mestiere – che dovrebbe essere quello di informare il pubblico e non di condizionarlo – pare dedicarsi con più passione alla propaganda politica (non poteva rimanere al Parlamento europeo se gli piaceva tanto fare politica?);

il sottoscritto consigliere comunale propone la presente domanda di attualità per sapere:

a) quali azioni intenda intraprendere questa Amministrazione a tutela della propria immagine, nonché di quella dell’assessore Claudio Cicero, che si ritiene siano oggetto di un volgare tentativo di delegittimazione attuato ricorrendo a pratiche al limite della legalità;

b) se l’assessore Claudio Cicero intenda eventualmente intraprendere, a titolo personale o in virtù della delega conferitagli dal Sindaco, azioni a tutela della propria persona e del ruolo politico-amministrativo ricoperto in seno a questa Amministrazione.”

- CICERO: Io rispondo per una parte perché poi per l’altra credo risponderà il Sindaco ed esattamente “se l’assessore intende intraprendere a titolo personale, in virtù della delega conferitagli dal Sindaco, un’azione di tutela alla propria persona e al ruolo politico”. Naturalmente, con tutta la prudenza del caso certamente mi dovrò tutelare anche perché sinceramente quello che mi è accaduto è alquanto sconvolgente, e secondo me anche poco legale, quindi siccome non sono un professionista della legge ovviamente mi rivolgerò a chi di dovere perché credo che la mia onorabilità sia stata violata con quel servizio fatto in quel modo anche fazioso. Io non ho mai nascosto le mie idee, tutti sanno come la penso, forse qualcuno ha anche scritto che le cose le sanno anche in anticipo perché sono sempre stato molto trasparente. Quindi, se qualcuno vuole domandarmi qualcosa ha sempre avuto modo di domandarmelo in modo corretto e io ho sempre risposto altrettanto correttamente. Ovviamente questa volta non è accaduto così, me ne dispiace perché io nell’esercizio delle mie funzioni sono stato praticamente “preso in giro” da qualcuno e ovviamente poi se ci saranno dei risvolti anche legali, questo non lo posso dire in questo momento perché chi di dovere sta studiando la cosa, soprattutto per tutelare non tanto me in quanto Claudio Cicero ma l’assessore chiunque esso sia, l’istituzione dell’Amministrazione comunale che io rappresento più o meno degnamente, quindi io mi rimetto al fatto che nell’esercizio delle mie funzioni non mi è mai capitato di vedere una cosa così vergognosa per non dire, uso un termine un po’ pesante, schifosa, ma evidentemente qualcuno che predica bene e razzola male si comporta a seconda di quello che ritiene essere il suo modo di comportarsi e ognuno se ne assume tutte le responsabilità. 


Io ho fatto il mio intervento diligentissimo da assessore, ho ricevuto chi dovevo ricevere correttamente e quindi do la parola al Sindaco.

- HŰLLWECK: Rimane poco tempo, quindi mi limito, cons.Milani, a dire che la trasmissione in questione fa parte delle trasmissioni chiaramente provocatorie. Ho visto ministri abbandonare la posizione, quindi diciamo che è una classica trasmissione che vuole raggiungere un certo tipo di risultato. Non la considero come un giornale d’informazione, una trasmissione di informazione ma una trasmissione di natura provocatoria, per cui io direi che lascia il tempo che trova.

- MILANI: Vorrei sottolineare per l’ennesima volta che in questo Consiglio ormai vige un clima, soprattutto in apertura di seduta, per il quale è materialmente impossibile ascoltare e farsi ascoltare e a volte anche esprimere le proprie idee. 


Io ringrazio sia l’assessore che il Sindaco per la risposta che hanno fornito, certo è che resta la gravità non tanto dell’immagine che una trasmissione faziosa, condotta da un giornalista fazioso e che fa propaganda e non informazione ha dato di Vicenza, resta il fatto grave che un amministratore di questo Comune, trincerandosi e nascondendosi subdolamente dietro l’esercizio del proprio mandato, che è un’attività legittima, ha commesso un reato perché, senza chiederne autorizzazione, ha registrato un colloquio e non solo ha commesso un reato chi ha fatto questo ma non ha agito nel pieno rispetto della legge nemmeno chi ha trasmesso poi televisivamente questo documento acquisito in maniera illegale. La registrazione è un documento acquisito da un consigliere, da un amministratore nell’esercizio del proprio mandato, ma questo non autorizza, se acquisito in maniera illegittima, a divulgarlo addirittura pubblicamente e quindi vergogna a chi si è comportato così e vergogna alla televisione di Stato che, pagata da noi, commette reati trasmettendo e diffondendo in maniera subdola documenti acquisiti in maniera irregolare.

- PRESIDENTE: Abbiamo esaurito le domande di attualità, prego collega Equizi.

- EQUIZI: I giornalisti di Santoro erano fuori dalla porta…

(interruzione)

…per fatto personale, ero io che parlavo con Cicero…

(interruzione)

- PRESIDENTE: Siccome sappiamo tutti come si sono svolti i fatti, per fatto personale do la parola alla collega Equizi. 

- EQUIZI: L’ass.Cicero non ha detto niente di particolare, è la cosa che ha detto in Commissione Territorio. La realtà è che si vuole strumentalizzare la cosa, tant’è che quello che è andato in onda è che il 21.10.04 lui è andato a Roma e c’è una foto nel suo ufficio, quindi non c’è niente da nascondere. 


Allora, che cosa c’è di così scandaloso quando qui dentro succedono le cose scandalose? Se ci fossero state notizie non corrette da mandare in onda avrei bloccato io il servizio…

- PRESIDENTE: Mi spieghi, per favore, qual è il fatto personale.

- EQUIZI: Il fatto personale è che vengo accusata da chi non ha assistito e non sa cosa è successo di essermi comportata in maniera scorretta nei confronti dell’ass.Cicero. Io non ritengo di aver fatto nulla di scorretto. Cicero ha ribadito quello che ha detto in Commissione, anzi ha detto che il Sindaco era a conoscenza della cosa dal 21.10.04. E’ il Sindaco che è bugiardo e continua a mentire su questa cosa. Io sono convinta che l’ass.Cicero se è andato a Roma non ci sia andato di sua iniziativa ma è il Sindaco che lo ha mandato. La smetta, Sindaco, di dire bugie…

- PRESIDENTE: Abbiamo capito le sue spiegazioni per fatto personale, quindi chiudo il suo intervento. Abbiamo chiuso le domande di attualità, ci sarebbe il tempo per le interrogazioni ma non ho risposte alle interrogazioni…

(interruzione)

…le sue domande di attualità non sono state ammesse. Non ho risposte pronte per le interroga-zioni, pertanto passiamo direttamente agli oggetti veri e propri e quindi do la parola all’ass.Zoc ca per presentare gli oggetti nn.181, 182 e 183 che vengono discussi in trattazione congiunta. 

OGGETTO CLXXXI

P.G.N.

Delib. n.

BILANCIO ‑ Definizione della misura percentuale dei costi complessivi dei servizi pubblici a domanda individuale ‑ Anno 2007. 


L’Assessore al Bilancio, Marco Zocca, presenta la seguente proposta di deliberazione:


“PREMESSO:

-
che, per effetto di quanto disposto dall'art. 3, commi primo e settimo del D.L. 22.12.1981, n. 786, convertito dalla Legge 26.2.1982, n. 51 e successive modificazioni, per i servizi pubblici a domanda individuale le province, i comuni ed i loro consorzi e le comunità montane sono tenuti a richiedere la contribuzione degli utenti, anche a carattere non generalizzato, con eccezione dei servizi gratuiti per legge, di quelli finalizzati all'inserimento sociale dei portatori di handicap nonchè di quelli per i quali è prevista la corresponsione di tasse, diritti o prezzi amministrati ed i servizi di trasporto pubblico;

-
che con D.M. 31.12.1983 venne provveduto all'individuazione dei servizi a domanda individuale;

-
che l'art. 243, secondo comma, lettera a), del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.) prevede che i costi di gestione degli asili nido sono calcolati al 50 per cento del loro ammontare;

-
che la copertura del costo complessivo dei servizi suddetti con proventi tariffari e con contributi finalizzati deve essere effettuata in misura non inferiore al 36% per i soli enti locali strutturalmente deficitari, ai sensi del succitato art. 243 del T.U.E.L.;


RILEVATO che, per effetto di quanto dispongono gli artt. 242 e 243 del T.U.E.L., sono soggetti ai controlli centrali in materia di copertura del costo di alcuni servizi gli enti locali che, in base ai parametri fissati per il triennio successivo da un Decreto del Ministro dell’Interno, si trovano in condizioni strutturalmente deficitarie;


CONSIDERATO che per il Comune di Vicenza, dai parametri rilevati dall'ultimo conto consuntivo approvato, risulta che non si trova nella situazione strutturalmente deficitaria;


VISTO l'art. 172, lettera e), del T.U.E.L., il quale stabilisce che al bilancio annuale di previsione sono allegate le deliberazioni con le quali sono determinati per l'esercizio successivo le tariffe per i servizi a domanda individuale ed i tassi di copertura, in percentuale, del costo di gestione dei servizi stessi;


RICORDATO che l'art. 42, lettera f) T.U.E.L. riserva al Consiglio Comunale gli atti fondamentali relativi alla disciplina generale delle tariffe per la fruizione di beni e servizi;


VISTE le previsioni di bilancio relativamente alle risorse di entrata ed agli interventi di spesa riferiti in tutto o in parte alla gestione dei servizi a domanda individuale, nonché le indicazioni contenute nella relazione previsionale e programmatica 2007/2009; 


DATO ATTO che il complesso dei servizi pubblici a domanda individuale presenta la seguente situazione:

	entrate previste nel bilancio 2007
	€ 6.147.097,00

	spese previste nel bilancio 2007
	€ 8.027.261,58

	e che quindi, complessivamente, l'entrata

copre la spesa, per il
	76,58%



Ciò premesso,


richiamato l'art.172 del T.U.E.L.;


attesi i pareri espressi in ordine alla sola regolarità tecnica e contabile, rispettivamente del responsabile del servizio interessato e del responsabile di Ragioneria, resi ai sensi dell'art. 49 del T.U.E.L., che vengono integralmente trascritti e inseriti nella presente deliberazione come segue:

“Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.

Addì, 07/03/07           IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO f.to Bellesia”;

“Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile sulla presente proposta di deliberazione.

Addì, 07/03/07           IL RAGIONIERE CAPO f.to Andreatta”;

“””IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R A

1)
di confermare che i servizi pubblici a domanda individuale gestiti dal Comune per il 2007 sono quelli indicati nel tabulato allegato A) alla presente deliberazione, di cui fa parte sostanziale ed integrante;

2)
di dare atto che il costo complessivo dei servizi pubblici a domanda individuale viene coperto nella misura del 76,58%.”””


La Commissione consiliare Finanze e Patrimonio si è riunita in data 15 marzo 2007 per l’esame della delibera di cui all’oggetto.


Hanno partecipato alla seduta i cons.Bagnara Mario, Borò Daniele, Dovigo Valentina, Equizi Franca, Garbin Chiara, Guaiti Alessandro, Nani Dino, Rolando Giovanni, Rossi M.Elisabetta e Rucco Francesco.


I consiglieri si sono espressi come segue:

· i cons.Bagnara, Borò, Garbin, Nani, Rossi e Rucco hanno dato parere favorevole;

· i cons.Dovigo, Guaiti e Rolando hanno rinviato il parere in Consiglio comunale.


La cons.Equizi era assente al momento dell’espressione del parere.


Il Presidente propone, e il Consiglio accoglie, la trattazione congiunta degli oggetti n.181 “BILANCIO ‑ Definizione della misura percentuale dei costi complessivi dei servizi pubblici a domanda individuale ‑ Anno 2007”, n.182 “BILANCIO ‑ Approvazione del bilancio di previsione per l'esercizio 2007, della relazione previsionale e programmatica per il triennio 2007/2009, del bilancio pluriennale per il triennio 2007/2009 e allegati” e n.183 “BILANCIO – Approvazione del programma di ripartizione di una quota dei proventi derivanti dagli oneri di urbanizzazione secondaria relativo agli edifici destinati al Culto e opere religiose connesse, ai sensi degli artt. 2 e 7 della Legge Regionale n. 44 del 20.08.1987 "Disciplina del fondo per le opere di urbanizzazione" ‑ Anno 2007”. 

O M I S S I S

(per l’illustrazione e la discussione vedasi oggetto n.182)

----------

OGGETTO CLXXXII

P.G.N.

Delib. n.

BILANCIO ‑ Approvazione del bilancio di previsione per l'esercizio 2007, della relazione previsionale e programmatica per il triennio 2007/2009, del bilancio pluriennale per il triennio 2007/2009 e allegati. 


L’Assessore al Bilancio, Marco Zocca, presenta la seguente proposta di deliberazione:

“PREMESSO:
- 
che l'art. 151, comma 1, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 (in prosieguo T.U.E.L.) stabilisce che gli enti locali deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l'anno successivo;

-
che l’art. 151, comma 2, del T.U.E.L. prescrive che il bilancio è corredato di una relazione previsionale e programmatica di cui all’art. 170 del T.U.E.L., di un bilancio pluriennale di cui all’art. 171 del T.U.E.L. di durata pari a quello della regione di appartenenza e comunque non inferiore ai tre anni, e degli allegati previsti all’art. 172 del T.U.E.L.;

- 
che l’art. 162, comma 1, del T.U.E.L., dispone che gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario redatto in termini di competenza, per l’anno successivo, osservando i principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità e che la situazione corrente, come definita dal comma sesto, non può presentare un disavanzo;

- 
che con il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194, è stato emanato il regolamento per l'approvazione dei modelli relativi al bilancio di previsione, ivi inclusi i quadri riepilogativi e il sistema di codifica del bilancio;

- 
che con il D.P.R. 3 agosto 1998, n. 326, sono stati approvati i modelli della relazione previsionale e programmatica;

-
che il decreto del Ministero dell’Interno 30/11/2006 ha prorogato al 31 marzo 2007 il termine per l’approvazione del bilancio dell’anno 2007;

-
che la legge Finanziaria per l’anno 2007, L. n. 296/2006, pone una serie di vincoli in ordine al patto di stabilità interno e alle spese del personale.

DATO ATTO:
-
che al bilancio di previsione 2007 è stato iscritto il fondo di riserva nei limiti previsti dall'art. 166 del T.U.E.L. e dal regolamento di contabilità approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 167 del 10.12.1997;

· che i proventi dei permessi a costruire di cui al D.P.R. n. 380/2001 finanziano le spese correnti relative alla manutenzione ordinaria del patrimonio comunale nella percentuale del 36,36%, pari a € 800.000,00, e gli investimenti nella restante percentuale del 63,64%, pari a € 1.400.000,00;

· che per l'anno 2007 l'imposta comunale immobiliare (I.C.I.) è determinata nel seguente modo: 


aliquota ordinaria 7,00 per mille;


aliquota ridotta 4,00 per mille per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale;


€ 120,00 l’importo della detrazione prevista per l’abitazione principale e le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati agli Istituti autonomi per le case popolari;


€ 258,00 l’importo della detrazione per i casi particolari che dovranno essere certificati da una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà;

-
che nell’anno 2007 l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (I.R.P.E.F.), viene applicata nella misura di 0,40 punti percentuali, ai sensi dell’art. 1, comma 142, della legge finanziaria 2007, L. n. 296/2006;

· che le spese di investimento sono riportate nel piano triennale dei lavori pubblici e nell’elenco annuale dei lavori - ai sensi dell’art. 128 della D.Lgs. 163/06 e del D.M. 9/6/2005 - pubblicato all’albo pretorio dal 28/12/2006 al 25/02/2007; il piano triennale dei lavori pubblici allegato alla presente deliberazione tiene conto delle osservazioni pervenute; 

· che al bilancio preventivo per l’esercizio 2007 è stato applicato l’avanzo presunto di amministrazione dell’anno 2006 in conformità all’art. 1, comma 160, della legge 23.12.1996, n. 662, nella misura di € 1.000.000,00 per il finanziamento degli investimenti;

· che i valori monetari contenuti nel bilancio pluriennale e nella relazione previsionale e programmatica sono espressi in riferimento ai periodi ai quali si riferiscono.

PRECISATO:

· che risulta regolarmente approvato ‑ e si allega ai sensi dell'art. 172 del T.U.E.L. ‑ il conto consuntivo relativo all'anno 2005 dell'A.M.C.P.S. (delibera C.C. n. 53 del 05/10/2006); 
-
che risulta approvato ‑ e si allega in forza della predetta norma ‑ il rendiconto 2005 dell'Istituzione Biblioteca Civica Bertoliana approvato dal Consiglio Comunale con provvedimento n.63 del 9/11/2006 ;

-
che ai sensi dell'art. 242 del T.U.E.L. il Comune di Vicenza non presenta gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio;

-
che gli schemi di bilancio annuale di previsione per l’anno 2007, della relazione previsionale e programmatica e del bilancio pluriennale per il triennio 2007/2009, sono stati approvati con deliberazione di Giunta comunale n. 9467/46 del 14 febbraio 2007 e sono stati trasmessi ai Consiglieri comunali in data 22/02/2007 ai sensi dell’art. 18, comma 3, del regolamento del consiglio comunale;

-
che sugli schemi del bilancio annuale di previsione per l’anno 2007, della relazione previsionale e programmatica e del bilancio pluriennale per il triennio 2007/2009 è stato richiesto il parere dei Consigli di Circoscrizione in data 28 febbraio 2008, ai sensi dell’art. 73 dello statuto comunale e dell’art. 14 del regolamento per il decentramento;

-
che in data 8 marzo 2007 è stato reso il parere del Collegio dei Revisori sugli schemi di bilancio;

-
che al bilancio è allegato il rendiconto della gestione dell'esercizio 2005, approvato con deli-berazione del Consiglio Comunale n. 49621/45 del 12 settembre 2006 e che dal medesimo il Comune non risulta strutturalmente deficitario, ai sensi dell'art. 242 del T.U.E.L.;

· che la delibera sulla quantità e qualità di aree e fabbricati da destinare a residenza, attività produttive e terziario e determinazione del prezzo di vendita è la sottoriportata:


deliberazione consiliare n. 37524/93 del 17/12/2002 avente per oggetto “E.R.P. – Localizzazione degli interventi di iniziativa comunale in attuazione di provvedimenti statali e regionali di finanziamento di programmi per lo sviluppo del’e.r.p. (triennio 2001/2003)”;

-
che gli stanziamenti di bilancio tengono conto, altresì, degli aumenti contrattuali del personale dipendente.

VISTI

- il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194;

- il D.P.R. 3 agosto 1998, n. 326;

- il regolamento di contabilità, approvato dal Consiglio Comunale il 9.12.1997;

- l’art. 14 della legge 11 febbraio 1994 n. 109 e successive modificazioni;

- il Decreto del Ministro dei LL.PP. del 9 giugno 2005;

- la legge finanziaria per l’anno 2007, L. 27/12/06, n. 296.

VISTA la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti in data 8.3.2007 contenente il parere favorevole sulla proposta del bilancio di previsione e sui documenti allegati;


Ciò premesso,

- attesi i pareri espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile, rispettivamente del responsabile del servizio interessato e del responsabile di Ragioneria, resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del T.U.E.L., che vengono integralmente trascritti e inseriti nella presente deliberazione come segue:

“Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.

Addì, 7/3/07         
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO f.to Bellesia”;

“Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile sulla presente proposta di deliberazione.

Addì, 7/3/2007         
IL RAGIONIERE CAPO f.to Andreatta”;

si sottopone alla Vostra approvazione la seguente proposta di deliberazione:

“””IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R A

1) 
di approvare il bilancio annuale finanziario di previsione per l'anno 2007 allegato alla presente deliberazione, le cui risultanze finali sono riportate nel seguente quadro generale riassuntivo:

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

	Entrate – Competenza
	€

	
	Avanzo di amministrazione
	1.000.000,00

	Titolo I
	Entrate tributarie
	63.778.705,00

	Titolo II
	Entrate da trasferimenti
	15.725.005,58

	Titolo III
	Entrate extratributarie
	23.313.208,86

	Titolo IV
	Alienazioni, trasf. di capitale ecc.
	97.731.320,79

	Titolo V
	Accensione di prestiti
	12.500.000,00

	Titolo VI
	Entrate per conto di terzi
	30.560.500,00

	Tot. Entrate
	
	
	244.608.740,23

	
	
	
	

	Spese – Competenza
	€

	Titolo I
	Spese correnti
	90.216.919,44

	Titolo II
	Spese in conto capitale
	107.631.320,79

	Titolo III
	Rimborso di prestiti
	16.200.000,00

	Titolo IV
	Servizi per conto di terzi
	30.560.500,00

	Tot. Spese
	
	
	244.608.740,23


2)
di approvare, insieme con il bilancio annuale finanziario per l'esercizio 2007:


-
la relazione previsionale e programmatica per il triennio 2007/2009;


-
il bilancio pluriennale per il triennio 2007/2009;


-
il piano triennale delle opere pubbliche ed elenco annuale dei lavori ai sensi dell’art. 128



della legge 163/06 e successive modificazioni;


-
gli altri allegati al bilancio previsti dall'art. 172 del T.U.E.L.;

3) di confermare i provvedimenti deliberativi indicati in premessa relativi alla determinazione dei piani di cessione e concessione delle aree P.E.E.P. da destinare alla residenza e alle attività terziarie;

4) di confermare in Euro 73,25 la misura del gettone di presenza dei Consiglieri comunali per la partecipazione alle sedute del Consiglio comunale, delle Commissioni consiliari e della Conferenza dei capigruppo;

5) di confermare in Euro 36,62 la misura del gettone di presenza dei Consiglieri circoscrizionali per la partecipazione alle sole sedute del Consiglio di Circoscrizione;

6) di dare atto che la spesa di cui ai punti 4) e 5) è prevista negli appositi stanziamenti del bilancio 2007;

7) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000.”””


La Commissione consiliare Finanze e Patrimonio si è riunita in data 15 marzo 2007 per l’esame della delibera di cui all’oggetto.


Hanno partecipato alla seduta i cons.Bagnara Mario, Borò Daniele, Dovigo Valentina, Equizi Franca, Garbin Chiara, Guaiti Alessandro, Nani Dino, Rolando Giovanni, Rossi M.Elisabetta e Rucco Francesco.


I consiglieri si sono espressi come segue:

· i cons.Bagnara, Borò, Nani, Rossi e Rucco hanno dato parere favorevole;

· i cons.Dovigo, Garbin, Guaiti e Rolando hanno rinviato il parere in Consiglio comunale.


La cons.Equizi era assente al momento dell’espressione del parere.


Il Presidente propone, e il Consiglio accoglie, la trattazione congiunta degli oggetti n.181 “BILANCIO ‑ Definizione della misura percentuale dei costi complessivi dei servizi pubblici a domanda individuale ‑ Anno 2007”, n.182 “BILANCIO ‑ Approvazione del bilancio di previsione per l'esercizio 2007, della relazione previsionale e programmatica per il triennio 2007/2009, del bilancio pluriennale per il triennio 2007/2009 e allegati” e n.183 “BILANCIO – Approvazione del programma di ripartizione di una quota dei proventi derivanti dagli oneri di urbanizzazione secondaria relativo agli edifici destinati al Culto e opere religiose connesse, ai sensi degli artt.2 e 7 della Legge Regionale n.44 del 20.8.1987 "Disciplina del fondo per le opere di urbanizzazione" ‑ Anno 2007”. 

- ZOCCA: Naturalmente introdurrò e svolgerò tutto il mio ragionamento in riferimento al bilancio, però prima di entrare nel bilancio…

- PRESIDENTE: Signori, credo stiamo trattando un argomento di estrema delicatezza cui bisogna prestare, se si vuole capire qualcosa e se si vuole intervenire, estrema attenzione, quindi vi prego di stare in silenzio.

- ZOCCA: Ritengo importante cercare di capire quali sono state le regole che hanno determinato la stesura di bilancio in quanto la nuova finanziaria ha comportato comunque un cambiamento nell’impostazione dei bilanci.


Il bilancio in se stesso non possiamo guardarlo solo a livello di numeri ma ritengo sia importante guardarlo in base a quelli che sono stati gli elementi determinanti. Qui possiamo già notare due aspetti estremamente significativi: un aspetto è legato al patto di stabilità, e quindi a come era determinato precedentemente e a come viene determinato in questo momento, mentre l’altro aspetto riguarda il fatto che le finanziarie precedenti basavano la loro impostazione solo sul contenimento della spesa pubblica. Se ben ricordate, l’ultima finanziaria fatta dal precedente governo andava a individuare delle percentuali ben precise all’interno della spesa pubblica, tant’è vero che i primi ad essere interessati eravamo noi stessi in quanto era stato individuato un 10% in meno dei compensi che tutti gli amministratori percepiscono. Questa finanziaria, invece, non ragiona sul lato della spesa pubblica ma ragiona a livello di saldi. 


È un passaggio estremamente significativo perché questo concetto soprattutto del patto di stabilità è stato introdotto dal primo governo Prodi del 09/05/96 che è durato fino al ‘98, poi c’è stato D’Alema e Amato. 


Mi piace anche ricordare che sempre con il governo Prodi nel ‘97 è stata introdotta l’addizionale comunale che proprio ieri da più banchi si diceva che si tassano i lavoratori ed è stata proprio introdotta da quella finanziaria e proprio questa addizionale che nelle finanziarie precedenti era bloccata, invece con questa finanziaria viene sbloccata. C’è la possibilità di poterla aumentare ma si aumenta anche il limite dell’addizionale. Mentre prima il limite massimo dell’addizionale che un Comune poteva applicare era lo 0,5, in questo momento viene addirittura portato allo 0,8 e mentre prima l’aumento dell’addizionale poteva essere massimo di uno 0,2 per anno, adesso può essere anche un salto completo, cioè uno può passare dalla non applicazione allo 0,8 anche in un unico anno. Ritengo che questi siano passaggi significativi che spiegano anche molti dei loro fatti. 


Come dicevo prima, chi ha introdotto il patto di stabilità, che poi lo ha introdotto introducendo delle sanzioni se uno sfora il patto di stabilità, però non ha introdotto nulla di positivo se uno è stato virtuoso. Comuni come il nostro e come molti altri naturalmente hanno fatto il massimo e grande merito agli uffici di aver sempre operato con questa attenzione per mantenere il rispetto del patto e quindi evitare il problema delle sanzioni perché, sapete benissimo, che le sanzioni comportavano il blocco dei mutui, il blocco delle assunzioni e quello che ne conseguiva. 


Questo patto di stabilità viene adesso sostanzialmente modificato perché avendo sbloccato l’addizionale, e quindi avendo sbloccato l’entrata e non operando più attraverso solo un’attenzione della spesa pubblica e dei costi, naturalmente non guarda più al patto di stabilità che deve essere tarato sul rispetto di percentuale di riduzione dei costi, ma diventa un patto che va tarato sul saldo generale, quindi dà degli indici e dei parametri per cui il Comune deve guardare il suo saldo, le sue entrate e le sue uscite, e in base agli indici introdotti dalla finanziaria attraverso un meccanismo un po’ particolare perché è un indice che va a calcolare una media dei tre anni precedenti, dice che il Comune di Vicenza per essere un Comune in linea deve avere un patto di stabilità che deve essere migliorato di 2.500.000 euro, cioè devo arrivare ad un dato positivo di patto di 2.500.000 euro.


Cosa succede nel caso in cui non venga rispettato il patto di stabilità? Sempre questa finanziaria, che è quella che ha introdotto l’addizionale comunale, dice: “per chi non rispetta il patto di stabilità ci pensa il governo e aumenta l’addizionale comunale dello 0,3”, quindi l’addizionale introdotta da Prodi è stata modificata e addirittura adesso ci pensa lui ad aumentarla. La sanzione che applica lo Stato agli enti locali che non rispettano il fatto è quella di prendere i soldi di direttamente ai cittadini.


Questa finanziaria diventa preventiva rispetto alle finanziarie precedenti in quanto fa sì che la verifica del patto di stabilità non sia fatta a consuntivo, ma già il bilancio previsionale deve rispettare i termini del patto. Quindi, questo bilancio previsionale che noi presentiamo, e questo è riconosciuto anche dal parere dei sindaci che hanno dato parere positivo al bilancio, è già stato costruito nel rispetto del patto stesso e anche nell’unico limite introdotto, cioè il limite del personale perché questa finanziaria l’unico limite che ha introdotto è stato quello del mantenimento del costo del personale sulla base del 2004 meno l’1%. Questi due limiti sono già rispettati chiaramente in questa fase e quindi già si pone un vincolo in meno. 


Altro passaggio che mi premeva nella discussione di ieri sera è che naturalmente nessuno aveva intenzione di modificare la pressione fiscale, però è un passaggio estremamente significativo perché chi costruì le regole allora, e quindi le sapeva ben gestire tant’è vero che il ministro delle finanze di quel governo era Visco e mi pare di averlo risentito nominare recentemente, ha introdotto il fatto che quella modifica delle deduzioni per i carichi di famiglia, quindi i la-voratori, che vengono tolte e trasformate in detrazioni non ha fatto altro che aumentare la base imponibile su cui si vanno a calcolare le imposte.


A livello di imposta penso che il normale lavoratore lo abbia già visto perché l’ho già visto anch’io per il compenso che prendo per il servizio che esercito per il Comune di Vicenza e ho visto che sono già aumentate tout court. 


Aumentano tutte le imposte non solo l’Irpef, aumenta anche l’addizionale conseguente-mente, quindi magari il lavoratore dice “è aumentata l’addizionale”, forse non sa e non capisce che non tutto quell’aumento dovuto al cambio da deduzione a detrazione va al Comune.


Se fosse andato tutto al Comune, come correttamente dovrebbe andare visto che lo Stato ha introdotto un’imposta andando a toglierci i trasferimenti nel ’98 e avesse lasciato che questo cambio di detrazione comportasse un aumento e quell’aumento, visto che l’imposta si chiama addizionale comunale, fosse tutta a favore del Comune sicuramente non ci sarebbe stato biso-gno di ritoccare nulla, ma in realtà quell’aumento il governo se lo porta a casa. Sono operazioni fatte con una certa attenzione da chi ha inventato una tassa e sa gestirla a pro domo sua. 


Faccio un altro piccolo passaggio visto che il consigliere Quaresimin più volte l’ha domandato. Mi piace far notare che i trasferimenti dello Stato, nel momento in cui è stata introdotta l’addizionale per il Comune di Vicenza nel ‘98, ’99 e 2000 sono passati da 23 milioni a 18,8 milioni, tanto per evidenziare il passaggio, per ritornare poi con il governo successivo a quota 25 e sostanzialmente nel 2006 è rimasto costante a 25.150.000.


Nel 2007, io forse avrò sbagliato perché ho usato la parola trasferimenti, ma i soldi che da noi provengono allo Stato, non solo i trasferimenti con partecipazione ma abbiamo anche altri trasferimenti che sono legati alle spese per gli uffici giudiziari e qui mi torna comodo perché la Equizi dice “spendiamo un milione di bollette telefoniche”. Sì, 130.000 euro sono dell’ufficio giudiziario e quelli non sono oneri del Comune, sono oneri di enti statali che lo Stato ha lasciato in mano al Comune, quindi non andando a monitorare questo tipo di spesa. Poi c’è l’IVA sui servizi commerciali e su queste c’è chiaramente un trend in continua riduzione ma l’unica cosa certa, perché è scritta come norma, è che a livello di trasferimenti è chiaro che la finanziaria non prevede nessun adeguamento inflativo da quest’anno. Mentre gli anni scorsi c’era un adeguamento inflativo che non era pari all’inflazione, quest’anno non c’è nessun adeguamento inflativo. Quindi, io prendo la stessa cifra per quanto riguarda il trasferimento, mentre su altre parti vedremo delle riduzioni, però negli anni precedenti prendevo la stessa cifra più un piccolo aumento inflativo e questo non c’è. Piccolo o grande è comunque una cifra che aiutava a sostenere il bilancio. 


Il dato che ho dato ieri dell’11,57 è il dato reale dell’inflazione che è aumentata dal 2001 al 2006 per farvi capire che a livello di costi il Comune come una famiglia ha avuto i costi aumentati dell’11,57%. Le entrate non sono assolutamente aumentate di tale cifra e quindi questo a maggior ragione non può che giustificare la estrema attenzione e oculatezza con cui si è andati ad utilizzare i soldi dei cittadini proprio per far quadrare il bilancio contenendo e assorbendo questo maggiore aspetto inflazionistico. Poi si può anche evidenziare come l’andamento dei costi dal ‘98 ad oggi siano aumentati praticamente di 16 milioni di euro, nelle altre entrate non abbiamo visto un aumento di 16 milioni di euro dal ‘98 ad oggi. Abbiamo avuto degli alti e bassi perché è vero che oggi chiediamo più soldi con l’addizionale, però per esempio io ricordo che abbiamo tolto un passo carraio che fruttava quasi un milione di euro al Comune, abbiamo ridotto lo 0,5 della prima casa che erano altri 400.000 euro all’interno del Comune e quindi ci sono state delle situazioni di alti e bassi. I costi sono sempre saliti, questo è un dato certo e per il quale c’è stata un’estrema attenzione, quindi da parte di queste due amministrazioni si è dimostrato come si riesce a governare la spesa nel mantenimento della capacità di investimenti all’interno della città e nel mantenimento dei costi. Dico nel mantenimento della capacità degli investimenti perché altri due dati estremamente significativi che mostrano anche una ricchezza che è stata data alla città perché sono cantieri che sono partiti all’interno della città. Dal ‘99 al 2006 i mutui che il Comune ha acceso ammontano a 97.876.000 euro e in questi 97 milioni ci sono anche 23.700.000 di mutuo legato al tribunale. Il Comune naturalmente non paga né interessi, né quota capitale, ma sono 23 milioni di ricchezza che sono stati depositati all’interno della città di Vicenza a favore della cittadinanza stessa perché si è aperto un cantiere che dà lavoro per 23 milioni. Quindi, 97.876.000 euro di mutui, non ho avuto il tempo anche di fare i conteggi di quello che è stato aperto attraverso ricavi e altri contributi, quindi solo cantieri aperti nella città di Vicenza.


I contributi della fondazione dal 2000 al 2006 sono stati portati a 31 milioni di euro, altri 31 milioni di euro di cantieri che sono partiti all’interno della città di Vicenza e siccome sono soldi della fondazione naturalmente non hanno oneri sul bilancio del Comune ma sono solo risorse che vengono destinate a favore del Comune stesso.


A livello di bilancio da parte nostra è stato fatto un ragionamento estremamente semplice e anche estremamente corretto. Si è fatta un’analisi con alcuni assessori di quelli che potevano essere i settori che maggiormente in questo momento hanno bisogno di maggiori risorse per andare ad offrire migliori servizi, nuovi servizi o potenziare i servizi stessi all’interno del territorio comunale. Quindi, le risorse che noi in questo momento abbiamo messo a disposizione del bilancio, che per la parte corrente e tolta la parte in corrispondenza corrisponde a 88.134.000 euro, sono stati investiti sostanzialmente, tolte le spese fisse che possono essere il rimborso quote mutui più gli interessi che sono 1.600.000 euro, in settori mirati ed estremamente precisi. Abbiamo investito sul sociale, sulla scuola, sull’ambiente e sulla sicurezza, sulla cultura, anche sul personale e dopo spiegherò in che senso. Naturalmente anche gli altri settori hanno avuto dei benefici, però i settori che maggiormente hanno avuto maggiori risorse sono questi settori per motivi estremamente ovvi.


L’aumento complessivo della spesa 2007 rispetto al 2006 sostanzialmente aumenta di 4.600.000 euro e di questa spesa, come vi ho già detto, di 1.600.000 va via solo per capitale mu tui e interessi. Nell’ambito della scuola abbiamo dato maggiori risorse per 320.000 euro e sono risorse che servono a supplire il numero sempre maggiore di famiglie che ha diritto all’esenzio-ne del pagamento delle rette. Il numero delle famiglie hanno subito l’anno scorso e quest’anno in modo ancora maggiore un aumento di esenzione e questo corrisponde naturalmente per il Co mune un minore introito. A queste famiglie naturalmente si continua a garantire l’accesso al pa sto, alla retta alla scuola, all’asilo, ecc., e quindi il Comune si fa carico di coprire questa neces-sità. Sono andati a costituire l’avvio di una nuova struttura che è un asilo aziendale, fatto presso l’IPAB che sarà di aiuto per i dipendenti comunali e i dipendenti dell'IPAB. Quindi, un servizio nuovo ed essenziale in tutela e in aiuto e in riconoscimento del lavoro dei nostri dipendenti andando ad agevolare nel termine dell’asilo e quindi nella gestione dei bambini in tenera età. 


Siamo andati ad investire nelle mense, ai tempi miei nelle mense c’era pan biscotto e soppressa, adesso invece abbiamo il macrobiotico senza grassi, il biologico e tutto quello che ne consegue, esigenze giuste e corrette che ormai più genitori chiedono all’interno della scuola ma naturalmente hanno un costo, più si migliora il cibo e più naturalmente aumenta il costo che viene offerto. In questo caso si è andati in soccorso e si è andati a soddisfare questa richiesta.


Si è dato poi un piccolo aiuto anche nell’impianto delle politiche giovanili che vengono fatte, anche a fronte del fatto che l’Assessorato Giovani del Comune di Vicenza è entrato a livello nazionale e questo riconoscimento permetterà sicuramente al Comune di avere anche un beneficio perché naturalmente questo riconoscimento di progetto a livello nazionale permetterà di recuperare altre risorse da altri enti, Stato, Regione, ecc., che verranno distribuite sulla città e quindi è una ricchezza aggiunta all’interno della nostra città. Mettendo lì non molti soldi si porterà a termine un’operazione economico-finanziaria interessante a favore di quella categoria dei giovani, che sento da tutti banchi, da destra a sinistra, sui quali bisogna investire in quanto rappresentano il futuro di questa città. Poi immagino che i miei colleghi potranno intervenire o magari entreranno poi in base alle domande che voi fate. In ambito sociale noi siamo andati a potenziare questo settore che forse è il settore che maggiormente in questa fase risente di questo passaggio difficile dal punto di vista economico dandogli una maggiore capacità di spesa che supera i 490.000 euro in più rispetto all’anno precedente. E’ una spesa che va a toccare molti settori in cui investe il sociale. Partiamo dal canile su cui il Comune ha effettuato dei lavori di ristrutturazione, di ampliamento, assumendosi sempre di più il ruolo attento di città capoluogo che si fa fronte di venire anche in soccorso ai comuni contermini in quanto loro non sarebbero in grado di costruirsi un canile e gestirlo. Pertanto il canile è stato allargato in funzione di queste richieste e naturalmente questo comporta dei maggiori oneri. In parte vengono coperti dai comuni contermini e in parte rimangono in carico al Comune di Vicenza, però un maggiore costo per un servizio migliore a favore di tutti i comuni contermini.


È aumentata anche la capacità della mensa dell’albergo cittadino che il Comune di Vicenza ha ristrutturato e allargato e ora ha una maggiore disponibilità, maggiori utenti, maggiori pasti, quindi una maggiore attenzione alla povertà, quella povertà che sempre più difficilmente si vede perché molte di queste persone sono quelle persone che hanno anche una loro dignità, che magari non vediamo durante il giorno ma per loro è fondamentale trovare un luogo dove poter dormire o trovare un pasto.


L’albergo cittadino è stato potenziato, mi pare che siano raddoppiati i numeri dei pasti, è un costo in più che il Comune si fa carico proprio per migliorare e potenziare questo servizio. E’ aumentata la possibilità dei pasti a domicilio per gli anziani, altro impegno forte, un indirizzo sociale ben preciso, cioè di prendersi carico degli anziani non mettendoli all’interno degli ospizi ma mantenendoli nel loro luogo perché solo così riescono a vivere più a lungo. Quindi, anche qui un maggior numero di pasti che verranno serviti a domicilio. Sono stati dati aiuti per le famiglie in condizioni economiche disagiate, soldi per migliorare l’intervento a sostegno dei minori e anche dei minori presso le famiglie in affido. È aumentata l’ULS, c’è un aumento contrattuale al quale bisogna tener fede. È stato introdotto anche un altro aspetto significativo nell’ambito sociale, cioè un fondo sociale per l’integrazione del canone di locazione che è un fondo nuovo che partirà con 150.000 euro e che serve per aiutare tutte le famiglie che a fine mese fanno fatica a pagare gli affitti. Questo è un fondo doppiamente importante, primo per l’importanza sociale che riveste, ma anche perché nasce da una nuova legge regionale che dice ai comuni “in base a quello che voi mettete la Regione vi mette…

(interruzione)

…mi pare lo stesso importo. Quindi, sostanzialmente il Comune mette una cifra ma alla fine porta a casa ben più di quello che mette e quindi il servizio sociale che viene fatto praticamente viene raddoppiato a favore della collettività. Queste non sono stupidaggini ma sono impegni forti e chiari. 


Un altro aspetto di cui non ho parlato è quello della cultura. Nell’ambito della cultura sono sostanzialmente due le cose che sono state portate a casa. Un impegno preciso è stato quello della nuova fondazione per il teatro civico che verrà inaugurato per fine anno. Sapete benissimo che avete già discusso dello statuto della nuova fondazione e il Comune prevede di partecipare con 200.000 euro, ma i soldi che portiamo a casa sono 800.000, cioè i quattro soci fondatori, Comune, Regione, Banca Popolare di Vicenza, che fra l’altro è anche il nuovo tesoriere, e l’Associazione Industriali portano 200.000 euro. Quindi, noi avviamo un teatro nuovo da anni e anni rincorso e di cui tutti abbiamo bisogno non solo con i soldi del Comune, il Comune ne mette un quarto, alla fine ne metterà anche 1/5 e gli altri soldi li recupererà da altri enti a favore di questa struttura privilegiata e importantissima per la città di Vicenza, a favore dei cittadini di Vicenza, con finanziamenti che vanno al di là perché la fondazione non prevede solo soci fondatori ma prevede anche altri soci e ce ne sono già fuori dalla porta interessati ad entrare che verseranno altri soldi. Quindi ritengo che arrivare al milione di euro iniziale non sia una cifra così lontana. Alla fine voi vedete che noi metteremo 1/5 di questa importante cifra. Quindi sono tutti soldi e ricchezza che viene destinata a favore di un’importantissima operazione che nel suo iter si è dimostrata vincente.


L’altro aspetto su cui andiamo ad investire, 50.000 euro, sono le celebrazioni palladiane. Voi siete ben a conoscenza che nel 2008 c’è la commemorazione dei 500 anni dalla nascita del Palladio e ancora l’anno scorso è nato un comitato per le celebrazioni stesse che vedono la partecipazione di due ministeri, del Cisa, del Comune, della Provincia, della Camera di Commercio e di molte altre autorità nell’ambito. Già nel 2007 si prevede una certa attività di avvicinamento agli eventi del 2008 che culmineranno in un grande evento di esposizione di tutti i prodotti, i modelli e tutto quello che riguarda Palladio, andando a recuperare molte delle opere che sono presso la Royal Academy a Londra, una mostra che partirà da Vicenza e che poi si sposterà a Londra e New York. Quindi partiamo nel 2007 con l’avvicinamento ad una serie di attività. Anche questa è un’operazione estremamente intelligente perché non pensiamo di fare questa celebrazione solo con questi soldi, ma siccome c’è un comitato ci saranno anche soldi che arriveranno dal ministero, dalla Regione, dalla Provincia, dalla Camera di Commercio, cioè andremo a creare un evento mediatico che avrà una risonanza internazionale e noi apporteremo una piccola parte di quelli che sono i soldi che vengono messi a disposizione della cittadinanza. Questi cantieri di cui parlo avranno dei servizi fatti da associazioni vicentine, società vicentine, imprese vicentine, quindi soldi che trovano collocazione all’interno del bilancio familiare delle famiglie vicentine. Anche questa la ritengo un’altra operazione importante sulla quale ci siamo concentrati.


Alla cultura abbiamo dato maggiore disponibilità con 268.000 euro, nell’ambito della sicurezza e dell’ambiente abbiamo dato 370.000 euro in più, però parte di questi soldi sono dovuti anche all’aumento degli affitti che fanno parte anche del bilancio dell’assessore Sorrentino, quindi non tutte le cifre sono destinate ad un incremento nell’ambito ambiente e sicurezza, una parte sono aumenti contrattuali dovuti per contratto, però anche nell’ambito della sicurezza sono state fatte operazioni importanti. Qualche giorno fa era arrivata la conferma che da parte della Regione è stato finanziato quel progetto sicurezza di viale Milano, quindi noi sostanzialmente abbiamo previsto in bilancio soldi per incrementare alcuni strumenti come la centrale operativa, una maggiore dotazione di macchine, come telecamere, avendo a disposizione dalla Regione pari importo di quello che noi mettiamo. Quindi noi con il nostro importo portiamo a casa il doppio della cifra in quanto l’altra metà la mette la Regione proprio per finanziare quest’operazione di vigilanza e sicurezza che, come ha già detto l’ass.Sorrentino, nel caso specifico parte dalla zona di Viale Milano, zona da tutti richiamata per molti motivi sulla quale si è dimostrata l’attenzione. 


Nell’ambito dell’ambiente sono due le operazioni che si portano avanti, una in termini di bonifiche. Siamo già partiti l’anno scorso, Vicenza è una città che ha aree molto importanti che nel passato erroneamente si sono sempre chiamate aree d’oro ma in realtà non sono aree d’oro ma sono solo aree di spesa, sono molto centrali e quindi necessitano degli interventi. La fortuna o la sfortuna ha voluto che durante il nostro mandato venissero definite delle leggi nazionali e regionali ben chiare che non lasciassero più scampo alle Amministrazioni, come negli anni passati, di dormire davanti a queste situazioni in cui la legge dice “c’è un’aria inquinata, tu devi indicare l’inquinante e l’inquinatore, ti devi adoperare perché l’inquinatore provveda a bonificare l’area, però se lui non provvede intanto provvedi tu, Amministrazione”. Questo mi pare assolutamente chiaro, tant’è vero che lo dimostra l’avviso di garanzia che prese il Sindaco l’anno scorso proprio per questo motivo, cioè la legge costringe te a muoverti con le tue sostanze per poi rivalerti sul privato. I tempi della giustizia li conoscete un po’ tutti, quindi lascio a voi ulteriori ragionamenti. 


Noi già l’anno scorso abbiamo messo un importo considerevole, mi pare che abbiamo speso 800.000 euro in ambito bonifica Zambon. Quest’anno non abbiamo messo questa somma perché nell’area Zambon abbiamo la fortuna che il privato sta collaborando e sta gestendo un piano di caratterizzazione che sta portando avanti e che viaggia sugli undici milioni di euro di bonifica. Naturalmente noi dobbiamo proseguire su altre due aree andando nel verso che ci indica l'ARPAV, attraverso carotaggi, verifiche e misure, quindi a bilancio si prevedono somme proprio per continuare in quest’operazione di attenzione e di verifica di queste aree importanti della città.


Nell’ambito sempre dell’ambiente che mira a combattere il famoso PM10 c’è già una delibera in itinere relativa al nuovo servizio che partirà in accordo con una società della Provincia (Vienergia) che riguarda il controllo degli impianti termici. Al Comune di Vicenza nel 2007 questo nuovo servizio che parte costerà quasi 57.000 euro e in alcune parti della provincia è già partito nell’anno precedente. E’ un servizio che noi riteniamo essenziale, non risolve sicuramente il problema ma è un servizio che comincia a risolvere parte dei problemi. La delibera è già passata in Circoscrizione, quindi verrà messa urgentemente in discussione a livello di Consiglio comunale e appena sarà chiuso si è già pronti per partire con l’operazione che prevede il controllo di tutti gli impianti termici della città di Vicenza e quindi si ritiene una sostanziale riduzione di emissione di dati che non siano confacenti con le regole. 


Faccio un passaggio doveroso sul personale. Il personale nell’anno 2007 avrà un costo maggiore sul bilancio di un milione di euro. Vi ho dato questi numeri perché poi alla fine di renderete conto che i 4,5 milioni di aumento, se tolgo il milione per il personale, 1,6 milioni di mutui per tassi e interessi, questi maggiori incrementi di capacità che vengono dati in alcuni settori mirati, vi accorgete che sostanzialmente è stata fatta una gestione estremamente oculata delle risorse andando incontro a quei settori dove ci sono le maggiori esigenze della città. Comunque un milione di euro in più per il personale che non è legato a nuove assunzioni ma agli aumenti contrattuali dovuti in base al contratto nazionale. Qui nasce un inghippo perché la finanziaria dice che la spesa del personale deve essere sulla base del 2004 meno l’1%. Quali sono le soluzioni? La soluzione è che stante così com’è la finanziaria, senza l’opportuno chiarimento che è stato fatto da parte dell’ANCI e alla quale non è ancora arrivata risposta, gli aumenti salariali sarebbero compresi all’interno di questo 2004 meno l’1%. Stare dentro la cifra con l’aumento salariale significa mandare a casa centinaia di persone. Questa non è né la nostra intenzione, né la nostra politica in questo momento, che è invece preservare la base lavorativa che c’è attualmente nel Comune di Vicenza. Il personale peserà nel bilancio del 2007 per 37.300.000 euro, quindi 88.134.000 euro totale, 37.300.000 di personale. Quindi per mantenere questa capacità le soluzioni sono due. La prima è che il ministro chiarisca che la spesa del personale è 2004 meno l’1%, esclusi gli aumenti contrattuali salariali, quindi si rimane nella situazione in cui si è. Se invece non chiarisce oppure conferma la situazione attuale, noi per mantenere gli attuali dipendenti che ci sono dobbiamo trovare una normale soluzione che diventa una soluzione prettamente contabile perché la spesa del personale è nel Titolo 1 del bilancio e tutto quello che è nel Titolo 1 del bilancio segue quell’indirizzo che la finanziaria ha dato e da cui non se ne esce. 


Quindi, quale altro tipo di spesa personale può esserci che non è dentro quel titolo? Solo la spesa per prestazione di servizi. Quindi bisogna individuare, e lì sono state fatte alcune proposte, condivisibili o non condivisibili, però il ragionamento di base è quello di mantenere la capacità lavorativa, di non mandare a casa nessun dipendente e di non mettere in difficoltà nessuna famiglia. Quindi individuare determinati servizi che escono dal Titolo 1 ed entrano nel Titolo 3 delle prestazioni di servizio e quindi non mi entrano più in quel conteggio in modo che riesco a rendere salva la forza lavoro che attualmente è all’interno del Comune di Vicenza. E’ stato fatto l’esempio che le spese per il personale scolastico vengano poste all’interno del Titolo 1 che diventa prestazioni di servizi, quindi viaggia attraverso la costituzione di una cooperativa, attraverso un’altra forma. Questo perché se sto alla regola che dà questa finanziaria senza un ulteriore chiarimento bisogna mandare a casa il personale dipendente del Comune di Vicenza. Questo è quello che è scritto, non lo inventa e non lo dice l’ass.Zocca. 


Questi sono i settori maggiormente importanti sui quali ci siamo impegnati e sui quali è stato dato un chiaro esempio di lungimiranza e di attenzione. 


Nel merito dello spreco delle spese che sentivo ieri a me piacerebbe avere i nomi e cognomi delle cose perché è semplice dire “sprecate soldi per le consulenze”. Vorrei nomi, cognomi e numeri perché sono due anni…

(interruzione)

…glielo dico perché sono tranquillissimo. Sono due anni, tra l’altro già la finanziaria dell’anno scorso ha introdotto che i revisori devono verificare tutte le consulenze e devono dare un parere preventivo. L’anno scorso noi siamo partiti con consulenze zero e nel corso dell’anno sono state fatte per 50-60.000 euro, raggiungendo le stesse cifre, e quest’anno c’è solo quella dell’ing.Bianconi, che è l’esperto in termini di bonifiche, settore sul quale siamo scoperti, e che ci sta seguendo il problema Zambon. Di consulenze non ce ne sono altre, quindi non è assolutamente vero che ci sono sprechi, sarebbe bello tornare forse indietro a vedere cosa veniva gestito nel passato. 


Le spese telefoniche, di quel milione ho già detto che 130.000 euro sono solo per il palazzo di giustizia, il resto sono sostanzialmente canoni perché il Comune di Vicenza, come quasi tutti gli enti, gode di una rete sua che fa sì che le telefonate tra tutti gli uffici del Comune su tutto il territorio abbiano un costo telefonico zero, però naturalmente io pago il costo della linea ADSL, il cavo ottico che uso, e i costi riguardano i canoni di utilizzo. Se volete si può provare, togliamo i costi e paghiamo tutte le telefonate che vengono fatte e vediamo se a fine anno sono un milione. Tra l’altro su questo fatto sono stati dati degli stanziamenti ben precisi che nel 2006 sono stati ampiamente rispettati di riduzione di attenzione e nel 2007 sono stati ulteriormente confermati. Quindi è stata posta un’attenzione per la riduzione della spesa. Ad esempio nel settore Provveditorato con il tempo siamo andati diminuendo chiedendo anche grossi sacrifici. Si è eliminata molta carta, non si è eliminata purtroppo tutta questa carta che gira ancora qui dentro ma dagli uffici si sono eliminati giornali e si usano le e-mails, si è eliminato tutto il cartaceo per le guide soppiantato dai dischetti, si sono eliminate una serie di comunicazioni interne ed è stato introdotto un centro fotocopiatore nuovo a canone ridotto che ha abbattuto più del 20% del costo. Si è operato ritengo in maniera estremamente oculata e si può dimostrare chiaramente come la riduzione della spesa è sempre stata oculata. 


Altra spesa ridotta quest’anno, e per questo devo fare un ringraziamento personale al broker assicurativo, nel 2006 abbiamo la fatta la gara per istituire il nuovo broker assicurativo. Io mi ricordo che da più parti si discuteva se serve o non serve. Dico la verità, per l’esperienza nostra non è solo positiva ma positivissima. È stata fatta la gara, è stata assegnata alla A&O, la quale ha rifatto tutte le gare assicurative del Comune di Vicenza e se nell’anno 2006 spendavamo 560.000 euro di assicurazione, compresa anche la nostra assicurazione personale, nell’anno 2007 spendiamo 460.000 euro, cioè il 20% in meno. Questo per dimostrare con quale attenzione e quale filosofia vengono utilizzate all’interno del bilancio. Per non parlare anche del tesoriere, anche questa una gara nuova che abbiamo fatto per la tesoreria sulla quale io e i miei uffici abbiamo puntato sostanzialmente su una cosa, cioè sul fatto che abbiamo lavorato tanto per uscire dalla tesoreria unica per la gestione della liquidità di cassa e per noi era importante che il nuovo tesoriere, al di là di tante altre offerte, valutasse innanzitutto l’interesse attivo che offriva e poi la riduzione dei costi per il Comune. Il bando da me presentato aveva queste motivazioni e su queste motivazioni abbiamo portato a casa entrambi i risultati perché chi ha concorso ci teneva molto al Comune di Vicenza e hanno fatto delle offerte buone e a livello di tasse e interessi attivi nel 2007 in modo prudenziale abbiamo 1.200.000 euro di entrata senza fare nessuna operazione finanziaria perché ci hanno offerto un tasso che probabilmente non conviene neanche fare un’operazione finanziaria. 


Poi abbiamo ridotto i costi perché abbiamo ottenuto una serie di riduzioni di costi come nell’ambito ICI e il tesoriere precedente per la gestione ICI ci chiedeva più di 400.000 euro, quello attuale ne chiede zero. Gli diamo circa 50-60.000 euro, che non erano previsti all’interno della tesoreria, per la rendicontazione che è un altro aspetto che esula dall’aspetto della tesoreria, però abbiamo già recuperato 400.000 euro anche attraverso questo ottenendo la gestione dei servizi del Comune da parte del tesoriere gratuitamente, e non solo il servizio dell’ICI ma anche il servizio del patrimonio.


Sulla gestione degli affitti per la quale pagavamo 30.000 euro al tesoriere, e l’anno scorso li abbiamo portati al nostro interno perché il tesoriere non era molto efficiente nella gestione e ci provocava più danni, siamo riusciti a far sì che il tesoriere oggi ce l’offra gratuitamente. Poi ci sono altri servizi gratuiti anche per l’attuazione degli oneri di urbanizzazione e tutto quello che ne consegue. 


A dimostrazione che l’attenzione del Comune verso questo bilancio va dalle grandi cose alle piccole, nell’ambito dei bonifici delle rette che le famiglie devono pagare mensilmente al Comune di Vicenza, in accordo con la Banca Popolare e a un prezzo di favore, l’onere di 2 euro per il costo dell’operazione, che precedentemente veniva pagato dall’utente, nell’anno 2007 verrà sostenuto direttamente dal Comune. Pertanto le famiglie per mandare i bambini a scuola sosterranno solo il costo puro e non pagheranno l’operazione bancaria. Al Comune questa operazione costa circa 10-15.000 euro, una cifra piccola che serve a dimostrare l’attenzione su queste cose. 


Un altro aspetto sgradevole, per esempio, è il fatto delle multe e abbiamo già concordato con il tesoriere che da una parte c’era l’esigenza dei vigili di recuperare personale e quindi pro-babilmente si andrà sostanzialmente a chiudere l’ufficio che c’è presso la polizia municipale che tiene bloccati cinque persone per chi si presenta a pagare, e andremo a recuperare quel per-sonale. Diamo la possibilità di pagare le multe in banca o in posta e stiamo cercando di co-struire anche qualcosa presso le circoscrizioni e l’onere dell’operazione lo sosterrà il Comune. Parliamo di 5.000 euro, è una stupidaggine, ma la sosterrà il Comune. Quindi si supplisce al fatto che uno può lamentarsi del fatto che non c’è un ufficio diretto, noi l’ufficio diretto lo mettiamo a disposizione su tutto il territorio e uno potrà andare vicino a casa presso la banca e pagare l’onere. Quindi, queste sono attenzioni piccole o meno piccole ma importanti. 


Si parlava dell’AMCPS. Su questa azienda è stato fatto un lavoro estremamente importante e nel tempo si è andati sempre più ad affinare gli oneri pagati. Vi ricordate che già l’anno scor-so abbiamo messo in piedi un monitoraggio completo nell’ambito dei costi di riscaldamento? Quest’anno naturalmente abbiamo già previsto una riduzione del riscaldamento perché sappia-mo già che dall’anno scorso a quest’anno, visto il clima, c’è una forte riduzione. Siamo riusciti a mantenere sostanzialmente gli stessi servizi con gli stessi oneri, ho incrementato qualcosa nel verde perché ho previsto il finanziamento di due parchi nuovi che partiranno nel 2007, per cui ci sono 30.000 euro per il parco Fornaci e ci sono 20.000 euro per il parco Città. Sono due parchi ormai nell’imminenza di aprire. Nonostante questo, gli oneri a carico dell’AMCPS per quest’anno sono pari a 6.650.000 euro e lo scorso anno abbiamo speso 7.090.000 euro. Quindi, attraverso una rivisitazione e un’analisi di tutti i contratti di servizio siamo riusciti ulteriormente a migliorare anche la spesa, non modificando i servizi ma aggiungendo due servizi nuovi che partono nell’anno 2007, quindi già prevedendo la spesa stessa. 


A livello di circoscrizione sono stati mantenuti gli stessi bilanci, non i bilanci iniziali ma i bilanci che sono stati corretti durante l’anno. Adesso mi viene in mente la Circoscrizione n. 7 che ha avuto degli incrementi durante l’anno per dei servizi loro che sono stati riconfermati per l’anno 2007. È stata posta l’attenzione anche nell’ambito dello sport, seppure in piccola parte, nel senso che l’anno 2007 rappresenta l’ultimo passaggio per il Palazzetto dello Sport in quanto si chiuderanno i lavori e si darà in tempi estremamente brevi e con grande dedizione da parte dell’ass.Morsoletto, che ha dovuto litigare con le varie associazioni per trovare delle soluzioni, e alla fine ha garantito l’attività sportiva a tutte le società sul territorio. Per l’anno 2007 noi abbiamo messo una somma a favore dell’Assessorato che serve in questo momento di chiusura del palazzetto dello Sport, in cui c’è necessità di dare continuità all’attività delle associazioni sportive le quali dovranno trovare collocazione al di fuori delle palestre cittadine, e magari troveranno collocazione all’interno della palestra della provincia o di una palestra privata, per far sì che loro svolgano la loro attività senza un aggravio dei costi. I costi vengono sostenuti dall’Assessorato e quindi la società, sempre con la sua stessa situazione, potrà operare con continuità sul territorio senza avere altri tipi di ricadute. 


Penso di aver detto più o meno tutto, naturalmente poi lascio spazio agli interventi ai quali darò risposta. Ritengo sia un bilancio importante perché si prende a cuore settori significativi che hanno due funzioni, una prima parte investire su questi settori permetterà di ridurre gli oneri successivi a carico dell’Amministrazione perché se guardo il sociale questa maggiore capacità del sociale permetterà che un domani ci sia un’onda di ritorno inferiore a quello che si può preventivare perché si cerca di agire andando a preventivare quelli che sono i passaggi successivi, altri settori in cui abbiamo messo delle risorse, portando a casa molto di più di quello che noi immettiamo sul bilancio. Andiamo a portare ricchezza e liquidità in un periodo in cui tutti dicono che è un periodo di difficoltà economica, un periodo di difficoltà familiare, quindi noi abbiamo fatto un’operazione assolutamente semplice dove poniamo un nostro piccolo salvadanaio e accanto abbiamo un salvadanaio ben più grosso e più importante. Ringrazio i due tecnici per il grosso lavoro fatto in questo bilancio. C’è la possibilità di avere tutti i fascicoli di bilancio in CD, basta rivolgersi presso i nostri uffici in modo tale che potete archiviarlo, se qualcuno invece lo vuole via e-mail eventualmente glielo inviamo. 


Sul sito del Comune, come sapete, è stato messo da tre anni uno schema di bilancio di facile e immediata comprensione.


Lascio la discussione all’aula, salvo che non ci sia qualche collega che voglia integrare, dopodiché cercherò di rispondere alle domande a chiusura del dibattito. 


Il Presidente dichiara aperta la discussione.


Intervengono, nel modo sottoindicato, i seguenti consiglieri:

- GIULIARI: Egregio Presidente e colleghi consiglieri, un bilancio previsionale nasce anche dalla lettura dei numeri e noi vorremmo qui richiamare alcune cifre che spesso rischiano di passare inosservate.


La relazione previsionale e programmatica per il periodo 2007/2009 inizia con la Sezione 1 dedicata alla presentazione delle caratteristiche generali della popolazione, del territorio, dell’economia insediata e dei servizi del Comune. Da questa fotografia possiamo osservare che rispetto allo scorso anno la popolazione residente è aumentata di oltre 1300 persone, che gli immigrati sono diminuiti di 1218 e che le famiglie assistite sono aumentate del 47%, passando dal 3,58% dello scorso anno al 5,27% attuale.


Ancora due ultimi dati: le aree verdi, parchi e giardini, pur aumentati di numero da 634 a 641 con sette nuove aree in più, hanno visto diminuire gli ettari occupati passando da 118,6 et-tari quadrati a 112,6 ettari quadrati. Per ultimo, i PC a disposizione delle strutture comunali han no visto un aumento di 150 unità arrivando alla cifra complessiva di 900 personal computers.


Già l’esame e l’analisi di questi semplici dati ci potrebbero fornire diversi elementi per fare alcune considerazioni in merito alle politiche che l’Amministrazione potrebbe perseguire in un futuro, supportandole con l’assegnazione di opportune e conseguenti risorse economiche e finanziarie, ma ancora una volta questo Consiglio comunale si trova a ricoprire una parte di ripiego rispetto invece ad una volontà del legislatore che, con l’ultima riforma degli enti locali, voleva capaci di dare degli indirizzi precisi alla Giunta. 


Quest’assemblea avrebbe un senso e un’utilità più forte se qualche mese fa fosse stata preceduta da una riunione del Consiglio comunale nel corso della quale avessimo potuto deliberare, su proposta della Giunta, un atto di indirizzo politico che contenesse le linee guida a cui doveva informarsi il progetto di bilancio previsionale per il 2007. Ricordo, infatti, a tutti i consiglieri comunali e anche a lei, signor Presidente del Consiglio comunale, rappresentato dal degno cons.Furlan, che l’art.42 del decreto legislativo 18.8.2000 n.267, Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, affida al Consiglio comunale e non alla Giunta il compito di definire gli indirizzi amministrativi su cui costruire poi il bilancio previsionale. Noi abbiamo sentito un assessore che ha dato lui gli indirizzi al Consiglio comunale e non noi come Consiglio abbiamo dato indirizzi alla Giunta comunale. 


È vero che gran parte del bilancio comunale è condizionato dalle ferree regole del patto di stabilità e da rigide norme ai vincoli statali, ma resta comunque un interessante spazio di autonomia decisionale nell’ambito del quale il Consiglio comunale può intervenire. Se i dirigenti e i funzionari comunali hanno dovuto in questi anni acquisire nuove competenze in materia di costruzione e definizione del bilancio comunale tocca ora a noi amministratori considerare questo uno strumento di governo. Non è più possibile continuare a seguire la linea dell’emergenza, della frammentazione, del riferimento al breve periodo, dobbiamo impegnarci di più a considerare la relazione previsionale e programmatica come l’indirizzo politico-amministrativo espresso dal Consiglio, e come dicevo prima, non dalla Giunta. 


Per questo assumerebbe un particolare rilievo la presenza nella relazione di opportuni in-dicatori che rendano ancora più concreti gli obiettivi che si intendono raggiungere e soprattutto che questa relazione previsionale e programmatica diventi veramente una valida indicazione di guida e orientamento per l’azione politico-amministrativa. In questi giorni ci siamo chiesti se veramente il Consiglio comunale svolge la sua funzione di indirizzo e di controllo politico sul bilancio e se per questo si è adoperato anche lo stesso Presidente del Consiglio comunale. 


Come lista civica abbiamo sempre insistito in tutte queste sessioni di bilancio affinché questo documento diventasse uno strumento di governo e invece anche quest’anno dobbiamo constatare che il bilancio del Comune continua a presentare i caratteri prevalenti di uno strumento contabile, elaborato con la logica del contenimento della spesa che di conseguenza frena e blocca l’azione politico-amministrativa. Non solo, la struttura non analitica del bilancio mette ancora una volta i consiglieri comunali nella difficoltà di capire quali sono gli interventi puntuali a cui il bilancio si riferisce, salvo magari i consiglieri di maggioranza che sono riusciti a impossessatasi delle bozze del PEG o di altre informazioni da parte della Giunta e dello stesso Sindaco. 


Così anche quest’anno assisteremo ad un bilancio previsionale che accoglie interamente la proposta dell’esecutivo e la competenza all’approvazione del bilancio attribuita dalla legge al Consiglio comunale, quale massimo organo decisionale, finisce per essere sostanzialmente esercitata dalla Giunta.


Si poteva fare diversamente? Certo che sì. Lo ricordavo poc’anzi quando riproponevo un percorso che il Presidente del Consiglio comunale avrebbe potuto proporre alla Conferenza dei Capigruppo. Tutta la documentazione oggi in nostro possesso andrebbe predisposta dalla Giunta comunale sulla base di indirizzi formulati dal Consiglio e poi trasmessa al Consiglio medesimo in tempo utile. Così facendo si consentirebbe l’esame preliminare attento da parte delle competenti commissioni del Consiglio stesso. 


Caro Presidente del Consiglio, anche questi aspetti avrebbero meritato una maggiore tua attenzione e non solo la definizione dei tempi di intervento dei singoli consiglieri oppure la disciplina, peraltro molto discutibile, da mantenere dentro a quest’aula. Sarebbe stato opportuno disciplinare in sede di regolamento di funzionamento del Consiglio comunale la procedura di esame e di deliberazione del bilancio, disciplinando tempi e procedure per l’illustrazione del progetto di bilancio da parte della Giunta, per l’esame delle commissioni, per le consultazioni con organismi di partecipazione. In mancanza di tutto questo il bilancio che questo Consiglio andrà ad approvare continuerà a rappresentare di fatto una semplice ratifica del progetto presentato dalla Giunta. 


Chiudo questa parte dell’intervento dedicata al modo con cui si costruisce un bilancio comunale e al ruolo marginale che questa Amministrazione e lo stesso Presidente del Consiglio ha relegato a questa nostra assemblea elettiva per passare ad esaminare alcune affermazioni sentite anche in quest’aula ieri sera e che si riferiscono al bilancio. Nessuno ha obbligato il Comune ad aumentare le imposte, neppure il governo, quindi questa è stata una scelta politica ben precisa che, lo ribadiamo, non possiamo condividere in quanto tale aumento non viene compensato dall’erogazione di nuovi servizi ai cittadini. Se ci deve essere un aumento delle tasse deve esserci un aumento dei servizi e della loro qualità, altrimenti si deve lavorare ancora di forbici e ridurre gli sprechi delle spese. 


Noi siamo convinti, e vengo agli sprechi, ass.Zocca, che proprio l’esagerato numero di assessori e la conseguente diseconomia organizzativa e gestionale non abbiano consentito di trovare gli spazi per economizzare le spese senza per forza utilizzare le leve fiscali. Una Giunta meno numerosa comporterebbe sicuramente grossi risparmi non tanto sulle indennità degli assessori ma sulla gestione complessiva dell’attività comunale. Quando si presentano difficoltà all’orizzonte le prime cose da fare sono quelle di accorpare gli assessorati, magari secondo le logiche con cui viene costruito lo stesso bilancio comunale. Ai cittadini e alle famiglie devono arrivare dei segnali inequivocabili sulla convinzione da parte degli amministratori di voler razionalizzare il Comune per dare ad esso efficienza, realizzando quindi economie di gestione nella pubblica Amministrazione. 


Quali sprechi abbiamo nel momento in cui non accorpiamo in un unico Assessorato l’istruzione pubblica e la cultura? Oppure il turismo con lo sport e il tempo libero, l’urbanistica con l’edilizia privata? La via da seguire è di essere economi nella spesa… 


Mi hanno insegnato, prima di iniziare a fare il consigliere comunale, che il momento più importante di una vita del Comune è il bilancio previsionale. Sento tanto di quel brusìo che molto probabilmente quello che dico poco interessa, ma portate pazienza e abbiate cura di ascoltarmi come io ascolto sempre voi. 

- PRESIDENTE: Giustamente il cons.Giuliari invita i presenti a moderare il brusìo.

- GIULIARI: La via da seguire è di essere economi nella spesa, di saper dire dei “no” ai partiti che vogliono sempre più assessori, ai consulenti e amici degli amici.


Dobbiamo veramente convincerci che è tempo di attivare una vera lotta agli sprechi, alla proliferazione di cariche, incarichi e consulenze. Per questo c’è bisogno di maggiori controlli, di una valorizzazione del personale comunale, dell’intelligente impiego dell’innovazione tecnologica, della flessibilità degli uffici ad adattarsi alle nuove esigenze dei cittadini e delle imprese, di una classe dirigente comunale preparata e appassionata. 


Lo ricordava ieri la collega Manuela Dal Lago, l’importanza di una corretta gestione del patrimonio immobiliare del Comune. Quanti margini di miglioramento abbiamo in questo campo? Per non parlare poi dei costi energetici. Quanti risparmi avremmo oggi prodotto se la Giunta Hüllweck avesse fin da subito attuato un piano energetico comunale che coinvolgeva innanzitutto gli edifici comunali, l’illuminazione pubblica, le scuole e gli asili comunali attraverso l’utilizzo di sistemi diversi di produzione di energia?


Ci sono sprechi nella razionalizzazione della struttura, ci sono attività che possono essere esternalizzate o gestite in convenzione e che non costituiscono il cosiddetto core business del Comune, cioè che non rientrano nell’attività istituzionale di un Ente locale? Quali risparmi po-trebbero comportare queste esternalizzazioni? Il ruolo di città capoluogo non potrebbe favorire una migliore gestione negli acquisti se ci si alleasse con qualche altro Comune dell’hinterland? 


Siamo convinti che non si è fatto abbastanza per ridurre gli sprechi e che questo bilancio non risponde al desiderio di rinnovamento e di partecipazione che la cittadinanza oggi sollecita. Per questo, lo anticipiamo già da ora, il nostro voto sarà contrario, così come contraria è la nostra posizione in merito all’atteggiamento assunto dall’Amministrazione nei confronti dell’opportunità offerta dal governo di introdurre una tassa di scopo. Perché non si è voluto percorrere questa strada di introdurre eventualmente una tassa di scopo il cui gettito è destinato alla copertura parziale di opere pubbliche che incidono su settori importanti per la nostra città come il trasporto pubblico locale, le opere viarie, gli arredi urbani, i parchi, i giardini, i parcheggi, nonché opere di restauro e conservazione dei beni artistici e architettonici, opere per l’edilizia scolastica e per gli eventi culturali? Non poteva essere questo lo strumento per perseguire importanti obiettivi che penso noi tutti abbiamo ben presente se pensiamo alle finalità della tassa di scopo? 


Concludo con un accenno alla finanziaria da cui parte e ha origine questo bilancio previsionale 2007, ma non mi riferisco alla legge finanziaria del governo ma alla manifestazione nazionale contro la finanziaria organizzata lo scorso ottobre qui a Vicenza in Piazza dei Signori dalla Casa delle Libertà e che ha visto la partecipazione dei principali leaders politici nazionali. Una manifestazione che ha visto una partecipazione numerosa ma comunque inferiore alle attese che molti di noi ricordano come l’ennesima iniziativa del centrodestra di dividere il paese. Qui nella nostra piazza, che sta a fianco a questa loggia, abbiamo sentito Berlusconi attaccare non solo il governo Prodi, cosa giusta nella lotta politica, ma anche il Capo dello Stato e militanti leghisti fischiare l’inno nazionale. Abbiamo avuto la riprova del poco senso dello Stato che anima parte del centrodestra e alcuni autorevoli uomini politici. Non vorrei che questo si allargasse anche a questo Consiglio comunale. Nel dibattito di ieri abbiamo, infatti, sentito qualche intervento che colloca lo Stato lontano dalla nostra città, quasi fosse una realtà a noi ostile. Lo Stato siamo noi e se tutti auspichiamo il federalismo questo non deve diventare l’alibi per una lotta contro lo Stato, bensì un ulteriore passo verso una democrazia più compiuta e uno Stato più unito e solidale. 

- POLETTO: Signor Presidente, signori della Giunta ed egregi colleghi. Ass.Zocca, lei ha esibito una sorta di autocelebrazione, una geografia di se stesso, la vedo anche soddisfatto. E’ stato stucchevole e falso perché questo documento contabile riverbera il carattere dimesso di questa Amministrazione, la pochezza amministrativa, l’inadeguatezza complessiva dell’azione di governo della Giunta rispetto ad una città che avrebbe ben diversa vocazione e ben diverse ambizioni, una città ferma, un Comune inerte, ingessato, un’Amministrazione autoreferenziale, un’incapacità di governo complessiva della cosa pubblica, un’insufficiente azione di sinergia con i comuni contigui, una fissità e una cristallizzazione nell’azione gestionale della principale società pubblica di gestione dei servizi pubblici locali e sullo sfondo si staglia il grande fallimento della vicenda Dal Molin perché al di là della responsabilità del governo della Repubblica, che pur ci sono state e qui tengo a sottolineare, emerge sempre più forte la responsabilità decisiva della Giunta Hüllweck nella persona del capo dell’Amministrazione e dell’ass.Cicero, quindi una gestione fallimentare che emerge chiaramente dalle valutazioni che i cittadini possono dare della quantità e della qualità dei servizi e delle prestazioni che ricevono dal Comune di Vicenza. 


All’interno di questo contesto emerge anche una sofferenza finanziaria che lei ha taciuto vo-lutamente, pur conoscendo le cifre, i numeri, la densità numerica e quantitativa del documento contabile che è andato a rappresentare. Lei in maniera un po’ astuta ma anche maldestra ha tentato di drenare sul versante della responsabilità del governo quella che è una sofferenza importante contabile del Comune di Vicenza, che lei ha ereditato e che conosce benissimo. 


In realtà io voglio qui sottolineare che la finanziaria contiene degli aspetti innovativi e anche alcune inefficienze e inadeguatezze, ma degli aspetti innovativi sul piano della finanza pubblica degli enti locali che ci sono e rispetto ai quali il Comune di Vicenza non ha saputo far leva per uscire da una situazione difficile e complessa perché il passaggio dal regime dei rigidi tetti di spesa al regime dei saldi è un passaggio comunque positivo perché l’obbligo di migliorare il saldo di 2,5 milioni di euro rispetto all’orizzonte temporale triennale precedente rappresentava un’opportunità perché ridurre le spese del personale comunque rappresenta un contenimento della spesa pubblica locale e quindi un’azione di responsabilità rispetto alla necessità di comprimere la spesa pubblica anche a livello periferico perché il controllo della magistratura contabile sulle spese di rappresentanza, sulle spese consulenziali, sulla convegnistica rappresenta un elemento di cesura rispetto al passato. In questo contesto va anche detto che è stato giusto probabilmente bloccare l’aumento dei trasferimenti erariali, meno giusto da parte del governo non adeguare i trasferimenti all’inflazione programmata, così come anche la tassa di scopo è rapportata ad una base imponibile, l’ICI, che è piuttosto complessa da gestire. Infatti lo strumento della tassa di scopo che l’ANCI da molto tempo individua come indispensabile per responsabilizzare i comuni sul versante delle entrate, essendo rapportata e ragguagliata all’ICI sta facendo flop.


Quindi, assessore, io sono anche molto onesto nel sottolineare le innovazioni ma anche i limiti della finanziaria 2007 del governo della Repubblica. Quali sono i limiti e le criticità del documento previsionale che lei con tanta baldanza, con tanta sicurezza di se stesso ha esposto, assessore Marco Zocca? Il primo elemento di criticità riguarda la decurtazione degli investimenti perché il rispetto del patto di stabilità si è tradotto in un miglioramento del saldo di 2,5 milioni di euro ma queste sono state rapportate a riduzione dell’indebitamento, il che si tradurrà in una compressione della capacità di investimento del Comune, tant’è vero che testualmente si dice che l’indebitamento è inferiore rispetto alle potenzialità effettive del bilancio di sopportare gli oneri indotti sia nella parte interessi che nella parte della quota di rimborso del capitale. Sarebbe stato più opportuno agire sul versante del controllo dei flussi di spesa. Una riduzione della capacità di investimento ma anche della volontà di investimento è comunque un fatto negativo. 


Ass.Zocca, manca un programma serio e convincente di riduzione della spesa pubblica del Comune di Vicenza improduttiva. Lei dice che non ci sono sprechi ma questa affermazione è apodittica se non viene dimostrata da un’intelaiatura fatta di numeri e da un ragionamento quan titativo. Manca un programma serio di contenimento e di riduzione della spesa, per cui il nesso tra autonomia impositiva e responsabilità del controllo della spesa va in cortocircuito proprio perché voi non dimostrate nel documento contabile e nella relazione che avete raschiato il barile e che avete azzerato gli sprechi in questo Comune. Questo è il secondo rilievo critico. 


Terzo rilievo critico, l’ICI è gestita in modo statico, è un’opzione per qualsiasi Comune, ma voi avete sempre negato all’opposizione il recepimento dei suggerimenti che noi abbiamo fatto per esempio in relazione alla risoluzione del problema abitativo. Noi abbiamo spesso detto che l’ICI va aumentata per le case sfitte e va azzerata per chi affitta a canone concordato. È una vec chia battaglia che la sinistra di tutti i colori, di tutte le taglie e di tutti versanti ha fatto in questo Comune. Noi questa cosa l’abbiamo ribadita, i margini di flessibilizzazione dell’ICI sono abba-stanza ridotti, ma l’orizzonte dell’utilizzo di questa leva per risolvere un problema importante, che è il problema della presenza di quasi 3000 case sfitte nel Comune di Vicenza, questa cosa non è fatta e quindi è un accadimento amministrativo che noi sottolineiamo negativamente. 


Irpef. Avete aumentato l’Irpef portandola allo 0,40%. Era proprio inevitabile? Era proprio inevitabile in queste dimensioni? Tutto si rapporta alla capacità di riduzione della spesa che voi non avete dimostrato. Abbiamo fatto dei ragionamenti, poi lei ha un po’ sviato nelle risposte ieri, però noi abbiamo sottolineato il mancato utilizzo dei pochi strumenti di flessibilizzazione nell’implementazione dell’addizionale Irpef che il Comune ha a disposizione perché è pur vero che non è possibile per un Comune modificare e differenziare le aliquote per specifici scaglioni di reddito, però è possibile fare altre cose. E’ possibile per esempio stabilire una soglia di esenzione maggiore dei 10.000 euro che ieri ci avete fatto approvare, l’ANCI non ha negato la possibilità di stabilire dei livelli di esenzione per categorie di contribuenti che abbiano requisiti diversi da quelli del reddito, per esempio famiglie numerose e disabili, non l’ha escluso, e c’è poi una nota del ministero che dice testualmente che le amministrazioni locali possono decidere sgravi e abbattimenti in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali dei contribuenti, compresa la quantità dei carichi familiari, senza escludere poi, ed è una quarta osservazione, la possibilità di utilizzare strumenti diretti, cioè di utilizzare il maggior gettito derivante dall’incremento dell’addizionale Irpef per agevolazioni sulle tariffe. Il Comune l’ha fatto, cioè ha utilizzato l’extra gettito per una politica tariffaria di carattere sociale. 


Tutto questo manca, voi avete semplicemente incrementato l’Irpef ma non avete utilizzato i pur scarni ma esistenti strumenti di flessibilità che c’erano e che sono strumenti di flessibilità di carattere sociale. 


Quinto elemento di criticità. C’è un’area di cui si è parlato spesso in questo Consiglio comu-nale che è stata indagata in modo inadeguato e insufficiente anche da parte dell’opposizione. Da tempo noi diciamo, e lo dice anche lei, assessore, che il bilancio del Comune di Vicenza è dopato dal fatto che i flussi imponenti di risorse provengono dall’AIM e quindi supportano la sostenibilità finanziaria del Comune di Vicenza. Questo è vero, però al di là dei pagamenti a piè di lista o del flusso di risorse che viene di volta in volta diversamente aggettivato, una volta sono dividendi, una volta sono contributi, c’è un problema di quantificazione dei contratti di servizio perché il rapporto tra il Comune di Vicenza e le AIM è un rapporto contrattuale e quindi deve basarsi su parametri, su paradigmi che siano convincenti, di carattere quantitativo.


Allora il sospetto, e ricordo la battaglia della cons.Rossi che noi abbiamo anche condiviso, è che ci sia una sottostima di questi contratti di servizio, che vi siano risorse che noi attingiamo in misura inadeguata, cioè le AIM dovrebbero darci di più e invece ci danno poco e in maniera inadeguata e questo è un problema reale.


Allora il mio invito è di quantificare anche per il futuro i contratti di servizio, di trovare le modalità che non possono essere modalità transattive se la controparte non ci sta. Io credo che devono essere modalità tali da cautelare il Comune di Vicenza. 


Allora noi abbiamo sempre detto, e forse abbiamo anche sbagliato su questo versante, che l’AIM era una vacca da mungere perché forse sono state le AIM a mungere la vacca del Comune di Vicenza attraverso delle forme surrettizie, attraverso dei contratti di servizio che sono stati drammaticamente sottostimati. Questo è fondamentale perché noi adesso riceviamo 4.700.000 euro dalle AIM a vario titolo, però questi importi potrebbero anche essere drammaticamente superiori. Io credo che questa sia un’area da indagare, cioè una zona oscura da illuminare da un punto di vista amministrativo e contabile. 


Sesto elemento di criticità. E’ enunciata la lotta all’evasione sul versante dell’ICI, aree fab-bricabili, fabbricati, categoria D e via dicendo. Avete intenzione di fare un ufficio evasioni? Io credo che queste siano anche cose apprezzabili, però la mia valutazione è che la lotta all’evasio ne fiscale in Comune di Vicenza, al di là della compartecipazione a quella nazionale che è anche una cosa un po’ complessa e che comunque ci consentirebbe di avere un gettito, si è fatta in modo inadeguato e insufficiente , al di là delle necessità reali, anche perché probabilmente si va a toccare delle aree di elettorato che sono contigue al centrodestra. Noi abbiamo questo sospetto, questo convincimento, ma su questa cosa della lotta all’evasione fiscale occorre che il Comune di Vicenza si attrezzi in modo molto più forte e molto più convincente. 


Ass.Zocca, lei certamente sa che la situazione finanziaria che lei gestisce è profondamente alterata dal costo del debito pregresso. Ne abbiamo parlato tante volte, questi interessi passivi per mutui accesi in passato che gravano sulla parte corrente del bilancio. Noi abbiamo detto più volte, le abbiamo anche dato atto che erano state fatte due proposte e che queste due proposte non hanno trovato il gradimento dell’Amministrazione. La prima era quella di utilizzare le risor se liberate dall’alienazione della Centrale del Latte per estinguere lo stock del debito pregresso finanziando il teatro con altri strumenti, per esempio i buoni ordinari comunali, ma questa cosa è stata stoppata dall’allora assessore Ancora su mandato del sindaco Enrico Hüllweck. Era stata cantierata la possibilità di vendere una parte degli immobili detenuti dalle AIM a titolo di locazione alle AIM stesse e la cosa è stata stoppata dalle AIM stesse attraverso il gruppo di Alleanza Nazionale. La stessa ass.Ancora aveva profilato una serie di interventi a valere sulle cartolarizzazioni, a valere su cessione di partecipazioni non strategiche, a valere su una parziale privatizzazione delle AIM rispetto alle quali noi avevamo fatto delle valutazioni anche critiche, ma che noi valutavamo positivamente dal punto di vista delle intenzioni perché si tentava di rispondere ad un problema reale che è quello legato allo stock del debito pregresso e quindi agli interessi che noi paghiamo e che incidono nella parte corrente del bilancio. 


Allora, siccome so che lei ha avuto a cuore questa cosa perché conosce le cose meglio di noi, rilevo e sottolineo in maniera molto negativa che non ci sia traccia di questo problema nel bilancio e invece questo problema c’è e la situazione finanziaria del Comune di Vicenza assu-merà toni ancora più drammatici quando avremo da affrontare i costi gestionali che sono enor-mi del nuovo teatro di Vicenza, cosa che non è compresa all’interno di questo documento conta bile. Allora io rilevo negativamente questa cosa. So che non ci sono soluzioni preconfezionate perché vendere e cartolarizzare sono cose complicate. Probabilmente si tratta di ragionare sul-l’Ente Fiera, una volta trasformata in S.p.A. non vedo perché non si possa privatizzare. Abbia-mo privatizzato anche la Centrale del Latte. Ci sono servizi che non possono essere privatizzati perché incidono sulla spesa pubblica e hanno carattere sociale e ambientale ma altre cose devo-no essere privatizzate, è opportuno non solo per fare gettito ma per responsabilizzare i fruitori. 


Allora ragioniamo sulla possibilità di privatizzare l’Ente Fiera una volta che sia trasformata in S.p.A. come hanno fatto tanti comuni anche amministrati dal centrosinistra. L’ultimo aspetto riguarda la creazione di una società patrimoniale che potrebbe e dovrebbe gestire le reti, il patrimonio comunale, il patrimonio attualmente gestito dall’AMCPS. Questa cosa è stata autorizzata dai comuni spesso per aggirare il patto di stabilità, però io credo sia importante e potrebbe essere essenziale non solo per gestire il patrimonio ma per gestire meglio il problema del debito, potrebbe essere un’esternalizzazione interessante ma anche questa soluzione è evocata ma non c’è un programma reale e questo è negativo.

- EQUIZI: Stiamo parlando di bilancio, dove sono gli assessori? Dov’è il Sindaco? Io credo, caro Presidente, che qui chi rovina il Consiglio comunale non è Franca Equizi, come lei vuole sostenere con quello che sta portando avanti per bloccare richieste di dibattito e domande di attualità, ma è il fatto che ci siano assessori che non si degnano di venire in Consiglio comunale quando si discute il bilancio. A mio parere qui dentro ci sono assessori che rubano lo stipendio ai cittadini perché non sono mai presenti. Il primo a rubare è il Sindaco che non c’è e quando c’è è come non ci fosse perché fa gli affaracci suoi e questo, signor Presidente, lei dovrebbe capirlo, vederlo e richiamarli e invece non lo fa. Non lo fa perché anche lei ha un timore reverenziale nei confronti di certi signori e si scatena contro le persone che lei reputa non si possano difendere come la sottoscritta.


Arriviamo ad un bilancio dove vengono messe pesantemente le mani nelle tasche dei vicentini con un prelievo medio di 50 euro per lavoratore dipendente o pensionato perché è inutile che ci giochiamo. Allora, nel ‘99 il signor Sindaco aveva assunto l’Ing. Loro per fare il controllo degli oneri di urbanizzazione ed è stato anche pagato, per cui che fine ha fatto tutta l’indagine fatta sull’evasione degli oneri di urbanizzazione portata avanti dall’Ing. Loro? Signor Sindaco, sua moglie cosa ne dice di questo? Continua a stare zitta, non interviene, c’è evasione, viene controllata? Le convenzioni rispecchiano quanto stabilito?


Per quanto riguarda le telefonate mi fa specie onestamente che qui non si muova nessuno, oltre un milione di euro di telefonate. Io credo che neanche la mia banca spenda tanto per tutta la Regione Veneto e la Procura dorme anche lei perché probabilmente ha paura di disturbare certi poteri.


Parliamo poi dei media. Ma ha fatto ridere questa sera sentire Milani incavolato con Santoro. Qui ci sono dei finanziamenti dati spudoratamente ai media locali, in particolare a TVA Vicenza senza una regolare gara d’appalto. TVA Vicenza l’anno scorso si è presa 60.000 euro, 30.000 euro per quell’idiozia di spettacolo che è stata fatta a fine anno, 24.000 euro per vedere Cicero e il Sindaco, e qualche assessore, andare a TVA per la trasmissione “Zoom in diretta con il Comune”, per portare avanti l’immagine che è pesantemente offuscata di questa maggioranza incapace di gestire la cosa pubblica.


Io mi aspetterei che Milani si arrabbiasse quando vede che le notizie vengono manipolate da TVA e dal Giornale di Vicenza perché non viene riportata la cronaca fino in fondo ma si saltano i particolari. Per esempio, ieri sera nell’articolo che parlava dell’addizionale Irpef non è stato riportato nulla sul fatto che ci siano stati consiglieri di maggioranza o di minoranza che si siano lamentati contro questo saccheggio delle tasche dei cittadini perché è chiaro che una mano lava l’altra e tutte due lavano il viso. Vorrei vedere se questi soldi fossero messi in gara d’appalto come la legge chiede da quello che mi risulta.

- PRESIDENTE: Mi scusi, siccome mi hanno distratto, può ripetere l’ultimo minuto dell’intervento?

- EQUIZI: A TVA Vicenza vengono elargiti 60.000 euro senza fare una regolare gara d’appalto perché il Comune tutti i servizi sopra una certa cifra, da quello che mi risulta, dovrebbe darli all’esterno con regolare gara d’appalto. 


I costi della politica. Qui dentro ci sono 37 dirigenti, più della metà a tempo determinato, due milioni di euro di costo. Pagate, coglioni di vicentini, tanto qui qualcuno ci guadagna. Il Consiglio costa 1.200.000 euro e quindi andiamo ad oltre 3.200.000.000 di costo. I convegni, le missioni, le spese di rappresentanza, altri 70.000 euro. Questi sono i dati che ho tirato fuori da quei pochi documenti secretati dall’ass.Zocca perché i PEG provvisori non li ha voluti consegnare, cosa mai successa. Solo da quando l’assessore è Zocca si deve andare a chiedere la carità per avere documenti che spettano ai consiglieri comunali nel momento in cui li chiedono, ma tanto qui si gestisce la cosa pubblica con un sistema a mio parere mafioso.


Andiamo all’altro bell’argomento, le consulenze. Quasi 900.000 euro di consulenze, di cui 410.000 dell’urbanistica. Allora, perché paghiamo alla Bressanello in Hüllweck, Zanella e Pasini quasi 300.000 euro se non sono capaci di ridurre almeno queste spese? All’interno c’è l’operato di Crocioni.


La mobilità, 113.000 euro, Baccega e tante altre ditte. La cultura 14.000 euro, direi che è l’unico che si salva un pochino. La scuola, 240.000 euro, di cui 72.000 euro alla Interart e non si capisce se sia stata fatta una gara d’appalto o meno. 


L’ufficio legale. Io credo che il Comune sia dotato di un bel ufficio legale e anche di persone capaci, perché se non fossero capaci verrebbero spostate, verrebbe assunto qualcuno di capace, basta eliminare l’inutile portavoce o portaborse o baby-sitter del Sindaco. Ci sono 87.000 euro di spese legali, Domenichelli o l’avv.Ferretto. L’avv.Ferretto, per chi non lo conosce, è quel saggio che ha votato contro il referendum. E ci credo, prende i soldi dal Comune per le consulenze. Il teatro Stabile del Veneto, 350.000 euro, 5.000 euro a Maron perché nessuno dei 37 dirigenti comunali è in grado di gestire la sicurezza del campo Perraro per la sistemazione dell’area. Bisogna andare a prendere un assessore trombato dal Sindaco per dargli il contentino. 


Poi dulcis in fundo, la barca, quella credo sia la ciliegina sulla torta di un’Amministrazione che non sa come spendere i soldi. Si sono spesi 12.000 euro per prendere una 6 metri per nove posti, come ho detto ieri sera, per andare a vedere gli argini del Retrone e del Bacchiglione. Ma non c’è altro modo di buttare i soldi dalla finestra? 


Poi abbiamo i mancati incassi e qui sono saltata sulla sedia quando ho visto quanto percepiamo di affitti dei negozi siti in basilica palladiana. Magaddino, per favore, resta qui perché c’è una cosa anche per te. Si prendono 100.000 euro di affitto. L’agenzia dell’assessore Magaddino ha fatto un contratto per un bar alla periferia del centro storico per un affitto di 21.000 euro. Sapete quando paga il Grottino? 15.000 euro. Stefano Soprana, che ha mezza basilica, 50.000 euro. Pozzan, consigliere della Margherita della Circoscrizione n.1, per il negozio di Ponte degli Angeli, 9.000 euro. L’oreficeria Balzarin 6.000 euro, cioè 500 euro al mese, il centro della città, il posto più bello di Vicenza e l’Amministrazione comunale lo dà a questi prezzi? Ma non ha un po’ di pudore?


AMCPS continuerà a definire un’azienda che non dovrebbe esistere perché fa concorrenza sleale alle altre aziende perché ha un rapporto preferenziale con il Comune di Vicenza. Vorrei capire i costi dei progetti se il Comune li paga o non li paga. Quella convenzione, quando è stata portata in questo Consiglio, io l’ho più volte contestata, ci sono vari progetti, la ex Coop, il nuovo forno crematorio, ce ne sono tantissimi. Ogni volta che si parla di lavori fatti dal Comune il progetto è di AMCPS. Allora a cosa servono i dirigenti strapagati del Comune di Vicenza se poi i progetti li fanno altri? Forse AMCPS serve per piazzare la signora Bressanello in Hüllweck che sembra andrà a sostituire, voci di corridoio, il rag.Ledda in fase di pensionamento, così avrà un posto assicurato, spero non allo stipendio attuale.


Signor Sindaco, ci dica se questa è la sua intenzione perché credo che se questa nomina deve avvenire non deve avvenire da parte sua, ma da parte di qualcun altro dopo che lei se ne sarà andato.


Credo che la situazione di AIM sia la più indistricabile che abbia mai visto. Non c’è chiarezza sui rapporti, non c’è chiarezza sui pagamenti effettuati, c’è una convenzione perché AIM paghi la COSAP per occupazione di strade e marciapiedi per i lavori che fa in proprio. Mi giunge notizia, però non ho potuto avere la conferma, che AIM sia in arretrato nel pagamento di questa tassa e qui andremo a verificare. Ho già parlato con i dirigenti, quindi andremo a verificare. La cosa assurda è che se fanno lavori conto terzi, tipo i cavidotti di via Sant’Antonino, per il permesso di 30 giorni di riduzione della strada e quant’altro AIM paga 200 euro al Comune di Vicenza. Allora, se un cittadino normale chiede le stesse cose quanto paga? Non mi risulta che la cifra sia la stessa. Siccome AIM è una S.p.A. di proprietà dei vicentini, come ha detto oggi il signor Sindaco, se è proprietà dei cittadini deve esserci chiarezza su questi rapporti, deve esserci chiarezza sugli sponsors perché noi vediamo oggi su Il Giornale di Vicenza che ha un intero fascicolo pagato da AIM. Poi c’è il libro AIM e poi c’è un C.d.A. strapagato. A proposito, la finanziaria non prevede che per le società di proprietà comunale il Presidente prenda il 75% dello stipendio del Sindaco? È stato aggiornato questo stipendio, il suo e degli altri componenti del C.d.A.? Chiamarli componenti del C.d.A., vista la preparazione di alcuni, è un’offesa per i veri amministratori. 


AIM, poi, per i cavidotti di Sant’Antonino, ha pensato di non chiedere le autorizzazioni, tant’è che c’è un dirigente di AIM che si è preso la multa per abuso edilizio. Sarà mio compito verificare se AIM pagherà questa multa.


Poi andiamo sul discorso Fondazione Cariverona. Io mi sono presa il disturbo di andare sul sito della Fondazione Cariverona e ho visto che l’unico Comune che ha pochissimi finanziamenti, a parte la Basilica che è una cosa che si protrae ormai da un decennio e il discorso Biblioteca Bertoliana, è il Comune di Vicenza. Non è che il Sindaco non va a chiedere le cose e non porta progetti? Mi pare assurdo che Gentilini in Cassamarca porti a casa delle cose stratosferiche e Vicenza non porti a casa nulla.


Area ex macello. Qui dentro Zocca ha portato delle controdeduzioni che le sono state bocciate, la delibera dell’ex macello è a Venezia, Zocca e Cicero sono andati più volte a Venezia per portare avanti l’iniziativa della ditta Maltauro. C’era sui giornali non tanto tempo fa che Cicero diceva che ci sarà il parcheggio. Allora, Alleanza Nazionale su La Domenica di Vicenza, quindi stampa amica e non stampa contro di voi, dice che è intenzionata a fare il centro giovanile lì, a questo punto non ci capisco più niente. Quanti soldi abbiamo speso dietro queste cose senza ascoltare i cittadini? 


Poi c’è il bando degli interessi diffusi. Credo che il bando degli interessi diffusi con una lettera spedita a suo tempo dalla signora Hüllweck a chi aveva fatto la richiesta sia stata una mera campagna elettorale di Enrico Hüllweck perché promettere ai cittadini che era iniziata la pratica urbanistica e dopo quattro anni è tutto fermo credo sia stata una presa in giro, anche perché sono state fatte delle cose che si sapeva benissimo non si potevano mantenere. Questo è avere ingannato i cittadini e mi auguro che Enrico Hüllweck e la sua maggioranza pagheranno pesantemente questa presa in giro. 


Barriere architettoniche. Spendiamo l’ira di Dio su altre cose, sperperiamo e molte persone non abili si trovano con zero finanziamenti. Ass.Barbieri, lei non ha puntato i piedi vedendo per esempio la pista di guida sicura per quattro 4 milioni di euro e non vedendo una lira per le sue barriere architettoniche che dovrebbe avere a cuore? A tutti è sfuggito a quanto pare la spesa preventivata da Cicero di quattro milioni di euro per la pista scuola guida che in teoria, nella testa di Cicero, dovrebbe evitare gli incidenti del sabato sera. Forse i mezzi sono diversi. 


La passerella dell’Albera. Ass.Cicero, vorrei sapere se sarà ancora finanziata da quella ditta di pubblicità che doveva finanziare la precedente passerella e in che modo è finanziata questa passerella perché a me risulta che quella ditta sia pesantemente incavolata con lei.


Il canile, 80.000 euro. Sul canile c’è da fare una chiarezza di fondo. Sappiamo che l’ENPA gestisce due canili, quello comunale e quello di Marola. Mi sono preoccupata di capire perché i cani, purtroppo il mio cane scappa spesso e lo vado a recuperare al canile, quindi vedo i buchi che ci sono al canile…

(interruzione)

…il mio cane è sano e va in cerca delle femmine. Qui ci sono dei cani che sono abbandonati da padroni che potrebbero mantenerli e vengono portati al canile di Marola perché il canile comunale non può accettarli. Anche qui c’è da fare chiarezza. 


Poi c’è il discorso del collettore del PP10. Servirà per la nuova base americana?

- PRESIDENTE: Dopo l’intervento del collega Bagnara sospendo il Consiglio comunale per quindici minuti, perché qualche nostro collega ha fatto arrivare qualcosa per alimentarci e poi riprendiamo. 

- BAGNARA: Avendo già espresso ieri sera in occasione della discussione della delibera relativa all’incremento dell’addizionale comunale Irpef, la mia valutazione generale sul bilancio 2007 intervengo subito come Presidente della IV Commissione, la cosiddetta Commissione Cultura, che in previsione di questa discussione sul bilancio 2007 ha promosso almeno quattro incontri specifici su tematiche culturali. Il primo è stato dedicato all’esame dei contributi erogati nel corso del 2006. Ovviamente come premessa per all’analisi dei capitoli o di un capitolo specifico di questo bilancio 2007. 


Il secondo incontro, grazie all’intervento del direttore dell’Assessorato alle attività culturali, il dott.Riccardo Brazzale, ha offerto ai consiglieri la possibilità di conoscere e verificare i dati analitici del bilancio 2007, ovviamente relativo alla cultura. In tale bilancio, dato che la Commissione si era da poco occupata dell’approvazione della bozza di statuto del nuovo teatro, è chiaramente indicato l’impegno del Comune per quest’anno in 10.000 euro in conto capitale, come fondo di dotazione della fondazione, e 190.000 euro in spese correnti. 


Con una continuità organica non casuale una terza riunione della Commissione è stata incentrata sulla programmazione degli eventi celebrativi del quinto centenario della nascita di Andrea Palladio. Ne è emerso all’unanimità un orientamento che poi è stato trasformato in ordine del giorno che avrò il compito di presentare successivamente. 


Di un quarto incontro della Commissione, protagonista è stata l’orchestra del Teatro Olimpico con il Presidente, dott.Massimo Mander, e il direttore artistico, maestro Giancarlo De Lorenzo, che hanno entusiasmato i consiglieri per l’efficienza dimostrata, per lo stato di salute anche artistica di una formazione che grazie a scelte artistiche e strategiche, da non trascurare il nuovo logo, la presentazione a Milano quest’anno del programma dei nove concerti del suono dell’Olimpico e di altri progetti interessanti, una formazione che sta vincendo la concorrenza agguerrita di altre orchestre, anche stabili, finanziate magari dallo Stato e sono 13 le famose ICO, cioè le istituzioni concertistiche orchestrali a livello italiano, ma sta diventando quasi aggressiva la nostra orchestra a livello europeo e internazionale tanto che nell’opinione esterna viene considerata davvero aggressiva. Lo conferma la programmazione coraggiosa già definita per il 2007, sono 45, forse 48 concerti in programma nel 2007, dai 10-15 concerti di qualche anno fa, quindi una crescita veramente esponenziale, però tale programmazione riguarda anche il 2008 con assunzioni naturalmente di impegni precisi e con il coinvolgimento di grandi direttori, di grandi solisti, che sono contesi con altre orchestre a livello internazionale. Ci sono previsioni di tournées non solo in Europa, in Spagna in modo particolare, oltre oceano, ancora negli Stati Uniti e sarebbe la terza volta, ma anche in Brasile, in Russia e probabilmente anche in Giappone. Tutto questo con un bilancio che si aggira sui 700.000 euro, di cui il solo un terzo viene garantito da contributi pubblici, il resto ovviamente viene assicurato da privati.


Per il 2007 il contributo per la gestione ordinaria da parte del Comune è quello abbastanza tradizionale da 10 anni a questa parte di 40.000 euro a cui si aggiungerà per la verità, dopo l’approvazione di questo bilancio, una congrua partecipazione, ipotizzati 95.000 euro, per la produzione del suono dell’Olimpico, nove concerti che si concluderanno con la partecipazione solistica di Uto Ughi. 


A questo punto l’Amministrazione comunale di Vicenza, seguendo anche l’esempio della Regione Veneto che sulla finanziaria di quest’anno con una proiezione triennale ha stanziato un contributo di 100.000 euro per ogni anno, quindi per questo e i prossimi due anni, in totale 300.000 euro, quindi sull’esempio di quanto sta facendo la Regione anche l’Amministrazione dovrebbe trovare la maniera di aiutare di più la sua orchestra in questa sua crescita artistica anche in prospettiva della sua valorizzazione nel nuovo teatro. 


A me non spiace pensare ad una partecipazione della nostra orchestra, eventualmente con un grande direttore esterno anche nella fase inaugurale del nuovo teatro. C’è anche la prospettiva degli eventi celebrativi palladiani che avranno anche degli impegni musicali per i quali la nostra orchestra è ideale. Sono impegni che riguardano non solo il 2008 per quanto riguarda le celebrazioni palladiane ma tutta una preparazione che riguarda anche questo bilancio 2007. Questi sono messaggi molto precisi che giungono dalla IV Commissione consiliare. 


Aggiungo qualche altra proposta come consigliere, quindi non come Presidente, sempre re-lativamente all’ambito culturale, riservandomi qualche altra ipotesi e proposta in fase di ordine del giorno riguardante magari degli interventi di carattere pubblico nelle strutture della città. 


Vorrei richiamare l’attenzione in particolare sul rischio che venga dimenticata quest’anno la ultraventennale tradizione di mostre di architettura contemporanea. Per evitare tale rischio la benemerita associazione ABACO, attiva dal 1985, Mario Botta fu uno dei primi architetti portato a Vicenza e sappiamo quanto sia grande il prestigio di Mario Botta non soltanto a livello italiano ma a livello internazionale, l’associazione ABACO attiva dal 1985 con proposte di mostre di architetti sempre di fama internazionale, di fronte all’impossibilità di utilizzare la basilica palladiana ha presentato un progetto di mostra sull’architettura di una rassegna antologica e soprattutto relativa ai progetti attuali e in corso dell’architetto portoghese Gonzalo… impegnato nella progettazione e nella realizzazione della palestra del nuovo polo scolastico di Santa Maria Nova e contemporaneamente impegnato già nella fase realizzativa di un ampliamento di un istituto tecnico che diventerà il liceo scientifico di Asiago, quindi un architetto che è considerato quasi vicentino. 


La proposta prevede anche l’opportunità di qualificare con opportuni interventi, per esempio con un accesso da Viale Dante, della bella chiesa di San Silvestro della diocesi, ora solo parzialmente utilizzata di quando in quando per mostre di pittura. Quindi, in questo progetto c’è anche l’ipotesi di valorizzare con una nuova struttura di accesso di questa chiesa. Per questo mi permetto di sollecitare il Sindaco, assessore alla cultura, a ritagliare tra le spese per le attività culturali già indicate nel bilancio un adeguato contributo tale da garantire con urgenza, e sottolineo l’urgenza, anche per la realizzazione di questo progetto perché il periodo espositivo previsto sarebbe o è l’estate, cioè nei mesi di giugno e luglio. 


Da ultimo una raccomandazione anche per quanto riguarda il festival biblico. Quest’anno terza edizione che si terrà dal 30 maggio al 2 giugno sul tema “I tempi delle scritture” e si estenderà ancor più dell’anno scorso non solo a Bassano ma anche a Valdagno, San Bonifacio e Piazzola, quindi diventa un festival regionale che tocca tre province e quindi tre diocesi. Si tratta, come abbiamo già detto anche durante la discussione sul bilancio dello scorso anno, di un evento che forse per la prima volta riesce a creare delle efficaci sinergie tra le forze culturali ed economiche della città e che sta attirando l’attenzione, oserei dire l’invidia, non solo a livello nazionale ma anche in ambito europeo. Gli utenti delle manifestazioni dello scorso anno sono stati 25.000, spesso programmate in contemporaneità e questo può essere un aspetto problematico che probabilmente sarà limitato. Per questo mi permetto di invitare il Sindaco e gli assessori nelle loro competenze, assieme con i loro dirigenti, a favorire con ogni mezzo la realizzazione di tale originale e unico festival vicentino, non solo garantendo l’adeguato sostegno economico che sembra essere già consolidato in 10.000 euro, questa è la previsione che potrebbe anche essere aumentata, ma anche facilitando in ogni modo l’utilizzo degli spazi comunali, spazi interni ed esterni. 

- PRESIDENTE: Con la chiusura dell’intervento del collega Bagnara sospendo il Consiglio comunale fino alle 20.40.


Alle ore 20.22 il Presidente sospende temporaneamente la seduta.

----------


Alle ore 20.39 riprendono i lavori del Consiglio comunale.


Intervengono, nel modo sottoindicato, i seguenti consiglieri:

- DORI: Questa Amministrazione si è distinta per avere investito fino a qui molto sulle infrastrutture pubbliche e per avere erogato servizi di buona qualità senza mettere le mani nelle tasche dei cittadini. Oggi però la musica è cambiata, i comuni devono fare i conti con i tagli dei trasferimenti statali dell’ultima finanziaria e se a questi si sommano gli aumenti incomprimibili delle spese fisse di gestione, i costi del personale, i maggiori interessi sui mutui per l’incremento dei tassi europei, la revisione dei contratti di forniture e servizi e l’aggiornamento Istat, tanto per citare i maggiori, si può ben comprendere la pressoché impossibilità lamentata dagli enti locali a pareggiare i bilanci ordinari se non ricorrendo ad un adeguamento delle entrate. Questa è una tendenza generalizzata degli enti locali. Scrisse “Il Sole 24 Ore” di un paio di giorni fa: “l’inasprimento della fiscalità locale non può essere considerata una sorpresa per il fatto che le aliquote erano bloccate da più di quattro anni, un periodo che ha visto i bilanci sottoposti ad una pressione non indifferente. Inoltre, i sindaci incaricano l’Irpef di trovare nuove risorse e fermano l’ICI anche per usarla come strumento di politica sociale. Il quadro della fiscalità locale 2007 continua la sua opera di aggiornamento e la tendenza che emerge nettamente è che il prelievo sui redditi cresce, quello sulla casa, soprattutto se è l’abitazione principale, spesso diminuisce grazie al gioco delle detrazioni”. Questa è l’analisi de “Il Sole 24 Ore” “Vicenza non è una mosca bianca, impossibile raschiare ulteriormente il fondo del barile delle spese senza incidere sulla quantità e sulla qualità dei servizi ai cittadini e Vicenza ha fatto quello che la pressoché totalità dei comuni hanno fatto per pareggiare i conti”. La tabella, sempre de “Il Sole 24 Ore” allegata all’articolo che ho citato prima, dimostra che la pressione fiscale di Vicenza è inferiore a tutti i capoluoghi di provincia, tranne Bolzano e Aosta, e senza commenti Bolzano e Aosta.


Bene ha fatto la Giunta a non aumentare l’ICI, anzi a diminuirla sulla prima casa agendo sulle detrazioni passate da 104 a 120 euro. L’ICI è un’imposta ingiusta e odiosa che va a colpire in egual misura il benestante e l’ex operaio o magari oggi il pensionato al minimo che trent’anni fa si è fatto la casa lavorando giorno e notte in economia. A farla crescere ci penserà ancora una volta il governo aumentando gli estimi catastali. 


Bene ha fatto anche a non attingere, se non per una normale verifica e un eventuale aggior-namento dei contratti in essere, alle risorse dell’AIM S.p.A. dovendo, l’ex municipalizzata, affrontare come tutti le multiutilities erogatrici di servizi i problemi di gestione e di investimenti legati alla liberalizzazione del settore. Bene ha fatto sempre Vicenza a pareggiare entrate ed uscite ricorrendo all’aumento dell’addizionale comunale sull’Irpef in una misura peraltro inferiore a pressoché tutti gli altri comuni capoluogo veneti e non solo veneti.


D’altra parte vi è un motivo condivisibile che sta portando i comuni a scegliere questa soluzione. L’Irpef è un’imposta progressiva sul reddito delle persone fisiche, per cui ognuno è chiamato a dare un contributo di solidarietà al Comune di residenza in funzione delle proprie capacità reddituali senza incidere sulle categorie disagiate prevedendo, come prevede Vicenza, normalmente delle franchigie. Inoltre sono soldi che rimangono in buona parte nella cassa del Comune i cui utilizzi vengono decisi a fronte di specifiche necessità comunali. In pratica una modesta, ma anche concreta, applicazione di autonomia fiscale. Questo per quanto riguarda il capitolo entrate. 


Sinteticamente sulle spese. Il convinto giudizio positivo personale sullo schema di bilancio 2007 si allarga anche a fronte delle spese perché, senza almeno apparentemente aver registrato in Giunta quella consueta conflittualità che era emersa nei precedenti esercizi tra assessori, ognuno dei quali giustamente si stracciava disperato le vesti ad ogni minima ipotesi di taglio del proprio budget, i grandi dati della spesa mettono in evidenza che i comparti verso cui sono state rivolte le attenzioni mirate dell’esecutivo e conseguenti incremento di risorse si sono verificate proprio in quei servizi che suscitano le maggiori preoccupazioni di gran parte della cittadinanza, cioè nel campo della sicurezza, più di 330.000 euro con interventi destinati ad incrementare il controllo del territorio, specie in quei quartieri in cui si comincia ad uscire di casa alla sera a contrastare l’ormai angoscioso fenomeno della microcriminalità, furti, scippi e rapine spesso accompagnate da violenza. 


Anche nel sociale, +451.000 euro con iniziative rivolte a settori che maggiormente vedono crescere il numero dei cittadini in difficoltà, gli anziani per motivi di salute e di emarginazione, i giovani per devianze e disagi, è stato dato anche un nuovo impulso al servizio affidi con 120.000 euro e aiuti alla famiglia, ricordo i 60.000 euro di contributi per le famiglie in difficoltà date anche alle circoscrizioni.


Merita, infine, ricordare anche gli incrementi a favore della scuola, +350.000 euro, e dello sport, +50.000 euro. E’ quindi un bilancio che si rivolge in maniera mirata e concreta a fornire migliori servizi alla popolazione. Un documento programmatico che mi ha soddisfatto anche perché ho notato, con personale soddisfazione, molte delle indicazioni contenute in una mia interrogazione presentata prima del documento licenziato dalla Giunta, l’interrogazione n.83 del 12.2.07, quindi prima che la Giunta licenziasse, per cui questo ordine del giorno è superato e lo ritirerò una volta che sarà votato il bilancio. Quindi un bilancio che a mio parere merita un bel sette..

- QUARESIMIN: Io farò alcune brevi considerazioni cercando di partire da quelle che sono le entrate, da varie fonti, quello che è l’andamento dei trasferimenti dello Stato, quelli che sono gli incrementi previsti per i singoli assessorati, quelle che sono le opere pubbliche e in particolare quelle finanziate, nonché la situazione per quanto riguarda il sociale e il minor trasferimento nel corso degli ultimi anni.


Devo dire che dai dati inconfutabili il trasferimento dello Stato per trasferimenti complessivi non c’è stata alcuna riduzione tra il 2006 e il 2007. Per correttezza di informazione c’è stato un non adeguamento dal 1999-2000 fino al 2006 e questo ha portato un contenimento di minori trasferimenti di circa l’11,57%. Contemporaneamente va detto che ci sono state delle spese per quanto riguarda il personale, spese praticamente fisse, e altre spese di natura diversa che hanno portato di fatto ad un dislivello tra la disponibilità di risorse comunali e quelle che sono le esigenze per i servizi complessivi. 


Per quanto riguarda il personale, quando l’assessore diceva 37 milioni, non solo va indicato sotto la voce personale 34.902.000, ma va aggiunto anche il cosiddetto Irap che poi viene trattenuto e quindi ci sono altri 2,5 milioni a carico totalmente dell’ente ed ecco perché si arriva ai 37 milioni. 


Per quanto riguarda le altre componenti, va ricordato il discorso acquisto di beni di consumo che rimane la stessa cifra, vanno leggermente ridotte le prestazioni di servizi con un incremen-to di circa un milione di euro, per quanto riguarda poi l’utilizzo dei beni di terzi è rimasto inva-riato, mentre per quanto riguarda i trasferimenti c’è un leggero contenimento rispetto al 2006.


Nel corso degli anni si vede che il costo complessivo delle spese correnti passa da 86 mi-lioni nel 2006 a 90 milioni di euro del 2007. In questo contesto c’è stato questo provvedimento di aumento dell’addizionale ICI che ha portato a € 4.700.000 l’ammontare complessivo dell’incremento distribuito nei vari assessorati. L’unico Assessorato che non ha acquisito nulla, anzi c’è un regresso, è quello dell’asse.Magaddino, oltre a quello dell’ass.Gallo e dell’assessore al decentramento. Sono cifre che complessivamente vanno dalla cultura ai lavori pubblici, alla finanza e all’edilizia privata, alla Barbieri per quanto riguarda il sociale, a Sorrentino per quanto riguarda la sicurezza e il personale dei vigili, oltre che a Franzina. Tutte queste somme aggiuntive rispetto a quanto precedentemente veniva stanziato nel 2006 portano un incremento complessivo di € 4.646.000. Siccome l’assessore ha fatto una panoramica molto ampia e ha fornito tutti dati in positivo, va detto anche che alcuni aspetti sono condivisibili e altri un po’ meno. Comunque, questa minore disponibilità che è stata recuperata con l’addizionale di fatto non è altro che il minore introito rispetto a qualche anno fa dei trasferimenti delle AIM. 


Qui siamo a conoscenza che l’assessore ha cercato di rinegoziare i contratti di servizio con AIM che sono rimasti invariati. L’AIM nel trasferire circa 4.700.000 euro comprende gli affitti e la sosta. Ad esempio penso che per la sosta sia necessario prenderla con una certa determinazione perché se ci sono oltre 4 milioni di euro di introito complessivo non può l’AIM, almeno secondo il sottoscritto e comunque tutto è da verificare perché dove non ci sono certezze bisogna essere molto prudenti e rispettosi, caricare tre milioni circa di spese per quanto riguarda la sosta, perché tolto qualcuno che va a controllare non so dove vengano fuori le altre spese non vorrei che certe altre carenze di altri settori vengano caricate nel settore sosta. 


C’è stata una polemica qualche mese fa sul discorso gas dove il trasferimento è di 1.200.000 euro che è meno di quanto AIM trasferisce al Comune di Treviso. Qui c’è un altro problema aperto, cioè quello della proprietà delle reti del gas del Comune di Vicenza al momento della trasformazione da azienda speciale in S.p.A., che era inizialmente al 95%, mentre ora è ridotto al 30%. Non vorrei che qualcuno, non so in base a quale provvedimento, abbia di fatto autorizzato a ridurre la quota di proprietà comunale sulle reti la cui manutenzione ordinaria e straordinaria e la messa a norma in base alla legge e alle convenzioni devono essere garantite. 


Poi per servizi c’è un trasferimento di € 6.700.000 dell’AMCPS. In AMCPS c’è stato un contenimento effettivo rispetto agli anni precedenti, praticamente i contratti di servizio sono bloccati da anni, quindi anche qui si tratta di verificare se ci sia stata effettivamente capacità or ganizzativa dell’AMCPS oppure c’è stata una minore attenzione sui servizi che sono incaricati.

Dall’altra parte ci sono 5.500.000 euro di fatture che devono essere definite perché non sono ben collegate tra quelle che sono le fatture dell’AMCPS e quelli che sono i crediti rispetto a quello che la Regione dovrebbe provvedere, quindi c’è effettivamente la necessità di un controllo. Poi non dimentichiamo che i mutui previsti per il 2007 sono rimasti invariati e sono sull’ordine di 10.900.000 euro.


La stessa cosa è prevista per il ricavo da alienazioni di € 7.050.000. Qui tra le varie cose c’è un paradosso, cioè il fatto che è stata messa in vendita, credo per un valore consistente, un’area vicina a via Stadio che è l’unico piccolo parco che il quartiere ha. Ebbene, anche lì credo ci sarà una rivoluzione di quella gente se l’Amministrazione vuole vendere per costrtuire un condominio di parecchi piani. 


Altro discorso che mi sembra sia rimasto invariato già da 2-3 anni riguarda il sostegno delle famiglie tramite le scuole materne non statali e non comunali, mi riferisco alla FISM, progetto che è rimasto fermo l’anno scorso e anche quest’anno. Sono convinto che anche le previsioni di entrate di 1.200.000 euro giacenti presso il tesoriere saranno almeno il doppio perché la convenzione parla di un riconoscimento delle somme giacenti, l'euribor a 6 mesi più lo 0,85, il che vuol dire 4,25-4,30, meno il 27% di tasse vuol dire almeno il 3,5%. In questo momento la giacenza è di circa 150 milioni di euro, quindi credo che si possa arrivare a due milioni di euro. Credo sia anche giusto e corretto, in questo momento considero Zocca come un buon padre di famiglia e forse è giusta la prudenza su queste entrate, come dicevo ieri sera di assegnare qualcosina in più a favore delle famiglie che sono in difficoltà. 


Per quanto riguarda AIM e AMCPS, ricordo che effettivamente nel piano esecutivo 2004 tra i vari programmi c’è “l’attivazione di una commissione di lavoro ed elaborazione di un documento finale che stabilisca una procedura e una metodologia di monitoraggio, di controllo delle attività manutentive delle aziende municipalizzate e non”. Questo tipo di discorso del controllo, dell’auditing, lo ripetiamo da anni. È assurdo che il Comune di Vicenza non abbia un ufficio di controllo di questa natura.


Quindi, l’AMCPS parte dal progetto perché l’ufficio tecnico è stato smembrato, c’è un unico ingegnere e quindi si deve dare tutto all’AMCPS, salvo qualche lavoretto che ad esempio l’ass.Cicero ha dato all’ing.Baccega, chi fa il progetto, fa magari i lavori secondo le nuove normative, poi fa il controllo e quindi si arriva a procedere.


Forse alcune spese, compreso il progetto, vengon recuperate nella spesa finale, quindi credo sia necessario procedere effettivamente ad un controllo sistematico e lo stesso dovrebbe avvenire per l’AIM perché ancora nel mese di febbraio chiesi formalmente all’AIM la possibilità di disporre dell’andamento del bilancio 2006. Questo lo prevede la legge, non è che lo prevede il sottoscritto, l’ho chiesto formalmente. C’è la legge 267 che dice “il bilancio degli enti locali e dei comuni deve tener conto di quelle che sono eventuali aziende municipalizzate o aziende dove c’è una maggioranza per evitare che possano esserci degli impegni fuori bilancio” perché poi il Sindaco deve dichiarare che non ci sono impegni fuori bilancio.


Devo dire che l’AIM non sappiamo come stia andando, però nel contempo credo che se ognuno di noi ha avuto un po’ di diligenza e ha controllato la fattura di acconto sul gas che è arrivata in questi giorni dalla quale si vede che hanno applicato il 50% dall’andamento 2006, mentre a fine 2006 e primi 2007 per fortuna c’è stato un calo notevole del freddo e quindi un minor consumo del gas. Sappiamo che il gas e l’elettricità sono i due settori dove l’AIM guadagna, quindi vuol dire che quasi certamente nella fattura di conguaglio recupererà quello che potrà. Possono essere servizi per ridurre l’esposizione bancaria che non è così tanto bassa, vedremo il bilancio cosa sarà, ma è abbastanza alta. Non so quale sarà il tasso applicato, ma penso che meno del 3,50 non venga applicato, quindi c’è un aumento anche di tasso.


Ass.Zocca, io ricordo, e correttamente nel giornale di oggi lo hanno riportato, che per 6-7 mesi la Giunta andava in AIM quando non c’era più il presidente Mondardo. Già allora l’AIM aveva fatto uno studio spendendo 50 milioni per collegare tutti gli uffici del Comune, Provincia e Camera di Commercio e ULS con la banda larga per contenere la spesa dei telefoni. Parliamo del 1997, quindi speriamo che finalmente arrivi perché anche questo è un contenimento delle spese che dobbiamo attuare se vogliamo garantire il servizio con disponibilità minori.


Vorrei aggiungere il discorso delle barriere architettoniche. Malgrado gli impegni, le belle parole, magari con qualche giornata a favore del mondo dell’handicap, purtroppo non si fa niente. È stata costituita una commissione, la PEBA, per esaminare tutta la situazione, c’è stata la disponibilità di alcune scuole per verificare alcune situazioni, marciapiedi, ecc., però non si realizza niente.


Spero che con gli stanziamenti previsti di 100.000 euro nel 2007 e 200.000 euro nel 2008 questi progetti possano essere realizzati. Credo sia il minimo per dare delle risposte a delle attese notevoli. 


Vorrei chiedere all’ass.Sorrentino o chi per esso, sempre nel 2004 è stato detto che entro un anno sarebbe stata completata la mappa dei rumori a Vicenza. Cosa si è realizzato? Nulla. Allora, se prendiamo degli impegni con tanto di sbandieramento alla stampa cerchiamo di realizzarli, però non c’è un pacchetto di priorità. 


Pista ciclabile Anconetta-Ospedaletto. Qui non c’è il Presidente, da quanti anni se ne parla? Ci sono altre priorità. Contemporaneamente per i lavori pubblici devo riconoscere che solo due settori hanno avuto l’attenzione del bilancio, il settore scuola, che è un prosieguo degli anni precedenti e questo va riconosciuto perché è mia abitudine essere molto franco nelle cose. C’è un miglioramento non ancora sufficiente ma comunque si va avanti. Nel contempo, a seguito dell’impegno del Sindaco del 10.11.06, il quale ha detto che bisogna provvedere con progetti e sistemazione dei marciapiedi e strade di periferia. L’AMCPS ha fatto i progetti però sono in fase di attuazione adesso perché sono stati fatti a fine anno, quindi i mutui sono stati attivati all’ultimo momento, per cui certe scelte bisogna farle per tempo. 


Un altro tema che mi preoccupa moltissimo, l’ho ripetuto anche qui, ho tutte le carte di 2-3 anni fa dove ho fatto l’elenco completo di tutte le opere finanziate dalla fondazione e dall’auto-strada e sono rimaste quelle. È partita la basilica, ma il resto è rimasto tale e quale, tutte queste cose si possono realizzare nel sito della fondazione. La basilica palladiana finalmente è partita però il primo finanziamento era partito nel ‘97, poi il Chiericati, villa Tacchi, la chiesa e il chiostro di Santa Corona, palazzo Cordellina, la chiesa di Maddalene, San Domenico, la scuola Da Feltre. A proposito di scuola mi dicono che nella Circoscrizione n. 7 lei si era impegnato ad ampliare con tre o quattro stanze la scuola Carta che però non è prevista nel bilancio 2007. Aggiungo poi la Da Feltre, l’albergo cittadino e altre iniziative. Questi sono circa 50 milioni di euro, comprendendo anche quelli della basilica, che sono a disposizione da anni al punto che ufficialmente la fondazione ha detto “o spendete i fondi, altrimenti ve li ritiriamo”.


Non è mica finito, poi dobbiamo aggiungere che ci sono 2.220.000 dell’autostrada dove ci sono interventi diversi, buona parte impegnata ma mai erogata, tolta l’ultima contribuzione 2005-2006 di 520.000 euro che è stato impegnata solo per 75.000 euro. Penso che l’ass.Ancora abbia senz’altro tutto in mano. Allora, vogliamo un attimo verificare e superare alcune difficoltà burocratiche, tipo i rapporti con la Sovrintendenza? Poi non dimentichiamo le risorse dei privati. Ricordava l’ass.Morsoletto, e quindi io ne prendo atto che ha avuto l’incremento di 40.000 euro a favore del bilancio, però di fatto sono solo 30.000 perché 10.000 bisogna darli alla Provincia per quanto riguarda le palestre che noi utilizziamo. 


Pertanto, anche se l’ultima richiesta fatta è consistente, credo che anche i chiostri di Santa Corona saranno finanziati, magari per stralci, anno per anno, però bisogna cominciare a realizzarli compreso quello di San Domenico che è lì da anni. Quindi bisogna premere nei confronti della Sovrintendenza e contemporaneamente presentare progetti perché le risorse ci sono ma sono a Verona. Invece non ricorriamo quasi mai, non so per quale motivo, forse il signor Sindaco lo saprà, non ricorriamo mai ad interventi di erogazione tramite la Banca Intesa, ex Banca Ambrosiana, e credo che con certi rapporti si possano ottenere. 


Abbiamo bisogno di risorse ma abbiamo anche bisogno di programmi e progetti. Per quanto riguarda il sociale c’è stata di fatto una decurtazione notevole e qui c’è un documento che in parte lo abbiamo esaminato in sede di commissione dove effettivamente c’è stato un notevole abbassamento degli utilizzi che passa…

- PRESIDENTE: Collega Quaresimin, Big Ben ha detto stop.

- ASPROSO: Ass.Zocca, io confesso che quest’anno non avrei voluto essere nei suoi panni perché non dev’essere stato facile presentare un bilancio che contraddice in tutti i suoi elementi la politica o meglio ancora le filosofie politiche della destra. Per otto anni abbiamo in qualche modo preventivato che sarebbe arrivato questo momento e forse è arrivato nel momento peggiore, cioè alla chiusura del mandato amministrativo Hüllweck ci troviamo con un bilancio che dovrebbe essere quello elettorale, quello che in qualche modo dovrebbe indicare i cittadini le opere realizzate consentire il passaggio del testimone ad una nuova Amministrazione di centrodestra e invece questo è il bilancio in cui emergono tutte le debolezze e tutti i limiti di questi anni di conduzione della materia economica. 


Innanzitutto, vediamo contraddetto il principio del non aumento delle tasse. Le tasse aumentano pesantemente, ben più di quello che ad una prima analisi potrebbe apparire. Io voglio parlare con i numeri e non riferirmi a posizioni ideologiche, quindi mi confronto con i numeri, ass.Zocca. 


Prendiamo le entrate tributarie. Le entrate tributarie aumentano per un delta che è del 7,5% tra il consolidato del 2006 e le previsioni del 2007. Quindi c’è già un aumento considerevole che è il 7,5%. Allora potremmo essere indotti a pensare che questo aumento è dovuto dai 4.600.000 dell’addizionale Irpef. In realtà non è così perché l’aumento vero sulle tasche dei cittadini è dell’11,50% considerato che la compartecipazione Irpef dello Stato rimane confermata rispetto al 2006. Questo a dimostrazione del fatto che non è vero che il Comune è stato costretto ad aumentare le tasse, che non è vero che l’aumento dei 4.500.000 di addizionale Irpef viene in qualche modo ritornato allo Stato, per cui sarebbe quasi, a detta dell’ass.Zocca, una sorta di partita di giro alla quale noi siamo costretti perché una cosa è che nel 730 il cittadino verserà sulla base della nuova riformulazione dell’imposta sulle persone fisiche per cui dalla deduzione alla detrazione probabilmente non ci saranno grandi risparmi, e su questo posso convenire, altra cosa è stabilire quello che il Comune chiede al cittadino. Il Comune al cittadino presenta il conto di un 11,50% di aumento secco e questo è il dato di bilancio. Questo è quello che noi diremo con un manifesto pubblico che affiggeremo presto nella città. Tutto il resto non conta, questo è quello che conta. 


L’altra cosa non vera che ho sentito dire questa sera è che aumentano le tasse per colpa dello Stato, mentre il Comune rimane virtuoso. Anche su questa questione mi interessava chiarire un punto per quanto riguarda i conferimenti della Regione. 


Qui vedo che i conferimenti della Regione diminuiscono del 6%. Allora mi trovo a rilevare che qui c’è una scelta politica che interessa purtroppo i cittadini della Regione Veneto ed è quella di approfittare di una finanziaria sicuramente non ben chiarita in tutte le sue forme per procedere ad un aumento delle tasse che parte dalla Regione e che arriva ai comuni in maniera assolutamente proditoria e che non è in qualche modo giustificata da una migliore qualità dei servizi. 


L’altro elemento importante da rilevare è che il centrodestra a Vicenza fallisce anche su un altro fronte, che è quello del contenimento della spesa. In realtà la spesa purtroppo non è mai stata controllata, ma l’elemento che più fa preoccupare non è che aumentano i servizi sociali perché se fosse così potremmo anche dire che forse è necessario che questo accada, ma se noi andiamo a vedere il rapporto tra l’aumento del settore sociale tra il 2006 e il 2007 è di appena un 4,84%, quindi direi che siamo nell’ordine del mantenimento del servizio. Invece c’è un aumento del 10% che riguarda i costi generali di Amministrazione e qui penso che ci sia di che preoccuparsi perché un aumento del 10%, più o meno costante in tutti gli anni di Amministrazione Hüllweck, significa che noi non abbiamo controllato la spesa e che non siamo riusciti ad introdurre elementi di efficienza nel nostro bilancio. 


Dicevo che non voglio sinceramente mettermi nei panni dell’ass.Zocca perché comprendo benissimo che lui non è responsabile pienamente per quello che è accaduto. Mi ricordo che quando vi fu il passaggio di consegne tra Ancora e Zocca, Zocca arrivò con delle proposte che io trovavo condivisibili, come ad esempio la riduzione dell’indebitamento, l’introduzione di una tassazione di scopo. Probabilmente Zocca se avesse potuto sicuramente non avrebbe fatto quell’operazione che poi ha condizionato i bilanci per tutti gli anni a venire di utilizzare le risorse della Centrale del Latte per comperare il teatro perché questa credo sia all’origine di tutte le magagne dei bilanci del Comune di Vicenza. Quindi gli riconosco di non aver potuto intraprendere la politica che molto probabilmente riteneva più consona ad un corretto esercizio contabile. Tuttavia, questa è la situazione. 


Serve poco cercare di stornare l’attenzione dei cittadini sul fatto che comunque la finanzia-ria ha introdotto delle limitazioni, che peraltro mi sento di condividere per quanto riguarda i co-muni perché la situazione in Italia è assolutamente fuori controllo per quanto riguarda gli enti locali. Dico questo perché c’è un elemento di preoccupazione nella relazione programmatica che vorrei portare alla vostra attenzione e di cui vorrei discutere anche con l’assessore. 


“In relazione all’opportunità di ridurre i costi utilizzando strumenti di finanziamento alterna-tivi si autorizza la Ragioneria a ricercare di volta in volta le fonti di finanziamento e le rimodu-lazioni del debito più favorevoli, fermo restando tutti i vincoli di legge, compresa l’eventualità di cessione di tutto o parte del residuo debito ad aziende patrimoniali interamente partecipate dal Comune”. Questo passaggio, che non è così chiaro ad una prima lettura, è fondamentale per i futuri bilanci del Comune e la maggioranza si accinge ad approvarlo nel momento in cui darà il consenso al bilancio di previsione, però su questo non ci siamo mai confrontati né in Commis sione, né in Consiglio comunale. Io vorrei capire che cosa significa nel concreto perché costitui re una società a cui conferiamo tutto il patrimonio e le reti, quindi anche il cosiddetto demanio del Comune, intanto ha dei costi perché fare una società ha dei costi, uno C.d.A. ha dei costi, poi non è detto che questa operazione ottenga il risultato che si enuncia nel deliberato perché se tutto questo viene predisposto per aggirare i vincoli del patto di stabilità, allora siccome a Ro-ma non credo siano stupidi, l’anno prossimo nella finanziaria ci mettono un bel comma nel qua le dicono: “i trasferimenti patrimoniali dei comuni alle aziende ad essi collegate devono rien-trare nel patto di stabilità” e con questo ci hanno segato i ponti. Allora, io dico, discutiamone, non voglio dire che sono contrario ma prima di farci approvare una cosa come questa senza dichiararlo, perché qui manca mezza maggioranza, quindi a me non interessa perché io questo bilancio non lo voterò mai ma non lo voterò per il semplice fatto che io non voglio la responsabilità uscendo da qui di dover dire ai cittadini “guardate che vi abbiamo aumentato le tasse del 12%”. Quello che voglio capire è se tutti i consiglieri di maggioranza sono consapevoli del fatto che da domani mattina noi conferiamo all’ufficio Ragioneria del Comune, del quale tutti noi abbiamo la massima stima ma che comunque è un organo tecnico, la facoltà di attuare tutte le politiche necessarie per aggirare i limiti , i vincoli del patto di stabilità, anche andando a costituire delle nuove società delle quali non sappiamo pressoché nulla. 


Io dico che questa cosa andava chiarita, andava ben concordata e soprattutto andava spiegata almeno ai consiglieri di maggioranza. Non può essere inserita in questo modo all’interno della relazione del bilancio perché questa condizionerà le scelte future. Io non ho sentito l’intervento di Marino ma non voglio far passare alla leggera l’osservazione che fanno i revisori dei conti sul controllo che bisogna esercitare nei rapporti con le aziende partecipate. “Si propone di regolamentare le procedure per il controllo dell’impegno e della regolarità”, allora io non so se tante volte usiamo i termini italiani con la piena consapevolezza dico cosa significano, però qui c’è un passaggio dei Revisori dei Conti che sinceramente, se io fossi assessore, mi avrebbe creato dei grossi problemi, anzi diciamo che me li crea perché sappiamo bene che i revisori dei conti hanno tutto un loro modo di presentare le cose, molto diplomatico, molto attento a non urtare le sensibilità ma quando si dice che non c’è controllo sulle procedure, sugli impegni e che non vi è regolarità nell’acquisizione di beni e servizi delle aziende collegate, cari signori, qui si lancia un siluro all’impianto dei rapporti tra Comune, AIM e AMCPS, questo è un siluro che devo dire non può passare inosservato perché significa che fino ad oggi tutte le osservazioni e tutte le critiche, tutte le denunce che da questi banchi abbiamo fatto negli anni passati nei confronti della Giunta trovano finalmente un giusto riconoscimento. Tuttavia, questo non significa che il problema sia risolto, il problema è posto in evidenza ma l’assessore deve rispondere a quest’osservazione dei Revisori dei Conti, che cosa si fa? Un conto è fare ordini del giorno e un conto presentare emendamenti come abbiamo fatto negli anni passati che sappiamo bene non servono assolutamente a nulla, un conto è avere all’interno delle relazioni che accompagnano il bilancio un’indicazione come questa dei Revisori dei Conti. Io voglio sapere dalla Giunta che cosa si fa da domani mattina per far fronte a questa precisa denuncia, che è gravissima. 


Naturalmente mi piacerebbe anche capire che cosa si vuole mettere in atto per contenere la spesa perché l’anno prossimo non ci sono tante alternative. L’anno prossimo, non come abbiamo visto e come hanno detto altri colleghi, non per fare interventi di una particolare qualità ma semplicemente per mantenere questo standard di bilancio bisognerà aumentare ancora le tasse, non ci sono alternative. Allora che cosa farete l’anno prossimo? Aumenterete di nuovo l’addizionale Irpef?…

(interruzione)

…è rivelatrice la chiosa dell’amico Pellizzari perché proprio questo è accaduto. Di anno in anno voi non vi siete posti il problema di capire quali erano le politiche, che direzione prendeva il Comune, di anno in anno vi siete semplicemente preoccupati di chiudere il bilancio e poi passare la nottata e vedere per l’anno prossimo qualcuno provvederà. Purtroppo quest’anno i nodi sono venuti al pettine, perché non siete più stati nelle condizioni di tenere nascosta una situazione di grave tensione. Peraltro mi pare che sui vari versanti, dall’urbanistica al sociale, agli interventi infrastrutturali, credo che nel bilancio di quest’anno vi siano evidenti delle limitazioni considerevoli a quelli che invece erano i progetti e le ipotesi di lavoro che all’inizio del mandato c’erano state presentate. 


Con cosa chiude questa Giunta? Chiude con un teatro che è riuscita a realizzare ma che non sappiamo come potrà gestire nel futuro, quindi con un grosso problema per le casse del Comu-ne e tuttavia mancano all’appello opere importanti, intanto sul fronte dell’urbanistica, ass.Zoc-ca, a me pare che ci sia un ritardo evidente, un ritardo evidente per quanto riguarda il PAT ma ancor di più… non so come lo intende lei, capisco che le posizioni possano essere diverse ma io sono componente della Commissione Territorio e onestamente non ho ancora visto affronta-to il vero nodo del PAT che non è tanto andare a sentire le varie associazioni o i rappresentanti delle categorie ma è affrontare il grande tema su cui si stanno scontrando tutti i comuni ed è quello delle perequazioni, dei crediti edilizi, del riconoscimento dei valori delle rendite. Tutto il resto è fumo. Capisco che non lo vogliate affrontare perché fare questo significa scoperchiare la situazione del non governo dell’urbanistica in città perché significa andare a scontrarsi con chi, e qui non voglio usare i soliti termini dei poteri forti, ma con chi difende dei diritti acquisiti negli anni che però sono diritti che devono essere riconsiderati alla luce di una città che si è trasformata e lì ci sarà bisogno di un’Amministrazione capace di imporre anche delle scelte, lì ci sarà bisogno di avere una strategia ed ecco perché dico che siamo in ritardo sul piano del PAT ma siamo ancora più in ritardo sul piano strategico perché ci troviamo con una situazione come, per esempio, quella che riguarda la zona nord dove abbiamo da risolvere il nodo del PP10, che evidentemente così com’è non può essere presentato, sapendo bene che li dovremo proporre delle perequazioni ma non sapendo dove andare a collocare i crediti che questi sicuramente esigeranno. Questo esempio lo porto per la zona di Laghetto, che notoriamente è vicina all’altro grosso complesso del Dal Molin dove peraltro ancora non si mette a bilancio un investimento per fare una valutazione di impatto ambientale che non serve a me per dire di no ma che serve a voi per dire di sì e questo ancora non volete capire. 


Chiudo dicendo che deliberatamente non ho presentato emendamenti e ordini del giorno perché credo che quest’anno più degli altri anni il bilancio sia assolutamente inemendabile e da rigettare.

- GUAITI: Signor assessore, la mia è solo una semplice riflessione perché non ho sicuramente a disposizione il tempo per ripercorrere la sua densa relazione programmatica, ma voglio allo stesso tempo non perdere l’occasione di dare un apporto alla discussione di questa sera sul bilancio visto il rilievo che esso ha nella vita amministrativa della città. 


Credo che a nessuno sia sfuggito che la stesura di questo bilancio si è dovuta confrontare con la necessità di risanamento dei conti pubblici e quindi con l’azione del governo di centrosinistra. Tuttavia, la finanziaria 2007 non pare comportare minori trasferimenti rispetto al 2006, quindi non è corretto scaricare sull’attuale governo responsabilità per le difficoltà del Comune a far quadrare i conti e ciò nonostante i disastri creati dalla gestione finanziaria del bilancio statale negli ultimi cinque anni segnati da sprechi e da un incremento del deficit della parte corrente. 


Bene ha fatto, quindi, il governo a puntare decisamente all’obiettivo del risanamento contestualmente allo sviluppo e all’esigenza di equità. Lo sappiamo tutti che è super urgente ridurre la spesa pubblica, il tempo delle vacche grasse si è concluso da un pezzo. I buoni amministratori, se vogliono essere tali, devono ora incominciare a scegliere tra ciò che è veramente necessario e ciò che non lo è. Occorre, signor assessore, farlo senza tagli indiscriminati, avendo sempre a cuore la fascia più debole della cittadinanza, razionalizzando la spesa, eliminando gli sprechi e le iniziative non indispensabili e certe voci sulle quali si è largheggiato negli anni più recenti, consulenze, convegni, corsi di aggiornamento che potrebbero essere fatti in altro modo. Serve perciò un’attenta valutazione per limitare le spese e per valorizzare le risorse umane interne al nostro Comune.


Ben venga, quindi, il federalismo fiscale invocato da tanti. Indubbiamente c’è la necessità di un federalismo fiscale che dia agli enti locali una piena ed effettiva autonomia tributaria supportata da adeguati strumenti per le politiche delle entrate che sappiano coniugare autonomia locale e solidarietà nazionale che consenta agli enti locali di fare la propria parte nel raggiungimento degli obiettivi di bilancio. 


Parlare di bilancio, pur di molto migliorato per comprensibilità, è sempre per il sottoscritto abbastanza problematico in quanto il bilancio è uno strumento che può nascondere molte cose ed evidenziarne altre. Quando si discute di bilancio preventivo ogni consigliere dovrebbe avere a disposizione tutta la documentazione concernente gli impegni di tutte le spese che ogni assessore assumerà nel 2007 per poter fare un’analisi in base a queste scelte che possono essere condivise oppure no. Anche questa volta però l’Amministrazione si è limitata a fornirci solo la minima documentazione indispensabile che in buona sostanza vuol dire esclusivamente rispettare le esigenze burocratiche. Insomma, siamo alle solite. 


Sul piano della partecipazione dei cittadini, a mio avviso, occorrerebbe fare un salto di qualità sulla strada del bilancio partecipato cercando di realizzare il progetto per favorire la partecipazione del Consiglio dei ragazzi in modo tale che questi siano stimolati a partecipare alla vita pubblica e politica della nostra città e di conseguenza ad accrescere il loro senso civico. Ciò servirebbe alla loro formazione di cittadini attivi e farebbe anche capire le difficoltà di far quadrare i conti di un’Amministrazione. 


Bisognerebbe anche migliorare il coinvolgimento delle circoscrizioni, della cittadinanza, delle associazioni, delle parrocchie, dando loro la possibilità di esprimersi e di assumere anche delle responsabilità. Se non si cerca di fare questo non si fa altro che aumentare la distanza tra chi fa politica e chi la subisce, nel bene e nel male, in quanto è sempre più drasticamente evidente che i cittadini sono distanti e la politica riversa su di essi i risultati delle decisioni assunte da chi detiene il potere. Ciò produce il risultato che la diffidenza è sempre più diffusa nei confronti della politica e delle istituzioni. 


Personalmente vorrei un Comune in cui si dia spazio alla partecipazione, alla discussione e al confronto con i più alti strati della comunità vicentina sulle scelte fondamentali per la creazione di una città serena, amica e solidale. 


Non conosco una ricetta magica per favorire la partecipazione, in ogni caso sarebbe già mol-to che la classe politica del nostro Comune si avvicinasse ai cittadini che rappresenta attuando quegli strumenti che la legislazione già gli permette come l’installazione della webcam in questo Consiglio in modo che i cittadini possano consultare e vedere come si comportano i loro amministratori, con dei questionari per venire a conoscenza di quali sono le realtà dei cittadini e quali sono i loro suggerimenti e di come valutano l’operato di chi li amministra. 


Entrando nel merito dei contenuti di questo bilancio hanno comprensibilmente guadagnato i titoli della stampa delle televisioni locali le notizie relative ad un aumento impositivo dell’addizionale Irpef, che aumenta da uno 0,15 allo 0,40/1000, che non è certo una bazzecola perché in confronto all’aliquota precedente l’aumento è del 175% e porterà nelle casse del Comune maggiori entrate prelevate direttamente dagli stipendi e dalle pensioni senza tener conto della composizione del nucleo familiare, dei figli e dei genitori a carico. 


Mi auguro, comunque, che nei confronti di questa imposizione corrisponda almeno una maggiore qualità dei servizi offerti ai cittadini. Ad ogni effetto è una notizia non positiva e non può passare il concetto che qualora ci fossero tagli del governo centrale, che non auspichiamo, la risposta automatica debba essere un inasprimento della pressione tributaria locale. E’ invece auspicabile per un’Amministrazione che vuole essere vicina ai cittadini percorrere con decisione la via della ristrutturazione della spesa comunale. 


Il personale. Premesso che da anni vado dicendo che il costo del personale grava pesante-mente sulla manovrabilità del bilancio, ed è una voce difficilmente comprimibile, mi spiace sentire l’ass.Franzina in commissione che per contenere le spese del personale ha avanzato proposte di possibilità di esternalizzazione ai privati di un servizio delicato e socialmente importante come quello della scuola dell’infanzia dove è evidente che i privati finalizzano la propria attività al percepimento di un utile e non sempre al soddisfacimento di un benessere sociale. Questo per ragioni banalmente tecniche in quanto la finanziaria impone il rispetto di tetti rigidi della spesa per il personale. Ho sentito prima che non c’è ancora una risposta in merito a quel quesito che anche lei aveva avanzato in commissione. Mi conforta che l’assessore al personale per il momento non abbia nessuna intenzione di percorrere tale strada e non ha messo in discussione che l’impegno dell’Amministrazione sarà quello di arrivare ad una scelta che vada nella direzione di rilanciare e migliorare i servizi comunali dell’infanzia. 


Quello che oggi mi interessa di più è superare le polemiche e recuperare un clima di serenità. Da ex dipendente dico che ci potrebbero essere possibili esternalizzazioni da affidare a terzi a costi magari più convenienti che produrli in proprio, ma sono altrettanto convinto che se un’Amministrazione sa dialogare, valorizzare e incentivare e quindi utilizzare al meglio il proprio personale può rendere la gestione diretta vantaggiosa e conveniente con servizi moderni ed efficienti, competitivi, che oggi è uno degli obiettivi fondamentali a cui deve puntare un’amministrazione pubblica. Tuttavia bisogna migliorare il controllo sull’utilizzo dei mezzi informatici, non è pensabile che nel 2007 gli uffici non comunichino o comunichino con difficoltà tra di loro dopo tutte le riorganizzazioni che sono state fatte. C’è bisogno di un accorpamento di servizi omogeneo con verifiche di efficienza e un attento controllo anche sul lavoro straordinario per avere un Comune organizzato e competitivo che non ha bisogno di esternalizzare i propri servizi. 


Colgo anche l’occasione di ringraziare tutti i dipendenti del Comune che spesso, grazie ai sacrifici personali, garantiscono una risposta ai nostri cittadini più che buona. 


Politiche sociali. In questo settore… 

(interruzione)

…se è finito continuerò dopo.

- DALLA POZZA: Signor Sindaco, signori assessori e colleghi consiglieri, devo dire che dopo tanti bilanci in due mandati amministrativi distinti e in otto anni di presenza in Consiglio comu nale questo è il miglior bilancio che potevate sottoporci, anzi vi faccio i complimenti perché arrivare a fare l’ultimo bilancio serio di un mandato amministrativo in questo modo, cioè senza alcun tipo di slancio e aumentando l’imposizione fiscale, è un regalo inaspettato che politica-mente ci state facendo. Purtroppo è uno scherzo di pessimo gusto per la cittadinanza perché alla fine noi ne beneficiamo soltanto politicamente ma chi ne viene colpito sono i cittadini. 


Fate un bilancio, e lo abbiamo sottolineato, che è inemendabile e per il primo anno abbiamo evitato ai poveri dirigenti della Ragioneria l’estenuante contrattazione sugli emendamenti da presentare, ma questa volta non c’era nulla che si potesse fare con questo bilancio. E’ un bilancio che non si può toccare nella parte corrente perché la compressione della spesa è ormai arrivata ai massimi livelli, compressione della spesa che non è da confondere con l’ottimizzazione della spesa.


Per quanto riguarda invece la parte investimenti vi sfido a guardare i bilanci precedenti, almeno nei bilanci precedenti un minimo di idealità l’avevate messa. Avete un bilancio, nelle opere pubbliche nella parte investimenti che è pietoso, un bilancio che è finanziato per minima parte da mutui per quanto riguarda l’ordinaria amministrazione e che invece è finanziato semplicemente dalle entrate che derivano dai contributi della Fondazione Cariverona e da alienazioni che sono del tutto opinabili per il resto. 


Ci sono delle chicche nella parte investimenti… ogni tanto recupero il buonumore quando leggo i vostri atti amministrativi, quando leggo la passerella ciclopedonale all’Albera che ormai da tre bilanci ci portiamo dietro ed è un po’ come il polo di Santa Maria Nova o il centro giovanile di abaltiana memoria. Quando trovo la passerella ciclopedonale dell’Albera o la passerella sul Retrone, piuttosto che quella sul Bacchiglione, mi ritorna il buonumore e magari in una giornata di pioggia io mi faccio anche una bella risata perché sono le cose che ogni anno mettete. Tra l’altro lo stanziamento di bilancio per la passerella ciclopedonale quest’anno aumenta anche di 50.000 euro, se non ricordo male, quindi invece di farla invisibile, Cicero penserà di coprirla con qualche pannello in modo che la renda più tangibile. 


Devo dire anche che è portatore di ulteriore buonumore sentirvi ripetere per due sedute consecutive che la colpa è della finanziaria del governo. Dovreste non spiegarlo a noi ma dovreste spiegarlo ai cittadini e agli economisti il perché vi permettete di dire una cosa come questa dopo che il fondo monetario internazionale, OCSE Unione Europea, vi hanno detto finché c’era il vostro governo che il deficit dello Stato si era impennato a livelli mai visti, che il rapporto deficit-PIL aveva abbondantemente sforato il 4,5% e si stava avvicinando al 5%. Serietà ci è voluta per riportare le cose come dovevano essere e come è richiesto dagli organismi sovrannazionali. Il buonumore mi torna quando rimembro le vostre parole sull’azzeramento del prelievo ad AIM e spulciando le pagine del bilancio trovo che AIM è ancora ben munta dal Comune di Vicenza.


Cons.Rossi, quante volte abbiamo parlato di AIM, quante volte i suoi assessori invece hanno detto “arriveremo all’azzeramento del prelievo da AIM perché non si può fare cassa sulla municipalizzata”. A parte che potrei ricordare i 10 miliardi che prelevaste dalla Centrale del Latte appena arrivati, ma vedo che il flusso non si è arrestato. Bene ha fatto il cons.Poletto prima a ricordarvi che oltre ad un prelievo diretto da parte del Comune forse sarebbe opportuno anche vedere se ci sono minori introiti per quanto riguarda i contratti di servizio. 


Buonumore ancora quando ricordo il refrain di questi otto anni “la tassazione non aumenterà, noi non aumenteremo le tasse” e ci cadete con l’ultimo bilancio. Arrivate all’ultimo bilancio e aumentate immediatamente l’addizionale Irpef come “la peggiore delle amministrazioni di centrosinistra”, parole vostre di ieri. 


Il quadro è chiaro, voi non siete più in grado di reggere le bugie che avete raccontato per otto anni in cui avete fatto e disfatto, avete speso per consulenze. Ass.Zocca, i suoi predecessori sono andati al MIPIM, quante volte? Una, due, tre, lei mai ma la smetta di dividere le responsabilità sue da quelle di Franzina, da quelle del Sindaco, sono tutti suoi colleghi di Giunta, lei votava in Giunta, non votavo io. Quanti investimenti avete attratto dall’estero sull’urbanistica di Vicenza? L’unico investimento che sono certo che avete fatto è l’arredamento del Forum Center comprato da Fontana Arredamenti, l’unico acquisto certo che avete sono i soldi spesi per il sito del Forum Center, per arredare quella cosa che francamente in un periodo di vacche magre io mi sarei ben guardato dal fare, ma visto che nel settore urbanistico non comanda solo l’assessore bisogna sempre essere prodighi e generosi.


Buonumore, ma qui comincia ad esserci anche rabbia, quando ricordo i primi atti quando smantellaste l’ufficio preposto per l’accertamento dell’evasione presso l’Assessorato alle Finanze e adesso arrivate a non fare più recupero sull’evasione in modo serio. 


Questo per quanto riguarda la parte generale, poi scendo molte velocemente nel particolare quando vi dico che spendete 400.000 euro per lo Stabile del Veneto quando avete un teatro nuovo da far funzionare e non sapete nemmeno ancora quanti soldi ci vorranno per il funzionamento corrente. Avete il cinquecentenario palladiano e date la bellezza di 30.000 euro al Cisa per iniziare ad attirare qui centinaia di migliaia di persone. Non ci arriveranno mai se queste sono le cifre, siete costretti persino a far fare un ordine del giorno dal Presidente della Commissione Cultura per dire di aumentare gli stanziamenti. 


Collega Bagnara, nell’assestamento di bilancio votato pochi mesi fa avevamo già chiesto di aumentare i finanziamenti al Cisa e lei per primo lo bocciò. Avete tralasciato di mettere, ad esempio, investimenti sull’aeroporto. Cicero non ha detto che si è battuto perché l’aeroporto di Vicenza decollasse? Io ho l’impressione che l’unico ad essere decollato sia lui con le 83 volte che ha girato il mondo in tre anni per missioni istituzionali e tra l’altro, assessore Abalti, sappiamo che anche lei prima di qualche richiamo ufficiale da parte del Sindaco, se non ricordo male, avesse un’eccessiva frequenza di viaggi. 


Manca il gallo, per cui non posso dire che c’è stata anche lite nel pollaio della Giunta, ma an che questa è una riprova. Questo bilancio serve a fare un bel quadro, voi avete prodotto tavoli, commissioni, ma fatti zero. Gliel’ha detto Gallo, non gliel’ho detto io. Avete programmato l’ini zio del monitoraggio sulla zona a traffico limitato per il 15 febbraio e andremo al 15 giugno, avete dedicato dieci righe alla tutela dell’ambiente e siamo la città più inquinata d’Italia dopo Verona e non avete dedicato praticamente niente al piano casa. Da quando sono entrato qui sto aspettando il piano casa, però avete messo la pista per guida sicura da quattro milioni di euro. 


Le circoscrizioni le lasciamo stare, stiamo ancora aspettando il regolamento nuovo per il decentramento. 


Chiudo, Presidente, per dire che da tutto questo non può che esserci una cosa, gli emenda-menti non potevano essere presentati perché questo bilancio non è un bilancio emendabile, ma è un bilancio che deve essere bocciato da voi stessi per primi che presentate una caterva di ordini del giorno come prova provata che non siete nemmeno voi convinti di quello che fate. 

- RUCCO: Presidente, magari se qualche euro lo dedicassimo anche ad avere un impianto audio migliore magari riusciremmo ad esprimere meglio quello che pensiamo in Consiglio comunale. 


Caro cons.Dalla Pozza, io parto da lei perché un detto dice “ride bene chi ride ultimo”, perché credo che la mancanza di emendamenti da parte del centrosinistra, la cosiddetta non emendabilità del bilancio di quest’anno sia una scusa bella e buona. In realtà siete ancora qui che vi state leccando le ferite per la delusione che vi ha dato Prodi, probabilmente anche con qualche suggerimento di Sircana tra una fermata e l’altra lungo le strade di Roma, il quale…

(interruzione)

…le assicuro che Alleanza Nazionale aveva altri gusti. La non emendabilità non esiste, in realtà è una scusa per dire “eravamo in piazza a fare il Consiglio comunale in mezzo alle manifestazioni pubbliche sul Dal Molin, delusi dall’atteggiamento di Prodi, il quale, dopo una finanziaria che ha posto i comuni nelle condizioni di dover aumentare le tasse, si è trovato a dover dire SI per logiche internazionali al Dal Molin, chiaramente accontentando anche quello che questa maggioranza ha sostenuto in occasione di un dibattito, peraltro non necessario, ma che si è trovata a dover affrontare tra mille polemiche. Quindi, l’aumento dell’imposizione fiscale è un regalo del governo Prodi, un regalo che ha costretto questa Amministrazione, come tante altre in Italia, anche di centrosinistra, ad aumentare le tasse comunali, tra cui l’Irpef, il cosiddetto prelievo fiscale sui redditi delle persone fisiche. Chiaramente questo tipo di aumento di imposizione fiscale coattivo in quanto è l’effetto di una decisione imposta, credo possa tornare utile per le casse del Comune, il quale dovrà destinare questo aumento a garantire tutta una serie di servizi per l’Amministrazione comunale, per la città, per i cittadini, tra cui ad esempio i servizi legati al sociale piuttosto che la messa in sicurezza delle nostre strade, delle nostre scuole, la messa in sicurezza dei quartieri che già comunque sta avendo dei riscontri oggettivi grazie anche all’attività della Giunta Hüllweck. 


Un esempio su tutti è il finanziamento regionale ad hoc della Regione Veneto per Viale Milano. Viale Milano è una zona che sta soffrendo una situazione particolare in termini di sicurezza che vedrà un contributo di 130.000 euro della Regione che saranno destinati all’acquisto di una stazione mobile, all’acquisto di due vetture e alla possibilità di pagare effettivamente degli straordinari di 2000 ore per i vigili che verranno destinati al servizio in Viale Milano. Questo è un segnale chiaro in cui Comune, Provincia e Regione dimostrano che questa filiera funziona e che ha portato poi anche alla decisione da parte dell’Amministrazione comunale di bandire un concorso con l’assunzione di nuovi vigili, che ne vedrà un’ulteriore assunzione nel mese di maggio o giugno e che dimostra l’attenzione di questa Amministrazione verso il tema della sicurezza, sicurezza in senso lato, non solo in termini di ordine pubblico ma anche in termini di sicurezza delle strade. 


Credo che questa Amministrazione debba dedicare più attenzione alla messa in sicurezza di marciapiedi e strade nel 2007 che lo stesso gruppo consiliare di Alleanza Nazionale aveva sostenuto, anche con un’indicazione del Sindaco di tempo fa, quindi auspico che verrà recepita questa indicazione con la destinazione dei fondi e degli investimenti anche per questo tipo di interventi. 


La messa in sicurezza riguarda anche le scuole, per esempio, tra le quali la Paolo Lioy, la scuola Giusti, la scuola Giuriolo, la scuola Da Feltre che prevede un secondo stralcio nel 2007 con un primo stralcio di lavori già avvenuti nel 2006. 


È chiaro che bisogna dare atto in questa sede all’ass.Zocca di aver collaborato in maniera importante con i capigruppo di maggioranza per cercare di costruire un bilancio che reggesse nonostante le difficoltà dei tagli da parte del governo Prodi. Ha fatto un lavoro egregio, ha lavorato bene, ha costruito un bilancio che il centrosinistra evidentemente non riesce neanche ad emendare per quanto è fatto bene, quindi si ritrova in questo momento in una situazione in cui il bilancio ha ritrovato un suo equilibrio. 


Devo dire che qualche difficoltà ce l’abbiamo per quanto riguarda gli investimenti in quanto, ass.Ancora, mi sarei aspettato una maggiore collaborazione con la maggioranza per quanto riguarda i passaggi di costruzione del bilancio, soprattutto per sentire quali sono le esigenze, secondo anche le indicazioni della maggioranza, secondo indicazioni eventualmente della minoranza e secondo le indicazioni delle circoscrizioni che in alcune situazioni si sono trovate in difficoltà per sostenere il voto nei consigli di circoscrizione perché alcune richieste non sono state soddisfatte. 


Devo dire che ci sono altri risultati importanti da parte dell’Amministrazione comunale, un esempio è il salvataggio in extremis del nido aziendale che consente di garantire la cittadinanza e soprattutto ai dipendenti di alcuni enti la possibilità di avere 60 posti in più per i bambini. Il nido aziendale sembrava che in un primo momento dovesse essere tagliato per difficoltà di bilancio e che poi è stato salvato in extremis e garantirà la possibilità a dipendenti di Questura, IPAB, Comune, AIM e Camera di Commercio di avere dei posti assegnati ai bambini dei dipendenti. Voi potete immaginare, magari qualcuno di voi lavora negli enti pubblici, quanto importante sia la collocazione, l’affidabilità di un asilo nido per i nostri figli. 


Per quanto riguarda i giovani sono stati raggiunti due importanti risultati, uno è la segreteria tecnica di coordinamento nazionale dell’Informagiovani, Vicenza diventa fiore all’occhiello a livello nazionale per l’Informagiovani, infatti di recente è stato istituito questo coordinamento che vede Vicenza come capofila di un progetto che stranamente vede coinvolto positivamente, una delle poche cose buone che ha fatto il governo Prodi con il ministro Melandri. Poi c’è anche il piano locale dei giovani, la segreteria tecnica del coordinamento nazionale dell’Informagiovani. Tutti gli Informagiovani d’Italia sono coordinati da quello di Vicenza. 


Dopo c’è anche parte del piano locale dei giovani e anche questo è un importante risultato dell’Amministrazione. C’è da dire che l’Amministrazione comunale vicentina rappresentata dal Sindaco Hüllweck sta per portare a termine un grande risultato che da anni vedeva progetti nel cassetto ed è quello del teatro. Una delle opere che credo rimarranno nella storia di Vicenza per i prossimi 50-100 anni sarà il teatro di Vicenza, una delle maggiori infrastrutture che verranno ricordate per quest’Amministrazione. 


Sono partiti con la posa della prima pietra i lavori del tribunale e mi sembra che tra l’altro stia avendo un buon ritmo perché si vedono già le fondamenta e le prime opere murarie visive e da avvocato mi permetto di dire che oggi abbiamo avuto un incontro con l’ordine degli avvocati e con un gruppo di colleghi di maggioranza e minoranza abbiamo un po’ recepito quelle che sono le istanze dei colleghi dell’ordine degli avvocati, i quali chiedono di avere un minimo di voce in capitolo perché saranno tra le persone, oltre agli operatori di giustizia puri e quindi magistrati e pubblici impiegati, quelli che fruiranno maggiormente della struttura. Questi chiedono all’Amministrazione di dare loro ascolto nelle richieste, soprattutto per quanto riguarda la questione della viabilità esterna, dei parcheggi e degli spazi interni perché la gestione di un tribunale, per chi non lo sapesse, dipende molto da ciò che decide il presidente del tribunale. Quindi, il presidente del tribunale attribuisce poi quelli che sono gli spazi, però se l’Amministrazione comunale nella progettazione e quindi il progettista dovesse recepire quelle che sono le indicazioni dell’Amministrazione su indicazione dell’ordine degli avvocati ve ne saremo grati perché in realtà coloro che frequentano questo posto, cioè il luogo in cui tutti i giorni si recano per lavorare, voi capite bene che ne migliora anche il servizio. Vicenza si sta distinguendo anche con la provincia per lo sviluppo dell’area universitaria e credo sia ormai rinomato a tutti in Regione Veneto che Vicenza sta avendo una sua identità sul piano universitario, comincia sempre di più a sviluppare nuovi corsi di laurea, nuove specializzazioni e credo che questa sia la strada giusta per dimostrare che Vicenza non è solo una città di lavoratori e imprenditori ma anche una città di cultura, studio e approfondimento attraverso il teatro, il tribunale e l’università. 


L’ultima cosa relativamente all’imposizione fiscale, ho apprezzato una delibera che ho visto passare in questi giorni in Giunta comunale che è quella della costituzione dell’unità antievasione ICI. Finalmente l’Amministrazione comunale farà quei controlli che saranno necessari per scovare coloro che evadono le imposte comunali ottenendo in tal modo un maggior controllo e quindi un maggior recupero di entrate fiscali che possono comunque essere sempre destinate a servizio dei cittadini. 


Chiudo rivolgendo un invito all’opposizione dicendo che magari per la prossima finanziaria, visto che con il Dal Molin non ci sono riusciti, riescono a fare in modo che le amministrazioni comunali vengano maggiormente tutelate visto che non so ancora per quanto governeranno questo paese. 

- CANGINI: Signor Sindaco, signor Presidente e signori colleghi, la politica è spesso il gioco delle parti, ass.occa, ma non mi sarei mai aspettato da lei, che ho sempre ritenuto una persona molto equilibrata e che come ricordava il collega Asproso ci aveva fatto intravedere anche un modo nuovo di gestire la politica di bilancio, un attacco per poter avere una scusante nei prov-vedimenti impopolari che il Comune ha dovuto prendere, un attacco al governo che quest’anno per la prima volta non è più un governo amico perché fino all’anno scorso andava tutto bene. 


Io capisco che la politica è anche gioco delle parti, però bisogna cercare anche di avere un po’ di obiettività, quindi il suo tono improduttivo e quel cappello di natura politica mi lascia un po’ perplesso e lo ritengo un po’ specioso. 


Il tempo è tiranno, per cui devo focalizzare su poche cose della mia attenzione e parto per primo con un assessore che purtroppo non c’è e che mi si dice non abbia fatto neanche la sua presenza in Commissione Bilancio. 


Io ritengo che la politica patrimoniale del Comune per me è uno dei pilastri di una politica economico-finanziaria e di bilancio di un Comune. Leggendo nella relazione previsionale e programmatica le poche righe che parlano del patrimonio, prestando un’attenta lettura c’è da trasecolare perché nella prima parte c’è una descrizione del lavoro che fa il patrimonio e si dice che c’è una gestione amministrativa tecnica “aggiornamento dell’inventario del patrimonio comunale”. Io ricordo che con la consigliera Dal Lago, io ero in maggioranza e lei in minoranza, facevamo parte della Commissione Bilancio ai tempi del sindaco Variati, abbiamo messo sottosopra l’ufficio patrimoniale gestito dal dirigente Mottarle per rivedere con un accenno che ha fatto anche la consigliera Equizi per prendere per mano perché c’erano degli affitti di nostro patrimonio che erano a dir poco vergognosi, erano anni che erano lasciati e nessuno li guardava. Lei nella sua relazione ha introdotto anche il fatto che c’era una gestione dei canoni delle nostre locazioni non felice da parte del gestore di prima.


Questo segnale che lei ha dato anche alla sua gestione aggiunge carne al fuoco. Poi giustamente si dice “la vendita di immobili facente parte del patrimonio privi di valore strategico” e qui non c’è che da concordare. A parte che anche qui la decisione è abbastanza di parte perché io ricordo che c’era una casa in Contrà Canove Vecchie, allora era assessore Sarracco, e io dissi che quella casa è nostra, teniamola e mettiamola a posto per gli appartamenti per anziani. È stata venduta, lascio stare a chi…

(interruzione)

…a privati. Questo sembra il pavimento dell’inferno lastricato di buone intenzioni. Siamo al penultimo bilancio di previsione, però ormai tutti vediamo il fine mandato e dice “presterà”, quindi i verbi sono tutti coniugati al futuro, quindi c’è un anno ancora. La massima attenzione per quanto riguarda il discorso contrattuale convenzionale con la zona industriale svincolando le ditte interessate dal diritto di rivendica.


Voi sapete che io l’anno scorso ho presentato un ordine del giorno votato quasi all’unanimità da questo Consiglio in cui chiedevo che ci fosse un trattamento uguale, perlomeno dei criteri uguali per tutti nel diritto di rivendica quando viene alienato da parte del Comune il diritto di rivendica. 


Ora, forse i colleghi che non sono capigruppo e che non vedono magari le delibere di Giunta, dovete sapere che zitti zitti ne passano di quelle delibere ed è una trattativa one-to-one con il dirigente. È una trattativa personale, non ci sono dei criteri oggettivi e questo lo ritengo grave perché viene fatto in barba a un ordine del giorno, tanto per ribadire la valenza degli ordini del giorno, ad una decisione del Consiglio comunale. 


Per quanto riguarda la vendita degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, anche qui alie-niamo col discorso dei 99 anni, rendiamo piena la proprietà a coloro che hanno questi appart-amenti, così prendiamo un po’ di soldi e diamo la piena proprietà a chi ci abita. Tra l’altro, si parla dell’aggiornamento non solo dell’inventario ma dell’acquisto di un software adeguato. Si accorgono adesso che per gestire il patrimonio, a un anno dalla chiusura dell’Amministrazione, non c’è un software adeguato per gestirlo? Queste sono cose che si commentano da sole. 


Mi fa piacere che ci sia l’ass.D’Amore al quale faccio solo una domanda ma mi attendo una risposta seria perché veniamo insieme dal decentramento. Manca un anno, io capisco che qui c’è una questione di consenso per il prossimo anno, parliamo di contenimento dei costi della spesa, controllo della spesa tra l’altro invocato anche dai Revisori dei Conti e allora capisco che le circoscrizioni resteranno ancora sette. 


Assessore, lei ha una delega precisa e davanti a questo Consiglio aveva preso precisi impegni anche davanti alla città. Parliamo di contenimento della spesa e andremo ancora una volta a votare per il consenso elettorale con sette circoscrizioni perché lei mi insegna che bisogna farlo un anno prima.


Un’altra cosa importante, ass.Zocca, secondo me ormai il tempo ce lo impone di ragionare e guardare avanti, nel senso che certe partecipazioni pubbliche comunali non hanno più senso, lo ha accennato anche il cons.Poletto e io sono perfettamente d’accordo, io per esempio ne cito una sola, i magazzini generali. Certe cose abbiamo il coraggio di darle ai privati.


Poi c’è il discorso, mi spiace che manchi Magaddino, sul giornale dichiara che con il biglietto unico per quanto riguarda l’area museale ci sarà un incremento, peccato che nel bilancio siano previsti 100.000 euro in più nei biglietti di entrata, qui ci sarebbe anche una spiegazione da dare ai consiglieri.


Per quanto riguarda il discorso infrastrutturale e viabilistico è sparita dal bilancio, se qualcu-no me lo spiegasse, il prolungamento di via Aldo Moro. Guardate, si conclude questo secondo vostro mandato con un non completamento dell’anello della parte est della città e questa è una cosa grave. Almeno una volta c’era la brutta abitudine di mettere nei bilanci “per memoria”, quest’anno il prolungamento di via Aldo Moro è sparito. Il collega Rucco dovrebbe anche spie-garmi come mai, essendo un bilancio ottimo, in Circoscrizione n.4 i suoi non l’hanno votato. 


Sul discorso infrastrutturale chiuderete questo mandato con il teatro, con un tribunale ma avete fermato Cicero sulle rotatorie perché vi siete accorti che manca l’asfalto elettorale per i marciapiedi perché tutti gli improperi che nei quartieri vi tirate dietro con le persone anziane che incespicano spesso, vi siete politicamente e scaltramente accorti e siete riusciti a bloccare il toro di Cicero che infatti naviga basso, il Sindaco è riuscito a bloccarlo e forse non so se magari gli darà anche un calcione ma questo lo vedremo. 


Qui non c’è mica tanto da ridere perché fino all’anno scorso si trattava di un copia incolla da quello che dicevano i revisori ma ci sono due cose nuove. Non ne ripeto una perché me l’ero segnata, l’ha detta il collega Asproso, sulle procedure delle aziende collegate e ce n’è un’altra che riguarda l’ottemperanza delle aziende partecipate per quanto riguarda organi e compensi. Sapete che su queste cose si aprono facilmente polemiche, a volte anche giuste.

- COPPOLA: In regime di ristrettezza di risorse qualunque bilancio, anche il più virtuoso, risulta purtroppo insoddisfacente e il sociale in particolare, ne abbiamo esaminato anche in Commissione in un paio di giornate, è il settore dove maggiormente la coperta è troppo corta nonostante gli impegni profusi e la ricerca di risorse.


Tuttavia è bene riconoscere che in questo bilancio almeno uno sforzo c’è stato e mi riferisco all’aumento di stanziamenti che possiamo vedere ad esempio in riferimento all’albergo cittadino, nel senso di più pasti e anche più accoglienza. È una risposta che bisogna dare a queste fasce di disagio. Anche l’aumento dei pasti a domicilio agli anziani, tutto rivolto a far aumentare la possibilità della loro assistenza domiciliare, gli aiuti alle famiglie disagiate, l’intervento e il sostegno ai minori e i maggiori trasferimenti alle USL.


Questo trasferimento non è di poco conto e risponde, a mio giudizio, ad una logica che oggi dobbiamo tenere ben presente. E’ cambiato il ruolo della sanità, è cambiata soprattutto l’assistenza al paziente e l’assistenza del territorio e dell’ospedale. Sempre di più l’ospedale si sposta sul territorio e arriveremo ad ospedali che erogano cure per pazienti acuti e avremo sempre più pazienti complessi sul territorio. 


In questa fase, laddove c’è lo sforzo da parte della sanità di trovare risorse e sistemi per la domiciliarietà di questi pazienti importanti, i Comuni non possono essere solo spettatori, non possono lasciare sole le famiglie. Basti pensare, ad esempio, ad un paziente anziano con una frattura di femore e che dopo dieci giorni viene trasferito a casa con tutti i problemi che ne conseguono in un’assistenza dove mancano oggi o vengono a mancare sempre di più le reti parentali. Non possiamo lasciare che il paziente, soprattutto se anziano, debba improvvisare la sua assistenza. Quindi i Comuni devono in ogni caso fare la loro parte e sempre più la dovremo fare e sempre di più ci sarà l’impegno da parte del Comune con le aziende ospedaliere nel venire incontro a questi problemi dei cittadini. 


In questo senso volevo sottolineare l’impegno anche dell’Assessorato nell’elaborare nuove strategie. Oggi proprio per queste tematiche che sono emergenti, a mio giudizio, non si può fare un bilancio del sociale solo di numeri, deve essere fatto di altre risorse in cui in tutti modi si cerchino delle soluzioni concrete per la soluzione di problemi del cittadino con delle strategie pensate che concertino e che mettano in rete tutte le risorse possibili. In questo senso, secondo me, vanno anche le linee programmatiche che per il prossimo anno sono state elaborate dall’Assessorato, che si sviluppano all’interno del grande tema famiglia, cura, servizi, con lo scopo proprio di raggiungere questi importanti obiettivi che sono appunto quelli di mettere in rete risorse non solo monetarie ma risorse umane.

- ROLANDO: Volevamo velocizzare, so che il capogruppo di Forza Italia è uomo d’onore, quindi io vedo di onorare il mio.


Casa. Tensione abitativa forte, risposte che vengono date ad un numero enorme di richieste, 800 sono quelle del bando, si dà risposta con 59 alloggi in corso di assegnazione, 24 alloggi con lavori in corso disponibili a breve, cioè tra 60 giorni, 27 alloggi con lavori da programma-re, totale 51. Non ci siamo, manca un piano strategico che va anche recuperato e rimodulato sul fatto che questa questione semplice e piccola del Dal Molin vi porta a dover mettere nel cassetto il PP10 con tutto quanto di strategico c’era per quanto riguarda l’edilizia residenziale pubblica. Quindi serve un piano strategico che non può certamente essere quello del passato. 


È vero, Presidente e assessore, che qualche considerazione tra le righe, lo diceva prima la presidente Coppola, però chiarezza per chiarezza. Meno 1500 euro per spese di consulta, meno 14.000 euro di affidamento a cooperativa per autogestione, meno 10.000 euro per integrazione reddito anziani, meno 9.000 per anziani non autosufficienti inseriti in casa di riposo, meno 20.000 euro per segretariato sociale, chiusi i poli immigrati, meno 6000 euro per contributi vari ad anziani. Benissimo, però naturalmente sul sociale, a partire dalla casa e a partire anche da quelle che sono le risposte immediate, anche molto concrete e forse anche più sentite, operate i tagli.


Decentramento. Assessore, continuiamo a spendere dei quattrini, lo dico al Sindaco, c’era un ordine del giorno votato da questo Consiglio per la riduzione a metà del compenso dei presidenti, 2048 euro mensili che moltiplicati per sette senza attribuzione di competenze e deleghe è uno spreco. Quindi, sul decentramento siete ormai latitanti e mi auguro che ci sia quanto prima una delibera per ridiscutere. Qui ci sono degli ordini del giorno votati dalla vostra maggioranza dove vi dicono che fate schifo. “I sottoscritti consiglieri della Circoscrizione n.3 esprimono parere negativo”. Consideratele queste cose perché non fa male.


Mobilità. Sindaco, lo so che è tardi, so che lei ha tanti impegni, però positivo aver fatto ricorso al Consiglio di Stato per questa cosa che è la bretella, soldi ben spesi. Peccato che non ci sia la presidente Dal Lago con la quale purtroppo non riesco mai a interloquire, sempre impegnato altrove, però questa bretella l’ha messa nel piano previsionale del 2010, ci ha fatto perdere 10 anni, doppio mandato e non si è fatto niente, neanche un chilometro. Mentre fermeremo le ruspe per il Dal Molin, lì invece sono ruspe che vogliamo sentire, vedere operare, costruire, ci sono i quattrini, smettiamola di prendere in giro. Poi i colleghi della Lega riferiranno questo mio giudizio assolutamente negativo nei confronti di chi dopo dieci anni non è riuscito a sbrigare una questione avendo i quattrini a disposizione. Siamo l’unico caso in Italia e nel mondo. Quindi mobilità, bretella, garages fantasma. 


Non c’è l’ass.Cicero, ma com’è questa storia che si vengono a sapere dei garages fantasma e lui dice a tutta l’opinione pubblica “la vogliamo monetizzare”. Vediamo di risolvere questa questione, hanno fatto 53 rotatorie, dulcis in fundo, le elezioni le avevate vinte l’altra volta anche grazie a questa cosa, adesso vediamo un po’ di smetterla con le 53 rotatorie e vediamo anche qui di non prenderci troppo in giro perché non è il caso. Ci sono degli elementi fondamentali che attengono allo sviluppo di questa città e quindi vanno riconsiderati.


Io credo di aver mantenuto la parola, mi auguro che il Presidente del gruppo faccia altrettanto.

- ROSSI: Brevi riflessioni su un particolare punto del capitolo entrate, i trasferimenti AIM. Vedo che sono registrati 4.700.000 euro. Una valutazione positiva del fatto che l’assessore li chiede modificando l’impostazione precedente. L’anno precedente ci venivano dati tre milioni tra canoni di concessioni, di affitti e contratti di servizio e poi a seguire con un punto di domanda per l’anno precedente 1.500.000 di utili. Ricordo in altro momento di aver fatto presente come quel milione e mezzo di utili fosse una specie di araba fenice, cioè poteva esserci e non esserci, potevamo non trovarlo ed era il caso di cambiare impostazione e di avere la cifra che richiedevamo certa da poter mettere in bilancio certo e quindi modificando le cifre dei contratti. In particolare mi ero appuntata sul discorso del contratto del gas, ma quello che mi interessa sono le entrate complessive che arrivano in Comune. Una valutazione equa era quella di complessivi sei milioni di euro. Lei, assessore, arriva a 4.700.000 e siamo un po’ sotto a questa cifra, però bene la modalità perché vengono registrati come variazioni in aumento di contratti e questo dovrebbe darci per il futuro qualche certezza in più, invece male perché non siamo arrivati ai sei milioni, se ci fossimo arrivati avremmo dovuto comunque aumentare le tasse ma probabilmente avremmo potuto rimanere al di sotto di un punto, cioè saremmo potuti salire dallo 0,15 dell’Irpef allo 0,30, invece che allo 0,40. 


Premesso questo, mi sembra sia andato via il consigliere Dalla Pozza perché vorrei dire che a noi dispiace aver aumentato le tasse, mi riferisco all’Irpef, non c’era alternativa per far quadrare i conti, però guardandoci intorno la quasi totalità dei comuni italiani, la stragrande maggioranza, ha aumentato le tasse mediamente di 2 o 3 punti, non solo partendo da uno 0,15 ma molti hanno aumentato partendo già dallo 0,3-0,4. Mi sembra di ricordare che Schio, amministrazione di sinistra, è passata quest’anno dallo 0,5 allo 0,8. Non è ancora registrato ma mi si dice, quindi lo do con una qualche incertezza, che come Comune capoluogo governato da un’Amministrazione di centrosinistra è passato in questi giorni dallo 0,4 allo 0,6, dato non certo ma probabile che sia così. Allora, è cattiva amministrazione quella nostra che ha dovuto aumentare dallo 0,15 allo 0,40 e se la nostra è cattiva amministrazione cosa dobbiamo dire delle altre amministrazioni soprattutto di centrosinistra che sono arrivati allo 0,6, allo 0,7 allo 0,8 e scorrono l’elenco di tutti i paesi di centrosinistra che hanno toccato queste cifre? Io credo che i cittadini governati dalla nostra Amministrazione non possono che benedire il cielo per tutto il tempo che ce l’hanno e spero per molto in futuro se queste sono le tasse che noi al confronto degli altri facciamo pagare ai cittadini.

- PELLIZZARI: Cercherò di essere sintetico. Parto subito da una brevissima disamina di quella che è stata la situazione dei bilanci dell’Amministrazione Hüllweck e di come si è arrivati alla redazione di quest’ultimo bilancio.


La questione dei tagli ai trasferimenti da Roma agli enti locali non è né di destra, né di sini-stra, indubbiamente anche il governo Berlusconi ha iniziato questa politica finanziaria di di-minuzione dei trasferimenti agli enti locali e il governo Prodi l’ha addirittura aggravata, ma con una differenza sostanziale. Berlusconi e il governo di centrodestra che ha guidato l’Italia univa a questa diminuzione dei trasferimenti una diminuzione generale della tassazione per i cittadini e questo voleva dire che si pagavano meno tasse complessivamente e con una prospettiva di futuro federalismo fiscale veniva permesso agli enti locali di aumentare le tasse in modo tale che le risorse pagate dai cittadini rimanessero nel territorio. Quindi complessivamente i cittadini, anche con minori trasferimenti agli enti locali, pagavano meno tasse. 


Il governo Prodi, invece, ha dimenticato assolutamente questa indicazione programmatica, ha aumentato sia le tasse nazionali e ha continuato a tagliare i trasferimenti obbligando gli enti locali ad aumentare le tasse e facendo una manovra obbrobriosa perché ha aumentato in maniera criticata da tutti colpendo anche le classi meno abbienti.


Premesso questo e in questo clima di tagli e trasferimenti, l’Amministrazione del Sindaco Hüllweck non ha aumentato le tasse per otto anni, anzi ha tagliato varie gabelle che c’erano nel bilancio comunale. Con una manovra iniziata dall’ass.Ancora ha richiesto meno trasferimenti da AIM e tutto ciò facendo tagli mirati e risparmi in tutti i settori possibili e tutto ciò senza minimamente ridurre i servizi sociali e i servizi erogati dal Comune e ponendo in cantiere grandi opere che mai la città di Vicenza aveva visto realizzare nell’arco di due soli mandati, parlo del teatro, del tribunale, basilica, università, tutto il riassetto viabilistico e chi più ne ha più ne metta. Quindi, grandi opere che sfido qualsiasi Amministrazione precedente a poter vantare fra le proprie realizzazioni.


Ora ci troviamo nel bilancio che andremo a votare probabilmente domani che siamo stati co stretti ad aumentare l’aliquota Irpef. Era l’unica soluzione possibile per poter far fronte ad un ul teriore taglio di trasferimenti e per evitare di tagliare i servizi. Visto che si stracciano le vesti in molti, credo che per esempio amministrazioni guidate da sinistra, ne cito solo qualcuna, Fi-renze ha un ICI al 6x1000, quindi a tassazione più alta, Parma 0,4% di addizionale Irpef, Roma 0,5%, Bologna 0,7%, Ferrara 0,5%, tutte le città amministrate dal centrosinistra hanno livelli di tassazione che sono quasi il doppio della città di Vicenza dopo l’aumento fatto da questo bilancio e questo è innegabile, sono numeri pubblicati su “Il Sole 24 Ore”. Quindi non è che siamo i tiranni che vogliono tassare i cittadini vicentini. A fronte di questo noi non solo non diminuiamo le spese per i servizi sociali, per le fasce più deboli, per i bambini e gli anziani, ma addirittura li aumentiamo in molti casi. Quindi un bilancio assolutamente condivisibile.


D’altra parte, io mi sono reso conto dalla discussione e dal dibattito che abbiamo tolto forse l’unico argomento che poteva essere di critica e nessuna proposta alternativa e concreta ho sentito dalla minoranza. Gli abbiamo proprio tolto l’unico elemento che avrebbe potuto in qualche modo coagulare un’opposizione a questo bilancio, cioè gli eventuali tagli fatti ai servizi sociali o ai servizi per l’infanzia. Noi non abbiamo fatto questo, non so veramente che cos’altro si sarebbe potuto fare per poter far fronte ai tagli e trasferimenti. È stata una manovra assolutamente virtuosa e me ne sono reso conto proprio dagli interventi assolutamente pacati dei colleghi di centrosinistra che secondo me hanno in qualche modo riconosciuto la validità di questo bilancio e che nonostante il loro ruolo istituzionale sia quello di opposizione hanno limitato la critica ad una critica generica ma non sono mai entrati nello specifico di dire dove avremmo potuto e dovuto tagliare ulteriori servizi. Questo non ho sentito perché non era possibile farlo, lo abbiamo fatto per tanti anni riducendo al minimo e tagliando dov’era possibile tagliare, ulteriori tagli avrebbero voluto dire minori servizi e questo non lo abbiamo fatto ed è assolutamente una cosa da sottolineare e da dare atto all’ass.Zocca di essere riuscito a farlo con la collaborazione di tutti gli assessori che si sono sicuramente impegnati per contenere le loro richieste all’indispensabile. 


Pertanto, io penso che questo bilancio sia un ottimo bilancio, non sono stati toccati i servizi, i vicentini possono stare tranquilli perché la città è ben amministrata in quanto proponiamo un bilancio che non ha nessun trucco, un bilancio che rispetta il patto di stabilità, un bilancio asso-lutamente quadrato. Non facciamo come fanno altre amministrazioni che per chiudere i buchi di bilancio non pagano le bollette dell’energia elettrica come Napoli che mi sembra sia ammini strata da un sindaco di sinistra che ha sei milioni di euro da pagare all’Enel o la regione Campa nia che mi sembra amministrata dal centrosinistra che non paga le bollette. E’ chiaro che farem mo presto anche noi a chiudere i buchi di bilancio non pagando le bollette. Certe volte bisogna anche stare attenti quando si critica un’Amministrazione virtuosa come l’Amministrazione di centrodestra di Vicenza che ha fatto un bilancio quadrato e senza trucchi e non si guarda magari come vengono fatti i bilanci nelle amministrazioni guidate dal centrosinistra.


Io ho apprezzato anche gli interventi del centrosinistra perché sono stati implicitamente d’accordo con questo bilancio e non sono mai intervenuti nel dire dove avremmo dovuto tagliare. Comunque, poi lo dirò anche in dichiarazione di voto, in ogni caso questo è un bilancio di cui noi siamo assolutamente soddisfatti.

- VELTRONI: Voi avete dovuto predisporre delle misure sicuramente impopolari, quindi è comprensibile che ci sia stato in apertura di relazione da parte dell’assessore un forte attacco politico alla finanziaria 2007. È comprensibile anche il sostegno a questo attacco che ha portato il cons.Pellizzari, il quale ha anche cercato di portare a confronto anche altre aliquote utilizzate da altri comuni governati dal centrosinistra. Tuttavia, dalle stesse parole utilizzate dall’ass.Zocca per sostenere questo attacco alla finanziaria 2007 emerge esattamente il contrario di quello che lui vuole sostenere, cioè questa finanziaria effettivamente dà ai comuni degli strumenti in più. Infatti, il fatto che per il patto di stabilità si sposti il controllo dalla spesa al saldo è una possibilità in più che premia quei comuni che sanno spendere bene, investire in maniera positiva. Il fatto che ci sia la possibilità di aumentare l’aliquota dell’addizionale è uno strumento in più. Tutto questo non obbliga il Comune a farlo, anzi, sempre per rimanere a quanto detto da lei, ass.Zocca, emerge che complessivamente quanto lo Stato trasferisce al Comune di Vicenza rimane invariato. 


Il vincolo del saldo imponeva soltanto di reperire 2.500.000 euro tra minori spese e maggiori entrate, invece voi avete deciso di mettere tutto a maggiori entrate, anzi di portare ben più di 2.500.000 di maggiori entrate aumentando l’aliquota dell’addizionale portandola allo 0,40 e prevedendo quindi un gettito complessivo per quella voce di 7.700.000 euro.


Nel merito della sua relazione che poi è entrata nei temi più amministrativi, lei ha parlato di maggiori spese per 4.600.000, poi ha fatto l’elenco sommando gli importi che lei ha citato arrivando a 2.300.000, quindi mi piacerebbe che magari tornasse perché 320 per la scuola, 490 per il sociale, 230 per la cultura, 268 per la sicurezza all’ambiente, un milione per il personale si arriva a 2.300.000 e non a quei 4.600.000. 


Comunque la sua relazione è interessante perché aiuta a leggere i dati di bilancio e qui torno su un argomento che è stato citato prima da Giuliari e poi anche da Guaiti, sul quale a tutte le occasioni in cui discutiamo il bilancio preventivo e il bilancio consuntivo mi soffermo.


Chiaramente ogni servizio elencato nel bilancio è diviso in interventi che sono stabiliti per legge, cioè il DPR 194/96 dice che le voci che devono essere esibite sono quelle di personale, acquisto delle materie prime e così via. Quindi il bilancio rispetta le norme, tuttavia la lettura del bilancio non consente di capire dove vadano effettivamente le spese ed è per questo che in Commissione i dirigenti vengono con la bozza del PEG. Allora, se si ammette che per capire effettivamente dove si vuole andare si fa questa pratica, perché una bozza del PEG non può essere inserita nella relazione che accompagna il bilancio? Perché non può essere un documento che fa parte di quella delibera nel quale si capisce come sono state costruite quelle cifre aggregate che poi vengono esibite nei singoli interventi? Non so se il dott.Bellesia sia ancora membro di una commissione dell’osservatorio del ministero delle finanze. Abbiamo un riconoscimento di una qualità del servizio. Non è che si possa anche portare delle proposte perché, non a livello di vincolo ma quantomeno a livello di suggerimento, che venga dal ministero, dall’osservatorio, che venga portato ai comuni, oppure come esempio di buona pratica che magari si possa instaurare nel Comune di Vicenza non si possa pensare a consentire che le cifre possano essere esplose nelle componenti che le realizzano? Per esempio, se ci venisse dato un foglio elettronico nel quale poter esplodere le singole cifre in tutte le parti che ovviamente, arrivate dai diversi settori dell’organizzazione comunale, hanno dato luogo a quegli aggregati. Questo consentirebbe a ciascuno di noi di fare, per esempio, degli aggregati diversi. Non è facile per niente, anzi non è possibile capire leggendo questi documenti qual è la parte di tutto il bilancio che va alle circoscrizioni. Questo è solo un esempio. Io lo ripeto tutti gli anni, continuerò a ripeterlo finché non vedrò che c’è qualche iniziativa in questo senso. 


Il tempo è tiranno, salto delle domande che volevo fare all’ass.Gallo perché vedo che non c’è e anche all’ass.Sorrentino. Presidente, lei negli anni scorsi ha organizzato degli incontri formativi anche per i consiglieri comunali. A pagina 24 c’è un ampio capitolo che parla degli sviluppi di natura informatica, non potrebbe organizzare per i consiglieri comunali una seduta informativa sull’utilizzo degli strumenti che il Comune ha messo in intranet, per esempio per il sistema informativo territoriale e quant’altro? Questo è un invito che faccio a lei.


A pagina 44, sul programma di sviluppo del territorio si parla di vigilanza sugli abusi edilizi. Il personale dedicato a questo tipo di lavoro, cioè alla prevenzione degli abusi edilizi e le pratiche adottate per prevenire quali sono? Sono dimensionate in modo idoneo, gli strumenti sono idonei? Mi piacerebbe sentire una replica su questo specifico aspetto. 


L’ass.Sorrentino non c’è, quindi saltiamo il discorso sul piano di classificazione acustica. Lui si era impegnato a darlo entro quattro mesi nel novembre 2003, sono passati quattro anni e ancora non è finita la pratica. 


A pagina 62 si parla di 615 posti negli asili nido, però si cita significativamente un’indicazione della comunità europea a portare quei posti a 900 entro il 2010. C’era un progetto per raggiungere questo obiettivo? L’Informagiovani come mai è rimasto chiuso per un anno? Come mai tutto questo tempo per riaprirlo?


Sul nuovo teatro, entro quest’anno noi dovremmo fare una riflessione sui soldi che diamo al teatro Stabile del Veneto perché non è possibile che al teatro Stabile del Veneto diamo il doppio di quello che mettiamo nel nostro teatro, tenendo conto poi che il teatro Stabile del Veneto per noi organizza sostanzialmente due mesi all’anno che sono il premio ETI e il mese di ottobre con gli spettacoli classici all’Olimpico e tenendo conto del fatto che non basteranno gli 800.000 o un milione di euro per una stagione annuale del teatro cittadino.

- ZUIN: Innanzitutto mi scuso se prendo la parola a quest’ora così tarda, magari i colleghi vorrebbero anche andare via, ma ci impiegherò pochi minuti e cercherò proprio di essere schematica, anche perché non ho avuto molto tempo per prepararmi.


Mi restano delle domande alle quali desidererei avere una risposta. In particolare vorrei capi re se è possibile sapere come mai il Collegio dei Revisori dei Conti ha dato queste due indica-zioni, cioè di aggiornare lo statuto e il regolamento del Consiglio comunale e poi di rego-lamentare le procedure per il controllo dell’impegno e della regolarità nell’acquisizione di beni e servizi da aziende collegate. Sono due punti che non capisco e dall’assessore possibilmente, o eventualmente se fossero presenti i revisori, vorrei avere una risposta in merito a queste due affermazioni perché credo che ci siamo interrogati in tanti su queste affermazioni.


Vorrei chiedere all’assessore se per cortesia mi dice per quanto riguarda l’ICI dove è indicato il gettito per le aree non residenziali e per le aree fabbricabili e se è indicato a parte…

(interuzione)

…non è indicato a parte. Su questo mi ritengo già soddisfatta, grazie. Poi volevo fare un’affermazione sulla quale credo che dobbiamo fare una riflessione. Io ho tentato in questi giorni da tecnico di approfondire il discorso sull’addizionale comunale Irpef. Assessore, io credo che le stime che lei ha fatto sono ampiamente sovrastimate rispetto a quello che effettivamente potrebbe essere il gettito dell’addizionale comunale…

(interruzione)

…chi le ha fatte le ha fatte secondo me ampiamente sovrastimate. Da questo punto di vista ritengo che ci sia una mancanza di veridicità e di correttezza nella stesura di questo bilancio perché credo che la somma sia considerata non corretta rispetto poi al discorso dell’esenzione sui 10.000 euro sul reddito. Mi domando a questo punto, visto e considerato che noi sapremo solo a fine dell’aprile 2008 quale sarà il vero gettito rispetto a questa addizionale, chi si troverà a gestire quel bilancio cosa si troverà a fare e che provvedimenti dovrà adottare per spiegare poi alle persone che tante spese che sono state scritte in questo bilancio diventano dei sogni. 


Inoltre, ritengo di dover sottolineare che in questo bilancio ci sono ancora dei sogni, in particolare sono stati rilevati da quello che poi è successo nel Consiglio di Circoscrizione n. 4 dove parecchie persone si sono lamentate e hanno evidenziato una carenza di dialogo con questa Amministrazione, una carenza di risposte con questa Amministrazione. Ancora una stesura nel libro dei sogni delle loro richieste, promesse anche nelle ultime campagne elettorali che comunque non hanno mai trovato un riferimento. Come alcune cose che lo stesso collega Rucco l’anno scorso assieme a me aveva sottolineato per richiedere ad esempio di portare avanti la pista ciclabile che collega Ospedaletto con Anconetta. L’ass.Cicero aveva detto che era ormai in dirittura d’arrivo, che doveva cominciare, è passato un anno e non si è visto nemmeno l’ombra, non sono iniziati i lavori e addirittura, se guardiamo i bilanci programmatici di AIM, la spesa è stata ulteriormente procrastinata. 


Allora mi chiedo, il fatto di trovare tanti ordini del giorno, che tra l’altro poi arrivano su suggerimenti di segretari di partito e su suggerimenti di consiglieri di circoscrizione, vuol dire che ci stiamo veramente avvicinando alla prossima campagna elettorale ma dobbiamo anche avere il coraggio di dire alle persone che quello che stiamo scrivendo, che questi ordini del giorno sono mere chimere, che ancora una volta si troveranno a dover sentire nella prossima campagna elettorale delle promesse che non troveranno assolutamente realtà e che probabilmente anche quello che si dà per scontato non verrà assolutamente fatto.

Credo, inoltre, che sarebbe corretto da parte di questa Amministrazione ammettere che se la minoranza non ha presentato degli emendamenti è perché probabilmente non si può andare a privare di una veridicità le cose che di fatto poi alla fine non si possono andare a toccare per non penalizzare la povera gente o la gente che magari ne ha più bisogno. Di questo noi ne siamo coscienti ed è anche per questo che non abbiamo presentato emendamenti. 


Inoltre, bisogna anche saper ammettere da parte di questa Amministrazione che eventuali emendamenti avrebbero messo in risalto ancora di più le mancanze di questa Amministrazione. 

- PRESIDENTE: Altri interventi? Nessuno, chiudo la discussione e do la parola agli assessori per le repliche…

(interruzione)

…per ora ascoltiamo gli assessori che sono presenti…

(interruzione)

…l’ordine del giorno è arrivato a discussione conclusa. 

- ABALTI: Volevo rispondere ad alcune sollecitazioni da parte dei consiglieri della minoranza. Parto dall’intervento di Marino Quaresimin che aveva toccato alcune questioni che riguardano anche le competenze del sottoscritto. 


Questione FISM. E’ vero quello che dicevi prima che non è stato previsto l’adeguamento, ma è altrettanto vero che quando venne rifatta la convenzione un paio di anni fa, a seguito anche di un intervento importante da parte di tutti i consiglieri comunali presenti in questa sala sostanzialmente, è stato…

(interruzione)

…siamo in una fase in cui veramente abbiamo dovuto scegliere, rispetto alle politiche della famiglia, quali interventi tutelare e su quali interventi non prevedere aumenti. Dopo farò anche alcuni esempi rispetto a tutte quelle voci che riguardano le politiche per la famiglia che parlano di asili nido, di scuole materne, di servizi mensa, di nido aziendale, ecc., che sono fermi da anni rispetto a ipotesi di aumento. Qui non sono stati fatti aumenti a carico delle famiglie, non è stato fatto l’adeguamento Istat che era previsto e che non c’era lo spazio per farlo, abbiamo preferito andare in aumento sul tema per esempio del nido aziendale che è un’iniziativa importante per questa Amministrazione perché c’era già stato un impegno di qualche anno fa e che prevede una cordata di enti che offrirà un servizio ulteriore rispetto alle famiglie.


Sul tema delle barriere architettoniche nelle scuole io non entro nella questione PEBA perché riguarda trasversalmente più assessorati, in particolare l’Assessorato agli Interventi Sociali, però voglio rassicurarti che sugli interventi che stiamo facendo nelle scuole da tempo il tema delle barriere architettoniche è ben presente all’interno dei nostri interventi. 


Sulle questioni delle opere finanziate dalla fondazione, di questo parlerà più diffusamente la collega Ancora, io parlo soltanto di un intervento che la fondazione ha finanziato l’anno scorso, e che verrà utilizzato quest’anno, che riguarda il recupero dello stabile di via Nino Bixio, angolo via dei Mille, uno stabile comunale dove la Fondazione Cariverona è intervenuta per una quota di circa 300.000 euro su un monte di interventi di circa 800.000. Bada bene che di quegli 800.000 euro, 300.000 arrivano dalla Fondazione, 240 arrivano dall’Assessorato ai Lavori Pubblici della Regione. Quindi quell’intervento è finanziato per quasi due terzi da fondi esterni, questo grazie al lavoro che questa Giunta ha fatto l’anno scorso rispetto al tema delle scuole. La gara d’appalto per l’assegnazione dei lavori è in preparazione, dovrebbe essere esperita nei prossimi mesi e a cose fatte questo produrrà nel corso dei prossimi 365 giorni quanto meno l’avvio dei lavori, e io mi auguro anche molto di più, ma questo non dipende soltanto dall’ass.Abalti o dalla Giunta Hüllweck, per dare un ulteriore servizio in una zona carente perché questo porterà un asilo nido di 30 posti in un’area in sofferenza per quello che riguarda la disponibilità dei nidi…

(interruzione)

…in via Turra non ci sono le risorse. Per quello che riguarda poi le scuole abbiamo sicuramente alcuni interventi prioritari, uno è sulla Vittorino Da Feltre perché ha pesanti problemi di staticità, il primo stralcio è già in corso, però in questo bilancio che approviamo in questi giorni ci sarà un ulteriore stralcio per andare a perfezionare quell’intervento.


Prima chiedevi sulla scuola di via Carta dove c’era già stato un intervento anche della Circoscrizione n.7 e del preside dei Ferrovieri. Lì si trattava di un ampliamento, ampliamento che non è stato possibile individuare perché siamo ancora in corsa con il programma che riguarda soprattutto la messa in sicurezza degli edifici. Rispetto a questo c’è una scelta di priorità decisa da questa Amministrazione, cioè prima di andare nella direzione degli ampliamenti, laddove non sono assolutamente necessari, andiamo avanti sul tema della sicurezza. Ricordo che questa Amministrazione complessivamente nei due mandati in questo momento ha circa il 70% della messa in sicurezza degli edifici scolastici disponibili a Vicenza. 


Guaiti aveva fatto un passaggio sul tema della privatizzazione dei servizi per l’infanzia, ci sono stati articoli sul giornale, interventi, lettere, discussioni, polemiche, ecc.. Io vorrei rassicurare sia il cons.Guaiti che il cons.Rolando che mi ha anche fatto un’interrogazione e appena tornerà gli risponderò, ma è stato fatto anche un comunicato stampa congiunto tra me e l’ass.Franzina rispetto a questo tema. È un tema in discussione, è un tema di fronte al quale noi non dobbiamo avere paure o la sindrome della conservazione assoluta perché è un tema che non è proprio del centrodestra ma non è proprio comunque di quello che accade in tutti i comuni d’Italia amministrati dal centrodestra e dal centrosinistra. Se vogliamo salvaguardare i servizi dobbiamo anche avere il coraggio di intraprendere strade nuove nella direzione della tutela dei servizi, delle famiglie prima ancora che dei dipendenti perché io non farò la battaglia per la tutela dei dipendenti, farò la battaglia per la tutela del servizio di cui usufruiscono migliaia di famiglie della città.


Antonio Dalla Pozza aveva fatto un paio di passaggi interessanti su Santa Maria Nova, sul centro giovanile, i viaggi, ecc.. Su Santa Maria Nova i lavori sono avanti, stanno continuando, è un polo che era stato finanziato inizialmente per la progettazione da un fondo ministeriale, abbiamo investito molte risorse, non abbiamo ancora finito perché Santa Maria Nova è un sito tutelato dalla Sovrintendenza su cui l’AMCPS che ha i lavori in corso ha incontrato diverse difficoltà proprio per la delicatezza di quell’intervento, ma è un intervento che sta continuando ad andare avanti. 


Sul centro giovanile la storia la conosciamo tutti, Rocchetta, ex caserma della Guardia di Finanza, macello, piuttosto che… io non ho abbandonato…

(interruzione)

…stiamo aspettando la risposta dalla Regione e io ho messo le mani avanti…
(interruzione)

…va benissimo, quando un’idea è buona è buona a prescindere, non è buona solo perché è di destra o di sinistra, togliamoci queste riserve mentali. Quindi, se l’ex macello sarà disponibile sarà l’ex macello, certamente non sarà un centro sociale autogestito, questo lo dico a chiare lettere perché c’è già il presidio del Dal Molin, divertitevi là. 


Veltroni chiedeva lumi sul tema asili nido e direttive dell’Unione europea. È vero che c’è una direttiva dell’Unione europea rivolta a tutti i paesi aderenti che vincola tutti gli stati aderenti al raggiungimento di almeno il 33% di soddisfazione per quello che riguarda i posti degli asili nido nei paesi dell’Unione europea. Vicenza oggi è al 19,8% dell’utenza, quindi siamo a due terzi di quello che chiede l’Unione europea. La media nazionale è intorno al 10%, comunque questo non ci fa dormire sonni tranquilli. Ricordo che durante questo mandato e anche durante il mandato precedente i posti di asilo nido sono aumentati e continueranno ad aumentare proprio perché al nido di via Nino Bixio sono 30 posti in più, al nido aziendale del Comune sono altri 30 posti in più, al nido dell’USL con cui noi siamo in convenzione e che entra in cogestione con l’Amministrazione comunale sono altri 30 posti in più, sono 90 posti in più nel corso del prossimo anno solare. Stiamo continuando a lavorare in questa direzione e quindi il percorso, lento ma continuo e costante, di aumento dei posti di asili nido continua. Peraltro, rispetto al tema costi a carico delle famiglie, aumenti, ecc., anche per quello che riguarda le rette degli asili nido non sono stati fatti aumenti, le rette sono ferme da anni.


L’Informagiovani è stato chiuso per un anno perché sono stati fatti i lavori di messa in sicurezza e ristrutturazione. È stato chiuso lo spazio, al di là delle cattiverie che suggerisce Dalla Pozza, ma il servizio ha sempre funzionato perché io ho trasferito il servizio alle Barche e negli uffici dell’Assessorato per tutto l’anno. Quindi il servizio ha sempre continuato a funzionare comunque. In ogni caso non c’era altra possibilità se volevamo mettere in sicurezza quello spazio.


Sul tema della finanziaria, io ho letto il programma dell’Unione che parlava molto bene di asili nido, scuole materne e servizi per l’infanzia. Non è che si legga solo a sinistra, Antonio, si legge anche a destra, sappiamo leggere anche noi ma da quel programma e da questa finanziaria abbiamo imparato poco perché proprio pochi mesi fa io ho partecipato a un interessante convegno dell’ANCI in cui c’erano assessori di città capoluogo amministrate dal centrodestra e di città capoluogo amministrate dal centrosinistra, ma il parere rispetto a questa finanziaria sul tema dei servizi alla prima infanzia è stato lo stesso e ci sono due sindaci famosi per essere di estrema destra che si chiamano Chiamparino, sindaco di Torino dei DS, e Domenici, sindaco di Firenze DS, che stanno conducendo una battaglia fortissima nei confronti del governo sul tema della finanziaria proprio per quello che riguarda i trasferimenti ai comuni. 


Io capisco il gioco delle parti, però mi piacerebbe anche che ci fosse, da entrambe le parti e non soltanto da una, il riconoscimento del lavoro che la gente fa. 


Chiudo con alcuni risultati ottenuti in questo anno e di cui si vedono i benefici in questo bilancio di previsione. Della certificazione e della prevenzione incendi nelle scuole ho già detto, della FISM anche, è un impegno mantenuto, sulla prima infanzia stiamo andando quasi al raddoppio di posti disponibili rispetto a quando abbiamo iniziato quest’avventura in questa sala nell’ormai lontano fine ‘98. Sul tema della seconda infanzia i posti di scuole materne del Comune sono aumentati e abbiamo aperto scuole nuove. Abbiamo realizzato un piano dell’offerta formativa territoriale concordata con i presidi, cosa che nessuno era riuscito a fare e che è stata riconosciuta come punto di eccellenza dalla Regione Veneto. Siamo uno dei 27 comuni d’Italia che ha ottenuto il finanziamento pilota dal ministro delle politiche giovanili, anche questa di estrema destra, Giovanna Melandri, per 120.000 euro, unico comune capoluogo del Veneto il Comune di Vicenza sui piani locali dei giovani che saranno finanziamenti dedicati ai servizi sull’accesso al credito, sull’accesso al lavoro e sull’accesso alla casa per i giovani sotto i 35 anni. Lo faremo a Vicenza e lo farà l’Amministrazione di centrodestra con gli assessori di Alleanza Nazionale. 


Siamo stati riconosciuti dal ministero delle politiche giovanili come sede della segreteria tecnica nazionale del coordinamento di 1200 Informagiovani che avrà sede a Vicenza e per cui è stato stanziato un finanziamento di 280.000 euro per i prossimi tre anni per ogni anno, sempre da un governo di centrosinistra che non credo abbia favorito il Comune di Vicenza ma ne ha riconosciuto l’eccellenza sui progetti e non sulle chiacchiere. Probabilmente avrà parlato bene di me Dalla Pozza o Gigi Poletto alla Melandri. 


Siamo in corsa per un ulteriore finanziamento da parte della rete GAI, che è la rete dei giovani artisti italiani in cui il capofila è il Comune di Torino, per un ulteriore progetto che vedrà la luce nei prossimi mesi che riguarda tutto il filone della creatività giovanile, degli incubatori di impresa sulle imprese per la creatività che avrà sede anche a Vicenza. Vicenza è una delle quattro città in Italia che avrà un polo sul tema della creatività. 


Le mense non sono state aumentate e solo nel corso del 2006 l’Assessorato all’Istruzione del Comune di Vicenza ha ottenuto quasi un milione di euro di finanziamenti esterni da Regione, ministeri vari, sia con il governo precedente che con il governo in carica. 

- ANCORA: Io sarò molto più breve del collega Abalti, comunque qualche considerazione sui lavori pubblici intenderei farla. Nonostante le restrizioni date dal patto di stabilità e quindi dalla necessità di contingentare al massimo l’assunzione di mutui per l’azione che si è riusciti a fare nei confronti dell’esterno siamo riusciti ad acquisire risorse esterne, sia dalla fondazione che dal Ministero di Grazia e Giustizia, tanto che come diceva il consigliere Pellizzari mai era successo prima che in città si fossero tanti cantieri aperti e di tale importanza.


Per rispondere al cons.Quaresimin, il quale lamentava il ritardo con cui è partita la Basilica, io ritengo necessario fornire dei chiarimenti. Nel 2000 la fondazione concesse la prima tranche del finanziamento. Ricordo che a quel tempo erano 14 miliardi di lire, eravamo nel 2000 e nel 2000 ci dette quel finanziamento perché sulla base del progetto definitivo fatto da quel gruppo di progettisti che avevano vinto il concorso, quindi solo allora venne dato il finanziamento e certamente non prima, successivamente nel momento in cui si passò alla redazione del progetto esecutivo emerse il fatto, un fatto gravissimo, che la copertura della Basilica era in condizioni statiche pericolosissime per cui il progetto fu modificato. Nel frattempo era stata emanata una legge che considerava Vicenza inserita in una zona sismica grave e di conseguenza il progetto venne modificato anche in funzione di questa necessità. In conclusione la fondazione fu costret ta raddoppiare il finanziamento e concesse ulteriori sette milioni di euro portando complessiva-mente il finanziamento a 14 e 14 è l’importo che è andato in appalto e i lavori sono partiti. 


Per quanto riguarda palazzo Cordellina c’è l’aggiudicazione che verrà conclusa nelle pros-sime due settimane, per cui partiranno i lavori, e siamo in attesa dell’ultima approvazione per Palazzo Chiericati da parte della Sovrintendenza e poi partire la gara anche per il Chiericati. 


Per Santa Corona a brevissimo verrà pubblicato il bando di gara e il finanziamento riguarda il primo stralcio ed è già previsto che ci sarà poi un seguito per quanto riguarda i chiostri.

- DALLA NEGRA: Io sarò sicuramente più breve del collega Abalti e della collega Ancora. Mi rivolgo solo al cons.Veltroni che chiedeva se gli uffici tecnici facciano prevenzione. Al di là del fatto che dovremmo accordarci su cosa significa prevenzione, però come mi rispose una volta un vigile urbano, la prevenzione è già data dalle norme ed è un po’ difficile pensare che i miei uffici possano fare prevenzione anche perché la prevenzione dovresti farla all’esterno. Prevalentemente il lavoro si svolge all’interno, non è simpatico dirlo ma la stragrande maggioranza degli interventi sono interventi repressivi di fenomeni di abusivismo che nella stragrande maggioranza si riducono a ben poca cosa. Per cui è difficilmente concepibile, accettiamo anche suggerimenti, un intervento di prevenzione sull’abusivismo anche perché spesso e volentieri, al di là di lavori edili c’è sempre un professionista che può essere un geometra, un architetto, un ingegnere, per cui si parte dal presupposto che un professionista, disponendo anche di un ordine professionale, dovrebbe evitare certe forme di abusivismo che comunque si riducono generalmente, salvo i casi macroscopici, a ben poca cosa.

- D’AMORE: Io sarò ancora più breve, sarò quasi telegrafico. Mi è stata rivolta una domanda specifica, l’unica domanda sulle Circoscrizioni.


Non andiamo sul faceto ma sul serio perché mi piace affrontare i problemi sul serio. Io non so se riuscirò a presentare un regolamento per il decentramento, ce la metterò tutta anche se effettivamente io mi sento un po’ penalizzato essendo arrivato a questo Assessorato negli ultimi due anni. È difficile far quadrare il cerchio perché ci sono delle difficoltà oggettive. Il mio desiderio è proprio quello di presentare un regolamento per il decentramento per il bene dei cittadini. Certamente la ragione ispiratrice non sarà senz’altro quella di fare delle economie perché, ho detto prima al cons.Cangini, farei un brutto servizio al cittadino, mortificherei l’istituzione e il decentramento non andrebbe troppo lontano. Quindi cercherò di fare un decentramento che possa essere gradito il più possibile, ce la metterò tutta.

- EQUIZI: Per mozioen d’ordine. Non sto dicendo “cazzate”, è una cosa sensata secondo me. Visto che molti colleghi, data l’ora tarda, sono già andati via, chiederei per rispetto di tutti che l’ass.Zocca, che è quello che ha avuto più domande da tutti, rispondesse in prima battuta domani, questo per correttezza nei confronti degli assenti…

(interruzione)

…i ricatti li farà qualcun altro, Pellizzari, io non lo facevo per me perché sono qui, ma ci sono tantissimi colleghi che sono andati via e ritenevo una cosa corretta farlo.

- PRESIDENTE: Io penso che l’ass.Zocca abbia sentito la sua mozione, non posso ovviamente costringerlo a rinviare a domani l’intervento, se lo vuole rinviare liberamente…

(interruzione)

…l’ass.Morsoletto ha detto che non interviene. 

OGGETTO CLXXXIII

P.G.N.

Delib. n.

BILANCIO - Approvazione del programma di ripartizione di una quota dei proventi derivanti dagli oneri di urbanizzazione secondaria relativo agli edifici destinati al Culto e opere religiose connesse, ai sensi degli artt. 2 e 7 della Legge Regionale n. 44 del 20.08.1987 "Disciplina del fondo per le opere di urbanizzazione" ‑​ Anno 2007. 


L’Assessore al Bilancio, Marcio Zocca, presenta la seguente proposta di deliberazione:


“La Legge Regionale 20.08.1987 n. 44 "Disciplina del fondo per le opere di urbanizzazione" detta norme e criteri per l'erogazione di contributi da parte dei Comuni e della Regione per la realizzazione di opere relative ad interventi su edifici destinati a servizi religiosi o funzionalmente connessi alla pratica del Culto, delle confessioni religiose organizzate ai sensi degli art. 7 e 8 della Costituzione.


Per dare alla materia uniformità di interpretazione è stata emanata la deliberazione di Giunta regionale n. 2438 del 1/08/2006 (B.U.R. Veneto n. 73 del 18/8/2006) concernente "Disciplina del fondo per le opere di urbanizzazione. Nuovi criteri e modalità per la presentazione delle domande e per l’assegnazione dei contributi comunali e regionali destinati alle chiese e agli altri edifici religiosi. (L.R. 44/87).”


La categoria delle opere realizzabili comprende interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione ed ampliamento nonchè nuove costruzioni.


Tale normativa stabilisce che il Consiglio comunale, in sede di approvazione del bilancio di previsione, adotti un programma ove sono determinate le opere beneficiarie, nonchè l'ammontare e la forma del concorso comunale da assegnare alle confessioni religiose che abbiano presentato domanda di contributo entro il 31 ottobre di ogni anno e corredate dalla documentazione prevista dall'art.2 della citata norma.


Al Comune di Vicenza sono state presentate, secondo le modalità prescritte, le seguenti n.12 domande:
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Prot. e 

data

ENTE

TIPOLOGIA INTERVENTO

VALUTAZIONE 

ECONOMICA

(I.V.A. ESCLUSA)

1

57404 

del 

18/10/06

Ente Parrocchiale di SAN 

MARCO in SAN GIROLAMO

Chiesa:

opere

di

consolidamento

strutturale

alle

parti

lignee

delle capriate ed alle volte della Chiesa

460.154,00

Don Giuseppe Ruaro

C.tra' S. Francesco, 78 - VI

tel. 0444/927156

2

58753 

del 

24/10/06

Comunità di SAN GIULIANO

Corridoio

monumentale

adiacente

la

Chiesa

di

San

Giuliano

:

opere

integrative

quali

rinnovo

pavimentazione;

nuovo

sistema

di

illuminazione

per

valorizzazione

affreschi

restaurati; impianto di amplificazione

38.120,00

Don Aldo De Toni

C.so Padova, 57 - VI

tel. 0444/252176

3

58890 

del 

24/10/06

Parrocchia di S.MARIA 

AUSILIATRICE

Chiesa:

 sostituzione e risanamento vetrate.

47.000,00

Don Alberto Baron Toaldo

Viale Cricoli, 2 - VI

tel. 0444/507216

4

59413 

del 

26/10/06

Parrocchia del SACRO CUORE E 

SAN BARTOLOMEO - 

OSPEDALETTO

Sala

Polivalente:

messa

a

norma

impianti

elettrico

e

termoidraulico;

creazione

nuovo

wc

per

portatori

di

handicap;

messa

a

norma

del

palco,

delle

uscite

e

vie

di

fuga.



139.500,00

(Interventi

finanziabili

dalla

sola

Regione:

allestimento

arredi

(poltroncine

sala)

e

rivestimenti

ignifughi

(tendaggi)

€

13.000,00)

Don Antonio Polo

Via Girotto, 6 - VI

tel. 0444/535097

5

59848 

del 

27/10/06

Congregazione dell'Oratorio dei 

FILIPPINI - Parrocchia di SAN 

MARCELLO in SAN FILIPPO 

NERI 

Chiesa

di

San

Marcello:

restauro

e

risanamento

conservativo

del

campanile

€

115.999,55

e

del

tetto

€

55.611,65;

spese

tecniche ed imprevisti € 47.368,10.

218.979,30

Don Roberto Gennaro

C.so Palladio - VI

6

59980 

del 

30/10/06

Parrocchia dei SS. FELICE e 

FORTUNATO

Basilica:

 restauro del sacello di S.Maria Mater Domini, della sacrestia e 

delle aree esterne limitrofe: consolidamento statico e strutturale; opere 

murarie, intonaci e controsoffitti; elementi lapidei, metalicci e lignei; 

pavimentazioni; coperture, grondaie e pluviali, impianti idrotermosanitari 

ed elettrici; opere a verde.



532.622,83

(Interventi finanziabili dalla sola Regione: arredi: revisione mobilio della 

sagrestia € 2.800,00).

Don Mario Cristofori

C.so SS. Felice e Fortunato, 219

te, 0444/547246
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Prot. e 

data

ENTE

TIPOLOGIA INTERVENTO

VALUTAZIONE 

ECONOMICA

(I.V.A. ESCLUSA)

7

60106 

del 

30/10/06

Parrocchia S. MARIA ASSUNTA 

di CASALE

Chiesa: 

opere di restauro e risanamento conservativo 

consistenti in ripassatura coperto navate laterali, cappella e 

sagrestia; demolizione e ricostruzione intonaci pareti laterali; 

sostituzione infissi locali cappella, sagrestia e locali 1° piano; 

pulitura parti in  pietra; rifacimento grondaie; opere di 

risanamento perimetrale di tutto l'edificio mediante realizzazione 

canale drenante, per tot. € 172.950,81.

Casa Canonica

: modifiche interne (eliminazione/sostituzione 

servizi igienici con accesso a disabili; apertura varco tra due 

sale) e manutenzione coperto, per tot. € 78.105,11.

251.055,92

Don Antonio Bonato

(Interventi finanziabili dalla sola Regione:

fornitura e montaggio di due nuove campane, in concerto con le 

esistenti, complete della meccanica e dell'impianto elettrico per 

la movimentazione automatica € 27.990,00;

fornitura e posa in opera impianto di rilevazione allarme 

antintrusione via radio+filo € 3.407,00.)

Str. Casale, 285 - VI

tel. 0444/504132

8

60003 

del 

30/10/06

Parrocchia di SAN BENEDETTO 

ABATE di BERTESINELLA

Chiesa: 

sistemazione tetto € 12.062,00; opere murarie € 

22.000,00; sistemazione croce e campanile € 23.800,00. 

57.862,00

Don Sergio Fracasso

Via M. Da Montegallo, 2 - VI

tel. 0444/911172

9

60132 

del 

30/10/06

Parrocchia dei SS. FELICE e 

GIACOMO di LONGARA

Chiesa: 

restauro e risanamento conservativo:

 c

opertura chiesa, 

sagrestia, coro, confessionali; sistemazione facciate esterne; 

paramenti interni; pavimentazioni; impianto elettrico e di 

amplificazione € 718.952,52.

Oratorio della Grotta:

 sistemazione facciata principale; 

paramenti interni e pavimentazione € 77.991,94.

796.944,46

Don Franco Romere

(Interventi finanziabili dalla sola Regione: lavori su beni mobili 

(opere artistiche: restauro altari, statue esterne, tele e 

affreschi, confessionali)  € 131.049,60)

Via Grancare, 13 - VI

tel. 0444/530157

10

60430 

del 

31/10/06

Chiesa di 

SAN LORENZO in Vicenza 

Tempio di S.Lorenzo :

adeguamento impianti elettrico e di 

amplificazione/diffuzsione sonora ed assistenza muraria € 

144.000,00;

Casa Canonica

: adeguamento impianto elettrico ed assistenza 

muraria € 66.000,00.

210.000,00

Concessionario Padre Antonio Guizzo

(Interventi finanziabili dalla sola Regione: impianto rilevazione 

incendi Canonica € 5.000 e antintrusione/antieffrazione Tempio 

€ 6.000,00)

Provincia Padovana dei Frati Minori 

Conventuali

P.zza Del Santo, 11 - Padova

tel. 049/8754056

11

60515 

del 

31/10/06

Parrocchia S. GIOVANNI BATTISTA in 

LAGHETTO

Chiesa:

 tinteggiatura interna ed esterna con risanamento 

elementi cemento € 11.700,00; rifacimento manto 

impermeabile di copertura (tetto lato nord) € 8.319,50.

20.019,50

Don Guerrino Benin

Via Lago Viverone, 19

tel. 0444/923219

12

61166 

del 

6/11/06

Parrocchia di SAN GIUSEPPE IN 

MADDALENE

Cappella invernale  e campanile (adiacenti la Chiesa) : 

straordinaria manutenzione sul coperto (impermeabilizzazione e 

opere di lattoneria) € 22.500,00;

49.854,00

Patronato: 

straordinaria manutenzione sul coperto del corpo 

Est, bonifica dello stesso dall'amianto (lastre di Eternit) € 

18.804,00;

Sala Polifunzionale del Patronato: 

miglioramento acustico 

ed adeguamento impiantistico, sostituzione termosifoni con 

termoconvettori € 8.550,00.

Don Antonio Bergamo

(Interventi finanziabili dalla sola Regione: rivestimenti ignifughi 

(tendaggi) € 1.400,00)

Str. Com.le Maddalene, 28 - VI

tel. 0444/980117

(racc.A/R spedita 31/10/06)



L'art. 1 della citata norma stabilisce che la quota che i Comuni devono riservare alle confessioni religiose all'interno del fondo speciale per le opere di urbanizzazione, ha come base l'8% annuo della parte "secondaria" salvo diverse percentuali da deliberare dal Consiglio Comunale con adeguata motivazione, fermo restando il conguaglio della quota base nell'arco triennale in conformità ai programmi approvati.


Per l'anno 2007 è stata stanziata la somma di €  78.000,00 da ripartire, all’intervento 2010307 del Titolo 2° - Spese in conto capitale, Funzione 01 – Amministrazione. Gestione e controllo, Servizio 03 – Gestione economica, finanziaria, programmazione provveditorato e controllo di gestione, Intervento 07 – trasferimenti di capitale  (cap. 1501800 "Contributi per la manutenzione straordinaria degli edifici destinati al Culto ‑ Legge Regionale n. 44 del 20.08.1987"). 


Per gli esercizi 2008 e 2009, la previsione di entrata e di spesa è indi​cata in misura uguale a quella dell'anno 2007, salvo conguaglio a fine del programma triennale.


Premesso che tutti i progetti hanno ottenuto, come prescrive il 2° comma dell'art. 3 della Legge Regionale n. 44, il parere favorevole dell'Ufficio Tecnico Comunale in ordine alla loro validità e alla congruità delle spese.


L'Amministrazione Comunale ha individuato per l'erogazione del contributo per l’anno 2007 il seguente criterio:


vengono ammesse al riparto tutte le 12 domande presentate;

· non viene assegnato il contributo alle confessioni religiose che ne hanno già beneficiato nell’anno 2006;

· il riparto del contributo viene commisurato al valore dell'intervento con un tetto minimo di € 4.000,00 e massimo di € 25.000,00.

Il programma di erogazione dei contributi che viene proposto all'approvazione del Consiglio comunale ‑ tenuto conto delle domande presentate e dei criteri sopraindicati - è il seguente:

	ENTE
	CONTRIBUTO
2007
ASSEGNATO


	Comunità di SAN GIULIANO
	4.000,00

	Don Aldo De Toni
	 

	C.so Padova, 57 - VI
	 

	Parrocchia di S.MARIA AUSILIATRICE
	4.000,00

	Don Alberto Baron Toaldo
	 

	Viale Cricoli, 2 - VI
	 

	Parrocchia del SACRO CUORE E SAN BARTOLOMEO - OSPEDALETTO
	4.024,00

	Don Antonio Polo
	 

	Via Girotto, 6 - VI
	 

	Congregazione dell'Oratorio dei FILIPPINI - Parrocchia di SAN MARCELLO in SAN FILIPPO NERI 
	6.317,00

	Don Roberto Gennaro
	 

	C.so Palladio - VI
	 

	Parrocchia dei SS. FELICE e FORTUNATO
	15.365,00

	Don Mario Cristofori
	 

	C.so SS. Felice e Fortunato, 219
	 

	Parrocchia S. MARIA ASSUNTA di CASALE
	7.243,00

	Don Antonio Bonato
	 

	Str. Casale, 285 - VI
	 

	Parrocchia di SAN BENEDETTO ABATE di BERTESINELLA
	4.000,00

	Don Sergio Fracasso
	 

	Via M. Da Montegallo, 2 - VI
	 

	Parrocchia dei SS. FELICE e GIACOMO di LONGARA
	22.991,00

	Don Franco Romere
	 

	Via Grancare, 13 - VI
	 

	Chiesa di SAN LORENZO in Vicenza 
	6.060,00

	Concessionario Padre Antonio Guizzo
	 

	Provincia Padovana dei Frati Minori Conventuali
	 

	P.zza Del Santo, 11 - Padova
	 

	Parrocchia di SAN GIUSEPPE IN MADDALENE
	4.000,00

	Don Antonio Bergamo
	 

	Str. Com.le Maddalene, 28 - VI
	 

	
	78.000,00



Non risultano assegnatarie di contributo per l’anno 2007 le seguenti confessioni religiose in quanto ne hanno già beneficiato per l’anno 2006:

Ente Parrocchiale di SAN MARCO in SAN GIROLAMO 

Parrocchia S. GIOVANNI BATTISTA in LAGHETTO

I suddetti contributi vengono erogati nel modo seguente:

-
l'80% del contributo entro 30 giorni dall'approvazione del programma nel caso di opere già iniziate, ovvero entro 30 giorni dalla dichiarazione di inizio dei lavori a firma del progettista incaricato della direzione dei lavori;

-
il saldo viene liquidato, previa presentazione della dichiarazione di fine lavori e del rendiconto delle spese relativo all'opera o alla parte dell'opera finanziata predisposti a firma del progettista incaricato della direzione dei lavori.


Ciò premesso,


Dato atto che il provvedimento è stato sottoposto all'esame della II^ Commissione Consiliare "Finanze e Patrimonio";


Vista la Delibera di Giunta Regionale Veneto n. 2438 del 1/8/2006;


Attesi i pareri espressi in ordine alla sola regolarità tecnica e contabile, rispettivamente del responsabile del servizio interessato, del re​sponsabile di Ragioneria, resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.8.2000 n. 267, che vengono integralmente trascritti e inseriti nella presente deliberazione come segue:

“Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.

Addì, 07/03/07 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO f.to Bellesia”;

“Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile sulla presente proposta di deliberazione.

Addì, 7/3/2007

IL RAGIONIERE CAPO f.to Andreatta”;


la Giunta comunale sottopone alla Vostra approvazione la seguente proposta di deliberazione.

“””IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R A

1) di approvare per l'anno 2007 il programma di ripartizione della quota dei proventi derivanti dagli oneri di urbanizzazione secondaria relativo agli edifici destinati al Culto e opere religiose connesse ai sensi degli artt. 2 e 7 della Legge Regionale n. 44 del 20.08.1987 "Disciplina del fondo per le opere di urbanizzazione", come indicato in premessa;

2)
di assegnare conseguentemente agli Enti indicati in premessa il contributo ivi stabilito per complessivi € 78.000,00;

3)
di disporre che i contributi di cui al punto 2) siano erogati nel rispetto di quanto disposto dal 3° comma dell'art. 2 della Legge Regionale n. 44 del 20.08.1987;

4)
di imputare la spesa di € 78.000,00 al capitolo 1501800 "Contributi per la per manutenzione straordinaria degli edifici destinati al Culto ‑ Legge Regionale n. 44 del 20.08.1987" del Bilancio 2007, testé approvato, da finanziare con permessi a costruire;

5)
di dare atto che l'impegno di spesa derivante dalla presente deliberazione si perfezionerà con l'effettiva disponibilità della relativa fonte di finanziamento;

6)
di trasmettere alla Giunta Regionale del Veneto:


- copia delle richieste e dei progetti presentati dalle confessioni religiose;


- programma degli interventi finanziati con l'indicazione del contributo concesso;


- attestazione del responsabile dell'ufficio tecnico comunale sulla validità dei progetti e sulla congruità della spesa prevista.”””


La Commissione consiliare Finanze e Patrimonio si è riunita in data 15 marzo 2007 per l’esame della delibera di cui all’oggetto.


Hanno partecipato alla seduta i cons.Bagnara Mario, Borò Daniele, Dovigo Valentina, Equizi Franca, Garbin Chiara, Guaiti Alessandro, Nani Dino, Rolando Giovanni, Rossi M.Elisabetta e Rucco Francesco.


I consiglieri si sono espressi come segue:

· i cons.Bagnara, Borò, Garbin, Guaiti, Nani, Rossi e Rucco hanno dato parere favorevole;

· i cons.Dovigo e Rolando hanno rinviato il parere in Consiglio comunale.


La cons.Equizi era assente al momento dell’espressione del parere.


Il Presidente propone, e il Consiglio accoglie, la trattazione congiunta degli oggetti n.181 “BILANCIO ‑ Definizione della misura percentuale dei costi complessivi dei servizi pubblici a domanda individuale ‑ Anno 2007”, n.182 “BILANCIO  ‑ Approvazione del bilancio di previsione per l'esercizio  2007, della relazione previsionale e programmatica per il triennio 2007/2009, del bilancio pluriennale per il triennio 2007/2009 e allegati” e n.183 “BILANCIO – Approvazione del programma di ripartizione di una quota dei proventi derivanti dagli oneri di urbanizzazione secondaria relativo agli edifici destinati al Culto e opere religiose connesse, ai sensi degli artt. 2 e 7 della Legge Regionale n. 44 del 20.08.1987 "Disciplina del fondo per le opere di urbanizzazione" ‑ Anno 2007”. 

O M I S S I S

(per l’illustrazione e la discussione vedasi oggetto n.182)


Alle ore 23.23 il Presidente dichiara chiusa la seduta e rinvia il prosieguo della trattazione degli oggetti alla già programmata seduta del giorno 22.3.2007.


La seduta è tolta.

IL PRESIDENTE

Sarracco

IL PRESIDENTE

Furlan

LA PRESIDENTE

Bettenzoli

IL SEGRETARIO GENERALE







Macchia

CONSIGLIO COMUNALE 22 MARZO 2007

Il Presidente, dopo il primo appello, pur in assenza del numero legale, apre la fase della risposta alle domande di attualità, interrogazioni ed interpellanze, ai sensi dell’art.61, comma 1, del regolamento del Consiglio comunale.

- PRESIDENTE: Non c’è il numero legale, rifaremo l’appello. Iniziamo con le domande di attualità, c’è la n.4 presentata dal cons.Asproso, cui dovrebbe rispondere l’ass.Sorrentino. Non c’è né Asproso, né Sorrentino, la mettiamo agli atti e la passiamo ad interrogazione.

- EQUIZI: Siccome non c’è alcun esponente della Giunta mi chiedo cosa stiamo facendo. Io le chiedo di sospendere la seduta fintanto che almeno uno dei rappresentanti della Giunta sia presente, altrimenti non si può iniziare il Consiglio comunale senza un rappresentante del Sindaco.

- PRESIDENTE: La ringrazio, lei ha fatto bene a richiamare, però siccome siamo nella fase delle domande di attualità, la cui risposta la dà l’assessore al consigliere, quindi non ci sono attività della Giunta ma sono specifiche risposte date dagli assessori ai consiglieri, io stavo esaminando che cosa c’è in questo momento di disponibile per vedere di accontentare i consiglieri…

(interruzione)

…non faccia la saputella, sono stati avvertiti, sono state loro trasmesse le domande di attualità, ci sono anche i fax che lo dimostrano. Infatti, siccome c’è una sua domanda di attualità alla quale deve rispondere l’ass.Magaddino, ho chiesto di rintracciare l’ass.Magaddino se è pronto a dare le risposte. Altre domande di attualità alle quali può essere data risposta non ce ne sono e siccome manca il numero legale, alle 17.55 riprendiamo la seduta.


Alle ore 18.00 il Presidente invita il Segretario Generale a procedere al secondo appello.


Verificata la presenza del numero legale, come risulta dal soprascritto processo verbale, il Presidente dichiara aperta la seduta.

- PRESIDENTE: 25 presenti, c’è il numero legale. Vi prego di stare attenti a quello che dico. Sulla domanda di attualità n.8 presentata dalla collega Equizi, ho chiamato l’ass.Magaddino che era stato delegato a rispondere, il quale mi ha detto di non poter rispondere alla domanda di attualità in quanto le richieste con le quali dovrebbe fornire dei dati sono tante e tali per cui non ha acquisito ancora i dati necessari, pertanto si riserva di rispondere con risposta scritta:

“DOMANDA DI ATTUALITÀ
OGGETTO: pubblicità odierna di AIM su Il Giornale di Vicenza.

Premesso che:

1. AIM ha comprato in data odierna varie pagine del suddetto giornale per i cento anni dell’azienda.

2. il sindaco, allo stesso giornale, dichiara: "L'azienda è dei VICENTINI".

Tutto ciò premesso si chiede:

1. di sapere il costo per AIM della pubblicità comparsa oggi sul quotidiano locale;

2. di conoscere le spese pubblicitarie preventivate da AIM per il centenario dell'azienda; 

3. se la finanziaria Prodi preveda che lo stipendio del presidente di AIM sia non % dello stipendio del sindaco e, in caso di risposta affermativa, se il CDA AIM abbia provveduto ad adeguare i propri compensi.”


La domanda di attualità n.9 della cons.Equizi, che è connessa con una richiesta di dibattito, non viene ammessa in quanto si fa riferimento ad una frase detta dal Sindaco che non ha nessun interesse per l’Amministrazione. E’ una frase che chiede al rappresentante della televisione di non considerare se stesso presente alla trasmissione, pertanto sia la domanda di attualità che la richiesta di dibattito non vengono ammesse. Chiedo il supporto del Segretario…

“DOMANDA DI ATTUALITÀ
OGGETTO: dichiarazioni del sindaco alla trasmissione Anno Zero del 15.3.2007.

Premesso che il sindaco, davanti al pressing del giornalista Alberto Nerazzini inviato di Santoro, ha dichiarato: "FACCIA CONTO CHE IO NON CI SIA”.

Ciò premesso di chiede al sindaco di spiegare cosa intendeva dire con quella frase:

1. se si ritiene un sindaco fantasma;

2. se in realtà lui ci mette solo la faccia, ma in realtà il sindaco è qualcun altro;

3. in caso di risposta affermativa al quesito precedente di conoscere il nome dell'effettivo sindaco della città, la persona da cui prende ordini;

4. se è per questo che partecipa raramente e passivamente ai lavori consiliari (durante i consigli legge, scrive, telefona, non ascolta mai i consiglieri e per la maggior parte del tempo la sua sedia è vuota);

5. se ritenga che un Sindaco debba limitarsi a tagliare nastri, festeggiare centenarie e poco altro.”

(interruzione)

…nessuno le ha dato la parola.


Alla domanda di attualità n.10 della collega Equizi, l’ass.Cicero, con il quale ho parlato, mi ha detto che non è in grado assolutamente, considerati tutti i quesiti che vengono posti, di fornire risposta e pertanto si riserva, laddove ne trovasse la possibilità, di dare risposta scritta. Alla domanda di attualità è collegata una richiesta di dibattito che personalmente non ammetto. È d’accordo, Segretario? 

“DOMANDA DI ATTUALITÀ
OGGETTO:
dichiarazioni dell'ass.Cicero alla trasmissione televisiva “Anno Zero” del 15.3.2007 sulla nuova base Usa al Dal Molin.


Premesso che nel corso della trasmissione Cicero ha ammesso per la prima volta che "Il progetto ci è stato illustrato dal l'ambasciatore USA il 21.10.2004" e di aver sempre informato tempestivamente il Sindaco del suo operato.


Tutto ciò premesso si chiede al sindaco:

1.
se e, in caso di risposta affermativa, in quale data l'ex premier Berlusconi lo ha informato per la prima volta delle intenzioni del passato governo di cedere l'area Dal Molin agli Usa;

2.
di conoscere nel dettaglio le date, le destinazioni e le persone incontrante nei suoi viaggi relativi sia al nuovo insediamento americano al Dal Molin sia al mantenimento dell'aeroporto civile;

3.
di sapere i nomi dei dipendenti comunali che lo hanno accompagnato in queste missioni;

4.
se ed eventualmente in quali date la giunta sia stata informata del progetto;

5.
se l'ass.Cicero, come afferma nell'articolo, abbia sempre agito seguendo le precise indicazioni del Sindaco stesso;

6.
se sia sempre stato informato verbalmente nel dettaglio sulle conclusioni delle missioni dall'ass.Cicero;

7.
se, in caso di risposta negativa al quesito precedente, toglierà immediatamente le deleghe all'ass.Cicero;

8.
se ritenga opportuno chiedere di essere ascoltato dalla Commissione Territorio;

9.
se concordi la necessità di convocare un consiglio comunale straordinario per spiegare finalmente alla cittadinanza la verità sull'intera questione;

10.
se intenda dimettersi.”


Alla domanda di attualità n.4 è delegato a rispondere l’ass.Sorrentino, io l’ho cercato anche ora per telefono e la segretaria mi ha detto che l’ass.Sorrentino rientra in Consiglio comunale alle 18.30…

(interruzione)

…collega Asproso, ho chiesto al Sindaco e il Sindaco ha delegato l’assessore all’ambiente, Sorrentino, a rispondere. L’assessore all’ambiente non è presente e ha comunicato che rientrerà alle 18.30, pertanto io non so cosa fare oltre che prendere nota di queste affermazioni …

(interruzione)

…collega Asproso, lei deve prendere buona nota di quello che le comunico ed è chiuso il discorso perché non le posso far fare un intervento.


L’ass.Cicero risponde all’interrogazione n.196 della collega Ornella Dal Lago sulla posizione dell’Amministrazione in merito alle dichiarazioni del vice ministro ai trasporti che definisce il tracciato di affiancamento alla A4 come soluzione ottimale per la linea TAV - tratto Verona-Padova:

“DOMANDA DI ATTUALITA'


“Il Giornale di Vicenza” riporta, in data odierna, alcune dichiarazioni del vice ministro ai trasporti Cesare De Piccoli, il quale, in riferimento alla linea TAV per la tratta VR‑PD, definire il tracciato in affiancamento alla A4 come la soluzione progettuale meno costosa, meno problematica e di minor impatto. 


Ricordando che tale progetto è stato bocciato da Regione, Provincia e Comuni interessati appunto per un impatto ambientale devastante e per una mancanza di benefici per la città, sembra fazioso" da parte del vice ministro dichiarate di essere favorevole ad ascoltare le


Chiedo quindi all'ass.Cicero se sia in possesso di ulteriori informazioni stilla posizione del governo e quali iniziative intenda intraprendere.”

- CICERO: Egregia consigliera, in merito alla sua domanda di attualità trasformata in interrogazione le preciso quanto segue. Le dichiarazioni del vice ministro non si sa da chi siano state dettate, evidentemente il vice ministro non era a conoscenza completa del progetto, anche perché è andato a rispolverare un progetto che è stato assolutamente bocciato dalla Regione, dalla Provincia e anche dai comuni. Il progetto che ha rispolverato il vice ministro è quello lungo l’autostrada A4, peraltro oggi impossibile da realizzare in quanto è stato spostato il casello di Vicenza Ovest dall’altra parte e questo comporterebbe, per l’eventuale costruzione del treno, di una sopraelevazione assolutamente impensabile visto che dalla parte opposta del casello c’è l’abbazia di Sant’Agostino e già la Sovrintendenza aveva obiettato sull’affiancamento della ferrovia rispetto alla A4 proprio perché c’era presente l’abbazia di Sant’Agostino con il vecchio casello che aveva il sottopasso, figuriamoci con il casello che ha i sovrappassi, per cui il treno dovrebbe passare sopra i sovrappassi a circa 18-20 m di altezza. Quindi credo che la cosa si commenti da sola.


Peraltro, dalle ultime informazioni che ho so che stanno operando rispetto a quanto previsto dalla delibera CIPE del 29.3.06 dove si indica dove deve passare il tracciato, prettamente in galleria sotto Altavilla, poi in superficie per Vicenza nella prima fase e in affiancamento stretto da Grisignano a Padova. Ricordo a tutti che la Padova-Mestre è già in funzione, i treni già la percorrono, quindi il tracciato è ben delineato.


Dai miei elementi in possesso, consigliere, le posso assicurare che per adesso nulla è cambiato e, se mi permette, per quanto riguarda i costi, il paragone che è stato fatto da sempre sui costi io l’ho sempre contestato perché sul tracciato lungo l’autostrada venivano considerati quelli fatti in casa, sul nostro quelli del general contractor. Questo governo ha tolto al general contractor la possibilità di fare questa tratta, cioè la Verona-Padova, peraltro stiamo attendendo anche che i privati facciano ricorso ovviamente perché ne avevano titolo a farlo.

- DAL LAGO ORNELLA: La ringrazio, assessore, perché quella notizia aveva destato non poco clamore nei cittadini in quanto il vice ministro diceva che lui era pronto ad ascoltare la cittadinanza e gli enti locali e andava a rispolverare un progetto abbandonato da tempo appunto perché bocciato sia dalla Regione che dalla Provincia e dal Comune di Vicenza e da tutti gli altri comuni. Era stato bocciato in quanto il rapporto costi-benefici era assolutamente negativo ed erano stati preferiti gli altri tracciati in quanto il rapporto costi-benefici era di gran lunga superiore. Quindi aveva spiazzato un po’ questa uscita e volevo appunto una conferma che non fosse una nuova ipotesi sulla quale stavano lavorando.

- PRESIDENTE: Purtroppo non ho risposta ad altre interrogazioni, quindi chiudo il tempo dedicato…

(interruzione)

…si ricordi che la mozione d’ordine deve riflettere il modo di gestire, discutere e approvare un oggetto iscritto all’ordine del giorno.

- EQUIZI: Qui c’è un fatto molto grave. Ci sono oltre 200 interrogazioni scritte, possibile che la prima sia ancora del 2004 e degli assessori, superpagati dai cittadini, non hanno il tempo di rispondere? Glielo chiedo, Presidente, perché credo che così stiamo seppellendo la democrazia. Nel momento in cui un consigliere fa una domanda secondo il testo unico degli enti locali la risposta scritta dovrebbe essere data entro 30 giorni. Qui dal 2004 c’è qualche assessore, che forse fa dell’altro invece che fare il suo lavoro, che non ha risposto alle interrogazioni. Addirittura gli assessori si permettono, come Sorrentino, di non venire in Commissione Bilancio. Allora qual è il rispetto per il Consiglio comunale? Chiedo a lei, Presidente, dov’è il rispetto di questo Consiglio comunale.

- PRESIDENTE: L’ass.Sorrentino risponde alla domanda di attualità n.4 del collega Asproso:

“DOMANDA DI ATTUALITA'

Oggetto: intellettuali contro la base USA.


I giudizi tranchant e il tono sprezzante, con cui il sindaco Hüllweck e il governatore Galan, hanno reagito alla petizione dei centoventi intellettuali contro la base USA ‑ presentata qualche giorno fa alla commissione cultura della Camera ‑ possono anche trovare un senso nell'eterno teatrino della politica e delle risse mediatiche, ma perdono di significato se si considerano il ruolo e le responsabilità politiche dei protagonisti.


Nonostante gli estenuanti e inconcludenti viaggi di Cicero; il machiavellico e sterile Sì, di questa maggioranza; i presidi; le "pignatade" e le convulsioni dei partiti del centrosinistra; intorno alla vicenda "Dal Molin" sta per calare una cappa d'indifferenza che neppure la buona volontà di Santoro potrà mai dissolvere del tutto, col risultato che è ben facile immaginare e che lascerebbe tutti insoddisfatti, sia chi la base la vuole, sia chi la osteggia in tutti i modi.


Penso anche che il paragone tra Vicenza e la Val di Susa non regga, non fosse altro per gli attori in campo: lì, i sindaci sono scesi in piazza con la gente, mentre qui, la gente la espelliamo anche dal Consiglio comunale. Ma ciò non esclude che vi possano essere degli interessi in comune e delle reciproche convenienze, da far valere in quanto vicentini, ne elenco tre che mi sembrano più rilevanti.

Primo problema la mobilità: non tanto e non solo per il traffico indotto dai futuri soldati ameri-cani, quanto per l'incidenza dei lavori sulla viabilità locale. Mi spiego meglio, un insediamento come questo che impiegherà degli anni prima di essere completato, non avrà neppure una strada di cantiere ed anzi, sarà necessario effettuare degli espropri su proprietà private. A questo punto, per bloccare le ruspe in Strada S.Antonino, non saranno neppure necessari i disobbedienti e potrebbero bastare quattro pensionati e un paio di casalinghe. La soluzione è realizzare prima la complanare nord, ma con che impatto, con quali soldi e in quanto tempo?

Secondo problema infrastrutture e sottoservizi: gli americani hanno bisogno di fognature, acqua, gas, energia, il tutto in quantità industriale, ciò significa porre mano a vecchi e nuovi progetti che avranno costi e impatti considerevoli, uno per tutti, l'elettrodotto aereo che doveva collegare Monte Crocetta a Saviabona e che sarà indispensabile per rifornire la nuova base. Una decina d'anni fa, fu accantonato per la fiera resistenza dei residenti e dei comitati contro l'elettromagnetismo, l'unico modo per realizzarlo oggi è farlo passare sotto terra, ma non sarà per nulla una passeggiata.

Terzo problema l'aeroporto: "l'interrogatorio" dell'assessore Cicero è servito quantomeno a far chiarezza su un punto, l'intera città è divenuta merce di scambio per assicurare la sopravvivenza di un aeroporto civile già decotto. Giusto o sbagliato che sia, rinunciarvi ora sarebbe una disfatta completa. Tutti ci ripetono che gli americani non sono interessati alla pista, ma di atti concreti neppure l'ombra. Si potrebbe chiedere al governo d’inserire una clausola nell'atto di cessione, che decreti l'indisponibilità della pista al voli militari americani. Ma per il momento nessuno ne parla.


Naturalmente ci sono anche altre questioni, come il grande tema della legittimità delle procedure, ma ci porterebbe troppo lontano e mi limito a questi.


Le argomentazioni addotte da alcuni intellettuali italiani e dalla Fondazione Benetton, per contrastare la nuova base Usa a Vicenza, sono serie e per nulla strumentali, ma solo un’accurata valutazione d'impatto ambientale sarà in grado di evidenziarlo in maniera incontrovertibile, essa va realizzata prima dell'atto di cessione.


Anche coloro che sono favorevoli al progetto dovrebbero avvertire la medesima necessità, infatti, solo a conclusione del procedimento di V.I.A. potrà esservi la formalizzazione degli obblighi che condizionano il Sì del consiglio comunale. Fino ad allora, si tratterà solo di prescrizioni generiche prive di alcuna efficacia. Senza contare che taluni, potrebbero anche scoprire che il gioco non vale la candela.


Tutto ciò considerato, rivolgo al sindaco queste semplici domande:

· Fatta salve le posizioni di partenza e pur riconoscendo che gli obiettivi sarebbero diversi, co me giudica la possibilità che sostenitori del Sì e del No, Istituzioni locali e cittadini, insie-me, chiedano a Prodi di congelare temporaneamente ogni atto formale sul Dal Molin e a Ga-lan di finanziare la Valutazione d'Impatto Ambientale, affidandola ad esperti di chiara fama?

· lo la chiamerei "un'Alleanza d'interessi, nell'interesse di Vicenza". Non pensa che sarebbe un laboratorio veramente interessante, utile anche per la redazione del futuro Piano Strategico del PAT?”

- SORRENTINO: Ovviamente per quanto riguarda la parte attinente la valutazione di impatto ambientale che, come il cons.Asproso sa bene, è di competenza della Regione, quindi per quello che mi riguarda se questa valutazione verrà fatta dalla Regione io mi riservo di fare le valutazione da parte dell’Assessorato all’Ambiente nel momento in cui perverranno le osservazioni della Regione. Per il momento di più non posso dire.

- ASPROSO: Io sinceramente non trovo le parole perché a questa domanda di attualità doveva rispondere il Sindaco alla quale era indirizzata. Quindi io non mi aspetto che lei in due minuti legga la domanda di attualità che è di due pagine e mi dia una risposta sensata, questa ovvia-mente non lo è e la risposta è insensata. So benissimo, anzi sono io a chiederle nella domanda di attualità di coinvolgere la Regione, di coinvolgere il governatore Galan, il quale anziché di-leggiare gli intellettuali italiani che si preoccupano del territorio vicentino, dovrebbe essere lui il primo a venire a Vicenza e rendersi conto che questa base non è possibile farla per un’infini-tà di ragioni, soprattutto ambientali, e perché l’ass.Sorrentino a questo punto dovrebbe essere lui a porsi il problema di fare intervenire la Regione, di chiedere qui la convocazione d’urgenza di una struttura per la valutazione dell’impatto ambientale, altrimenti non mi spiego come si possa per esempio pubblicare in Internet un tracciato che dovrebbe collegare via Aldo Moro con la Strada Pasubio passando proprio molto vicino all’insediamento del Dal Molin senza aver mai fatto nessuno studio per verificare se questo tracciato ha una possibilità di essere rea-lizzato, se vi sono espropri da fare e di che genere, se vi sono abbattimenti di abitazioni di priva ti cittadini. Quindi io non so come il Comune possa, in maniera assolutamente leggera, dire sì a questo insediamento, addirittura immaginare una viabilità di supporto e poi aspettare che sia eventualmente la Regione a fare tutti gli studi necessari quando sappiamo benissimo che questa Regione e soprattutto il suo governatore si sono sempre disinteressati di Vicenza e quando sappiamo altrettanto bene che Galan ha detto SI senza sapere neppure dove si trova il sito. 


Allora io dico che questo vostro atteggiamento è assolutamente da rigettare, non posso tollerare che il Sindaco si disinteressi completamente del futuro di questa città, non posso tollerare che vi sia questo comportamento irrispettoso nei confronti del Consiglio comunale. Quindi il mio giudizio è assolutamente negativo.

- PRESIDENTE: E’ chiuso il tempo dedicato alle interrogazioni e domande di attualità. Come ho detto prima, la richiesta di dibattito n.1 presentata dalla collega Equizi non viene ammessa perché si riferisce a una dichiarazione del Sindaco che non ha nulla a che vedere con gli interessi dell’Amministrazione comunale. È una sua dichiarazione personale che non riflette alcun comportamento o atteggiamento nella sua qualifica di Sindaco…

(interruzione)

…nessuno le ha dato la parola…

“RICHIESTA DI DIBATTITO EX ART. 17

 Vicenza, 21 MARZO 2007.

OGGETTO: dichiarazioni del sindaco alla trasmissione Annozero del 15.3.2007


Premesso che il sindaco, davanti al pressing del giornalista Alberto Nerazzini inviato di Santoro, ha dichiarato: "FACCIA CONTO CHE IO NON CI SIA".


La sottoscritta chiede un dibattito urgente affinché il sindaco sia messo nella condizione di spiegare al Consiglio comunale e ai cittadini CHE COSA INTENDEVA DIRE CON QUELLA FRASE.”

(interruzione)


La seconda richiesta di dibattito presentata dalla collega Equizi sulla dichiarazione dell’ass.Cicero non viene ammessa perché le ho già detto che lei come presupposto a questa richiesta di dibattito ha presentato la domanda di attualità sulla quale l’ass.Cicero si è riservato di raccogliere i dati per risponderle. Ora se c’è già un presupposto da lei presentato che richiede delle affermazioni, ovviamente dobbiamo aspettare che quelle affermazioni giungano e dopodichè si esamina la richiesta di dibattito. Quindi non dovrei ammetterla perché c’è un presupposto, io la trattengo con riserva e nel momento in cui l’ass.Cicero le fornisce le risposte vediamo se è il caso di ammetterla o non ammetterla:

“RICHIESTA DI DIBATTITO EX ART. 17

Vicenza, 21 marzo 2007.

OGGETTO:
dichiarazioni dell'ass.Cicero alla trasmissione televisiva “Anno Zero” del 15.32007 sulla seconda base USA.


Premesso che nel corso della trasmissione Cicero ha ammesso per la prima volta che "Il progetto ci è stato illustrato dall'ambasciatore USA il 21.10.2004" e di aver sempre informato tempestivamente il Sindaco del suo operato.


La sottoscritta chiede un dibattito urgente affinché il sindaco e l'assessore Cicero siano messi nella condizione di spiegare al Consiglio comunale e ai cittadini la realtà dei fatti e propone il seguente ordine del giorno:

"Il Consiglio comunale di Vicenza, ‑ preso atto delle numerose bugie raccontate in questi mesi da questa amministrazione sul Dal Molin; ‑ considerato che il sindaco, secondo le dichiarazioni di Cicero, è sempre stato informato puntualmente dell'operato del suo assessore; ‑ visto che il sindaco con le sue innumerevoli bugie e la sua insicurezza ha perso la fiducia dei cittadini oltre che degli istituzioni;

impegna il sindaco a rassegnare le dimissioni immediate".”

- EQUIZI: Presidente, non mi piace questo modo da furbetto di fare, nel senso che nessun articolo del regolamento le permette di tenere un art.17 sospeso, o viene trattato o va alla Conferenza dei Capigruppo.


L’art.20, comma 3, dice che io posso appellarmi al Consiglio comunale e quindi chiedo il voto del Consiglio comunale perché nel momento in cui il Sindaco nella sua veste di Sindaco, dice ad un incontro pubblico: “faccia conto che io non ci sia” credo non possa farlo.

- PRESIDENTE: Le sto dicendo che io non lo ammetto, il segretario non lo ammette, lei fa ricorso al comma 3 dell’art.20, andiamo alla votazione.

- EQUIZI: Mi dice cosa sta facendo il Sindaco?

- PRESIDENTE: Non sono problemi miei, io sono Presidente del Consiglio e il Sindaco è il Sindaco di Vicenza. Leggo per i colleghi “richiesta del dibattito presentata dalla collega Equizi. Premesso che il Sindaco, davanti al pressing del giornalista Alberto Nerazzini, inviato di Santoro, ha dichiarato “faccia conto che io non ci sia”, la sottoscritta chiede un dibattito urgente affinché il Sindaco sia messo nelle condizioni di spiegare al Consiglio comunale e ai cittadini che cosa intendeva dire con quella frase”. Su questa richiesta di dibattito la consigliera Equizi in applicazione del comma 3 articolo 20 chiede il voto del Consiglio comunale. Andiamo al voto. Si vota in questo senso, chi vota sì è favorevole al mio parere, cioè di non ammettere la richiesta di dibattito. Chi vota no non è favorevole al mio parere e ammette la richiesta di dibattito. 

- SOPRANA: Le faccio una domanda personale su come conduce la seduta perché se una persona alza la voce si ritorna indietro. Lei ha fatto la seconda domanda di attualità ed ha proseguito, adesso torniamo indietro perché una persona ha alzato la voce. Credo che lei quando è contrario chiede al Consiglio se è d’accordo e si passa al voto. Non si può fare ogni volta questa caciara.

- PRESIDENTE: No, collega Soprana, perché ci sono degli articoli del regolamento che mi permettono di ammettere o non ammettere con il parere del Segretario. Una volta fatto questo la collega si appella ad un altro articolo del regolamento…

- SOPRANA: Perché lei ha proseguito?

- PRESIDENTE: Perché la collega si è appellata al comma 3 dell’art.20, se lo legga per cortesia.

- SOPRANA: Io ho capito benissimo, è lei che non ascolta, lo ha detto un’ora prima che lei iniziasse.

- PRESIDENTE: Nomino scrutatori i cons.Pellizzari, Quaresimin e Milani. Chi vota favorevole approva la mia decisione, chi vota contrario non approva la mia decisione.


Il Presidente pone in votazione, ai sensi dell’art. 20, comma 3, la propria determinazione in merito alla non ammissione della richiesta di dibattito n.1 presentata dalla cons.Equizi, che vie-ne approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo ri-portato 23 voti favorevoli, 11 contrari, essendosi astenuti 2 consiglieri (consiglieri presenti 36).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: Passiamo alla seconda richiesta di dibattito non ammessa per i motivi che ho detto prima, però anche su questo la collega ha fatto ricorso al comma 3 dell’art.20, “Dichiarazioni dell’ass.Cicero alla trasmissione televisiva Anno Zero del 15.3.2007 sulla seconda base USA”.


Premesso che nel corso della trasmissione Cicero ha ammesso per la prima volta che il progetto ci è stato illustrato dall’ambasciatore USA il 21.10.2004 e di aver sempre informato il signor Sindaco del suo operato, la sottoscritta chiede un dibattito urgente affinché il Sindaco e l’ass.Cicero siano messi nelle condizioni di spiegare al Consiglio comunale e ai cittadini la realtà dei fatti e propone il seguente ordine del giorno”. C’è un ordine del giorno che poi verrà illustrato nel caso in cui venga ammessa. 


La richiesta di dibattito non è stata ammessa perché ha come presupposto una domanda di attualità sulla quale l’ass.Cicero si è riservato di rispondere, quindi non è stata ammessa da me con il parere favorevole del Segretario e tuttavia, avendo fatto appello al comma 3 dell’art.20, andiamo al voto. Chi vota favorevole approva la mia decisione, chi vota contrario non l’approva e quindi ammette la richiesta di dibattito immediatamente. 


Il Presidente pone in votazione, ai sensi dell’art. 20, comma 3, la propria determinazione in merito alla non ammissione della richiesta di dibattito n.1 presentata dalla cons.Equizi, che vie-ne approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo ri-portato 23 voti favorevoli, 11 contrari, essendosi astenuti 2 consiglieri (consiglieri presenti 36).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

OGGETTO CLXXXI

P.G.N.16812

Delib.  n.  15

BILANCIO ‑ Definizione della misura percentuale dei costi complessivi dei servizi pubblici a domanda individuale ‑ Anno 2007.


Il Presidente ricorda che la trattazione congiunta degli oggetti n.181 “BILANCIO – Definizione della misura percentuale dei costi complessivi dei servizi pubblici a domanda individuale ‑ Anno 2007”, n.182 “BILANCIO  ‑ Approvazione del bilancio di previsione per l'esercizio  2007, della relazione previsionale e programmatica per il triennio 2007/2009, del bilancio pluriennale per il triennio 2007/2009 e allegati” e n.183 “BILANCIO – Approvazione del programma di ripartizione di una quota dei proventi derivanti dagli oneri di urbanizzazione secondaria relativo agli edifici destinati al Culto e opere religiose connesse, ai sensi degli artt. 2 e 7 della Legge Regionale n. 44 del 20.8.1987 "Disciplina del fondo per le opere di urbanizzazione" ‑ Anno 2007”, era stata sospesa nella seduta del 21.3 u.s., dopo la replica dell’ass.D’Amore; dà, quindi, la parola all’ass.Zocca per la replica.

O M I S S I S

(per il prosieguo della trattazione vedasi oggetto n.182)


Il Presidente pone in votazione la presente proposta di deliberazione.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, interviene il seguente consigliere, a nome del gruppo consiliare:

- QUARESIMIN: Questa delibera ci porta a fare un minimo di valutazione pur tenendo presen-te complessivamente che le spese della domanda individuale coprono quasi il 77%. Guardando nel dettaglio credo che in alcuni settori ci sia uno sforzo notevole, anzi addirittura il recupero del 100% e questo per certi aspetti è positivo. Su altri invece no, malgrado l’ass.Abalti abbia dichiarato che non ci sono stati adeguamenti però in alcuni servizi, a mio giudizio, si recupera in modo eccessivo, vedi gli asili nido e le mense che sono due settori particolari. 


Le funzioni per quanto riguarda altri servizi in materia di scuole materne ci sono effettivamente alcune percentuali molto interessanti. Ora è da verificare se in sede di applicazione è stato tenuto conto adeguatamente di quelli che sono i carichi di famiglia perché ci sono delle famiglie che per difficoltà di poter anche pagare le rette addirittura non portano i propri figli presso le scuole materne.


Inoltre, come accennavo ieri sera, c’è una sperequazione tra quelle che sono le rette delle scuole materne non statali a vantaggio di quelle statali perché effettivamente non ci sono sempre posti sufficienti. Questo è un discorso che giustifica eventualmente, pur in modo graduale e nel rispetto delle convenzioni, un minimo di adeguamento. Dico addirittura, e questo è uscito di recente in assemblea, che addirittura nella scuola materna di Longara ci sono dei posti liberi, l’ha dichiarato il Presidente ing.Franzoia perché effettivamente alcune famiglie non ce la fanno a spendere minimo 150 euro. Per cui io credo che, con le dovute…

(interruzione)

…siccome l’ha detto davanti a 500 persone devo dire con correttezza di informazione che effettivamente c’è un controllo sistematico anche sulle scuole materne. Lo riconosco questo, c’è stato anche un incontro nell’ambito della Commissione. 


Ass.Abalti, siccome l’ho fatto anch’io per un certo periodo e so che è un settore molto delicato, però non è che siano migliorate le cose, infatti la situazione di molte famiglie è notevolmente peggiorata. Per cui questo vincolo su alcuni punti si può recuperare il 100%, vedi ad esempio sui mercati e qui l’ass.Gallo si è vista ridotta la disponibilità per il 2007 anche se di fatto recupera il 100% dentro i magazzini generali. Io credo che complessivamente ci sia molto equilibrio mentre non c’è equilibrio sull’utilizzo di alcune strutture, in particolare nello sport agonistico. Quindi, effettivamente credo che su questo si debba verificare. Comunque su questa operazione pensiamo di astenerci.


Nessun altro consigliere intervenendo, la presente proposta di deliberazione, con il relativo dispositivo, come presentata e trascritta integralmente nella seduta del 21.3.2007, unitamente all’allegato, già posta ai voti, viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 24 voti favorevoli, 2 contrari, essendosi astenuti 7 consiglieri (consiglieri presenti 33).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

All 1
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OGGETTO CLXXXII

P.G.N.16819

Delib.  n.  16

BILANCIO ‑ Approvazione del bilancio di previsione per l'esercizio 2007, della relazione previsionale e programmatica per il triennio 2007/2009, del bilancio pluriennale per il triennio 2007/2009 e allegati. 


Il Presidente ricorda che la trattazione congiunta degli oggetti n.181 “BILANCIO – Definizione della misura percentuale dei costi complessivi dei servizi pubblici a domanda individuale ‑ Anno 2007”, n.182 “BILANCIO ‑ Approvazione del bilancio di previsione per l'esercizio  2007, della rela zione previsionale e programmatica per il triennio 2007/2009, del bilancio pluriennale per il triennio 2007/2009 e allegati” e n.183 “BILANCIO – Approvazione del programma di ripartizione di una quota dei proventi derivanti dagli oneri di urbanizzazione secondaria relativo agli edifici destinati al Culto e opere religiose connesse, ai sensi degli artt.2 e 7 della Legge Regionale n. 44 del 20. 8.1987 "Disciplina del fondo per le opere di urbanizzazione" ‑ Anno 2007”, era stata sospesa nella seduta del 21.3 u.s., dopo la replica dell’ass.D’Amore; dà, quindi, la parola all’ass.Zocca per la replica.

- ZOCCA: Inizio dal primo intervento del cons.Giuliari, il quale già nella sua introduzione aveva accolto gli elementi che questo bilancio va a soddisfare. Aveva detto che la popolazione è aumentata, gli immigrati sono aumentati, le aree verdi sono aumentate e infatti nel bilancio ci sono questi aumenti di spesa proprio a fronte di un’esigenza sociale e civile che è stata accolta e che è stata ampiamente rispettata all’interno del bilancio. Quindi su questo punto non mi trovo in accordo con lei quando lei dice che non c’è stato un aumento dei servizi e dopo con due numeri le farò vedere che i servizi ci sono stati e che ampiamente sono andati soprattutto in quei settori che lei ha maggiormente evidenziato. 


Dopo lei aveva anche richiesto la necessità di un dialogo, un chiarimento su alcuni dati. Io le dico la verità che in modo personalistico ad alcuni esponenti della minoranza avevo offerto la mia disponibilità qualche settimana fa di poter accedere ad un vostro incontro e poter venire lì con tutte le carte e spiegare tutto ciò che era necessario, dopodichè, io più che offrire la mia collaborazione non mi è possibile. 


Sulla riduzione delle spese le dimostrerò che questa Amministrazione in otto anni ha gestito il denaro pubblico in modo molto attento, molto preciso, andando a ridurre fortemente le spese e non andando a sprecare le risorse ben diversamente da come invece ha operato il governo perché lei è l’unico tra tutti che ha portato un esempio dove voleva una riduzione di spesa, dalle altre parti ho solo sentito slogans per ridurre le consulenze, le spese di rappresentanza senza dare i numeri, quindi sono solo parole. Io dopo darò dei numeri, o mi si danno dei numeri oppure sono chiacchiere lasciate al vento che veramente sono solo per fare degli slogans prettamente politici ma non concreti. 


E’ un bilancio fatto di numeri, più di qualcuno della minoranza ha detto numeri. Benissimo, vediamo dove ci sono gli sprechi e lì ci confrontiamo. Lei correttamente parla del costo della politica. Il costo della politica va visto sotto vari aspetti, lei ha portato l’esempio di Roma, se ben ricordo, come numero di assessori. Il costo della politica per quanto riguarda tutti gli amministratori della città, dalla Circoscrizione fino al Sindaco, per il Comune di Vicenza sono 1.199.000 euro, però non si possono fare i confronti sui numeri, bisogna fare i confronti anche negli aspetti economici perché lei sa benissimo che per quanto riguarda il Comune di Vicenza il Sindaco ha scelto fin dall’inizio di applicare agli amministratori, che vanno dal Sindaco fino all’ultimo consigliere d’Amministrazione, il minimo di legge. Se andiamo a vedere Padova e Verona probabilmente non c’è il minimo di legge e spendono molto di più di 13 assessori a Vicenza, quindi sarebbe corretto che nell’analisi di questi dati si andasse effettivamente a vedere questi aspetti. Se poi devo guardare gli esempi che mi vengono da sopra forse posso dirle che l’ultimo governo è il record di poltrone che ci sono mai state e sinceramente detto da una persona che so molto attenta e che si è avvicinata a quella parte mi pare che non calzi con l’esempio che mi viene dato dall’alto.


In merito alle tasse di scopo c’è stato qualcuno a cui riconosco una correttezza politica-amministrativa come al collega Poletto, il quale ha evidenziato un problema delle tasse di scopo che non hanno proprio preso piede da nessuna parte per due aspetti, il primo, ed è stranissimo fra l’altro che venga introdotto da questo governo, perché va ad aumentare la tassazione. Mi si dice che voi non toccate le tasse e poi aumentate la tassazione proprio attraverso le tasse di scopo perché aumenta l’ICI, il secondo aspetto è perché copre il 30% della spesa, il 70% lo mette sempre il Comune. Allora, mi dovete spiegare quale Comune, difatti mi risulta che il risultato è nullo in Italia, ogni Comune fa un investimento del genere anche perché avrei trovato molto più interessante individuare una tassa del genere a fronte di opere importanti, quali una scuola, un ospedale, un campo sportivo…
(interruzione)

…un teatro, quello lo abbiamo già fatto, però ne potremmo fare un altro. Quindi lo avrei trovato forse più corretto da questo punto di vista. Bisogna anche dire che ha anche un altro limite perché la tassa di scopo, così come è normata, dice quando parte ma non dice quando finirà. Uno può iniziare a chiedere ai cittadini i soldi dell’ICI e finire l’opera fra trent’anni perché la norma non stabilisce la chiusura dell’opera. Quindi, sinceramente vorrei vedere lei ma anche me stesso se oggi dovessi pagare una tassa di scopo per un’opera di cui magari non vedo la fine perché comunque non è normata.


Poletto parlava di mutui. Ha ragione, lei lo ha ricordato e lo ricordo anch’io spesso ma ormai acqua passata non macina più, il fatto dei mutui è un elemento forte nel nostro bilancio, un elemento legato ad un pacchetto di mutui vecchi, ormai sono stati rinegoziati due volte, ormai avranno cinquant’anni questi mutui, e pesano all’interno.

- PRESIDENTE: Colleghi e pubblico, fate silenzio.

- ZOCCA: Si è tentato più volte di chiudere questo aspetto grazie alla norma, che nelle due finanziarie precedenti Tremonti aveva inserito, di azzerare i mutui senza penalità, norma che purtroppo è stata cancellata da questa finanziaria ed è un qualcosa che ci trasciniamo dietro. Di anno in anno diminuisce, comunque su questo concordo con lei che è un passaggio che ingessa un po’ la struttura del bilancio. Il passaggio a saldo rispetto a prima riguardo il patto di stabilità io non lo condivido, nel senso che ragionando nell’ottica di voler ridurre la spesa pubblica ritenevo più giusto un patto di stabilità che lavorasse sulla spesa pubblica e non che lavorasse a saldo, tant’è vero che questo ha comportato che il 55% dei comuni d’Italia hanno aumentato l’addizionale con una media dello 0,438%. Noi siamo ancora sotto questa media nazionale, già eravamo bassi e continuiamo a rimanere bassi, per non dire che molti hanno aumentato anche l’ICI per una media per la prima casa del 5,11%. Noi siamo al 4%, quindi siamo ancora bassi, però sta di fatto che il passaggio a saldo ha creato questo aspetto e secondo me non va nell’ottica di voler ridurre la spesa pubblica. 


Gli investimenti giustamente sono inferiori di 2,5 milioni non perché il Comune non è capace di indebitarsi ma proprio perché bisogna far fronte al limite del patto di stabilità. Il limite di patto di stabilità è un normale meccanismo, per come posso interpretarlo io, perché il governo ha salvato il suo debito pubblico. Lui ha migliorato il debito pubblico riversandolo sui comuni, ha detto “cari comuni, io vi impongo 2,5 milioni di risparmio e con questi indici vi riduco la spesa”, poi non contiamo quanti sottosegretari ci sono, “vi riduco 2,5 milioni di spesa” e con quello i suoi conti tornano e si fa bello. Lo stesso discorso è stato fatto l’altra volta quando ha introdotto l’addizionale, però a fronte di questo il Comune di Vicenza non ci rimette nulla perché c’è un piano di investimenti, che voi tutti conoscete, che prevede un’entrata minima in quanto si va a un livello minimo di inizio gara di sei milioni di euro, quindi come capacità di indebitamento non sono dieci milioni ma sono 7,5 milioni + 6 milioni per un totale di 13,5. Quindi come capacità sostanzialmente siamo inalterati e quasi quasi abbiamo una maggiore disponibilità perché è stata fatta un’attenta analisi e si sono anche trovate le giuste contromosse.


 Sottostima dei contratti di servizio AIM. Su questo sono d’accordo con lei, non sono d’accordo con Dalla Pozza che invece dice che ad AIM chiediamo troppo. Sono d’accordo con lei quando dice che sono sottostimati, tant’è vero che c’è già la bozza dei contratti inviati ad AIM ancora un mese fa sulla base della quale sono stati rivisti tre contratti di AIM, sosta, gas e calore. È stata fatta un’analisi, ci abbiamo lavorato più di qualche mese soprattutto con l’assessore Cicero per quanto riguarda la sosta…

(interruzione)

…andremo ad un contraddittorio, adesso andremo a vedere, noi abbiamo fatto la nostra proposta, non è che io aspetti loro per un anno, dopo di che la faccio approvare dalla Giunta. I parametri sono oggettivi, nascono da parametri presi da città vicine, Padova e Verona per fare un esempio, dimostriamo che noi oggi nel campo della sosta prendiamo cinque volte in meno e sostanzialmente sono parametri oggettivi concreti e su questo ci andremo a confrontare e sono sulla base di 1.600.000 euro.


Società patrimoniale, così rispondo anche al cons.Asproso che adesso non vedo in aula. Il consigliere ha letto l’articolo, lei l’aveva già ripreso dando un parere positivo, mentre il cons. Asproso negativo. Io concordo invece con il suo parere positivo, noi non facciamo giochetti con il debito pubblico del governo, noi non giriamo il patto di stabilità, non si preoccupi.


La patrimoniale oppure anche la dismissione di eventuali partecipazioni non interessanti, abbiamo visto che la Provincia l’ha fatto nel caso della Fiera, qualcun altro a suo tempo aveva fatto l’autostrada, quindi ci sono varie soluzioni, non penso i magazzini generali perché sono in perdita, forse bisogna più ripianare che vendere in quell’ambito. Ci sono più strade, vendita delle quote sulla quale io all’inizio di questo secondo mandato anche nelle mie dichiarazioni sugli intenti già allora dissi che era una strada da imboccare. L’ambito patrimoniale è una delle possibili soluzioni che permette più aspetti, permette di ottimizzare anche la spesa, avere benefici fiscali che il Comune non può avere in quanto è un ente pubblico, non penso che avrà costi di gestione perché penso che la gestione probabilmente vedremo di farla gestire all’interno direttamente dal Comune, vedremo come costruirla ma se possiamo evitare un C.d.A. ben volentieri, se possiamo arrivare ad una gestione di amministratore unico e magari con una persona del Comune, meglio ancora, quindi queste problematiche penso siano tutte superabili, ma che comunque può portare più aspetti perché può portare da un certo punto di vista a sbloccare l’ingessatura del bilancio e dall’altra parte a portare dei maggiori benefici per quel patrimonio che viene poi gestito dalla società stessa.


Il cons.Asproso prima diceva che le entrate tributarie aumentano del 12%. Io preferisco dare un altro dato e scendo nei numeri. Immagino come lei abbia preso le entrate tributarie e le ab-bia divise per il numero dei nuclei familiari … Io ho preso le entrate tributarie e le ho date per nucleo familiare. Questa operazione che noi abbiamo fatto comporta per nucleo familiare un incremento di 7,75 euro al mese, dall’altra parte l’aumento di spesa che noi abbiamo previsto nei servizi comporta maggiori servizi per 7 euro a favore dei nuclei familiari. La differenza è 75 centesimi tra quello che noi chiediamo e quello che noi diamo e posso dimostrarlo.


Servizi. I settori a voi cari perché non abbiamo messo servizi ovunque, soprattutto sociale, scuola, ambiente e cultura. Nell’ambito dei costi…

(interruzione)

…“cari anche a voi”, se noi l’abbiamo fatto vuol dire che sono molto cari anche a noi, altrimenti non li avremmo fatti. Nell’ambito delle spese, le consulenze sono state azzerate l’anno scorso ed erano pari a 20.000 euro, quest’anno ce n’è una sola che è intorno ai 30-35.000 euro e non c’è altro. I numeri che la cons.Equizi ha dato erano i CO.CO.CO. che non c’entrano nulla con le consulenze, parlava dei CO.CO.CO. all’interno delle scuole, quindi o siamo precisi nel dare i numeri oppure sinceramente questo serve solo a portare confusione, se fatta ad arte ognuno si prende le propria responsabilità.


I numeri sono estremamente semplici nell’ambito della spesa per dimostrare il risparmio. Noi abbiamo fatto un’escalation, tanto per dire che dal ‘98 al 2007 la spesa del personale che pesava per 38,88%, nel 2007 pesa il 36,35%. La spesa degli interessi dal 5,50 a circa il 4% del 2007, i mutui sono aumentati naturalmente dal 4,28% all’11%, tutte le altre spese che sono sia discrezionali, quindi cultura, affitti, USL, rappresentanza, convegni, sono andati dal 51,33% al 48,57%. Quindi, sinceramente mi pare che su questo punto avete sbagliato a vedere i numeri e se vado a vedere i numeri di passaggio da una spesa all’altra di anno in anno si vede chiaramente che c’è una contrazione delle spese discrezionali in modo importante perché a fronte di un aumento delle spese, in questo caso solo personale e interesse quote mutui, sono maggiori dell’aumento della spesa da anno in anno. Questo significa che si è andati ad erodere altre spese per poter stare dentro al bilancio perché se porto l’esempio che nel 2005 avevamo 96.931.000 di spese, nel 2006 avevamo 96.999.000, quindi una differenza di 60.000 euro, all’interno di questi +60.000 euro io vado a togliere il più 1.300.000 euro dovuti al personale e interessi quote mutui vuol dire che io ho recuperato 1.200.000 euro circa all’interno delle spese discrezionali. Quindi, sinceramente questi sono numeri precisissimi, se volete vi do anche le schede e con questo vi dimostro che ciò che è stato detto non è assolutamente corretto.


Sulle consulenze più o meno ho risposto, nel senso che è difficile rispondere se non si hanno numeri.


Un chiarimento al cons.Dalla Pozza sul forum center. E’ stato fatto con i soldi del ministero, quindi per quanto mi riguarda è un ambiente interessante e importante che viene lasciato alla città fatto con i soldi del ministero a favore della città. Ritengo che quando si usano soldi di altri enti a favore di strutture comunali, penso che non ci sia assolutamente da domandarsi perché, anzi forse è da ringraziare il fatto che siano arrivati quei soldi proprio a favore di quella struttura.


In merito ad un passaggio che era stato detto dove i revisori avevano evidenziato il fatto che la nuova finanziaria prevede una riduzione dei compensi all’interno delle società, io vi dico che da parte del mio Assessorato e da parte del Segretario è già stata fatta comunicazione preceden-te a tutte le società di porre attenzione richiamando l’articolo della finanziaria e quindi porre in essere ciò che chiede la finanziaria. Adesso finito il bilancio inizieremo a verificare anche questi aspetti, comunque la comunicazione da parte del Comune è già stata fatta a norma.


In merito a quello che la Zuin domandava sulla base dell’addizionale, io credo che il dato qui inserito è estremamente attento, è estremamente preciso, non corre il rischio nessuno negli anni che arriveranno perché il dato è sostanzialmente sulla base del 2004. Se io prendo in considerazione l’aumento inflazionistico che hanno avuto gli stipendi dal 2004 al 2006, questo è talmente prudenziale che forse, come ha detto un altro consigliere di minoranza, potevamo forse osare un po’ di più nell’importo, però siamo stati volutamente prudenti perché essendo un dato previsionale è meglio far sì che un domani uno non si trovi una sorpresa.


In riferimento ad un’operazione che feci l’anno scorso e l’anno prima in merito alla possibilità di utilizzare gli utili…

(interruzione)

- PRESIDENTE: Per favore, tutto il pubblico fuori tranne i consiglieri di circoscrizione.

- ZOCCA: Un altro aspetto che mi premeva sottolineare è un articolo de “Il Sole 24 Ore” del 15.2.07…

- PRESIDENTE: Signori della polizia locale, noi dobbiamo riprendere i lavori, per cortesia.

- ZOCCA: In un articolo del 15.2.07 de “Il Sole 24 Ore”, in questo caso a Milano, si parla della dote delle partecipate…

- PRESIDENTE: Per cortesia, siccome anche l’antisala consiliare fa parte della sala consiliare, se c’è ancora disturbo fatte evacuare anche l’antisala.

- DAL LAGO MANUELA: Mi scusi, ho chiesto per mozione d’ordine.

- PRESIDENTE: Avanti con la mozione d’ordine. Collega, è un richiamo ufficiale, se non lo vuole per iscritto si attenga al modo di stare in Consiglio comunale.

- DAL LAGO MANUELA: Presidente, il compito di un presidente del Consiglio è di garantire il funzionamento del Consiglio comunale e garantire vuol dire permettere che si svolga il lavoro per cui i cittadini ci hanno eletto, qualcuno presenta le delibere, i consiglieri rispondono e ci sono le votazioni. Allora io la invito formalmente perché a nome del mio gruppo dichiaro che se lei non riesce a garantire l’ordine noi non parteciperemo ai lavori del Consiglio perché questo non è un Consiglio comunale, la cagnara che si sta continuando a permettere fuori non è rispetto delle istituzioni. Qui abbiamo il diritto e il dovere nei confronti dei cittadini di svolgere il ruolo per il quale siamo stati eletti ed è amministrare, non fare baracche, baraonde, circhi e altre cose, che mi permetta, non sono degni della storia di questo palazzo. Quindi la invito formalmente altrimenti noi ci vedremo costretti a vedere se possiamo partecipare perché questo non è più un Consiglio comunale, ma è lei che deve garantirci.

- PRESIDENTE: Per favore chiami il responsabile della polizia locale. Sia chiaro una cosa, i lavori devono continuare, o riuscite ad evacuare anche l’antisala o io chiamo la polizia.

- ASPROSO: Voglio capire per quale ragione non stiamo proseguendo i lavori visto che non vedo quale sia il problema, ci sono situazioni in cui i consiglieri comunali fuori fanno molto più casino. Questa sera…

(interruzione)

…me ne avete dato una prova in questo momento. Avete fatto espellere l’aula non individuando le persone che causavano disturbo. C’erano delle persone che erano sedute al loro posto, che volevano seguire il dibattito sul bilancio e le avete fatte allontanare. Se questo è il modo di condurre…

- PRESIDENTE: Ass.Zocca, continui…

(interruzione)

…consigliere, se il Sindaco, un assessore o un consigliere turba l’ordine, pronuncia parole ingiuriose e sconvenienti, come sta facendo lei, il Presidente del Consiglio lo richiama. Il richiamato può dare spiegazioni, dopo un secondo richiamo all’ordine della stessa seduta il Presidente del Consiglio può impedirle la parola e può altresì disporre la sua espulsione dall’aula. Non vorrei arrivare a questo punto, prego ass.Zocca…

(interruzione)

…state tutti in silenzio, voglio sentire se c’è qualcuno che impedisce all’ass.Zocca di parlare, dopodichè so come comportarmi.

- ZOCCA: Il Comune di Milano per l’anno 2007 avrà in dote dalle società controllate 272 milioni nelle casse come dividendi. Questo per dimostrare che quello che io feci l’anno scorso e l’anno prima non nasce da un’analisi semplicistica, ma nasce dal fatto che il Comune ormai non è più un’azienda pubblica ma deve avere realtà e ragionamenti privatistici, tant’è vero che i comuni salvano e valutano i loro bilanci dando capacità alle aziende di produrre ricchezza, come AIM è in grado di farlo in quanto gestisce in modo privatistico vari settori all’interno della città, però naturalmente cercando di portare a casa quello che il Comune per 98 anni ha investito all’interno di quell’azienda e che quindi c’è anche un momento in cui l’azienda deve riportare.


Per concludere, sono rimasto un po’ sorpreso del fatto che sia stato detto che non sia emendabile il bilancio stesso e sono rimasto sorpreso perché riconosco ai consiglieri del calibro di Dalla Pozza, Asproso, Quaresimin e Poletto la grande capacità politica in questi momenti di individuare momenti e passaggi politici-amministrativi all’interno dei bilanci in grado di poter portare a casa dei risultati positivi o dei risultati a loro favorevoli. Tengo invece a pensare che probabilmente in questo bilancio siamo riusciti a dare soddisfazione a quelle che sono le istanze che provengono dal territorio che, al di là di questo normale ruolo di controparte tra le due realtà, penso che in cuor vostro ci sia una convenzione che invece il bilancio sia fatto e colto in modo estremamente positivo e che quindi questo è il motivo per cui non vi siete azzardati, non vi siete addentrati in emendamenti al bilancio stesso.


Al cons.Asproso dico che forse è vero che la cons.Manuela Dal Lago non ha merito di fare certe affermazioni, ma il sottoscritto e tutti i consiglieri della Circoscrizione n.5 siamo stati oggetto di un lancio di monetine, che ci ha costretti a chiamare la forza pubblica perché la gente non ha voluto andar via dalle istituzioni e questo è l’elemento di democrazia che contraddistingue certe persone in quell’ambito. 


Sinceramente a me è spiaciuto lo sfogo del cons.Asproso, perché se quella sera fosse stato là forse avrebbe capito qual era il rispetto delle istituzioni, la cons.Zuin è l’unica che ho visto presente quella sera, dove i giochetti stavano nel lanciare le monete, nello spegnere la luce, nel fischiare, nell’urlare, nell’insultare le persone, nel non essere usciti dall’aula e nell’aver impedito il normale svolgimento di un Consiglio circoscrizionale. Questo è per fatto personale visto che sono stato direttamente interessato.
(interruzione)

- PRESIDENTE: Io l’ho solamente richiamata e non ho fatto nessun’altra cosa. La priorità dei lavori prevede la dichiarazione di voto sull’oggetto n.181. Sono aperte le dichiarazioni di voto…

(interruzione)

…sull’oggetto n.181 che è precedente al n.182 dove ci sono gli ordini del giorno…

EQUIZI: Ieri sera ci è stato consegnato un ordine del giorno che lei ha accettato e ha detto “questo è l’ultimo, lo prendo anche se per me è fuori tempo”. Come mai oggi ce ne compare un altro? Oggi è comparso l’ordine del giorno n.24 a firma…

- PRESIDENTE: Quello di Guaiti che è arrivato nel momento in cui chiudevo.

- EQUIZI: Non è vero perché …


Dopo la votazione dell’oggetto n.181, il Presidente dà la parola alla cons.Garbin per l’illu-strazione del seguente ordine del giorno n.1, relativo all’oggetto n.182, già depositato alla presidenza:


“Considerato che l‘inverno 2006/2007 ha presentato temperatura molto miti.


Preso atto che a consuntivo le spese di riscaldamento saranno notevolmente più basse rispetto gli anni precedenti

chiedo

che tale avanzo venga reinvestito in un’ottica di risparmio energetico portando tale cifra a favore del Piano Energetico Comunale.








f.to Chiara Garbin”

- GARBIN: Questo ordine del giorno chiede che il risparmio che si avrà alla chiusura del saldo delle bollette a consuntivo del riscaldamento vengano reinvestite in un’ottica di risparmio ener-getico. Questo va logicamente ad integrare quella cifra che, se dovesse passare l’ulteriore emen damento, serve per investire su un piano energetico comunale. Voglio fare una precisazione in quanto già nel novembre 2005 è stata approvata all’unanimità la mozione che prevedeva logicamente una serie di interventi sia a livello di risparmio energetico, sia di energie alternative e di bioedilizia. Questo logicamente vuole andare ben oltre a quello che è solo un adeguamento normativo previsto. Capisco che l’Amministrazione abbia già attivato un capitolo in cui viene chiesto un controllo degli impianti termici. Quello che logicamente intende questo ordine del giorno è voler portare ad un intervento e ad un programma molto più strutturato.


Spero che questo ordine del giorno e anche l’emendamento successivo non rimangano lettera morta, cioè anche se dovessero essere entrambi approvati spero che comunque questa sensibilità all’ambiente e al risparmio energetico non sia parola vana perché ritengo più che opportuno che non siano più fatte politiche settoriali ma venga data una priorità ad una politica generale e ci siano degli interventi strutturali.

- QUARESIMIN: C’è stata una richiesta di intervento contemporaneamente con il collega Guaiti, quindi cedo la parola a Guaiti.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- GUAITI: Prima di tutto dico che siamo favorevoli a questo ordine del giorno, però volevo precisare che è assodato che la temperatura è stata mite e dovrebbero esserci dei risparmi. Nelle settimane scorse la temperatura era piuttosto mite e all’interno dei palazzi comunali c’erano le finestre aperte e i riscaldamenti che andavano al massimo. Ricordo che sono arrivate agli uffici delle proteste di cittadini in questo senso. Allora, non so chi debba controllare queste cose, ma siccome parliamo di risparmio e risparmio vuol dire soldi e vuol dire anche risparmio per l’ambiente, ci dovrebbero essere almeno questi controlli all’interno del Comune. 

- DOVIGO: Senz’altro il nostro voto sarà favorevole a questo ordine del giorno per esprimere un orientamento perché sono assolutamente consapevole che pochi sono stati gli ordini del giorno, soprattutto su questi temi, che hanno avuto seguito da quattro anni che sono in Consiglio comunale mi sembra che molti siano gli ordini del giorno che poi non hanno avuto una conseguenza pratica.


Sul tema energia neanche la mozione, come ha ricordato Chiara Garbin, votata nel novembre 2005 ha avuto un esito; neanche la nostra visita ad Alessandria due anni fa per vedere i pannelli fotovoltaici ha avuto esito e continuo con questo “cahier de doleances” per dire che nella relazione programmatica allegata al bilancio ci sono solo otto righe dedicate all’ambiente e per i problemi che ha Vicenza mi sembra veramente poco. Mi sembra anche segno di una cultura politica che non è capace di affrontare questi problemi, mentre il tempo e il momento di affrontarli è abbondantemente già arrivato. A dimostrazione di questo molte città, sia europee che italiane, sono più avanti di noi. Ma io voglio dire che il vantaggio non è solamente ambientale, il vantaggio ormai comincia ad essere anche economico perché tutte le normative ormai premiano anche economicamente chi sa realizzare qualcosa nel risparmio energetico o nel campo dell’edilizia sostenibile o della certificazione energetica. Non è giusto che noi arriviamo sempre spiazzati di fronte alle nuove normative e continuiamo a piangere il morto perché le cose ci capitano tra capo e collo da un momento all’altro. Le cose si possono prevenire, si possono studiare, si possono progettare. 


Lo stesso vale per il piano energetico comunale, il quale è un documento di pianificazione che va ad analizzare gli usi dell’energia all’interno di un determinato Comune e va ad analizzare quali sono i settori su cui si può intervenire per realizzare poi dei guadagni dal punto di vista energetico ed ambientale e di conseguenza anche dal punto di vista economico. 


Io non so più come dirlo ma vi spingo a votare questo ordine del giorno, ma soprattutto vorrei spingere la Giunta a riflettere e a passare dal “dire” al “fare”.

- EQUIZI: Voto favorevole personale a questo ordine del giorno. Anch’io sono convinta che il futuro sarà proprio quello di fare un piano energetico comunale e del risparmio energetico, cosa che mi pare che questo Comune non abbia ancora messo in attuazione. La collega Chiara Garbin assieme a molti consiglieri aveva firmato una mozione che poi è andata nel dimenticatoio, quindi credo sia opportuno, considerando anche le ristrettezze che ci saranno sempre più in futuro sull’energia, vedi petrolio o gas, di studiare anche fonti alternative. 


A margine di questo, Presidente, volevo dire una cosa. Prima le chiedevo di intervenire perché c’erano due persone fuori del pubblico che volevano assistere ai lavori e che non erano quelle che avevano cantato. Siccome io credo che vada punito chi commette un reato e non chi non l’ha commesso le volevo chiedere, lei non mi ha dato la parola nel suo solito stile, di far rientrare queste persone. Quindi, io credo che qualche volta dovrebbe anche cercare di capire che io non sono solo una “rompiballe” come lei mi descrive ma una persona che ritiene che qui dentro debbano essere salvaguardati i diritti dei cittadini che vogliono assistere ai lavori.

- ASPROSO: Il nostro orientamento sull’ordine del giorno e sugli emendamenti è noto. Possiamo fare meno casino visto che non c’è nessuno che disturba e siamo solo noi che disturbiamo. Quasi tutti sono bravi quando si tratta di mettere all’indice gli altri, però i comportamenti propri nessuno li censura. Allora cominciamo a dare il buon esempio. 


Dicevo che quest’anno ho deciso che emendamenti e ordini del giorno non solo non ne faccio ma non voglio neanche votarli perché sono una dimostrazione della frustrazione del Consiglio comunale perché ogni anno, ogni santo anno in cui si presentano gli emendamenti degli ordini del giorno consumiamo fiumi di parole e poi ogni anno vengono gettati subito dopo nel cestino. 


La riprova è proprio la questione ambientale ed è proprio la questione energetica che non ha avuto solo degli ordini del giorno votati in occasione del bilancio, ma addirittura due mozioni che sono rimaste lettera morta, che non sono state assunte da nessun assessore; due mozioni che non solo non hanno visto nessun impegno concreto ma che addirittura non sono state assun te neppure come filosofia. Dico questo non a caso perché a pagina 3 della relazione di bilancio c’è un’affermazione che veramente mi ha lasciato basito dove si giustifica l’andamento della spesa corrente. “Negli ultimi anni la spesa corrente registra un aumento su vari versanti dovuto principalmente all’aumento di spese fisse e obbligatorie”. Ebbene, tra i mutui che posso anche capire ci sono le spese scolastiche, le spese del teatro facciamo finta che le possa capire, ma le bollette dei consumi energetici non possono essere considerate delle spese che sono vincolanti per il bilancio perché noi dobbiamo promuovere il risparmio energetico a cominciare dai com-portamenti personali, ma dobbiamo anche mettere in atto degli investimenti per arrivare a fare in modo che almeno le principali strutture del Comune siano autosufficienti dal punto di vista energetico e non che noi già ora li consideriamo come un capitolo di spesa persa perché non possiamo in alcun modo cercare di contenerla. Se cominciamo noi a dare l’esempio ai cittadini con le strutture del Comune io sono certo che intanto il mercato si interessa a ridurre anche i costi perché se c’è domanda l’offerta si abbassa, ma sicuramente se diamo noi l’esempio molti cittadini lo seguono. Quindi faccio un’eccezione per questo ordine del giorno e lo voto.

- PELLIZZARI: Anch’io considero purtroppo gli ordini del giorno che ci impegneranno per un paio d’ore questa sera come dei simulacri di quello che avrebbe dovuto essere il ruolo del Consiglio comunale, non per colpa della Giunta e del Sindaco ma per colpa di un sistema che è alquanto contraddittorio nel gestire e dividere i poteri del Consiglio comunale da quelli della Giunta.


In ogni caso il poco che può fare il Consiglio comunale sono questi ordini del giorno che rimangono sì un simulacro ma ci sono e in particolare su questo non solo perché proviene da un consigliere del mio gruppo, Forza Italia, ma proprio perché nel suo spirito si inserisce nella linea internazionale di risparmio energetico lo condividiamo e quindi lo votiamo.

- GIULIARI: Anche noi esprimiamo un parere positivo a questo ordine del giorno e ci sarebbe piaciuto vedere l’assessore all’Ambiente Sorrentino animarsi per le tematiche ambientali come si anima quando si tratta di ordine pubblico e di sicurezza e che esprimesse questa sua attenzione all’ambiente magari nel ricordarsi che oggi è la giornata mondiale dell’acqua e siamo tutti contenti delle grandi iniziative che questa città ha fatto oggi per sensibilizzare l’opinione pubblica che si sta preparando ad una estate di siccità. Abbiamo letto tutti sui giornali il problema delle falde acquifere. Sorrentino ha le sue preferenze come tutti gli assessori, abbiamo visto come ha risposto alla domanda di attualità del collega Asproso. 


E’ significativo il fatto che l’ass.Zocca non abbia dato alcuna alle nostre critiche sugli sprechi energetici di questo Comune. Non ha risposto alla nostra osservazione di quanto si poteva risparmiare con una politica energetica all’interno dei palazzi e delle strutture comunali. Non c’è nessun opera nel tribunale di Vicenza, né nel teatro, che si presenta alla città come esempio di risparmio energetico. L’unico esempio che avremo fra qualche anno è l’iniziativa della CISL che costruisce la propria sede nel quartiere San Paolo ponendo come esempio di rispetto ambientale ed il rispetto dell’energia. E’ una conferma, dicevano prima altri colleghi, le otto righe sull’ambiente della relazione previsionale di quest’anno. Quindi, collega Chiara Garbin di Forza Italia, credo che sia un ordine del giorno che noi tutti apprezziamo ma il problema è che non c’è una cultura ambientale in questa Amministrazione e in questa Giunta. Comunque il nostro voto sarà favorevole.

- PRESIDENTE: Altre dichiarazioni di voto? Nessuna, andiamo al voto. Ad ogni modo il chiarimento della collega Dovigo con la quale siamo andati assieme ad altri ad Alessandria, quella nostra operazione ha avuto già un inizio in quanto l’agenzia territoriale per l’edilizia residenziale pubblica sta iniziando un programma di utilizzo del fotovoltaico. 


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.1, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 35).


Il Presidente dà la parola alla cons.Equizi per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.2, relativo all’oggetto n.182, già depositato alla presidenza:

“Il Consiglio comunale di Vicenza,

rilevato che il bilancio pluriennale per il triennio 2003/2005 prevedeva, nell’anno 2003, lo stanziamento di lire 1.500.000.000 per l’allargamento della Strada comunale di Maddalene e la contemporanea realizzazione di marciapiedi e pista ciclabile,

preso atto che il bilancio pluriennale per il triennio 2004/2005/2006 riportava, per l’anno 2004, lo stanziamento di euro 950.000 sempre per la Strada comunale di Maddalene, lavori previsti allargamento marciapiedi e pista ciclabile,

considerato che la programmazione triennale 2005/2006/2007 riportava, per il 2006, la posta di euro 300.000 per la prosecuzione della sistemazione sempre della strada in oggetto,

verificato che l’ass.Cicero, rispondendo ad una mia interrogazione in data 9 gennaio 2006, ipotizzava nei mesi di giugno/luglio 2006 l’inizio dei lavori,

constatato che tali interventi risultato progettati e finanziati,

impegna il Sindaco e la Giunta ad attivarsi per iniziare i lavori entro il 2007.










F.to Equizi”

- EQUIZI: Ecco uno degli ordini del giorno cui si riferisce Ciro Asproso giustamente. Il primo intervento fatto dalla sottoscritta sulla situazione della strada di Maddalene risale al ‘99. Ricordo di aver portato l’allora ass.Maron a vedere la situazione per la pericolosità della strada soprattutto di accesso al cimitero. Finalmente nel 2003 l’Amministrazione comunale stanzia 1.500.000.000 di lire per realizzare questa strada, finanziamento che viene rimpinguato nel 2004 e viene rimpinguato nel 2005. 


Nel 2006 l’ass.Cicero, ad una mia precisa interrogazione del 9.1.06, dice che i lavori sareb-bero iniziati entro giugno 2006. Siamo a un quarto del 2007 e i lavori non sono ancora iniziati. Mi risulta che i problemi siano per gli espropri che devono essere eseguiti ma non perché i citta dini non vogliono gli espropri ma perché in questo momento probabilmente l’ing.Fichera mette in fondo alle problematiche i lavori di strada delle Maddalene. Visto quello che è successo per via Aldo Moro, ass.Cicero, spererei che questi soldi, visto che sono già stanziati per il progetto esecutivo, servissero e fossero utilizzati entro il 2007, perché quando il suo collega di partito Sorrentino dice che i consiglieri comunali per quei quattro documenti di fotocopie che chiedono costano tanto, le vorrei chiedere quanto sono costate le fotocopie dei miei ordini del giorno per oltre cinque anni per 60 copie. I soldi ci sono, c’è tutto e non si parte con i lavori. 


Il signor Sindaco in questo caso non ha voglia di andare a tagliare il nastro prima di andarsene a casa nel 2008? Signor Sindaco, sarebbe una bella cosa che lei tagliasse quel nastro, anche perché lì a giorni alterni ci sono incidenti di persone anziane che non vengono viste dalle auto che arrivano a velocità sostenuta pensando, visto che la zona è disabitata, che non ci siano problemi. L’Amministrazione comunale ha fatto di quella zona il secondo cimitero della città e a Maddalene non ha dato nulla. Doveva dare una cosa, la sicurezza della strada. I soldi ci sono e stanno dormendo nel cassetto. Ci sono motivi specifici perché non si parta? Ribadisco, ass.Cicero, i miei antenati dicevano sempre “l’uomo per la parola e l’animale per la cavezza”, invece lei non è di parola perché ha detto in un incontro pubblico che i lavori sarebbero iniziati presto. Nel 2007 vi date una mossa e cominciamo? Chiedete all’ing.Fichera di lasciare da parte altri progetti, leggasi rotatorie magari al Piazzale della Vittoria, e di procedere con gli espropri?


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- QUARESIMIN: Il nostro sarà un voto favorevole. Devo dire che il problema è bloccato da molti anni, in particolare per le difficoltà di alcune persone anziane che dalla zona di via Marosticana vanno fino al cimitero di Maddalene. Già a suo tempo c’era un progetto di massima, il cui finanziamento veniva recuperato tramite alienazioni di beni comunali. Purtroppo per motivi diversi questo non si è verificato. Io credo che le previsioni per quanto riguarda il bilancio di investimenti 2007 nell’ambito delle disponibilità dei 7,5 milioni di euro credo sia possibile inserire l’intero progetto per la realizzazione del marciapiede, per la sistemazione e lo spostamento del fossato di gronda che praticamente raccoglie l’acqua piovana. Quindi credo che effettivamente sia utile e opportuno che si possa realizzare. Poi il collega interverrà anche su altri argomenti perché mi sembra che, come prevede la norma, c’è già stato l’inizio di procedure per quanto riguarda l’occupazione e l’esproprio, però credo che qui debba esserci effettivamente la volontà politica di mettere a punto il progetto esecutivo e quindi cantierabile e nel contempo dare disposizioni alla struttura di procedere per i mutui perché è possibile non attendere il progetto esecutivo ma fin dall’inizio procedere con i mutui. 


Ieri sera vedendo l’elenco dei mutui contratti nel corso 2006 ricordavo che buona parte dei mutui sono stati contratti negli ultimi 20 giorni del mese di dicembre e poi di fatto le opere partiranno nella primavera 2007. Credo che qui, vista l’urgenza e visto che si trascina da anni, si debba procedere quanto prima e quindi i mutui sono da farsi subito.


Ne approfitto a proposito di mutui, e qui mi riferisco in particolare all’ass.Zocca e a chi ha in mano i lavori pubblici, se andiamo a vedere l’elenco dei mutui contratti e delle somme a disposizione c’è qualche milione di mutui residui non ancora utilizzati e questo non dipende dall’assessore o dagli uffici, anzi ne approfitto per ringraziare la disponibilità da parte dei tecnici e dell’ufficio Ragioneria di fornire delucidazioni, precisazioni e chiarimenti. Credo che qui bisogna prendere in mano la situazione con l’ufficio tecnico e verificare come mai certe cifre sono notevoli, dove si è contratto il mutuo e stiamo pagando le rate di mutuo, magari con un interesse alto e nel contempo le somme non sono utilizzate o perché manca la chiusura del contratto o perché non è stato fatto il collaudo, comunque sono cifre considerevoli. Comunque il nostro gruppo darà voto favorevole.

- DAL LAGO MANUELA: Il gruppo Lega Nord voterà a favore di questo ordine del giorno non per il tono e la presentazione fatta dalla consigliera ma per il contenuto. Effettivamente questi lavori sono richiesti da anni. Ricordo che proprio il gruppo Lega Nord chiese, vista l’urgenza dei problemi, l’inserimento in bilancio nel 2004 di 950.000 euro in aggiunta. Dobbiamo anche noi valutare non positivamente il fatto che istanze forti di cittadinanza, di un Consiglio comunale, ecc., si ritrovino dopo parecchio tempo non ancora iniziate e se capita vengono svolti altri lavori o portate avanti altre tematiche che non erano inserite in maniera così precisa in bilancio e quindi con una programmazione che diventa più esclusiva dell’assessore e non come dovrebbe essere per legge di una votazione all’interno di un bilancio di investimenti del Consiglio comunale. Quindi invito anch’io formalmente l’assessore a partire in tempi estremamente veloci nell’esecuzione perché erano solo lavori di completamento e un’aggiunta di soldi e non si capisce la motivazione per cui queste cose chieste illo tempore non siano ancora iniziate.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.2, già posto ai voti, viene ap-provato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 16 voti favorevoli, 10 contrari, essendosi astenuti 8 consiglieri (consiglieri presenti 34).


Il Presidente dà la parola alla cons.Equizi per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.3, relativo all’oggetto n.182, già depositato alla presidenza:

“Il Consiglio comunale di Vicenza,

rilevato che il Comune di Vicenza, negli ultimi anni, ha rilasciato numerose concessioni edilizie che prevedevano, in base a convenzioni stipulate con la proprietà, la realizzazione di parcheggi privati ad uso pubblico in sostituzione del pagamento di parte degli oneri di urbanizzazione,

verificato che molti dei posti auto summenzionati si trovano all’interno di edifici e cortili chiusi da cancelli e serrande,

considerato che tali parcheggi sono di fatto di pertinenza esclusiva dei residenti degli edifici costruiti in convenzione, 

impegna il Sindaco e la Giunta a vendere il diritto di utilizzo pubblico dei garage.








F.to Equizi”

- EQUIZI: Anche questo è un argomento ricorrente in Consiglio comunale. La prima volta che l’ho portato è stato con la prima amministrazione Hüllweck quando ho scoperto che in via Napoli, sotto il condominio Juna, ci sono una quarantina di posti auto privati ad uso pubblico che il Comune non utilizza. Molti altri ce ne sono in Viale Trento nell’edificio nominato Riva Santa Croce e quanti altri ce ne saranno? Ass.Cicero, riguarda proprio lei questo ordine del giorno. Ogni qualvolta qualcuno segnala questi casi, vedi la settimana scorsa il collega Rolando, Cicero cade dalle nuvole e dice “venderò il tutto”. Allora dobbiamo metterci in testa una cosa, i signori che hanno edificato non hanno pagato gli oneri di urbanizzazione e di costruzione e in cambio ci hanno dato l’uso di questi posti auto. La Giunta Hüllweck 1 e 2, in particolare la 2 ha permesso che vengano installati dei cancelli, di conseguenza la gente pensa che questi parcheggi siano privati perché se voi andate in via Napoli il parcheggio è chiuso, c’è un cancello e nessuno può accedere, bisogna avere un telecomando. Allora perché dovremmo essere vecchi e bastonati? Non ci hanno pagato gli oneri di urbanizzazione, sappiamo chi sono perché non è il poveraccio che ha ristrutturato la casa o che ha costruito una casa singola ma sono immobiliari, noti costruttori vicentini, e permettiamo che addirittura in via Napoli qualcuno venda i posti del Comune come abbinati agli appartamenti. Addirittura in via Napoli ci sono persone che hanno venduto il proprio garage perché tanto c’è quello. La normativa dice che ogni appartamento deve avere almeno un posto auto. Allora, Cicero, vogliamo regolamentare questa cosa? Sono 4-5 anni ormai che io vengo qui a tampinarti ogni volta perché tu risolva questa situazione, o li vendi al prezzo giusto, che è una richiesta che ti faccio con questo ordine del giorno, e porti a casa gli oneri di urbanizzazione che non ci sono stati pagati, spero con gli interessi, oppure la regolamenti. Non è giusto che ci siano persone che non pagano gli oneri e che utilizzano o addirittura affittano i posti auto del Comune portando a casa dei soldi che dovrebbero essere dei cittadini.


Quindi, con questo ordine del giorno chiedo, ass.Cicero, di mettere in vendita questi diritti.

- PRESIDENTE: Prego collega Quaresimin. Mi pare ci fosse l’ass.Sorrentino che prima delle dichiarazioni di voto volesse fare una precisazione.

- QUARESIMIN: Riterrei utile la presenza dell’ass.Sorrentino perché questo argomento di alcuni box all’interno di via Napoli è un problema che si ripete almeno da cinque anni e forse anche più. Abbiamo invitato caldamente di offrire quei parcheggi all’Hotel Cristina che si lamentava che mancavano i parcheggi. Allora vogliamo un attimo prendere in mano…

- PRESIDENTE: Io ho premesso che ci sono le dichiarazioni di voto, però mi sembra che l’ass.Sorrentino volesse intervenire per darvi un chiarimento…

- QUARESIMIN: Basta che ci sia qualcuno che in prima persona si faccia carico, altrimenti deleghiamo l’ass.Cicero che faccia anche questo.

- PRESIDENTE: Arriva la spiegazione. Prego ass.Zocca.

- ZOCCA: Nel caso di via Napoli ho avuto una battuta con Zanella e quindi mi riservo di verificare perché non me ne sono mai occupato in prima persona, i parcheggi in via Napoli fanno standard e come standard mi pare che sia impossibile la cessione dello spazio pubblico. E’ uno standard, quindi rimane spazio pubblico a servizio della collettività perché lo standard, lo sa anche lei…

(interruzione)

…i cancelli sono aperti, consigliera. I cancelli in orario diurno sono aperti…

(interruzione)

…in altre situazioni non c’era questo problema e infatti sono stati ceduti. Nell’ambito di via Napoli e penso anche quello del Tiro a segno siano entrambi standard allegati al piano, quindi come standard sostanzialmente non si possono privatizzare.

- PRESIDENTE: Assessore, facciamo fare la dichiarazione di voto.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- QUARESIMIN: Questi parcheggi erano e sono standard di una ditta del gruppo Campagnolo, però credo che trascorso un certo numero di anni si possa procedere motivando l’impossibilità di utilizzarli aperti al pubblico perché non dimentichiamo che abbiamo anche un’altra incombenza, cioè che lì paghiamo anche le spese condominiali, quindi non incassiamo niente, sono inutilizzati e paghiamo anche le spese condominiali. Mi risulta, fate la preventiva verifica legale perché non voglio mettere in difficoltà nessuno, che si possa effettivamente vendere con una serie di motivi e azioni giustificative. Quindi, ass.Zocca, visto che tra poco chiuderà il problema del bilancio e avrà un po’ più di tranquillità, anche se spero che vada avanti il settore urbanistico perché adesso scatterà il discorso PTPL e quindi arriveranno un po’ di impegni, per favore segua direttamente magari con un passaggio preventivo sperando che le dia un parere scritto quanto prima. Le ho dato anche degli inputs per quanto riguarda l’Hotel Cristina perché anche quello si lamentava continuamente per la mancanza di parcheggi.


Va anche detto che in tutti questi anni in centro storico a Vicenza i parcheggi sono di fatto insufficienti ma i prezzi sono saliti notevolmente e quindi in qualche modo recuperiamo quello che è stato il ritardo. Comunque il nostro voto sarà favorevole.

- EQUIZI: Ovviamente voto favorevole. Quando Zocca dice certe cose mi sento presa in giro. In via Napoli dobbiamo capire che ci sono due cancelli, uno per la parte di pertinenza del Comune, quindi tu scendi dallo scivolo e c’è il garage di pertinenza comunale dove c’è una serranda a tempo, che oltretutto è sempre rotta, che viene aperta alle otto e chiusa alla sera. La Giunta, mi pare due anni fa, ha permesso che il condominio Juna metta le cancellate esterne, quindi loro possono chiudere alle otto il sabato e la domenica, compreso l’accesso al garage. Quindi, se tu vuoi entrare devi avere o la chiavetta o il telecomando, altrimenti devi aspettare che qualcuno esca per entrare. Questo è il sistema che c’è in via Napoli. Ti ripeto, ci sono condomini che hanno venduto il garage di pertinenza oppure vendono l’appartamento dicendo “abbiamo due posti auto, uno è quello di nostra pertinenza e questo è invece per gli ospiti”. Giustamente, come ha detto prima Quaresimin, il costruttore era il gruppo Campagnolo. Allora, è inutile che andiamo a dire che sono aperti, perché nessuno sa in quanto non c’è un cartello e c’è questo cancello, per cui devi aspettare che qualcuno entri o esca e che sia spesso rotto è anche vero, quindi perché hanno chiesto l’installazione dei cancelli? Perché c’erano i soliti che andavano giù a drogarsi e quindi è stato necessario. 


Di fronte a questa situazione, dove noi paghiamo le spese condominiali che sono una cifra allucinante, anche a causa dell’illuminazione a giorno del parco e del garage, ma poi si sono anche dei posti auto a raso di pertinenza del Comune, anche quelli illuminati a giorno. Allora è successo che alcuni posti auto sono stati venduti lungo la strada, altri vengono sistematicamente usati e nessuno controlla. Io non ho capito perché ci sia uno che parcheggia in via Battaglione Monte Berico e perché ha il talloncino scaduto da 5 minuti si prende la multa e lì è terra di nessuno. Non credo che sia così che si facciano gli interessi dei cittadini.

- PELLIZZARI: A leggere questo ordine del giorno, se prendiamo per corretti i dati riportati, emerge una situazione fantozziana, cioè una situazione in cui il Comune avrebbe convenzionato con i privati la sostituzione degli oneri di urbanizzazione con la realizzazione di garages a uso pubblico, magari all’interno di garages dei condomini per cui l’uso pubblico è sostanzialmente impedito o impossibile. Io vorrei sapere quale pollastro ha firmato che il Comune ha una convenzione del genere se effettivamente è così perché è chiaro che poi l’uso pubblico non si sarebbe mai potuto realizzare, per cui è assolutamente condivisibile su questo principio. Ho le stesse perplessità del collega Quaresimin perché se effettivamente i posti sono legati a degli standards forse il Comune non può venderli, bisogna comunque trovare una via d’uscita perché se non è possibile utilizzarli ad uso pubblico e aprirli al pubblico non vedo perché se sono ad uso pubblico bisogna limitarne l’utilizzo all’orario diurno. Io voglio andare a parcheggiare alle due di notte e mi trovo il cancello chiuso, per cui non mi sembra sia assolutamente corretto. Inoltre, se ci mettiamo magari anche oneri condominiali da pagare siamo cornuti e razziati, per cui se è possibile disfarsi di questi posti che sono solo un costo e non hanno un utilizzo pratico ben venga, vediamo solo di verificare la legittimità di un’eventuale cessione di vendita, altrimenti bisogna trovare una soluzione perché è assurdo che i cittadini di Vicenza paghino spese condominiali per posti che sono utilizzati da privati che dovrebbero essere utilizzati dal pubblico.

- PRESIDENTE: Altre dichiarazioni di voto? Nessuna, andiamo al voto. Ad ogni modo, collega Pellizzari e anche gli altri colleghi, ricordatevi che cosa c’era in quel posto lì una volta, ricordate che sede c’era in quel posto lì una volta e quando sono sorti quei fabbricati…

(interruzione)


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.3, già posto ai voti, viene ap-provato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 24 voti favorevoli, 1 contrario, essendosi astenuti 7 consiglieri (consiglieri presenti 32).


Il Presidente dà la parola alla cons.Equizi per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.4, relativo all’oggetto n.182, già depositato alla presidenza:

 “Il Consiglio comunale di Vicenza,

rilevato che il comune di Vicenza, negli ultimi anni, ha rilasciato numerose concessioni edilizie che prevedevano, in base a convenzioni stipulate con la proprietà, la realizzazione di parcheggi privati ad uso pubblico in sostituzione del pagamento di parte degli oneri di urbanizzazione,

verificato che molti dei posti auto summenzionati si trovano all’interno di edifici e cortili chiusi da cancelli e serrande,

considerato che tali parcheggi sono di fatto di pertinenza esclusiva dei residenti degli edifici costruiti in convenzione, 

impegna il Sindaco e la Giunta ad utilizzare tali strutture per uso pubblico, come previsto dalle convenzioni, ed a regolamentare gli utilizzi di tali parcheggi.







F.to Equizi”

- EQUIZI: Sembrerebbe dalla normativa che alcuni si possono vendere e altri no perché c’è il discorso standard. Probabilmente, da quello che so io, quello di via Napoli si può vendere per-ché è all’interno del centro città e perché vicino è stato costruito il Verdi, mentre quello recente di Riva Porta Santa Croce, concessione prima Amministrazione Hüllweck, credo di no perché mancano gli standards. In ogni caso, ass.Cicero, non è detto che la controparte li voglia acqui-stare perché c’è anche quel problema. Siccome loro hanno il diritto di utilizzarli lo stesso, e si-curamente arrivano prima di molti altri cittadini a parcheggiare, non si capisce perché dovrebbe ro investire un sacco di soldi per andare a comperarli oppure potrebbe essere AIM che potrebbe acquistarli. Se non si trova l’acquirente, forse la cosa giusta sarebbe di fare, in particolare per quello di Riva Santa Croce dove c’è un caos nei parcheggi, una convenzione con AIM piuttosto che con altre ditte e di chiedere un affitto per quei parcheggi, per chi va a parcheggiare, di mettere dei cartelli e avvisare la gente che è un parcheggio pubblico perché altrimenti andiamo incontro al discorso di prima, cioè diventano privati. Ci vuole una regolamentazione e con questo ordine del giorno chiedo che in caso non si possa portare avanti la vendita, che vengano regolamentati questi parcheggi che di fatto sono in gestione al Comune di Vicenza che, però, non esercita il proprio diritto. Allora mi domando perché in altri casi, sempre con le convenzioni, ci sia sempre il furbetto che non completa le opere che sono state chieste. Qui vediamo che o non le completa o le fa sue in barba agli oneri di urbanizzazione che il Comune e il cittadino deve pagare. Credo sia assolutamente necessario prendere in mano la situazione. 


Sono passati cinque anni, ass.Cicero, dalla prima segnalazione perché l’edificio di Riva Santa Croce nel 2001 era in costruzione, tant’è che c’è stato un blocco dei lavori perché qualche consigliere comunale rompiballe, come la definite voi, aveva trovato che non c’era la relazione biologica e quindi c’è stato un momento in cui i lavori sono stati fermati. Quindi, c’è stato tutto il tempo di sistemare le cose ma in cinque anni non siete riusciti a farlo.

- CICERO: Spesso si parla un po’ a sproposito, allora è meglio dare subito dei chiarimenti in modo tale che tutti possano andare questa sera a letto tranquilli.


Cara cons.Equizi, premesso che il tema del Santa Croce, anche quello dove c’era la MOT, cioè tutto quel complesso che sta dietro, l’avevo regolarmente affrontato e avevo fatto istruire la pratica, fatto salvo che la legge urbanistica non prevede di poter vendere gli standards, cioè quelli che sono al di fuori del centro storico.


All’interno del centro storico si possono monetizzare e mi ero interessato per vendere quelli di via Napoli perché sono all’interno del centro storico, mentre non è possibile per quelli che stanno al di fuori del centro storico e Santa Croce per un pelo è fuori dal centro storico. Molto probabilmente, e io avevo richiesto che fosse istruita questa pratica, il fatto di considerare quel frangente di Santa Croce come borgo storico, cioè assimilarlo a borgo storico, e facendo questa classificazione rientreremmo nella possibilità di poterli vendere altrimenti non possono essere venduti. È chiaro il fatto che nel momento in cui il parcheggio standard è al di sotto di un caseggiato privato, peraltro ho caldamente sconsigliato all’urbanistica di fare questo tipo di attività perché so a cosa si va incontro dopo, perché è difficile rendere pubblici 8-10 posti auto nei garages, indicarli e renderli fruibili, ci sono delle complicazioni enormi per il semplice fatto che la proprietà privata ha delle esigenze che sono quelle di salvaguardia anche degli spazi comuni. Non sempre sono a raso perché ci sono quelli che hanno lo spazio sotto e dicono “benissimo, otto posti sono là sotto”, ma come si fa ad utilizzare otto posti là sotto? E’ una cosa che dovrebbe essere non più argomentata dall’urbanistica ma dovrebbe essere vietata perché poi sono difficili da utilizzare. Questa è la problematica. 


Allora, fatto salvo che è di difficile applicazione, su via Napoli ci riconcentreremo per vedere se li acquistano i privati per potersi chiudere dentro casa loro mentre per quanto riguarda quelli che stanno fuori dal centro storico…

(interruzione)

…io non ho la mappatura generale, io so che il grosso complesso di Santa Croce, che è uno che ha parecchi posti sotto…

(interruzione)

…nel complesso qualche decina, adesso il numero esatto non ce l’ho.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri:

- EQUIZI: Per ribadire il parere favorevole ma per dire un’altra cosa. Queste sono le porcate che vengono fatte in urbanistica, ass.Dalla Negra, che erano state fatte dai dirigenti dell’urbanistica e da qualche Sindaco o assessore prima che ci fosse la Bassanini. Perché vengono fatti gli standards sotto terra? Perché molto spesso vengono acquistati i poteri edificatori dei terreni vicini per poter edificare di più. Andiamo a vedere anche per esempio in via Monte Zebio, c’è un edificio che se qualcuno apre la finestra va a stringere la mano a quello dell’altro edificio. La circolare Rossetto, che non dovrebbe più essere applicata, secondo me continua ad essere applicata e dovrò riprendere le mie battaglie sull’urbanistica. Il discorso è che per non andare in qualche modo a danneggiare il povero costruttore, il povero palazzinaro, si ricorre a questo escamotage perché non gli possiamo far pagare gli standards perché costerebbe di più. Invece si possono fare magari vicino, fargli prendere un terreno…

(interruzione)

…sto parlando fuori del centro storico, a Riva Porta Santa Croce. E’ logico che gli imprenditori portino avanti le loro richieste, sono gli uffici che devono dire che fino qui si può e oltre no perché, scusate la cattiveria, il pensiero che ho io è che sia stato fatto ad hoc a Riva Santa Croce perché l’altro è vecchio di vent’anni per cui forse la normativa era diversa ma lì c’è la normativa attuale. Allora è stato permesso al povero costruttore di edificare tutto, di fare il garage sotto e gli è stato detto “non paghi gli oneri di urbanizzazione, non paghi gli oneri di costruzione o li paghi in parte perché poi la Giunta ti fa mettere il cancello e tu sei a posto”, cosa che la Giunta ha fatto. E’ questo modo di fare urbanistica che è vigliacco nei confronti di tutti i cittadini, perché così vengono danneggiate le persone oneste perché questi signori dovevano costruire meno se non c’erano quegli standards e non costruire in questo modo. Questa è la vergogna dell’ufficio urbanistica gestito da Enrico Hüllweck in questi otto anni.

- SOPRANA: La dichiarazione di voto è positiva sul regolamento ma volevo chiedere una cosa all’ass.Cicero, una considerazione di buon senso ma magari lui sa darmi una risposta. Essendo standards chi ci vieta a fare delle strisce gialle e darle ai residenti?…

(interruzione)

…ma essendo standards pubblici perché io decido di mettere le strisce gialle su una strada e non su un’altra?…

(interruzione)


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.4, già posto ai voti, viene ap-provato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 21 voti favorevoli, 4 contrari, essendosi astenuti 7 consiglieri (consiglieri presenti 32).


Il Presidente dà la parola alla cons.Equizi per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.5, relativo all’oggetto n.182, già depositato alla presidenza:

“Il Consiglio comunale di Vicenza,

rilevato che questa Amministrazione ha speso nel 2005 circa 81.000 euro per informazione pubblica e campagne pubblicitarie,

verificato che la spesa prevista per il 2006 era di euro 65.000,

accertato che nel 2006 il Giornale di Vicenza ha incassato 10.000 euro (per pubblicazioni relative al Festivaljazz, mostra di Portoghesi e alpini) e TVA ha incassato oltre 54.000 euro (30.000 per la festa di Capodanno, oltre 24.000 per la trasmissione “Zoom” in diretta con il Comune, mentre manca il pagamento della trasmissione TG EXTRA,

considerato che la scelta dell’emittente e della testata avviene a trattativa privata, ratificata con delibera di giunta, e da tempo la scelta ricade sulle stesse aziende,

impegna il Sindaco e la Giunta ad indire una gara di appalto o in subordine a chiedere un preventivo a più testate ed emittenti. 









F.to Equizi”

- EQUIZI: Il Comune di Vicenza spende parecchi soldi per la pubblicità a mezzo stampa ma non fa una gara d’appalto, semplicemente chiama le emittenti o i giornali amici, tradotto “TVA” e “Il Giornale di Vicenza”, e fa fare loro tutti i servizi. Costa 70.000 euro l’anno ai cittadini vedere la faccia di Hüllweck e di Cicero che vanno a starnazzare quello che in realtà ai vicentini interessa poco ma del Dal Molin non parlano assolutamente. Il martedì con “Zoom in diretta con il Comune” normalmente c’è Cicero e il Sindaco e il costo di questa idiozia è di 24.000 euro, dopodichè il Comune di Vicenza, per l’ultimo dell’anno, ha dato 30.000 euro per fare quella porcheria che è stata fatta l’ultimo dell’anno, porcheria visto che si sono divertiti più a lanciare petardi e fuochi d’artificio che ad ascoltare un Gerry Calà sicuramente non in forma o per vedere le gambe della Borselli, dove il Sindaco non si è neanche degnato di fare gli auguri ai cittadini. Trentamila euro dei vicentini buttati nel “cesso” per questa cosa, più 25.000 euro per questa trasmissione e altri 5.000 euro, almeno dalla determina dello scorso anno, per il TG Extra, altri 10.000 euro a “Il Giornale di Vicenza”. Io ho capito che vi hanno dato l’esimio portavoce baby-sitter, factotum, portaborse, scribacchino, ecc., ma non mi pare corretto che importi tali vengano spesi senza una regolare gara d’appalto. Credo sia opportuno mettere nelle condizioni tutte le TV nazionali a gareggiare per questo servizio. Chi ti dice, per esempio, che il buon Fede, impietosito vedendo il piangente Hüllweck sempre bastonato, non ritenga opportuno fare lui quei servizi? Chi ti dice che altre emittenti locali, e ce ne sono tante, non farebbero un servizio uguale se non migliore e ad un prezzo più basso? Perché non si fanno le gare d’appalto? E’ perché dietro a queste emittenti ci sono i soliti palazzinari, la solita Confindustria, quella gente che non si preoccupa di vendere per una manciata di dollari che forse non beccheranno mai, però sono quelli che il fantasma Enrico Hüllweck teme visto che dobbiamo fare come lui non ci fosse, perché tanto qui in Consiglio come Sindaco lui ruba lo stipendio perché non interviene, non ascolta i consiglieri, non viene in commissione, non interviene quando ci sono i momenti topici come il bilancio. Io mi domando perché paghiamo un essere del genere quando potremmo mettere lì una statua, un fantoccio, quello che volete, una foto di Enrico Hüllweck e non gli diamo i 20.000 euro.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- GIULIARI: Noi esprimeremo voto contrario perché credo sia un intervento alquanto demago-gico. Credo che la scelta di appoggiarsi ad una televisione locale nasca da una serie di fattori, dalla potenza che ha l’antenna in quella zona, da un tipo di relazioni che si instaurano anche per l’attività e l’impegno che l’emittente locale può dare all’entità del Comune. Piuttosto, questo ordine del giorno ci dà l’occasione per ricordare al Sindaco che si era impegnato affinché all’interno delle trasmissioni televisive su TVA ce ne fosse stata qualcuna dedicata anche alla minoranza. Non mi pare che alla minoranza finora sia stata data la possibilità di andare qualche volta a portare il suo contributo, piuttosto è questo il problema, cioè su come si gestiscono queste trasmissioni televisive alla luce soprattutto che questa Amministrazione non ha nessun organo di stampa o di comunicazione che consenta a tutti i gruppi consiliari di esprimersi nei confronti della città. Questo piuttosto è un fatto grave, ma credo che dire che bisogna fare un appalto pubblico con tutte le televisioni nazionali su questo aspetto mi pare alquanto esagerato. Piuttosto che insistere su questa strada credo vada invece sollecitata nuovamente all’Amministrazione ad avere rispetto della minoranza che anche questa sera non c’è stata da parte del Presidente del Consiglio comunale che ha trattato il cons.Veltroni e la cons.Dal Lago in un modo completamente non corretto, a uno lo ha costretto ad andare al tavolo della presidenza a giustificare una sua mozione d’ordine, all’altra ha consentito subito…
(interruzione)

…lei ha fatto così e non ha messo sullo stesso piano due consiglieri comunali…

(interruzione)

…io volevo solo confermare, siccome qualche consigliere comunale non ha sentito, lo ripeto per la Rossi che è sempre attenta, dicevo che è importante che questa Amministrazione nei confronti di TVA possa dare dimostrazione di attenzione anche alla minoranza con la presenza a certe trasmissioni, soprattutto anche un Consiglio comunale in cui questa sera un consigliere di minoranza è stato trattato in maniera diversa rispetto ad un consigliere di maggioranza. A Veltroni è stato chiesto di presentarsi al tavolo della presidenza per presentare la sua mozione d’ordine, alla cons.Dal Lago è stato dato subito la parola sempre su una mozione d’ordine.

- QUARESIMIN: Presidente, io mi rivolgo a lei perché già in passato abbiamo discusso sulla necessità, sull’opportunità, su un comportamento politico-etico che anche la minoranza, nel contesto del Consiglio comunale, possa essere presente in alcune trasmissioni di TVA su alcune tematiche riguardo alla città.


C'è questo contratto in essere tra l'Amministrazione e TVA e mai, tranne rarissime eccezioni, ci sono rappresentanti della minoranza. Io avevo già chiesto a lei, avevo fatto le verifiche sui residui degli anni precedenti e mi sembrano 4000 euro per quanto riguarda il 2007 e io avevo già chiesto un progetto a TVA, ne avevo anche informato lei, perché ci sia un certo numero di presenze da parte della minoranza su temi che riguardano la città. In passato era prassi che vi fosse una rivista dove tutti i vari gruppi potevano esprimere alcune valutazioni. 


Su questo argomento mi sembra che effettivamente ci sia un po' di demagogia e una presentazione non troppo chiara, quindi noi ci asterremo, però la invito caldamente a non utilizzare quelle risorse residue per altri tipi di intervento. Dico questo perché non vorrei che quei 5-6000 euro pregressi da due anni venissero utilizzati per potenziare le strutture, quindi utilizziamo altri fondi che ci sono, al limite il fondo di riserva residuo, però quella cifra aggiunta a quelle che ci saranno nel 2007 faremo o chiederemo una proposta a TVA perché venga effettivamente coinvolta anche la minoranza dove tutta la minoranza, oppure tutto il Consiglio nel suo insieme, non deve essere solo la minoranza, ci sarà anche qualcuno della minoranza, il sindaco e l'assessore che magari controbatte, però ci sia la possibilità che anche la voce della minoranza venga portata alla cittadinanza. 


Quindi ne approfitto di questo ordine del giorno anche perché è necessario, utile e opportuno, sotto l'aspetto politico, che tutti abbiano voce verso la città.

- PRESIDENTE: Collega Quaresimin, io la ringrazio del suo intervento e debbo denunciare questa sera l'incapacità anche da parte dei capigruppo dell'opposizione di utilizzare i fondi che il sottoscritto ha chiesto fossero iscritti a bilancio ad uso dei gruppi consiliari. Io ho chiesto parecchie volte di portarmi un programma di utilizzazione di quei fondi chiedendo o di fare delle pubblicazioni o di fare delle trasmissioni e nessuno mai, e dimostratemi di aver fatto questo, ha presentato un programma. Io sono dispostissimo e anche quest'anno ho fatto mettere in bilancio la richiesta di fondi perché i gruppi consiliari siano sdoganati da altre trasmissioni o pubblicazioni che l'Amministrazione comunale fa e liberamente possano organizzare una propria attività di comunicazione. Me ne da atto?

- QUARESIMIN: È stato richiesto formalmente, e l'ufficio stampa ne è conoscenza, che TVA aveva fatto un progetto però i fondi erano insufficienti. Ho fatto fare delle verifiche da parte della Ragioneria e veniva rilevato che nel corso del 2004-2005 non erano stanziati, per cui le richieste erano state fatte a TVA e l’avevo informata. 


Siccome mi risulta che fino ad un mese fa questi fondi erano ancora a disposizione e aggiunti a quelli del 2007 potrebbe essere fatto un progetto complessivo. Io adesso verificherò con la Ragioneria su qual è la somma disponibile pregressa, però non vorrei che le somme venissero utilizzate per altre destinazioni e non per dare... 

- PRESIDENTE: Non sono utilizzate per altri motivi, sono disponibili. Collega Equizi, a lei la parola per la dichiarazione di voto, anche se mi permetto di dire che quando uno presenta un ordine del giorno la dichiarazione di voto è in più, ad ogni modo il regolamento lo consente, quindi parli.

- EQUIZI: Faccio la dichiarazione di voto perché devo aggiungere qualcosa, ovviamente il voto è favorevole. 


L’Amministrazione Hüllweck 1 ha fatto una porcata più grande di questa, cioè stanziava 118 milioni all’anno, e l’assessore Franzina ha la delibera a casa, per mettere un fascicolo di quattro pagine sulla Domenica di Vicenza, ma non nella settimana in cui usciva la Domenica di Vicenza ma di un mese dopo, quindi pagavamo a TVA 118 milioni per andare a prendere i fondi di magazzino che non erano stati venduti, vedo che il buon Carraro ride perché probabilmente si ricorda della cosa, e mandavamo a casa dei cittadini dicendo: “queste sono le intenzioni dell’Amministrazione” e parlavano tutti i consiglieri, tranne quelli che alla proprietà di TVA stanno sulle scatole perché questa è la realtà, caro Presidente. L’Amministrazione dà dei soldi a TVA che non può nominare certi consiglieri a quanto pare. Questa cosa l’ha denunciata il collega Franzina in sede di ordine del giorno sul Dal Molin, ma la prova provata, visto che è stata riportata anche dalla stampa, è che TVA doveva togliere la diretta alle ore 19 e siccome la cons.Equizi, che ha pestato i piedi ai palazzinari che sono all’interno della proprietà di TVA, non doveva comparire, la cons.Equizi è intervenuta alle 18.50 e TVA, così mi è stato riferito, ha mandato in onda dieci minuti di pubblicità. Quindi il Comune è becco e bastonato perché ha pagato 24.000 euro per circa cinque minuti di “Zoom in diretta dal Comune” per mandare in onda qualcosa in cui TVA ci ha guadagnato pure con la pubblicità, circa dieci minuti secchi perché il nome della cons.Equizi è il demonio per TVA. 


A me questo non è che importi tanto, però mi dà fastidio che il Comune dia soldi a una TV che si dimostra faziosa e non equa. Lo chieda ai giornalisti che vengono qui se hanno o non hanno l’obbligo di nominare Equizi, Franzina e qualcun altro.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.5, già posto ai voti, viene respinto, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 23 voti contrari, 4 favorevoli, essendosi astenuti 5 consiglieri (consiglieri presenti 32).


Il Presidente dà la parola alla cons.Equizi per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.6, relativo all’oggetto n.182, già depositato alla presidenza:

“Il Consiglio comunale di Vicenza,

rilevato che questa Amministrazione ha in corso un contratto con l’emittente TVA per la messa in onda della trasmissione TG EXTRA;

accertato che la spesa per l’amministrazione è di circa 5.000 euro;

verificato che tale contratto è in scadenza;

impegna il Sindaco e la Giunta a non rinnovare il suddetto contratto. 








F.to Equizi”

- EQUIZI: Tra un mese scadrà il contratto che prevede la messa in onda, sempre sulla famigerata emittente TVA, del TG Extra, 5.000 euro. Questo è un accordo che è stato fatto ancora lo scorso anno e che adesso deve essere rinnovato. 


Il TG Extra è un TG fatto solo ed esclusivamente per extracomunitari, dove intervengono solo extracomunitari, dove viene consigliato all’extracomunitario come comportarsi nell’ambito della pubblica amministrazione e della sanità, per cui io ritengo opportuno che non debba essere fatta una trasmissione specifica perché ci sono moltissimi vicentini che, solo per il mio stupido ruolo di consigliere comunale, mi chiedono ad esempio cosa devono fare se hanno perso la tessera sanitaria. Allora, se proprio si deve fare una trasmissione di servizio la si faccia globale dove possono intervenire tutti e al servizio di tutti. È giusto che per esempio il discorso delle case popolari ci sia una pubblicità data al cittadino, ma data alla signora Maria che non verrà mai a chiedere soldi al Comune perché si vergogna e vive a pane e acqua. Allora, io chiedo che questa trasmissione non abbia rinnovo, che se si deve fare questa trasmissione ci sia una gara d’appalto perché non è vero che qui a Vicenza esiste solo TVA, vediamo che esistono un sacco di emittenti nelle vicinanze, Canale 68, Telenuovo, Tele Bassano, Antenna 3, TNE, anche Tele Chiara viene presa dappertutto, quindi se qualcuno offre di meno o comunque dà un servizio migliore non vedo perché non si debba dare in gara d’appalto. In ogni caso credo che questo sia un disservizio fatto ai cittadini, soprattutto alle persone anziane che non hanno il modo di uscire, di informarsi, non hanno i soldi e molto spesso si sentono schiacciati dalle difficoltà. Credo che il servizio debba essere rivolto a tutti e non specifico.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- GIULIARI: Noi esprimeremo il voto contrario anche perché questa iniziativa di TVA è estremamente interessante perché ha facilitato l’integrazione delle comunità di extracomunitari nella nostra città, è un servizio estremamente intelligente che facilita proprio le relazioni interpersonali tra storie e culture diverse. Quindi il nostro voto sarà contrario a questo ordine del giorno.

- QUARESIMIN: …hanno tolto l’ufficio immigrati, hanno tolto altri servizi che erano in atto, se hanno dei dubbi dove vanno? Almeno lasciamo loro questo minimo perché se guardiamo il bilancio c’è stato un notevole taglio su queste tematiche. Quindi il nostro voto sarà contrario.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.6, già posto ai voti, viene respinto, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 22 voti contrari, 1 favorevole, essendosi astenuti 6 consiglieri (consiglieri presenti 29).


Il Presidente dà la parola alla cons.Dal Lago Ornella per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.7, relativo all’oggetto n.182, già depositato alla presidenza:


“Il primo febbraio 2007 è stato pubblicato in G.U. il D.Lgs. 311 del 29.12.06 contenente disposizioni correttive ed integrative al D.Lgs. 192 del 19.08.05.


Tali decreti prevedono precise disposizioni riguardanti il rendimento energetico nell’edilizia.


In essi vengono stabiliti i requisiti della prestazione energetica degli edifici, le responsabilità di progettista e direttore dei lavori, le funzioni di regione ed ente locale.


La pubblicazione di tali norme ha creato grande fermento tra gli operatori del settore e grande interesse anche tra i cittadini utenti.


In mancanza delle linee guida nazionali alcuni enti locali, comuni e province, stanno proponendo una loro certificazione energetica (progetto eco.domus della provincia di VI, Sacert Milano, Casaclima Bolzano, S100 Asti ed altri) e alcuni costruttori hanno già iniziato a realizzare edifici che soddisfano tali parametri. 


Ciò premesso

si chiede che

tra i corsi di aggiornamento previsti per i dipendenti comunali e per i quali è stato stanziato l’im-porto di € 120.000,00 ne vengano promossi alcuni riguardanti le nuove normative, onde evitare che gli utenti nel presentare progetti e dichiarazioni di fine lavori incorrano in personale non sufficien-temente preparato e che il Comune sia costretto a rivolgersi a consulenti esterni per operare quegli accertamenti ed ispezioni di sua competenza, come previsto nell’art.3 del suddetto D.Lgs. 311.

Ornella Dal Lago

f.to Ornella Dal Lago”

- DAL LAGO ORNELLA: L’ordine del giorno è molto semplice, non chiede di spendere soldi in più ma chiede solo che all’interno di un importo già stanziato per corsi ed aggiornamenti vengano svolti dei corsi e aggiornamenti per i dipendenti comunali riguardanti le nuove normative per il risparmio energetico. Infatti dal 2.2.07 è entrato in vigore il D.Lgs. 311 che corregge e integra il D.Lgs 192. 


Con l’entrata in vigore di questo decreto pe qualsiasi edificio che abbia un permesso di costruire o una denuncia di inizio attività posteriore al 2 febbraio 2007 al momento della dichiarazione di fine lavori si dovrà allegare anche il certificato energetico e al Comune, sempre secondo il decreto, spetta il compito di definire le modalità di controllo, accertamenti ed ispezioni, anche avvalendosi di consulenti esterni. Quindi, credo che invece di andare a dare il compito a consulenti esterni, se noi usiamo dei soldi che vengono stanziati per corsi di aggiornamento e aggiorniamo i nostri dipendenti sicuramente l’Amministrazione ne guadagna, anche perché l’Amministrazione poi ha degli edifici di sua proprietà e anche nel caso di ristrutturazione o eventualmente di nuova costruzione di edifici pubblici devono essere applicate queste norme ed è giusto che ci siano dei tecnici comunali che conoscano quali sono queste norme e come ci si deve muovere. 


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- QUARESIMIN: Io credo che questo ordine del giorno meriti l’approvazione del Consiglio comunale e mi rivolgo in particolare all’ass.Dalla Negra perché effettivamente è un tema che sta evolvendosi a livello complessivo e richiede sensibilità e attenzione. L’ufficio del personale nell’ambito della programmazione e formazione del personale deve provvedere in tempi ragionevolmente brevi per poter portare tutto il personale tecnico, in particolare geometri, architetti e ingegneri, a questo tipo di tematica. Nel contempo è necessario inserire nel precedente forum anche istruzioni precise su come procedere e verificare, in sede di comunicazione per la chiusura dei lavori, in particolare per l’abitabilità, se viene ottemperato con una dichiarazione aggiuntiva rispettando il nuovo decreto. Quindi, effettivamente è un argomento di grande utilità nello spirito di contenere le spese energetiche eccessive, pertanto il nostro voto è favorevole.

- DOVIGO: Senz’altro anche questo ordine del giorno merita il voto favorevole del nostro grup po per i motivi che ho già espresso per l’altro ordine del giorno. Ricordo che tutti dovremmo puntare di più sul risparmio energetico, il risparmio energetico si può considerare la prima fon te di energia rinnovabile che abbiamo a disposizione, se riusciamo a vedere le cose in quest’otti ca e le competenze e le intelligenze che riusciamo a mettere su questo tema contribuiranno a rendere sempre più ottimale il risultato. Pertanto ben vengano i corsi di formazione, spingo an che il Comune, l’assessore all’edilizia privata ma tutta la Giunta a mettere mano al regolamen to, ad una revisione del regolamento edilizio, a introdurre questi temi in sede di predisposizio ne del PAT perché è solo così, se queste cose hanno una stabilità e non sono vissute come una tantum, che rappresentano per le ditte, per le nuove professionalità un punto di riferimento, cioè non è l’una tantum che cambia e che crea anche innovazione economica, sono dei punti di riferimento fissi su cui chi lavora in questo settore sa di poter fare conto e quindi ci investe, ci investe economicamente, ci investe in professionalità e si crea un indotto oltre a possibilità di lavoro che attualmente non abbiamo e sulle quali attualmente siamo superati dalla regione Tren tino Alto Adige, dalla Germania, dalla Spagna, dalla Danimarca, da una serie di nazioni euro pee. Anche noi potremmo essere al loro livello.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.7, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 32).


Il Presidente dà la parola alla cons.Equizi per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.8, relativo all’oggetto n.182, già depositato alla presidenza:

“Il Consiglio comunale di Vicenza,

rilevato che il Comune di Vicenza sostiene annualmente circa 1.000.000 di euro per spese telefoniche,

impegna il Sindaco e la Giunta a istituire una commissione interna di controllo per la verifica di eventuali anomalie o usi impropri.










F.to Equizi”

- EQUIZI: Per questo il Segretario si è beccato una denuncia, quindi forse non vuole ascoltare. 


Il Comune di Vicenza spende mediamente da 1-1.200.000 di telefono. Io credo che se una cosa del genere succedesse in qualsiasi altro Comune, qualcuno si sarebbe preoccupato di istituire immediatamente un organo di controllo per verificare come mai si spendono tanti soldi, se qualcuno telefona in giro per il mondo, o peggio, ai vari numeri 799 o giù di lì o si collega in Internet notte e giorno sul telefono o che altro fa. 


Io credo che un’Amministrazione seria di fronte ad una cifra del genere avrebbe immediatamente agito. Invece no, il primo in qualità di responsabile dopo il city manager è il Segretario comunale che era stato investito del problema ma che se ne strafrega ampiamente, evidentemente ha tanta paura di cozzare con chi in realtà sperpera i soldi del telefono. Abbiamo già visto in passato assessori che sono corsi a ritirare le bollette esose che erano state addebitate al Comune. Tutti ricordano nella precedente Amministrazione lo scandalo Abalti che è stato sui giornali per tutta un’estate fintantoché non ha versato 6.800.000 e lì si è sistemato. C’è qualche altro assessore, mi pare Dalla Negra, che ogni tanto fa versamenti in Comune per bollette…

(interruzione)

…lui se ne è accorto, ho la prova, ho il tabulato che mi è stato dato dal precedente Segretario comunale. Lui ogni anno fa il versamento e sistema le cose. Allora perché non si va a vedere dove finiscono 2.400.000.000 circa di telefono? Tanto pagano i pantaloni dei vicentini e non importa. 


Qualcuno mi ha fatto notare che in passato, all’epoca dei sindaci di altro colore politico ma non erano Quaresimin, quindi prima ancora, in seguito a un’indagine c’è stato più di qualche dipendente comunale che ha dovuto cambiare aria perché forse all’epoca anche la Procura non era l’attuale che ci dorme sopra e aspetta magari le prescrizioni. 


Io credo che questa Amministrazione dovrebbe vergognarsi di non aver fatto nulla finora. Il signor Sindaco, che è responsabile di tutta la baracca, non solo non se ne preoccupa ma se ne strafrega, salvo poi essere condannato come abbiamo visto e dover ripianare i debiti. Speriamo non faccia come la Dal Lago che pare non li abbia ripianati integralmente lei in altra sentenza per mobbing, l’ho letto dai giornali. 


Quindi, signor Sindaco, muova le chiappe e vada a vedere dove spendono questi soldi i suoi assessori, dirigenti e dipendenti.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- QUARESIMIN: Il mio intervento è un po’ polemico. Se guardiamo la popolazione, che poi non è aggiornata perché siamo sull’ordine di 115.000 abitanti e non 112.000, facciamo un po’ di calcoli e vediamo che un milione di euro sono 1000 euro per ogni abitante. È una cosa fuori da ogni grazia di Dio, però io non posso non ricordare, ass.Zocca, lei ha accennato ieri che l’AIM ha fatto uno studio 1977 per procedere con la banda larga per collegare il Comune, Provincia, Camera di Commercio e altri enti pubblici locali e aveva determinato che nel giro di due anni questa somma sarebbe stata recuperata dall’AIM ma in particolare si risparmiavano decine o centinaia di milioni per gli enti locali. Siamo nel 2007. Io spero che effettivamente la mettano in atto. In quel periodo, per necessità ho fatto anche il Presidente di AIM per quei 7-8 mesi nei quali non c’era più, tra le cose c’era anche questa somma e ho detto “signori, è possibile che non la mettiamo in atto?”. Quindi dia il buon esempio, perché sono convinto che se lei prende in mano la situazione nel giro di pochissimo tempo si procede, quindi si potrebbe ridimensionare questo milione di euro a vantaggio di altre spese sociali o di chi ne ha più bisogno perché effettivamente è una spesa sproporzionata che non ha senso in un Comune di 115.000 abitanti e di poco più di 1000 dipendenti. Se poi tiriamo via quella fascia di dipendenti che sono nelle scuole materne o cose di questo genere, comunque in quel settore dove non hanno bisogno di telefonare, credo che qualcuno addirittura spenda più di qualche migliaio di euro all’anno soltanto per telefonate. Inoltre, più che un controllo di una commissione, io credo che ogni dirigente di dipartimento potrebbe fare un controllo. Quando periodicamente arriva l’elenco sa che per esempio nei lavori pubblici c’è tanto personale e fa un controllo. Quindi è una questione organizzativa. 


A proposito di organizzazione ho visto che è stata fatta una delibera di Giunta sui tempi e gli orari sulla quale ho grossissime perplessità. A suo tempo era stato dato l’incarico all’assessore Gallo ed è stata accantonata. Un mese fa circa la Giunta l’ha ripresa in mano con una novità e forse emarginando qualcuno. Credo che quella delibera vada un attimo approfondita perché forse è strumentale e per giunta l’incarico esterno è gratuito per un anno.

- GIULIARI: È un ordine del giorno che presenta il personale del Comune come il personale che non ha attenzione al denaro pubblico. A me piace pensare che i nostri dipendenti comunali lavorino con passione, con rispetto dell’ambiente, penso a dirigenti che svolgono, come mi risulta, il loro impegno anche di responsabilità e di guida con estrema attenzione. Quindi, pensare di istituire una commissione di controllo ispettiva vuol dire veramente generare all’interno dell’Amministrazione un sistema di sfiducia, di pregiudizi, di diffidenza. Non mi pare sia questa la strada da perseguire attraverso commissioni ispettive di controllo, è un atteggiamento estremamente negativo, è un modo di vedere l’Amministrazione con occhi veramente preoccupanti. Quindi noi ci asterremo da questa votazione. 


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.8, già posto ai voti, viene respinto, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 18 voti contrari, 1 favorevole, essendosi astenuti 5 consiglieri (consiglieri presenti 24).


Il Presidente dà la parola alla cons.Equizi per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.9, relativo all’oggetto n.182, già depositato alla presidenza:

“Il Consiglio comunale di Vicenza,

rilevato che dal 1995 il Comune di Vicenza non aggiorna gli oneri di urbanizzazione e costruzione ad eccezione dell’adeguamento ISTAT;

verificato che il Sindaco nel 1999 nominò un tecnico di sua fiducia, l’ing. Carlo Loro, perché esaminasse la situazione, accertasse eventuali evasioni e recuperasse le cifre illecitamente non versate;

impegna questa Amministrazione ad attivarsi affinché il Consiglio Comunale nomini entro il mese di settembre i componenti della commissione speciale per gli oneri di costruzione e urbanizzazione.










F.to Equizi”

- EQUIZI: Questo è sugli oneri di urbanizzazione. Il Comune di Vicenza ha gli oneri di urbanizzazione fermi dal ‘95. 


Il Comune di Vicenza, considerando la fame dei palazzinari di costruire, essendo ormai le aree edificabili molto ridotte potrebbe tranquillamente aumentare gli oneri di urbanizzazione ma questo sarebbe un delitto, signor Sindaco, nei confronti magari dei palazzinari che come dico spesso finanziano i partiti. Lei nel ‘99 nominò un tecnico di fiducia, si ricorda l’ing.Carlo Loro? Vedo che se lo ricorda perché sta sorridendo. L’ing.Loro aveva l’incarico di verificare se c’erano i furbetti perché sembrava che ci fossero delle cifre sostanziose evase, si parla di 5 milioni di euro, magari facendo una rotatoria, mettendola in conto come valore di un miliardo e magari la rotatoria costava 150 milioni. L’ing.Loro all’epoca aveva fatto tutta una relazione, poi scoppiò l’amore tra lei e Lorella Bressanello e l’ing.Loro fu imbarcato senza onori. 


Quei soldi spesi dai cittadini di Vicenza per remunerare, non credo con quattro lire, l’ing. Loro come sono stati utilizzati? Che fine ha fatto la relazione dell’ing.Loro? Perché non sono state perseguite le evasioni, le elusioni di oneri di urbanizzazione? Perché andiamo ad aumentare l’addizionale Irpef quando saremmo il Comune più ricco d’Italia se facessimo pagare il dovuto agli amici palazzinari? Credo, signor Sindaco, che lei nel ‘99 fosse partito con il piede giusto, al di là della persona che non conosco e non ne conosco le capacità, però dell’Ing. Loro, una volta andatosene, girava una lettera in cui si facevano nomi e cognomi degli evasori di Vicenza e dei casi dove c’erano evasioni. Fatalità i nomi erano sempre i soliti, PP4 Pomari, Ingui, Maltauro. Quella lettera, dopo il suo matrimonio, forse è finita sotto il suo materasso, non si è fatto più niente, di quell’indagine non si è fatto più niente. Ricordo, cinque milioni di euro. Potremmo fare le strade, la fondazione per il teatro, non prostituirci con la Banca Popolare per chiedere soldi, non prostituirci con la fondazione per chiedere soldi, ma tanto lei non lo fa, potremmo fare le palestre, sistemare tutte le cose e invece questi soldi rimangono nelle tasche di chi poi, a parer mio, a mo’ di tangente, le riversa sui conti dei partiti politici. Siccome i finanziamenti fatti dalle ditte non sono opere di beneficenza ma servono a qualcosa per essere poi restituiti magari con gli interessi.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei gruppi consiliari:

- QUARESIMIN: Io mi astengo da questo ordine del giorno perché chiedo all’ass.Dalla Negra se per favore mi dà una risposta perché mi risultera, non ho qui il documento, che su decisione di Giunta il dirigente abbia fatto una determina per adeguare gli oneri di urbanizzazione con decorrenza 1.7.06, quindi passavano a 239 euro al metro quadrato. Chiedevo, penso che l’assessore conosca tutti i segreti dell’Assessorato, positivi e negativi, compreso anche il recupero delle cifre, se mi può dare la conferma che c’è stato questo aggiornamento in base ai dati Istat con decorrenza dall’1.7.06. 


Il fatto della commissione, se tutto questo è stato fatto, al limite sarebbe quello del controllo se viene applicato in modo corretto che è una cosa diversa. Verifichi per favore per quanto riguarda l’aggiornamento, comunque noi ci asteniamo.

- PRESIDENTE: C’è una cosa importante, c’è un’improprietà nell’ordine del giorno perché dice “impegna quest’Amministrazione ad attivarsi perché il Consiglio comunale nomini entro il mese di settembre i componenti della Commissione”, una commissione che non è prevista e che non esiste, quindi l’ordine del giorno dovrebbe dire “si deve creare la connessione di conseguenza…

(interruzione)

…ci sono delle cose ben precise, ad ogni modo andiamo avanti con le dichiarazioni di voto.

- EQUIZI: Io avevo richiesto a Pasini in sede di commissione, se ne sarà dimenticato, di avere i dati relativi agli oneri di urbanizzazione. Un conto è aggiornarli, un altro è cercare l’evasione perché sicuramente poi tutti i dati per gli oneri di urbanizzazione vengono fatti sui calcoli pre-sentati dai tecnici di parte, io vorrei verificare se quei dati sono giusti. Un esempio per tutti, vi ricordate l’edificio della Tecnodomus dove adesso abita Sorrentino? E’ quell’edificio dove c’è un’ordinanza di abbattimento fatta dalla Procura. Lì c’è una falsa rappresentazione dei ruoli per cui c’è stata una condanna da parte del Tribunale di Vicenza, una condanna dal Tribunale di Ve nezia. Lì probabilmente con la falsa rappresentazione dei luoghi sono state anche dichiarate cu-bature inferiori a quelle effettivamente costruite ed è qui che bisogna avere una commissione che deve essere costituita da tecnici e non da consiglieri comunali. I tecnici devono andare a ve rificare queste cose. L’ing.Loro aveva calcolato questa cifra in cinque milioni di euro. Su que-sto io voglio e chiedo che ci sia la commissione perché quante false rappresentazioni dei luoghi ci sono? Andiamo a verificare. Un altro esempio, l’edificio di Ponte Alto hanno pagato intera-mente gli oneri? A me risulta che il terreno che doveva essere ceduto al Comune in questo mo-mento venga utilizzato da un’altra ditta. Ass.Dalla Negra, vada a fare una verifica perché anche lì vengono fatte delle idiozie, delle aree private ad uso pubblico e poi vengono abbandonate. 


In quel parco in questo momento, se non l’hanno tolto, c’è un mucchio gigantesco di terriccio di un altro cantiere. Questa cosa l’ho segnalata in Commissione Territorio mesi fa. Anche lì bisogna fare delle verifiche, hanno pagato correttamente, non le hanno pagate? Questa commissione dovrebbe anche verificare la correttezza del rispetto delle convenzioni che nessuno controlla. Il Centro Sport Palladio ormai sono vent’anni che sento parlare di quello che non è stato realizzato e nessuno va ad incassare ma si aumenta l’addizionale Irpef.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.9, già posto ai voti, viene respinto, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 19 voti contrari, 3 favorevoli, essendosi astenuti 10 consiglieri (consiglieri presenti 32).


Il Presidente dà la parola al cons.Bagnara per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.10, relativo all’oggetto n.182, già depositato alla presidenza:


“La Commissione, nella riunione del 12 marzo u.s., dopo aver ascoltato l’illustrazione, da parte dell’arch.Guido Beltramini, direttore del C.I.S.A. “A.Palladio”, della programmazione de gli eventi celebrativi del 500° anniversario della nascita del Palladio, in particolare della grande mostra che sarà allestita a Palazzo Barbaran Da Porto da settembre 2008 a gennaio 2009, per es sere poi trasferita a Londra e a Washington, all’unanimità dei presenti (Asproso, Bagnara, Dal Lago O., Dalla Pozza, Giuliari, Lucifora, Pellizzari, Poletto, Rucco, Sandoli e Veltroni), ha espresso un parere che nella successiva seduta del 19 c.m. ha deliberato, a maggioranza (favo-revoli Asproso, Bagnara, Dalla Pozza, Pellizzari, Poletto, Rucco e Sandoli), di trasformare in

ORDINE DEL GIORNO DEL CONSIGLIO COMUNALE

Pertanto

il Consiglio comunale, in occasione della discussione del bilancio di previsione 2007, in merito alla programmazione degli eventi celebrativi del 500° anniversario della nascita del Palladio, in particolare della grande mostra che sarà allestita a Palazzo Barbaran Da Porto da settembre 2008 a gennaio 2009, per essere poi trasferita a Londra e a Washington, su proposta della IV Commissione consiliare, segnala la necessità di adeguati stanziamenti per il 2007 e il 2008 e propone che, a supporto del direttore dell’Assessorato alle attività cultuali, dott.Riccardo Brazzale, venga creata un’apposita struttura operativa la quale, in accordo con il Comitato Nazionale presieduto dall’on.Amalia Sartori, Presidente del C.I.S.A. “A.Palladio”, promuova e coordini le iniziative a livello cittadino.

Vicenza, 20.03.07

Il Presidente della Commissione

(prof.Mario Bagnara)

f.to Mario Bagnara”

- BAGNARA: Chiedo anzitutto scusa per un testo che nella prima parte appare strampalato per un refuso informatico di “taglia e cuci”, per cui do lettura corretta e se mi è permesso poi presenterò il testo nella prima parte, naturalmente non nella proposta e quindi nel contenuto vero e proprio di questo ordine del giorno, alla Segreteria. 


La IV Commissione consiliare nella riunione del 12.3 scorso, dopo aver ascoltato l’illustra-zione da parte dell’arch.Guido Beltramini, direttore del Cisa, della programmazione degli eventi celebrativi del cinquecentesimo anniversario della nascita di Palladio, in particolare della grande mostra che sarà allestita in palazzo Barbaran Da Porto da settembre 2008 a gennaio 2009 per essere poi trasferita a Londra e a Washington, all’unanimità dei presenti, mancava solo un componente, ha espresso un parere, ed ecco qui l’integrazione che doveva essere il testo che poi è stato tagliato e riportato sotto, che nella successiva seduta del 19 ha deliberato a maggioranza di trasformare in ordine del giorno del Consiglio comunale. 


Pertanto, leggo il testo:

“Il Consiglio comunale, in occasione della discussione del bilancio di previsione 2007, in meri-to alla programmazione degli eventi celebrativi del 500° Anniversario della nascita del Palla-dio, in particolare della grande mostra che sarà allestita a palazzo Barbaran Da Porto da settem-bre 2008 a gennaio 2009, su proposta della IV Commissione consiliare segnala la necessità di adeguati stanziamenti per il 2007 - nel PEG ancora provvisorio è indicata la cifra di 30.000 euro e quindi anche per il 2008 - e propone che, a supporto del direttore dell’Assessorato alle attività culturali, dott.Riccardo Brazzale, venga creata un’apposita struttura operativa - non si tratta di assumere nuovo personale ma di utilizzare del personale già dipendente comunale - la quale, in accordo con il comitato nazionale presieduto dall’On. Amalia Sartori, presidente del Cisa “Andrea Palladio”, promuova e coordini le iniziative a livello cittadino”. 


L’obiettivo, al di là di questa proposta ovviamente di maggiori stanziamenti per questi eventi già a partire dal 2007 ma soprattutto per il 2008, è quella di fare in modo che il Comune, che in certo qual senso è titolare principale di questo evento, non venga meno al suo ruolo cercando di essere il Comune il coordinatore di tutti quegli enti pubblici e privati, associazioni culturali e anche economiche che sono, da quello che sappiamo, disponibili a collaborare in una sinergia veramente efficace.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- QUARESIMIN: Io ne approfitto di questo ordine del giorno, che condivido e sottoscrivo, avendo ricordato che in data 8.2 presentai un’interrogazione urgente su quelle che sono le problematiche alla luce del quinto centenario della nascita di Andrea Palladio. Era molto dettagliata e partiva dalla premessa che fin dal 1997 si era proceduto con una commissione ad hoc con fondi della fondazione, presieduta dal Prof. Piana di Venezia e altri tecnici, compresi due tecnici della fondazione per coinvolgerli nell’analisi della realtà della basilica e nei relativi interventi. Questo poi ha avuto successo al punto che è arrivata nella fase finale anche la sostituzione della carena e della parte superiore. 


Questa interrogazione teneva conto del piano di interventi e i tempi di realizzazione, piani di realizzazione che sono nel 2009 e forse anche oltre. Non ho qui sottomano tutte le scadenze e gli interventi. Credo sia stata un’interrogazione molto soft, in cui non ho attaccato nessuno ma ero preoccupato perché nel 2008 arriveranno centinaia e centinaia di tecnici e di esperti da tutto il mondo e la Basilica si troverà in buona parte tappezzata. 


Come è già stato ricordato da parte del collega Bagnara, che oltre a Vicenza ci sarà a Bassano, Padova, Verona, Londra e negli Stati Uniti, quindi bisogna sfruttare questo momento per creare i presupposti per un volano di turismo culturale a Vicenza, è fondamentale. Abbiamo visto Treviso, Padova e Verona cosa hanno realizzato pe accogliere centinaia di migliaia di visitatori e questo è il presupposto per un ulteriore sviluppo. Spero che l’assessore competente mi dia una risposta perché effettivamente sono preoccupato perché non vorrei che buona parte della Basilica fosse tappezzata. E’ già stata fatta una scelta di supplire il salone che non è utilizzabile per la privatizzazione e sono stati trasferiti in alcuni box all’interno di Barbaran Da Porto, però è un’occasione da sfruttare, per cui è necessario che di concerto con la Regione, Comune e comitato, che si è costituito presieduto dallo stesso signor Sindaco, che si reperiscano per tempo i fondi necessari. 


Sono stati ricordati i 30.000 euro che sono insufficienti, mi risulta che la Regione farà uno stanziamento ad hoc e dovrebbe essercene uno anche da parte del ministero, che non so se si sia già pronunciato, quindi già in sede di programmazione e di assestamento facciamo questo stanziamento. 


Comunque, per quanto riguarda le interrogazioni a tempo debito, spero non tra un anno, che mi venga data risposta perché è stata documentata ma anche in modo abbastanza equilibrato. Il nostro voto sarà favorevole.

- SOPRANA: Noi voteremo a favore di questo ordine del giorno e vorremmo dare alcune sollecitazioni. Ci sembra importante questo avvenimento dei 500 anni del Palladio proprio perché il Vicenza sta attendendo, nel senso che vuole che il pubblico lanci questa iniziativa, proprio per definire la necessità della nostra città di indirizzarsi verso il turismo. 


Il 2008 sarà un anno importante politicamente perché ci sarà la fine di questa Amministrazione e la nascita di una nuova e credo che il migliore investimento che si possa fare verso chi verrà è fornire la possibilità di avere delle risorse, perché questo sia il lancio della nostra città. Penso che sia anche quello che la città desidera, desidera aprire un nuovo versante che è quello del turismo e credo che avere la Basilica in stato di restauro non la vedo in negativo ma in positivo e credo che si possa giocare anche qui nel realizzare qualcosa di positivo ugualmente e quindi il lancio definitivo verso la città.


Credo che poi l’aggancio che abbiamo con l’estero sia altrettanto importante, il “made in Italy” è una cosa fondamentale per la nostra economia, quindi il pubblico va veramente aiutato ad essere il capo. Credo che senza denaro non si possa affrontare questo argomento, è ora che venga fatto veramente uno sforzo forte da parte di questa Amministrazione che finisce un ciclo, ma che è aperta verso il prossimo stabilendo questo fondo che permetta il lancio della città per investire nella comunicazione al mondo che la nostra città può ospitare e per dare ancora un contributo culturale a tutto il nostro territorio. Quindi, invito il Sindaco a prendere in considerazione di lasciare questa eredità al futuro Sindaco affinché abbia le possibilità di far vivere il 2008 come un trampolino di lancio.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.10, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 28).


Il Presidente dà la parola al cons.Furlan per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.11, sottoscritto anche dai cons.Pellizzari, Bagnara, Dori, Dal Lago Ornella, Mascotto, Nani, Rucco, Lucifora, Coppola, Galla, Porelli e Rossi, relativo all’oggetto n.182, già depositato alla presidenza:


“Nell’agosto del 1708 venne aperta a Vicenza, in Contrà del Monte, una Biblioteca destinata a tutti i cittadini.


Un evento veramente eccezionale per l’epoca. Il merito dell’iniziativa fu sicuramente degli amministratori comunali, ma, soprattutto, di Giovanni Maria Bertolo giureconsulto della Veneta Repubblica, il quale da molti anni aveva comunicato la sua intenzione di donare alla città palladiana la propria biblioteca chiedendo, peraltro, che la comunità si facesse carico di costruire il necessario “vaso”,


L’impegno per una sede adeguata, ancora oggi identificabile per la scritta “Biblioteca Bertoliana” e il motto greco Psichès Yatreion (luogo di cura della mente) presenti sulla facciata, fu onorato mettendo un’ipoteca addirittura su Campo Marzo.


Duecentodue anni dopo, nel 1910, la Bertoliana fu trasportata in spazi considerati più consoni alle mutate esigenze del servizio bibliotecario dalla stessa svolto. L’antico cenobio dei Padri Somaschi in Contrà Riale, da tempo ormai non più residenziale conventuale, accolse la storica biblioteca cittadina.


Quella sede, Palazzo S.Giacomo, ancor oggi ospita il nucleo centrale della Bertoliana. Lo fa in modo del tutto inadeguato, incapace di comprenderne fisicamente le raccolte, di sorreggerne il peso, di accogliere le migliaia di utenti, di garantire giusta espressione alle radicalmente mutate sfaccettature del mondo dell’informazione.


Oltre a ciò l’edificio, pur oggetto di costante intervento di manutenzione, appare fatiscente anche all’esterno. In attesa di quell’organico intervento, più volte auspicato, atto a garantire alla Bertoliana ed ai suoi servizi bibliotecari adeguato libero movimento, ci si propone di migliorarne almeno l’immagine esterna.


Si vorrebbe, pertanto, mettere in programma per il 300° anniversario la ridipintura esterna del complesso di S.Giacomo, che comprenda anche l’area chiostro che sta per essere ricolle-gata, anche funzionalmente, all’adiacente chiesa, ora sala conferenze dell’Istituzione culturale.


Con l‘occasione riterremmo opportuno non solo riproporre con evidenzia la scritta “Bibliote ca Bertoliana” sulla facciata, ma anche recuperare, sulla stessa parete, quel motto greco, sopra riportato, che accompagnò fin dalle origini il percorso di questa nostra storica realtà culturale.


L’intervento dovrebbe iniziare con adeguato anticipo così da permetterne il completamento per le celebrazioni dell’anniversario che sono previste a partire dai primi mesi del prossimo 2008.

F.to Ivo Furlan Radivo 

f.to Andrea Pellizzari


f.to Mario Bagnara 

f.to Gianfranco Dori


f.to Ornella Dal Lago


f.to Nani Dino

f.to F.Rucco



f.to Mario Lucifora


f.to L.Coppola

f.to Gabriele Galla


f.to Valeria Porelli


f.to Elisabetta Rossi

f.to Mascotto Lucia”

- FURLAN: Cinquecento anni del Palladio, intervento importantissimo, non da meno i trecento anni della Biblioteca Bertoliana. Probabilmente nelle premesse di questo ordine del giorno ci siamo un po’ allargati elencando una serie di problemi, seri anche questi, che da tempo affliggono la Bertoliana e che non abbiamo certo la pretesa di risolvere con un atto che non può che essere una raccomandazione. Resta valido l’obiettivo di minima che ci siamo posti che è quello di intervenire per dare dignità alla sola facciata esterna e al chiostro con un intervento di tinteggiatura da programmare per tempo e in modo che nella primavera 2008 in occasione delle celebrazioni del trecentennale dalla nascita di questa prestigiosa istituzione vicentina, Palazzo San Giacomo almeno all’esterno si presenti in modo dignitoso con la tenue speranza che l’intervento non faccia la felicità anche dei purtroppo insopprimibili graffitari.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.11, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 23).


Il Presidente dà la parola alla cons.Equizi per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.12, relativo all’oggetto n.182, già depositato alla presidenza:

“Il Consiglio comunale di Vicenza,

rilevato che AIM paga forfettariamente la COSAP per l’occupazione di spazi pubblici conseguenti ai lavori eseguiti in proprio, 

accertato che AIM per i lavori eseguiti per conto terzi in via Sant’Antonino ha pagato solo 200 euro,

impegna il Sindaco e la Giunta ad aggiornare in tempi brevi l’importo forfettario pagato da AIM.










F.to Equizi”

- EQUIZI: In seguito alla verifica di quello che accadeva in via Sant’Antonino ho scoperto che AIM ha una vecchia convenzione per il pagamento della COSAP. C’è una convenzione che ha AIM per l’occupazione degli spazi pubblici quando fa lavori in proprio. Quindi se mette giù canalette o fa altre cose, AIM come azienda deve pagare una tassa al Comune e non paga in base a quant’è l’occupazione come i normali cittadini ma paga un tot e sembrerebbe sia anche in arretrato di anni sul pagamento e qui ho chiesto una verifica al dottor Bellesia e non abbiamo fatto in tempo a verificare per questa sera. 


Il discorso è questo, perché questa cifra non viene aggiornata? Ma c’è di più, per un permesso utilizzato per circa due mesi per i cavidotti di Sant’Antonino AIM ha pagato 200 euro. Mi pare un insulto perché poi AIM va a pagare le tasse sugli utili che porta a casa, allora noi facciamo uno sconto mastodontico sugli oneri che dovrebbe pagare sulla Cosap e poi andiamo ad alzare le tasse ai cittadini. Non è forse il caso di andare a vedere quella convenzione e di far pagare, quando esegue i lavori conto terzi, la cifra normale che viene fatta pagare a tutti i cittadini e non 200 euro? Poi alla fine della corsa aggiungo che è vergognoso che AIM abbia iniziato i lavori senza avere le autorizzazioni del Comune, tant’è che c’è un dirigente di AIM che si è beccato una multa e sarà mio compito verificare che venga pagata. In pratica AIM ha commesso un abuso edilizio. Questo è vergognoso ed è vergognoso che il Comune continui a comportarsi in questo modo e non salvaguardi gli interessi dei cittadini.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.12, già posto ai voti, viene respinto, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 22 voti contrari, 1 favorevole, essendosi astenuti 3 consiglieri (consiglieri presenti 26).


Il Presidente dà la parola alla cons.Equizi per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.13, relativo all’oggetto n.182, già depositato alla presidenza:

“Il Consiglio comunale di Vicenza,

· rilevato che l’elenco dei beni comunali presenterebbe discordanze significative tra quanto risulta nella realtà e dai dati forniti dall'Ufficio Patrimonio;

· considerato che, sempre secondo la segnalazione, ci sono errori macroscopici ad esempio un edificio rurale (quindi con reddito quasi zero) in centro storico dichiarato da anni come deposito AIM, oppure " bosco ceduo " o " incolto "(con un reddito praticamente quasi nullo) dove da anni esiste invece un parcheggio a pagamento; 

-
visto che secondo le norme i Revisori dei conti  devono svolgere in questo campo un controllo a campione, non è detto che tutti i beni siano stati controllati, e quindi la loro responsabilità in qualche modo è relativa;

impegna il Sindaco e la Giunta di ordinare una urgente verifica catastale dei beni comunali ed inoltre un controllo dei canoni di affitto applicati.










F.to Equizi”

- EQUIZI: L’ordine del giorno n. 13 prende spunto da una lettera inviata in sede di approvazione del bilancio consuntivo da un cittadino che, a quanto mi risulta, ha fatto ricorso anche alla Corte dei Conti. 


Ci sono notevoli divergenze fra la realtà e quanto è scritto nel patrimonio comunale. Per esempio, in centro storico c’è un deposito AIM che è censito come edificio rurale oppure bosco ceduo o incolto e in realtà da anni c’è un parcheggio. I revisori dei conti hanno l’onere e l’obbligo di fare queste verifiche a campione, cosa che non viene fatta. 


Con questo ordine del giorno si impegna l’Amministrazione comunale ad ordinare un urgente verifica catastale dei beni di sua proprietà e un controllo dei canoni d’affitto. Ieri sera ho dichiarato che i canoni d’affitto della Basilica palladiana sono solo 100.000 euro, l’agenzia di Magaddino avrebbe realizzato minimo cinque volte tanto con i prezzi che ha stipulato in altri casi. Mi chiedo perché l’Amministrazione comunale tuteli così male i propri interessi. Tra le varie cose ho scoperto che ad Alberto Filippi dell’Eurochimica è stato ceduto in affitto un locale a Sant’Agostino per 700 euro annui. Allora, mi domando perché Filippi aveva interesse e perché il Comune gli abbia dato un edificio comunale, che senso ha? È una delibera del 2006, allora perché questo edificio non è stato dato ad un’associazione? Mi pare che a Sant’Agostino ci siano le richieste da parte delle associazioni. Sotto la Basilica c’è di tutto e di più. Andiamo a vedere per esempio anche l’affitto di 10-15 euro di porzione di terreno per utilizzarli come parcheggio, ci sono anche esponenti di questa Giunta che beneficiano di queste cose. Praticamente è gratuito. Non mi pare giusto quando chiunque altro paga. 


Mi mi pare che siamo un’Amministrazione veramente allo sbando, visto il caso che ho detto prima di qualcuno che affitta i posti auto comunali in quegli edifici,. Non sapete gestire il vostro patrimonio, sapete solo rubare soldi di tasse dalle tasche dei cittadini. Quindi, credo assolutamente necessario che si proceda con urgenza a questa revisione. Andate a vedere, per esempio, quando paga la conchiglia d’oro per i posti auto che sono stati presi al parking Bassano, andate a vedere per esempio il ristorante cinese lungo la strada Pasubio quanto paga utilizzando un campo agricolo come parcheggio.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.13, già posto ai voti, viene respinto, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 13 voti contrari, 9 favorevoli, essendosi astenuti 8 consiglieri (consiglieri presenti 30).


Il Presidente Sarracco informa il Consiglio che il documento recante il n.14 è stato inserito erroneamente in quanto non si trattava di un ordine del giorno; dà, quindi, la parola alla cons.Equizi per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.15, relativo all’oggetto n.182, già depositato alla presidenza:

“Rilevato che per l’anno 2007 sono previsti fondi per il recupero dei teatri di quartiere,

preso atto che l’unico vero teatro della Circoscrizione 6 è il teatro di proprietà parrocchiale di Maddalene, 
considerato che tale richiesta era stata avanzata dal Consiglio di Circoscrizione 6 con ordine del giorno approvato all’unanimità il 21/07/2004, 

impegna il Sindaco e la Giunta a reperire i fondi necessari per la ristrutturazione del teatro di Maddalene. 









F.to Equizi”

- EQUIZI: Questo ordine del giorno riguarda un altro caso che ritorna ad ogni bilancio da anni. Ogni anno questa Amministrazione mette in bilancio delle cifre per il recupero dei teatri parrocchiali, gli ultimi due casi sono stati quelli del bilancio di quest’anno e quello dell’anno scorso. Ricordo una spaparazzata dell’ass.Piazza in circoscrizione che nel 2005 diceva “quest’anno andremo a ristrutturare il teatro di Maddalene”, cosa peraltro già fatta con Polegge, Sant’Agostino e altre.


Chiedo che dopo aver finanziato vari teatri si intervenga sul teatro di Maddalene che vorrei ricordare è il più grande teatro parrocchiale del Comune di Vicenza perché quando era funzionante conteneva circa 500 persone. Non è utilizzabile perché c’erano dei materiali che attualmente non sono più a norma. La comunità di Maddalene è disposta ovviamente ad intervenire, però abbiamo anche bisogno dell’intervento dell’Amministrazione comunale come già fatto in altre realtà con la clausola che alcuni spettacoli vengano fatti dal Comune e dalle Circoscrizioni. Come ripeto è già successo in più quartieri.


Spero che dopo otto anni di Amministrazione Hüllweck questa volta sia la volta buona per il quartiere di Maddalene, anche perché è un teatro di un’ampiezza tale e di una possibilità di fare spettacoli imponente ed è un peccato che rimanga così com’è. La comunità di Maddalene non può da sola sobbarcarsi l’intero onere della ristrutturazione e quindi dateci una mano. Non lo chiede Franca Equizi che vi sta sulle scatole, ma ve lo chiedono i cittadini di Maddalene.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, interviene il seguente consigliere, a nome del gruppo consiliare:

- GUAITI: Volevo rivolgermi al Sindaco ma non lo vedo, allora mi rivolgo all’assessore Ancora perché in commissione avevo chiesto di fornirmi dei dati e lei mi aveva detto che me li avrebbe forniti. In ogni bilancio c’erano quei famosi 300.000 euro, ora sono rimasti 100.000. Volevo capire dove sono andati a finire questi 200.000 euro previsti nel 2004. 


Poi volevo dirle che undici anni fa era sorto un comitato per il recupero di questo teatro che come negli altri quartieri merita di essere recuperato, però con la forza di questo comitato e della parrocchia non riusciamo. Mi ricordo che dieci anni fa c’era un preventivo di 400 milioni, ora c’è un preventivo di circa 950.000 euro per il recupero. Tra l’altro c’è anche già un progetto offerto da un ingegnere del posto a titolo gratuito che se non viene sfruttato diventa vecchio. Diciamo che più passano gli anni e più difficile diventa il recupero di questo teatro. Come sono stati recuperati i teatri in tanti quartieri credo si debba fare uno sforzo e recuperare anche questo, pertanto il voto sarà favorevole.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.15, già posto ai voti, viene ap-provato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 14 voti favorevoli, 13 contrari, essendosi astenuti 3 consiglieri (consiglieri presenti 30).


Il Presidente dà la parola alla cons.Rossi per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.16, sottoscritto anche dai cons.Nani, Dal Zotto, Hüllweck, Pellizzari, Mascotto, Lucifora, Bagnara, Dori, Porelli, Dal Lago Ornella, Furlan, Galla, Coppola, Garbin e Tapparello, relativo all’oggetto n.182, già depositato alla presidenza:


“La città di Vicenza è ricca di monumenti, piazze e palazzi storici di inestimabile valore artistico, giustamente dichiarati dall’Unesco patrimonio dell’Umanità. In virtù di tali ricchezze monumentali ed architettoniche, il Centro storico di Vicenza rappresenta un “unicum” di raro riscontro a livello sia nazionale che internazionale.


Tale patrimonio artistico, che sta promuovendo un interesse crescente dal punto di vista turistico, con evidenti vantaggi in termine di immagine e di indotto economico, necessita di essere adeguatamente conservato ed opportunamente valorizzato.


Una adeguata illuminazione serale dei monumenti e dei palazzi contribuirebbe alla loro valorizzazione esaltando la bellezza dei particolari architettonici, con un valore aggiunto scenografico non ottenibile con la sola luce del giorno. Gli effetti in termini di abbellimento e di attrattiva del Centro storico ne aumenterebbero la frequentazione serale da parte dei vicentini con ulteriore rivitalizzazione del Centro cittadino, ma, soprattutto, potrebbero indurre molti turisti a pernottare in città anziché limitarsi al turismo mordi e fuggi, concentrato nelle ore diurne, che penalizza Vicenza.


E’ da sottolineare, inoltre, che molte città d’arte, in Italia e all’estero, hanno fatto dell’illuminazione notturna di monumenti e palazzi il punto di forza della propria attrattiva turistica con programmi specifici di visite guidate notturne.


Alla luce di tali considerazioni

si invita codesta Amministrazione

ad avviare un progetto di illuminazione serale dei principali monumenti e palazzi del Centro storico, procedendo per stralci e individuando degli interventi iniziali che non comportino rilevanti aggravi per il bilancio.


Si suggeriscono a tale scopo i seguenti interventi di illuminazione:

1) la Loggia del Capitaniato come primo intervento nell’ambito di un progetto di illuminazione complessiva di tutti i palazzi pubblici e privati di Piazza dei Signori.

2) Una più adeguata illuminazione di Piazza S.Lorenzo.

3) L’Angelo sovrastante la colonna posta al centro della rotatoria di Piazza XX Settembre.

4) Porta S.Bortolo.


Si ritiene che l’avvio di tale progetto da parte dell’Amministrazione possa attivare un circolo virtuoso che coinvolga a breve anche Enti privati e comuni cittadini proprietari di palazzi del Centro storico.

I consiglieri comunali

F.to Elisabetta Rossi


f.to Nani Dino


f.to Dal Zotto

f.to Enrico Hüllweck


f.to Andrea Pellizzari

f.to Mascotto Lucia

f.to Mario Lucifora 


f.to Mario Bagnara

f.to Gianfranco Dori

f.to Valeria Porelli


f.to Ornella Dal Lago 

f.to Furlan

f.to Galla Gabriele


f.to L.Coppola


f.to Chiara Garbin

f.to G.Tapparello”
- ROSSI: La città di Vicenza è ricca di monumenti, piazze e palazzi di inestimabile valore artistico e architettonico, tanto che giustamente è stata dichiarata dall’Unesco patrimonio dell’umanità. Io chiedo a questa Amministrazione che si occupi dei suoi palazzi, mi riferisco a quelli pubblici, da un punto di vista diverso da quello abituale, cioè non più come approccio per quanto riguarda la manutenzione o eventualmente il restauro ma da un punto di vista nuovo, da quello dell’illuminazione notturna. 


I nostri palazzi nelle loro facciate presentano elementi aggettanti, alto e basso rilievi, statue e se questi elementi vengono adeguatamente illuminati con la luce artificiale si crea un gioco di luci e di ombre e un effetto scenografico di suggestiva bellezza. 


Io credo che abbellendo così anche nelle ore serali e notturne il centro storico di Vicenza si potrebbero conseguire vari obiettivi, ad esempio si potrebbe accrescere la frequentazione dei cittadini di Vicenza e provincia, ma soprattutto io credo che Vicenza con questa nuova attrattiva notturna potrebbe essere importante per il turista, il quale forse, attirato da ciò, non effettuerebbe nella città quel turismo mordi e fuggi di giornata che purtroppo penalizza Vicenza e sarebbe, io lo spero vivamente, indotto magari a pernottare una o due notti. 


Faccio presente che molte città europee e italiane hanno già proceduto a questa illuminazio-ne notturna e hanno fatto di ciò un’attrattiva con visite guidate per turisti che attira e porta un in dotto notevole. Il progetto globale di illuminazione avrebbe un costo che questa Amministrazio ne non è ovviamente adesso in grado di sostenere, quindi io chiedo che si cominci con un primo stralcio, si individuino alcuni palazzi da illuminare e si prosegua poi gradualmente. 


Propongo ad esempio la Loggia del Capitaniato dal momento che nella Piazza dei Signori fra un paio d’anni farà seguito l’illuminazione della Basilica Palladiana, propongo una migliore illuminazione di Piazza San Lorenzo, non solo ma anche piccoli interventi di notevole efficacia come l’illuminazione dell’angelo che sovrasta la colonna al centro della rotatoria di Piazza XX Settembre, nonché l’illuminazione di piazza San Bortolo. 


Vorrei per ultimo aggiungere il fatto che se ho parlato di illuminazione di palazzi pubblici io mi augurerei che l’avvio di questo progetto potesse successivamente dare inizio ad un circolo virtuoso, per cui anche privati cittadini o altri enti pubblici imitassero questa iniziativa del Comune illuminando i loro palazzi.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- QUARESIMIN: Ricordo che negli anni ‘90, forse ‘98-‘99, la Banca Popolare di Vicenza aveva messo a disposizione 300 milioni, per cui aveva iniziato un iter coinvolgendo la Sovrintendenza perché sono palazzi vincolati. Io credo che quella somma non sia mai stata utilizzata e forse la Banca Popolare l’avrà destinata ad altri interventi. Visto che la Banca Popolare è in questo momento generosa, vedi l’acquisizione della casa Busato, vedi il tasso di interesse sulle somme a disposizione, visto il buon rapporto diversamente da altri istituti che il signor Sindaco ha con il Presidente Tonin. Io credo, in attesa che la Basilica faccia il suo iter, per finirla ci vorranno circa due anni, che si possa chiedere un finanziamento ad hoc alla Banca Popolare per questo tipo di intervento, oppure, magari con un rapporto diretto tra il signor Sindaco e magari qualche altro istituto. 


Io credo che questo ordine del giorno vada sostenuto. Per quanto riguarda il Capitaniato, e l’ass.Ancora ha ben presente, ci sono i fondi a disposizione e io spero che il progetto sia defini-to anche dalla Sovrintendenza perché ci sono i fondi per la ristrutturazione del tetto, delle gron-daie e altri interventi sia con fondi della Fondazione, ma anche con fondi dell’autostrada. Quin-di, io credo che, nell’occasione, questo vada predisposto, però è chiaro fin d’ora, in attesa di avere queste disponibilità, che con un piccolo progettino, coinvolgendo la Sovrintendenza, si possa partire subito al fine di avere entro l’anno questa disponibilità concreta di realizzare que-sto programma in base a questo ordine del giorno. Comunque il nostro sarà un voto favorevole.

- EQUIZI: Questo ordine del giorno sarebbe da votare, però qui c’è da piegarsi in due dal ridere. Vedere che il Sindaco Enrico Hüllweck firma un ordine del giorno a se stesso mi pare la stupidata più grande di questo mondo. Io capisco che i consiglieri di maggioranza firmino perché il Sindaco è inetto ma che il Sindaco ammetta di essere un incapace a gestire le cose della città è veramente divertente, o forse ci saranno da piangere vista la situazione in cui Enrico Hüllweck ha portato la città. 


Io mi chiedo, signor Sindaco, che è pagato per nulla perché non c’è mai, come faccia lei a firmare questo ordine del giorno, non lo presenta neanche e lo fa presentare da una consigliera. Almeno abbia la dignità di non firmarlo, così ammette di essere una nullità come Sindaco e questo lo sapevamo già. Per piacere non fateci piangere.

- GIULIARI: Il nostro voto è sicuramente favorevole a questo ordine del giorno, ma visto che si parla di illuminazione noi vogliamo anche ricordare l’importanza di illuminare anche le periferie e i quartieri della città. C’è bisogno di riscoprire proprio l’importanza della luce come fattore di bellezza ma anche come strumento di interrelazione e di comunicazione. 


C’è un problema proprio legato all’inquinamento luminoso e credo che una bella sfida per la città di Vicenza sarebbe proprio quella di ripensare all’illuminazione di questa città mettendo insieme il centro ma anche i quartieri. Ci sono alcuni quartieri bui, chiusi, che non consentono neanche una circolazione dei pedoni, la gente si sente insicura su strade non illuminate. Quindi il problema che sollevano i consiglieri comunali che hanno sottoscritto questo ordine del giorno è estremamente interessante, però apre anche altre prospettive di ripensare proprio a quest’arte. Non solo, ma anche la tecnologia ci aiuta a riscoprire questo fattore, anche a livello privato. Quanti investimenti fanno i cittadini su bellissime ville e poi trascurano tutto l’aspetto della illuminotecnica. Quindi, ben venga se si riesce a fare qualche passo in più grazie anche al contributo magari di enti e degli stessi privati.

- ROSSI: Naturalmente dichiarazione di voto a favore. Volevo dire alla collega Equizi che quando parla di dignità, il concetto di dignità è relativo e a me non sembra proprio che fosse il caso di tirar fuori il concetto di dignità a questo riguardo.


Per quanto riguarda la firma del Sindaco, questa idea è venuta a me, credo sia un’idea semplice dal momento che è condivisa da molti e credo sia venuta a tanti altri, ma come succede spesso vengono le idee ma non le mettiamo per iscritto e quindi ben venga poi quando ci troviamo tutti d’accordo sull’idea ora dell’uno e ora dell’altro.


Volevo dire che in quanto consigliere di maggioranza quando ho pensato di fare questo ordine del giorno l’ho fatto leggere al Sindaco per sentire il suo parere e il Sindaco lo ha apprezzato dicendomi “voglio sostenerlo anch’io, in realtà ci avevo anch’io pensato ma poi non ho pensato di attuarlo prima di adesso”. Quindi trovo che la firma del Sindaco sia un valore aggiunto, anzi io la voglia intendere come una garanzia che sosterrà questa proposta che allo stato dei fatti è solo un ordine del giorno ma con la firma del Sindaco io mi auguro che diventi qualcosa di attuato concretamente. 

- COPPOLA: Volevo esprimere il voto positivo di Alleanza Nazionale ma anche sottolineare l’importanza dell’illuminazione come elemento di sicurezza per la città. 


Lo sappiamo bene che laddove l’illuminazione è carente il degrado e le situazioni di rischio sono più facili. Un invito in questo senso non solo ad implementare l’illuminazione ma anche a verificare quella già esistente perché purtroppo ci sono zone della città che potrebbero essere meglio illuminate se fosse controllata l’effettiva efficienza dei lampioni e delle lampade che spesso non vengono sostituite o manuntenute in maniera adeguata.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.16, già posto ai voti, viene ap-provato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 29).


Il Presidente dà la parola alla cons.Coppola per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.17, sottoscritto anche dai cons.Bagnara, Pellizzari, Dori, Dal Lago Ornella, Mascotto, Rossi, Furlan, Milani e Giuliari, relativo all’oggetto n.182, già depositato alla presidenza:


“L’Orchestra del Teatro Olimpico è sicuramente una delle realtà artistiche più significative della nostra città.


Grazie al contributo del Comune, dei privati e da quest’anno anche della Regione Veneto, l’Orchestra ha saputo assumere un respiro più ampio, facendosi conoscere non solo a livello nazionale, ma anche internazionale.

PREMESSO CHE:

· è fuori dubbio il valore della promozione culturale che l’Orchestra sinfonica ufficiale della città svolge a favore del pubblico vicentino

· la nostra città, specialmente alla vigilia dell’inaugurazione del nuovo Teatro, non può che prevedere una programmazione musicale di altissimo livello

· l’Orchestra del Teatro Olimpico beneficia dal Comune di un contributo per la gestione che è rimasto inalterato da molti anni, a fronte di una mole organizzativa almeno raddoppiata

· la nostra città si sta preparando a celebrare con numerose manifestazioni il 500° anniversario della nascita di A.Palladio

IL CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

a destinare, per quanto possibile, nell’ambito della disponibilità futura, un contributo aggiuntivo all’Orchestra del Teatro Olimpico, non solo come segno di riconoscimento dell’impegno profuso e della qualità artistica raggiunta, ma anche come aiuto concreto per l’ulteriore crescita.

F.to L.Coppola


f.to Mario Bagnara


f.to Andrea Pellizzari

f.to Gianfranco Dori

f.to Ornella Dal Lago


f.to Mascotto Lucia

f.to Elisabetta Rossi

f.to Furlan



f.to Luca Milani

f.to G.Giuliari”

- COPPOLA: Si vuole qui sottolineare l’importanza e il valore indubbio di una realtà artistica più significativa della nostra città che è l’orchestra del Teatro Olimpico come ha ricordato giustamente anche ieri nell’intervento del Presidente della Commissione Cultura che ha illustrato anche l’attività di questa orchestra. 


E’ un’orchestra che vive dei contributi sia del Comune che dei privati e da quest’anno anche di un importante contributo triennale della Regione. Questa orchestra ha saputo effettivamente promuoversi, diventando una realtà di spicco e di valore riconosciuto non solo a livello nazionale ma anche internazionale. Ecco perché con questo ordine del giorno si chiede un ulteriore sforzo al nostro Comune nei confronti di questa realtà artistica come segnale non solo di riconoscimento dell’impegno ma anche come aiuto concreto per un’ulteriore crescita.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, interviene il seguente consigliere, a nome del gruppo consiliare:

- BAGNARA: L’ho firmato insieme e quindi il mio parere è favorevole ma volevo richiamare un po’ l’attenzione su alcuni aspetti di questa realtà cittadina che è stata voluta dall’Amministrazione nel 1990. Io mi sono trovato oltretutto a sottoscrivere l’atto costitutivo a fine giugno 1990 non per conto dell’Amministrazione comunale ma a nome di una delle tre entità orchestrali che ad un certo punto, su sollecitazione dell’Amministrazione, ritennero opportuno, in modo più o meno convinto, comunque una buona sperimentazione, unire le forze per razionalizzare ovviamente anche i costi di produzione. 


Negli ultimi anni l’orchestra è cresciuta in modo notevole. Ricordavo ieri sera che la pro-grammazione 2007 prevede da 45 sicuri a 48 probabili concerti rispetto ad un’attività che fino a qualche anno fa si aggirava intorno alla dozzina di concerti. Gli ultimi anni particolarmente interessanti, grazie anche all’attuale direttore artistico e direttore stabile, il maestro Giancarlo De Lorenzo che è riuscito a creare una sinergia con altre formazioni orchestrali, con altri produttori di musica non solo a livello nazionale ma anche a livello europeo, vedi le tournées ormai abituali in Spagna, prima in Francia e da due anni, e questo sarà il terzo, addirittura negli Stati Uniti con un accordo già sottoscritto per una tournée in Brasile con una prospettiva in Russia e con una possibilità abbastanza concreta addirittura in Giappone. Quindi è un’orchestra che sta spiccando il volo e ha bisogno di un maggiore aiuto da parte dell’Amministrazione comunale. Tenendo presente poi il nuovo teatro, una nuova struttura, indubbiamente l’orchestra si aspetta di avere un ruolo particolare per valorizzare questa nuova struttura.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.17, già posto ai voti, viene ap-provato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 32).


Il Presidente dà la parola al cons.Sandoli per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.18, sottoscritto anche dai cons.Dal Santo, Dal Lago Manuela e Borò, relativo all’oggetto n.182, già depositato alla presidenza:

“Il Consiglio comunale

considerato che

-
tra le attività istituzionali dello staff del Sindaco vi è quella di distribuire agli sposi copia della Costituzione e della Bandiera Italiana; 

-
la Regione riconosce l’importanza della propria bandiera e con L.R. 10 aprile 1998 n.10 disciplina le modalità d’uso ed esposizione della bandiera della Regione del Veneto da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici purchè affiancata dalla bandiera della Repubblica italiana e da quella dell’Unione Europea,

impegna

il Sindaco ad adottare i necessari provvedimenti affinchè agli sposi sia distribuita anche la bandiera della Regione Veneto.

F.to Alessio Sandoli


f.to Dal Santo Antonio
f.to Manuela Dal Lago

f.to D.Borò”

- SANDOLI: Attualmente quando una coppia decide di sposarsi qui in Comune viene omaggiata della bandiera tricolore e di una copia della Costituzione. Noi con questo ordine del giorno chiediamo che il Sindaco si attivi affinché venga regalata anche la bandiera della Regione Veneto. 


La Regione Veneto riconosce già l’importanza della propria bandiera e ne disciplina l’uso con una legge regionale che impone l’esposizione insieme alla bandiera italiana e a quella europea fuori dagli edifici pubblici, quindi secondo me sarebbe una cosa simpatica che alla coppia che si sposa venisse regalata anche la bandiera del Veneto. Si tratta di un’iniziativa a tutela e valorizzazione dell’identità veneta.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.18, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 24 voti favorevoli, 3 contrari, essendosi astenuto 1 consigliere (consiglieri presenti 28).


Il Presidente dà la parola al cons.Cangini per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.19, sottoscritto anche dai cons.Veltroni, Quaresimin, Guaiti, Asproso e Poletto, relativo all’oggetto n.182, già depositato alla presidenza:


“L’Istituto per le Ricerche di Storia Sociale e Religiosa è da tempo annoverato una tra le più significative istituzioni culturali della nostra città. La sua qualificata attività è forse più conosciuta ed apprezzata a livello europeo (recentemente anche in alcuni Paesi dell’Est) che non a livello cittadino. E’ invece nostro dovere e nostro compito favorire tutte le necessarie ed opportune occasioni affinchè il suo lavoro rientri nel circuito dell’offerta culturale e sia proprio la comunità vicentina ad esserne per prima beneficiata.


Già lo scorso anno questo Consiglio comunale votò un ordine del giorno che richiedeva al-l’Amministrazione di stilare una convenzione per la realizzazione di progetti culturali con rica-duta prioritaria nel nostro territorio; tale richiesta con il presente documento viene reiterata stante la sua fondamentale importanza. Vanno inoltre evidenziate le carenze logistiche e di sicu rezza di una sede prestigiosa sotto l’aspetto storico-architettonico, ma bisognosa di un radicale intervento di ristrutturazione. Ciò costituisce un serio problema anche per lo svolgimento della normale attività dell’Istituto, ma è notorio che ulteriori difficoltà derivano dalla sovrapposizione della duplice proprietà del complesso di San Rocco, indivisa tra il Comune e la Provincia. Tema quest’ultimo datato e delicato, ma che un sano realismo accompagnato da buona volontà amministrativa dovrebbe quanto prima definire, considerata anche la vicinanza oltre le mura storiche del nuovo teatro civico. E’ inoltre quasi superfluo ricordare che come altre istituzioni culturali, anch’esso soffre di difficoltà economiche legate al cambiamento di scenari e metodi nel reperire le necessarie risorse finanziarie. In quest’ottica l’Istituto si sta muovendo su vari fronti per assicurarsi un dignitoso bilancio alle sue molteplici attività.


Il Consiglio comunale, pertanto, oltre ad impegnare l’Amministrazione per un accordo culturale con l'Istituto, invita la Giunta a valutare l’opportunità, nel redigere il piano esecutivo di gestione, di incrementare in segno di considerazione ed apprezzamento il contributo finora erogato che pareggia con quanto viene richiesto per l’affitto dei locali occupati.

F.to Pierangelo Cangini 

f.to Claudio Veltroni

f.to Quaresimin

f.to Guaiti Sandro


f.to Ciro Asproso

f.to Luigi Poletto”

- CANGINI: Questo ordine del giorno va sulla scia di un quasi analogo ordine del giorno presentato l’anno scorso e questo sta a dimostrare che gli ordini del giorno spesso sono solo delle buone intenzioni ma è importante e significativo secondo me perché riguarda un istituto culturale che ha bisogno di essere agganciato alla vita culturale della nostra città. 


Ricordo ai consiglieri che è stato rinnovato il C.d.A. con un nuovo presidente, il professor De Rosa è diventato presidente emerito onorario e l’attuale nuovo presidente è il senatore Treu. È stato rinnovato il C.d.A. e diciamo che l’intendimento di questo istituto sta tentando delle strade per camminare anche con le proprie gambe. Voi sapete che come tutti gli istituti culturali soffre per il reperimento delle risorse finanziarie, anche perché giustamente sono cambiati i metodi di reperimento. 


Io volevo solamente calamitare un po’ l’attenzione su due cose, l’aggancio attraverso una convenzione con l’Amministrazione comunale affinché ci sia una ricaduta positiva nella sua attività culturale sul tessuto cittadino, poi c’è il discorso che noi diamo un contributo a questo istituto che copre solamente l’affitto che noi richiediamo per i locali. Se ci fosse anche un benché minimo segno di riconoscimento e di apprezzamento per la sua attività credo che questo darebbe anche un po' di fiducia a questo istituto.


Non da ultimo ricordo che c'è l'annoso problema a San Rocco che è quello legato alla dupli-ce proprietà che rimane ancora indivisa tra Comune e Provincia. Questo credo che con una buo na volontà politica e amministrativa è un problema che dovremo affrontare. Ricordo anche che la cosa diventerebbe interessante, signor Sindaco, perché al di là delle mura storiche sta sorgen-do il nuovo teatro e il discorso di un polo culturale potrebbe farsi ulteriormente interessante.

- HŰLLWECK: Al di là della valutazione quantitativa o tecnica degli aspetti economici io inviterei a votare questo ordine del giorno per il significato particolare che riveste questo istituto in un momento in cui la perdita di identità tradizionale di una società si traduce anche in una maggiore debolezza dal punto di vista della rappresentatività politica. Qui c’è un discorso molto più ampio che rende interessante un'attenzione maggiore a questa realtà, per cui io vi invito a votare favorevolmente.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i segueni consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- BAGNARA: Piena condivisione sulle proposte di questo ordine del giorno, anzi confesso che mi meraviglio che il collega Cangini non mi abbia coinvolto nella sottoscrizione dello stesso, però vorrei far notare che ritornano i problemi dell'anno scorso. L'anno scorso c'era una richie-sta, una proposta molto più calibrata e molto più specifica per tentare di risolvere o di alleviare l'annoso problema dell'onere dell'affitto dei locali occupati dall'istituto. Si prevedeva l'eventuali tà di una convenzione che stabilisse un rapporto di collaborazione culturale tra l’Amministrazio ne comunale teoricamente, e qui ritorna il problema, proprietaria insieme con la Provincia, sono ormai vent'anni che discutiamo, o meglio, che accantoniamo il problema, non so per quale motivo perché sia la provincia che il Comune avrebbero tutto l'interesse di risolvere questo problema, però rimane il problema che il proprietario per l'istituto rimane il Comune, quindi i rapporti sono tra il Comune, che tra l'altro avrebbe anche bisogno di spazi per gli interventi sociali, e naturalmente questo istituto che vive con sofferenza questa situazione. L'obiettivo era e rimane sostanzialmente quello di cercare di aiutare l’istituto a superare questi problemi. 


Una convenzione di servizi veri e propri culturali. Veniva sottolineata anche la vicinanza rispetto al nuovo teatro, quindi naturalmente potrebbe anche esserci un collegamento diretto attraverso una breccia sulle mura oppure facendo due passi in più, comunque potrebbe essere una soluzione per risolvere questo annoso problema.

- QUARESIMIN: Io credo che effettivamente ci sia stata una difficoltà di natura burocratica e politica che il patrimonio complessivo dell'ex IPAI ceduto alla pari fra il Comune di Vicenza e Provincia è avvenuto nel 1994 con decreto regionale. È passato qualche anno ed effettivamente non si è mai trovata una soluzione di compromesso. Nel frattempo il Comune di Vicenza riconosce un affitto teorico per la parte di proprietà della Provincia detraendo le spese che vengono sostenute perché anche la scuola materna è sempre alla pari. Va anche ricordato che ci sono altre due proprietà, una in Motton San Lorenzo che è stata venduta, l'altra in piazzetta San Giuseppe e un'altra proprietà sotto il Comune di Quinto. Ormai è un po' difficile perché siamo nella fase finale, in primis l'Amministrazione provinciale, ma credo che effettivamente se c'è la volontà si può arrivare ad un compromesso.


Per quanto riguarda la chiesa di San Rocco, c'è sempre stata la disponibilità, previo accordo con le due proprietà, Provincia e Comune, con la Fondazione Cariverona per l'aggiornamento sia per quanto riguarda l'impianto elettrico, sia per quanto riguarda il tetto, ecc., e anch'io ho sollecitato la firma della disponibilità. 


Comunque, tornando all'ordine del giorno noi per questi motivi ma in particolare per dare continuità ad un istituto di ricerca che ha una valenza non solo nazionale, ma addirittura europea o mondiale, il nostro voto sarà favorevole.

- DAL LAGO MANUELA: Al di là del voto favorevole che daremo a questo ordine del giorno per quanto riguarda la parte culturale riferita all'istituto di ricerche sociali e religiose, mi preme fare una precisazione perché all'interno dell'ordine del giorno si parla della questione del complesso S.Rocco, dell'IPAI e il rapporto Comune di Vicenza e Provincia.


Mi preme fare una precisazione perché l’Amministrazione provinciale è da nove anni e mez zo che chiede al Comune di risolvere la questione patrimoniale, e credo che l'ass.Sorrentino questo problema lo conosca bene, e si è anche posto il problema di dire al Comune “volete ac-quistare? Vediamo il valore. Volete vendere, vediamo il valore. Volete che vendiamo il tutto e dividiamo al 50% così com’è, va benissimo”, quindi dando anche priorità di scelta. Devo dire che finora non si è arrivati ad alcuna soluzione ma siccome ho colto interventi un po' così devo onestamente difendere l'operato dell’Amministrazione provinciale che è sempre stata ampia-mente disponibile a chiudere il problema, nel senso di risolverlo, perché questa comproprietà non ha mai funzionato. L'amico Quaresimin quando divenimmo comproprietari accaparrò e occupò il San Rocco senza correttamente chiedere all'altro 50% di proprietà e senza neanche mai pagarne l'affitto, caso mai venendo a pretendere i costi delle opere di manutenzione, il che mi pare anche assurdo, per cui grande disponibilità a chiudere, non a regalare perché ogni ente ha i suoi problemi nella più ampia correttezza e scelta dividendo le proprietà.

- GIULIARI: Questo intervento della collega Dal Lago mi obbliga ad intervenire. Chiaramente il nostro voto è favorevole, però dopo nove anni di amministrazione del Comune di Vicenza di centrodestra e amministrazione della Provincia di centrodestra e con l'intervento autorevole del Sindaco proprio su questo ordine del giorno, credo sia una vergogna che questi nove anni siano trascorsi senza raggiungere un accordo. Credo che forse non varrebbe neanche la pena che il centrodestra votasse questo ordine del giorno. Ci rendiamo conto di cosa è stato affermato? Nove anni che si sta scaricando il problema tra gli enti locali amministrati dalle stesse forze politiche. A me risulta che sia stato il centrodestra ad amministrare la città e ...

- PRESIDENTE: Non è di una facilità così plateale.

- GIULIARI: Sono nove anni, noi ci scaldiamo contro la burocrazia e dopo noi, a livello di enti locali amministrati dalle stesse forze politiche, non riusciamo a risolvere il problema? Scusate, ma c'è qualcosa che non va, soprattutto dopo l'intervento autorevole del Sindaco che proprio su questo aspetto è intervenuto.

- PRESIDENTE: Altre dichiarazioni di voto? Nessuna, andiamo al voto. Ad ogni modo, collega Giuliari, su quel problema ci ho lavorato tre anni e mezzo e le posso dire che l'accordo è di difficile realizzazione perché le unità che sono disponibili hanno dei valori completamente diversi, per cui ci deve essere una delle due amministrazioni che deve rifondere l'altra e non di qualche lira ma di un certo numero di miliardi, che ovviamente sia l'una che l'altra non hanno. Il collega Cangini conosce bene il problema ed è d'accordo con me perché nessuno ci vuole rimettere 4-5 miliardi nella divisione della proprietà. Siamo d'accordo, Cangini?


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.19, già posto ai voti, viene ap-provato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 32).


Il Presidente dà la parola al cons.Veltroni per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.20, sottoscritto anche dai cons.Quaresimin, Cangini e Guaiti, relativo all’oggetto n.182, già depositato alla presidenza:

“Il ricorso a bevande alcoliche sta dilagando anche tra i minori: occorre intervenire 


Negli ultimi giorni, il governo Prodi ha siglato un patto con i gestori delle discoteche affinché non vengano servite bevande alcoliche a chi guida, identificandolo con un braccialetto o un timbro all’ingresso.


Si tratta di una buona misura per prevenire gravi incidenti stradali, la cui applicazione a livello locale deve essere verificata e può essere potenziata incentivando i gestori ad adottare anche altre misure come l’ingresso gratuito o le bevande analcoliche gratis per l’autista.


L’obiettivo, tuttavia, deve essere allargato. Non si tratta solo di evitare incidenti mortali, scopo peraltro già importante, ma occorre anche tutelare la salute dei giovani, in special modo dei minorenni, con una azione di prevenzione nei confronti di droghe, fumo e alcol.


A tale scopo occorrono iniziative in molteplici direzioni, promosse dagli enti locali e coordinate con diversi partner ed attori.


I luoghi critici per l’accesso all’alcol non sono solo le discoteche, ma anche i bar, i supermercati, le feste private. Occorre sensibilizzare i genitori, ma anche richiamare alle proprie responsabilità baristi, ristoratori, cassieri di supermercati.


La somministrazione di alcolici a minori di 16 anni è già oggi un reato (l’art.689 del codice penale punisce con pena pecuniaria da 516 a 2.582 euro ovvero la pena della permanenza domiciliare da 15 a 45 giorni ovvero la pena del lavoro di pubblica utilità da 20 giorni a sei mesi e la pena accessoria della sospensione dell’esercizio). Invece, il divieto di vendita di alcolici a minori negli esercizi commerciali è in vigore, in Italia, solo nella provincia autonoma di Bolzano, mentre è legge dello stato in diversi paesi europei. Occorrono perciò iniziative amministrative, valutando la possibilità di ordinanze comunali, o legislative, regionali o nazionali, come era già intenzione del ministro Sirchia.


Occorre poi promuovere l’uso di bevande e cocktail analcolici, realizzare discoteche pomeridiane alcohol-free, diversificare l’offerta di spazi pubblici e momenti di ritrovo, festa ed animazione coinvolgendo associazioni ed oratori.

F.to Claudio Veltroni

f.to Quaresimin
f.to P.Cangini

f.to Guaiti Sandro”

- VELTRONI: Cari colleghi, l'argomento che porto alla vostra attenzione con questo ordine del giorno è un argomento molto delicato, molto grave e altrettanto urgente. 


In queste ultime settimane i mezzi di comunicazione pongono in particolare evidenza tutti gli incidenti mortali che si verificano nelle strade e che coinvolgono particolarmente i giovani che sono in quel momento ubriachi o comunque soggetti agli effetti di un abuso di alcol consumato nelle discoteche. Questa è soltanto la punta di un iceberg, di un problema molto più vasto che coinvolge non soltanto i giovani maggiorenni ma che sta coinvolgendo sempre più anche giovani minorenni.


Non occorre andare a vedere nelle discoteche, basta anche passeggiare non soltanto nelle vie di Verona come è citato nell'articolo allegato, ma anche nelle vie della nostra città in certi pomeriggi e notare che ci sono ragazzi giovani sui quali ho qualche dubbio che abbiano 16 anni e che stanno consumando dei drinks a base di superalcolici.


Il governo recentemente ha stilato un patto con le discoteche per fare in modo che almeno chi guida non abusi di alcol, però non è che bisogna solamente impedire che avvengano questi incidenti, obiettivo peraltro già importante, ma dobbiamo cercare anche di tutelare la salute dei nostri ragazzi che ricorrono con troppa facilità all'abuso di alcol per cercare un momento di di-vertimento nello stordimento. Occorrono iniziative che non possiamo affidare solo al legislato-re, dobbiamo pensare anche noi a livello locale, dobbiamo promuovere anche noi una cam-pagna perché per esempio siano incentivati drinks analcolici invece che alcolici, che ci siano occasioni di svago come delle discoteche pomeridiane, incentivare momenti di aggregazione dove non ci sia l’alcol cercando convenzioni con associazioni, con oratori e quant'altro. 


Io mi sono sentito incoraggiato a proporre questo ordine del giorno perché leggendo nella parte dei programmi, nella parte relativa all'Assessorato agli Interventi Sociali e Servizi Abitativi mi è sembrato di cogliere in quelle pagine una volontà, pur mantenendo i tradizionali settori di impegno, di allargare un po' i propri interventi anche ad altre aree mirate alla prevenzione e comunque alla tutela della salute e del benessere. Allegati all'ordine del giorno ci sono anche altri documenti che evidenziano come questo problema sia sotto l'attenzione della comunità europea che ha diramato recentemente anche delle raccomandazioni e anche dei provvedimenti a finanziamento di eventuali iniziative che possono essere messe in campo per prevenire l'abuso di alcol e tutelare la salute dei giovani.

- HŰLLWECK: Io voterò questo ordine del giorno, però mi permetto di intervenire dicendo che ho fatto proprio una tesi di specialità su questo argomento, l'alcol nei giovani, nei bambini e negli adolescenti e la specialità è nella scienza dell'alimentazione.


Credo di poter dire che il problema purtroppo ha degli aspetti di ordine educazionale psicologico d’imitazione molto profondo al punto che abbiamo curve diversificate tra i maschi e femmine nelle diverse età d’imitazione della figura paterna o materna del compagno od altro. Quindi è molto delicato il discorso che non può ovviamente limitarsi all'aspetto proibizionistico, d'altra parte la storia insegna che in America quando fu tentato il proibizionismo ci fu l'effetto di … 


Allora, il problema è soprattutto di analisi sociologica molto estesa, purtroppo ci manca un elemento importante che è l'elemento famiglia. Purtroppo questi ragazzi non guardano più papà, mamma o altro ma guardano il compagno, l’amico e se l'amico è portato a queste cose c'è il fenomeno imitativo. Quindi lo sforzo è encomiabile, però ricordando che è molta poca cosa l'effetto proibizionistico, anzi in alcune città dove i sindaci lodevolmente si sono impegnati con questi atteggiamenti hanno ottenuto a volte delle reazioni opposte di giovani che addirittura andavano in controtendenza gasati dall'idea di andare contro il Sindaco. Quindi bisogna stare molto attenti.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, interviene il seguente consigliere, a nome del gruppo consiliare:

- QUARESIMIN: Ho visto che nell'ambito degli impegni di spesa, pur con erogazioni da parte di terzi, c'è la previsione di realizzare una pista per addestramento automobilistico per quattro milioni di euro. 


Di fronte ai problemi che abbiamo, di fronte alla situazione di ciò che avviene dopo le discoteche, ecc., è ovvio dire a cosa può servire se poi si comportano in modo diverso per la velocità, per l’alcol, per la droga e tutto quello che ne consegue. 


Ne approfitto per dare tre dati per quanto riguarda il sociale. Dal 2001 al 2006 c’è stata una decurtazione di oltre un milione di euro e se poi teniamo presente che c'è stato un incremento di trasferimenti all’USL per il mondo dell’handicap, al punto che su 9.789.000 che sono il capitolo del sociale, la parte destinata all’USL in base alla legge n.55 è il 44%. Questo sta a significare che di fronte a certi problemi, compreso quello della prevenzione, ecc., purtroppo non è stato adeguato. Va riconosciuto per correttezza che nel 2007 sono stati inseriti all’ultimo momento 491.000 euro all’incremento rispetto alle previsioni iniziali del bilancio del sociale.


Io credo che anche questi temi devono essere affrontati nella loro interezza dove in un rapporto più stretto, come accennava il signor Sindaco, famiglia, scuola e territorio, devono essere fondamentali se vogliamo fare prevenzione, altrimenti è inutile che facciamo le piste perché la pista c’è già pur in modo embrionale in zona Vicenza Est, per cui con quei quattro milioni, se dovessero arrivare, sistemiamo alcune strade perché il problema è ben diverso. In passato due ex responsabili dell’ACI avevano pensato di costruire questa pista in zona S.Pio X vicino alle carceri dove c’è un’area di proprietà di un certo Crollo e un altro che magari è nel C.d.A. della Banca Popolare. Comunque il nostro voto sarà favorevole.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.20, già posto ai voti, viene ap-provato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 32).


Il Presidente dà la parola al cons.Soprana per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.21, sottoscritto anche dai cons.Giuliari, Asproso, Bagnara, Cangini, Dalla Pozza, Bettenzoli, Quaresimin, Garbin e Dovigo, relativo all’oggetto n.182, già depositato alla presidenza:


“Nel settore degli interventi di riqualificazione e riammodernamento dei parchi storici cittadini, Giardini Salvi e Campo Marzo, occorre prestare attenzione agli aspetti conservativi, di sostenibilità ambientale, di funzionalità del ciclo idrico e di contenimento dei conseguenti costi di manutenzione ordinaria.


A titolo esemplificativo, il progetto che l’Amministrazione comunale ha predisposto prevede il pescaggio dell’acqua scavando due nuovi pozzi. Questo comporterà un emungimento della falda ad un livello ancor più  profondo con conseguenti problematiche per l’alimentazione della peschiera. Inoltre, le scelte progettuali relative all’arredo, paiono estremamente onerose e non adeguante al contesto storico e architettonico.


Alla luce di quanto esposto si INVITA il Sindaco e la giunta, prima di procedere con gli incarichi esecutivi, a coinvolgere il consiglio comunale, attraverso le sue commissioni di studio, per mettere in atto tutte le opportune modifiche e migliorie al progetto in questione.

I CONSIGLIERI COMUNALI

F.to Stefano Soprana


f.to Giuliari


f.to Ciro Asproso

f.to Mario Bagnara 


f.to P.Cangini


f.to Antonio M.Dalla Pozza

f.to Sung Ae Bettenzoli

f.to Quaresimin

f.to Chiara Garbin

f.to Valentina Dovigo”

- SOPRANA: Questo ordine del giorno vuole unirsi a quelli presentati in questo Consiglio co-munale quando si è parlato di risparmio energetico. Qui siamo di fronte invece ad altri due a-spetti da tener conto e cioè l’aspetto idrico e l’aspetto della conservazione del verde. Sono due aspetti che incidono sul risparmio, ed è per questo che vengono inseriti nel bilancio, quindi si chiede se sia possibile verificare e incentrare questi due progetti che sono estremamente impor-tanti per la città e, ma soprattutto che siano possibilmente verificati sotto questi due aspetti vi-sto che l’acqua è una cosa importante, e verificare anche l’effetto che questi hanno nella manu-tenzione del verde. Abbiamo già sentito Crocioni quando evidenziava che la manutenzione del verde è uno degli aspetti più onerosi che l’Amministrazione deve affrontare. Credo che verificare questo progetto alla luce di questi due aspetti sia una cosa di cui gioverà tutta la città.

- PRESIDENTE: Prima di dare la parola per dichiarazioni di voto l’ass.Ancora vuole precisare qualcosa.

- ANCORA: Io volevo fare una precisazione. Per quanto riguarda questo progetto di sistemazione del Giardino Salvi e Campo Marzo non si parla di scavare due nuovi pozzi, si tratta solo di fare una grande manutenzione straordinaria di pulizia di due pozzi esistenti, anche perché in base ad una legge regionale che tutela le falde acquifere la competenza ad approvare progetti di questo tipo spetta al Genio Civile, il quale è estremamente rigoroso e di conseguenza non accetterebbe di approvare un qualcosa del genere. Quindi non vengono scavati due pozzi, vengono ripuliti e fatta la manutenzione su quelli esistenti.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- VELTRONI: Al di là della precisazione dell’ass.Ancora credo che questo argomento sia opportuno venga discusso e approfondito dai consiglieri comunali. In particolare c’è un altro progetto che potrebbe essere messo in relazione con questo e quello delle mura di Viale Mazzini perché in quel contesto si parla di poter anche ripristinare il fossato. Una volta quel fossato era la Seriola, potrebbe anche essere ripristinata l’acqua della Seriola fino ai Giardini Salvi, cioè ripristinando anche la funzionalità del corso lungo Viale Trento, Viale Mazzini fino ai Giardini Salvi eliminando così la necessità dei pozzi. Pertanto il nostro voto sarà favorevole.

- EQUIZI: Su questi interventi abbiamo ricevuto anche una lettera da parte dei comitati “Amici dei parchi”, ecc.. Prima di iniziare i lavori io consiglierei di convocare queste associazioni che presumo abbiano scritto anche a lei, oltre che ai consiglieri comunali. E’ una lettera che è arrivata sotto Natale che diceva che l’idea di questo progetto è molto distruttiva rispetto a quella esistente, tipo interventi lungo gli argini, ecc..


Io riterrei opportuno, comunque, che questo progetto passasse in Commissione Territorio in modo da poter essere visionato anche dalla Commissione e quindi possa poi essere fatto proprio dai commissari e portato all’esterno, perché secondo me non è neanche corretto, visto che ci sono tutti questi dubbi da parte delle associazioni e non di singoli cittadini, chiedevo all’assessore di fare un passaggio in Commissione Territorio.

- DOVIGO: Votiamo anche noi questo ordine del giorno che tra l’altro ho anche firmato. L’idea è anche buona però ha dei limiti. Siamo tutti d’accordo nel vedere che la Seriola ha meno acqua di una volta e siamo tutti d’accordo nel dire che sia Campo Marzo che i Giardini Salvi necessitano in qualche modo di una qualche riqualificazione del verde, però rispetto al problema dell’acqua secondo me non è giusto andare a pescare acqua più in profondità per tirarla su perché noi non facciamo altro che togliere acqua alla falda profonda in un momento in cui questo non è assolutamente necessario fare. La Seriola nei primi anni ‘80 è stata deviata a monte perché era troppo ricca d’acqua, ora questo problema non c’è più e si può provare, prima di tutto, a togliere quelle deviazioni in più di acqua che ci sono e vedere cosa succede. Io credo che il fatto che ci sia meno acqua bisogna, comunque, accettarlo perché è il problema del nostro tempo, è il problema dei nostri anni e quindi si può agire in modo diverso. Pensare al ciclo idrico prima di intervenire con un progetto che magari dura 5 o 10 anni però mi riporta ad aver speso un sacco di soldi e trovarmi tra 10 o 15 anni ancora con un problema della Seriola a secco. Quindi quando progetto devo avere in mente un’ingegneria un po’ più naturalistica di quella che questo progetto comporta. 


Un’altra cosa, quando si pensa ad una riqualificazione di campo Marzio e dei Giardini Salvi si deve tener conto anche di quale sarà l’uso di queste due aree verdi che deve essere senz’altro un uso il più pubblico possibile. Bisona far venire più persone possibili, pensare delle attività, cioè costruire degli spazi verdi che siano fruibili dai cittadini. 


L’ultima cosa, pensare ad un progetto che sia anche di facile manutenzione perché se poi io per mantenere un giardino ho bisogno di manutenzioni onerose e come Amministrazione non ho soldi per poterle fare, io costruisco qualcosa che dopo nel giro di un po’ di anni da solo si degrada o se non si continua a sorreggere la spesa perdo il valore di quello che ho costruito. 


Quindi, l’idea di rivederlo e di ripensarci mi sembrava comunque una cosa buona e utile da fare.

- BAGNARA: Questo ordine del giorno l’ho sottoscritto, quindi confermo ovviamente il mio parere favorevole. Ben venga una riqualificazione di Campo Marzo e dei Giardini Salvi anche in una prospettiva che ci vede accomunati per una valorizzazione in particolare dei Giardini Salvi e del vecchio complesso ex Fiera per una valorizzazione per l’arte contemporanea. 


I Giardini Salvi potrebbero essere uno spazio di esposizione di sculture all’aperto veramente ideale. Volevo solo fare una precisazione a proposito dell’intervento della collega Equizi, la quale ha citato l’associazione “Amici dei parchi”.


Voglio rendere noto che l’associazione “Amici dei parchi” si è scissa due anni fa, quindi si sono create due associazioni e quella che ha mandato una lettera a noi consiglieri era la nuova associazione che si chiama “Civiltà del verde”, mentre l’associazione “Amici dei parchi” continua con la sua linea progettuale di attività e ha sede e operatività presso la biblioteca “La Vigna”.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.21, già posto ai voti, viene ap-provato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 25 voti favorevoli, 8 contrari, essendosi astenuto 1 consigliere (consiglieri presenti 34).


Il Presidente dà la parola al cons.Bagnara per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.22, sottoscritto anche dai cons.Rucco e Bettenzoli, relativo all’oggetto n.182, già depositato alla presidenza:

“Premesso

· Che aumentano di anno in anno i disagi degli automobilisti e dei residenti della zona nord-est della Città, in particolare dei quartieri di Anconetta e Ospedaletto, per la frequente chiusura delle sbarre del passaggio a livello di viale Anconetta che soprattutto nelle ore di punta provoca code di auto e camion fino ad Ospedaletto, con ovvi disagi per i residenti, sia di tipo viabilistico sia di tipo sanitario;

· che nel marzo del 2003 le Ferrovie Italiane (Rfi) presentarono al comune di Vicenza l’“Analisi preliminare di fattibilità tecnica” per l’eliminazione del passaggio a livello di Anconetta, analisi che prevedeva la realizzazione di un sottopasso stradale lungo viale Anconetta, l’istituzione del senso unico in via Scuole dell’Anconetta, la deviazione di via Cul de Ola sulla viabilità locale e la realizzazione di una pista ciclabile larga 2,00 m lungo viale Anconetta all’interno del sottopasso stesso;

· che l’“Analisi preliminare di fattibilità tecnica” non ha comunque potuto dare, proprio per la sua stessa natura di “analisi preliminare”, una risposta definitiva sull’effettiva fattibilità tecnica dell’opera;
· che nella stessa relazione allegata allo studio preliminare si ipotizzano incognite tecniche legate allo stato geologico del sottosuolo e della posizione della falda, ovviamente dipanabili solo con un’accurata serie di indagini geologiche non effettuate durante lo studio stesso, ed incognite legate alla presenza di sottoservizi in vicinanza alla ferrovia;
· che la realizzazione del sottopasso stradale e la relativa eliminazione del passaggio a livello sono ormai una assoluta necessità per tutta la Città, e quindi diventa prioritario concludere lo studio di fattibilità per verificare la consistenza delle problematiche tecniche ipotizzate nell’analisi preliminare;
tutto ciò premesso

alla luce dell’aumento dei disagi dei residenti del Comune di Vicenza, in particolare dei residenti di Anconetta e Ospedaletto, alla luce dell’incremento continuo del traffico che di mese in mese allunga le file in attesa dell’apertura delle sbarre, il Consiglio comunale

impegna l’Amministrazione a prendere in considerazione la necessità di redigere l’“Analisi definitiva di fattibilità tecnica” dell’eliminazione di passaggio a livello di Anconetta mediante sottopasso stradale, ossia di verificare se effettivamente sussistano le ipotizzate incognite tecniche legate ad aspetti urbanistici, geologici e infrastrutturali citate nell’Analisi preliminare del marzo 2003.

Vicenza, 22.3.07

F.to Mario Bagnara


f.to F.Rucco


f.to Sung Ae Bettenzoli”
- BAGNARA: Mi faccio ovviamente portavoce di un problema che riguarda la Circoscrizione n.4, il suggeritore è Daniele Guarda, consigliere della Circoscrizione, oltre che segretario cittadino dell’UDC. 


Viene ripreso il problema mai risolto del sottopasso della ferrovia di Anconetta, un sottopasso che diventa ormai una necessità improrogabile, visto il grande traffico viabilistico che viene supportato da questa strada. Credo sia l’unica strada di accesso alla città che ancora ha questi problemi. 


Nel 2003 c’era stata un’analisi preliminare di fattibilità tecnica presentata al Comune di Vicenza da parte delle Ferrovie dello Stato in cui si faceva riferimento a difficoltà, problemi, incertezze e sospetti di carattere geologico, di falde acquifere, ecc. Lo studio non è più stato ripreso. 


Da qui ecco l’ordine del giorno.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- QUARESIMIN: Credo che parlare di questo argomento sia di grande attualità. Mi spiace che non ci sia l’ass.Cicero, però qui c’è la collega Dal Lago che darà conferma di quello che io dirò se lo riterrà. 


Questo problema lo si poteva in parte risolvere a vantaggio non solo della strada di Anconetta e di Ospedaletto ma addirittura di via Quadri perché era stato autorizzato da questa Amministrazione il progetto esecutivo cantierabile del prolungamento di via Aldo Moro dalla strada di Bertesina ad Ospedaletto. L’autostrada aveva stanziato 9 miliardi, il Comune di Vicenza aveva fatto un mutuo di 6,5 miliardi e quindi il signor Cicero, e io farò un esposto, l’ha buttata sull’angolo e non l’ha più realizzata. Abbiamo perso i 9 miliardi a fondo perduto dell’autostrada, il mutuo è stato dirottato, adesso speriamo nel buon Dio o nella Madonna di Monte Berico a far sì che l’Autostrada riesca ad ottenere la proroga della concessione fino al 2036 per poter rientrare di quei fondi e poter proseguire. Questo va detto e ricordato a questa città e a questo Consiglio e qualcuno ha preso delle decisioni senza coinvolgere chi di dovere perché, ammesso che arrivino i fondi, per poterlo realizzare bisogna fare una variante urbanistica, fare il progetto ex novo e nel contempo pagare 320 milioni di lire ai tre progettisti di cui 80.000 euro sono stati già pagati.


Secondo, visto che in via Cul de Ola è stato fatto il sottopasso però è solo per i locali e per tutti i problemi relativi e questo va riconosciuto perché si metteva poi sulla Strada di Bertesina, credo che nell’ambito della progettazione delle piste ciclabili e in particolare di quella della Strada di Bertesina che dovrebbe collegarsi con San Pio X sia possibile effettivamente inserire anche un piccolo tratto di via Cul de Ola e poi si va al sottopasso perché effettivamente è importante. 


Per quanto riguarda il progetto della ferrovia, questo è un problema che si trascina da anni e non so se per difficoltà delle ferrovie, per disinteresse, non so per quale motivo, effettivamente è rimasto fermo. Pertanto mi trova pienamente d’accordo e mi sia consentito, collega Bagnara, ho ricordato quella questione perché io riuscirò formalmente, documenti alla mano e non chiacchiere, a spiegare cos’è successo su quel progetto quando i fondi erano a disposizione. Comunque su questo ordine del giorno ci sarà un voto favorevole.

- DALLA POZZA: Io non sono intervenuto molto in questi due giorni, però vale la pena che risponda a una delle cose dette dall’ass.Zocca attraverso questo ordine del giorno. L’ass.Zocca ha detto che non abbiamo presentato emendamenti perché il bilancio era perfetto. A parte che cuor contento il cielo l’aiuta, sia pur felice di queste sue elucubrazioni ma non corrispondono alla realtà. Noi il bilancio non l’abbiamo emendato perché era inemendabile. Devo dire, e ribadisco quello che ho detto ieri in sede di discussione, che quando una maggioranza presenta emendamenti e ordini del giorno, o quando un consigliere comunale, dopo averle suonate, secondo lui, alla minoranza dicendo che voi non le emendate perché il bilancio perfetto e un secondo dopo dice “però, ass.Ancora, si ricordi che doveva coinvolgere maggiormente alcune forze politiche nell’elaborazione del bilancio”. Quando la maggioranza presenta emendamenti all’ordine del giorno vuol dire che il bilancio non ha funzionato almeno nella parte di elaborazione. Questo ordine del giorno, mi perdonerà il collega Bagnara, mi ricorda il titolo di un film di Romero “A volte ritornano” in cui parlava degli zombi. Quando io sento parlare di sottopasso all’Anconetta e mi viene fatto il nome del Segretario cittadino dell’UDC mi ricorda la fine dello scorso mandato amministrativo quando Vicenza Città Nostra fece del sottopasso dell’Anconetta un cavallo di battaglia. 


Bene, caro cons.Bagnara, sono passati quattro anni, 2003-2007, e quella promessa elettorale che voi vendeste agli elettori del centrodestra deve ancora trovare attuazione, benché minima, e la riprova è qui. Mi dispiace ma suona come una presa in giro dire ancora una volta, in sca-denza di mandato amministrativo, ai cittadini di Anconetta e di Ospedaletto “votateci perché tanto abbiamo l’intenzione di risolvere”. Guardate, io ho spiegato a Cicero già altre volte che all’Anconetta è estremamente complessa la questione del sottopasso perché purtroppo quello che è stato costruito non permette allo stato attuale di pensare ad un sottopasso, è più facile forse pensare ad un cavalcavia su cui corrono le rotaie e non su cui corrono le macchine. Quindi, visto che l’auspicio è anche il nostro sull’ordine del giorno non daremo parere contrario, però non parteciperemo nemmeno al voto perché ho l’impressione che questo suoni come l’ennesima presa in giro dei cittadini. Lasciate stare, non fateli questi ordini del giorno.

- EQUIZI: Ricorderete tutti che nella passata Amministrazione il collega Rucco era presidente della circoscrizione in cui c’è stata un po’ di battaglia tra Rucco e Pruett. Il sottopasso dell’Anconetta era proprio il cavallo di battaglia della Circoscrizione, portato avanti poi qui dentro da chi risiede nella zona, cioè l’ing.Guarda, eletto nella Liga Fronte Veneto e poi passato a Vicenza Città Nostra in appoggio al Sindaco Hüllweck e insieme con un altro traditore dell’elettorato, cioè Luigino Bastianello eletto in Lega Nord poi passato a Liga Fronte Veneto, poi a Veneto Futuro, poi a Vicenza Città Nostra e adesso pare sia rientrato in Lega con mezzucci anche poco chiari, ma questo è un altro discorso. 


I due in Consiglio comunale portavano avanti due cose, uno il sottopasso dell’Anconetta e l’altro gli intrallazzi dei tassisti. Vi ricordate tutti gli ordini del giorno dei taxi. Adesso che Guarda è andato, e spero che ci vada anche Bastianello perché sono due democristiani della prima ora, sono andati nell’UDC, posto giusto, altro che federalisti, altro che secessionisti come cercavano di far credere quando in Lega c’era odore di sedie, entrambi hanno portato avanti le battaglie a scopo personale e questa è un’altra, ma è grave che Mario Bagnara, persona che io stimo tantissimo, abia acconsentito a questa richiesta del Segretario del suo partito, nel senso che Vicenza Città Nostra avrebbe portato avanti sarebbe stato il sottopasso dell’Anconetta. Arriviamo al quarto anno di Amministrazione e a caccia di voti, pensando che gli elettori siano tutti cretini, ma tanto si vede che questa Amministrazione, in particolare qualche assessore lo pensa, ci riporta un ordine del giorno per parlare ancora del sottopasso. Io credo che dignità vorrebbe che questa maggioranza si vergognasse, ma si vergognasse anche il segretario cittadino dell’UDC perché arriva qui con la battaglia che aveva cominciato personalmente, si fa per dire battaglia perché non l’ho mai visto battagliare se non adeguarsi al voto che gli chiedeva Enrico Hüllweck in cambio della “carega” di Libondi all’IPAB. Quindi io non sono assolutamente d’accordo.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.22, già posto ai voti, viene ap-provato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 26).


Il Presidente dà la parola al cons.Bagnara per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.23, sottoscritto anche dai cons.Pellizzari, Rucco e Bettenzoli, relativo all’oggetto n.182, già depositato alla presidenza:

“Premesso

-
che questa primavera nel Comune di Monticello Conte Otto inizieranno i lavori per il completamento, fino al Confine con il Comune di Vicenza, della pista ciclabile di Cavazzale lungo il lato ovest della ferrovia Vicenza-Schio, e quindi si presuppone che già entro la prossima estate la pista ciclabile raggiungerà il confine comunale di Vicenza;

-
che nel maggio 2006 è stato firmato dagli Uffici tecnici del Comune di Vicenza l’”avvio del procedimento amministrativo” del primo stralcio del progetto della pista in territorio di Vicenza, dal confine comunale con Monticello Conte Otto fino a via Scuole dell’Anconetta lungo la ferrovia Vicenza-Schio;

-

che da una analisi preliminare dei costi del tratto di pista oggi prevista dal Comune di Vicenza (cioè tra via Scuole dell’Anconetta e il confine comunale per una distanza complessiva di 1750 m), il finanziamento oggi disponibile (404.000 €) non sarebbe sufficiente nemmeno a completare tale tratto, e che sarebbe sufficiente solo per realizzare unicamente la massicciata, cioè priva delle necessarie finiture quali pavimentazione, illuminazione, cordoli di contenimento, ecc.;

-
che il P.R.G. vigente del Comune di Vicenza prevederebbe la pista ciclabile lungo la ferrovia Vicenza-Schio fino alla zona Parco Città, a circa 600 m dal passaggio a livello dell’Anconetta verso sud, previsione che darebbe veramente senso ed utilità ad una pista ciclabile intercomunale direttamente usufruibile da quartieri e frazioni a nord della Città e che potrebbe anche rivitalizzare la zona residenziale e il centro commerciale di Parco Città,

tutto ciò premesso

il Consiglio comunale impegna l’Amministrazione a valutare l’opportunità di provvedere quanto prima al completo finanziamento della pista ciclabile Cavazzale-Parco Città, in sintonia con le previsioni di P.R.G. e per dare un senso compiuto alla pista ciclabile di Cavazzale che nei prossimi mesi raggiungerà il confine comunale.

Vicenza, 21.03.07

F.to Mario Bagnara              f.to Pellizzari             f.to F.Rucco          f.to Sung Ae Bettenzoli”
- BAGNARA: Sempre nella stessa zona, forse ho commesso l’errore di citare la paternità di queste proposte che ho ritenuto mio dovere portare in Consiglio comunale, ma se non altro per richiamare l’Amministrazione alle sue responsabilità, a decisioni e a orientamenti che aveva espresso già qualche tempo fa, quindi non mi pare un comportamento scorretto se si ritorna su determinati problemi che affliggono una certa parte della città. Qui si tratta della pista ciclabile che rischia di far fare brutta figura al Comune di Vicenza perché il Comune di Monticello Conte Otto sta per realizzare il tratto di sua competenza della pista ciclabile e l’Amministrazione comunale ha disponibili solamente 404.000 euro per un tratto abbastanza lungo, di 1750 m, che è la distanza fra via Scuole di Anconetta e il confine comunale. Quindi, con questo ordine del giorno il Consiglio comunale impegna l’Amministrazione a valutare l’opportunità di provvedere quanto prima al completo finanziamento della pista ciclabile Cavazzale-Parco Città in sintonia con le previsioni del PRG e per dare un senso compiuto alla pista ciclabile di Cavazzale che nei prossimi mesi raggiungerà il confine comunale. 


Preciso, a quanto mi è stato riferito perché questa era stata la raccomandazione quasi pregiudiziale da parte mia, che l’ass.Cicero è stato coinvolto sulle proposte sia del precedente che dell’attuale ordine del giorno e ha espresso un parere favorevole di disponibilità a prendere in seria considerazione.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari:

- QUARESIMIN: Prendo atto che con diligenza il cons.Bagnara porta avanti giustamente alcune aspettative della Circoscrizione n.4. Devo dire, se non erro, e qui dovrebbe essere l’ass.Cicero e qualche altro assessore che ha partecipato all’ultima riunione di Giunta, non dell’altro giorno ma di otto giorni fa, che è stata approvata la convenzione tra il Comune di Vicenza e il Comune di Monticello Conte Otto. 


Io credo che questa richiesta meriti attenzione perché altrimenti sarebbe una pista ciclabile zoppa. Così si va a coinvolgere un quartiere importante che è Parco Città, va a coinvolgere una zona della città che a sua volta si collega con i comuni contermini. 


Quindi, senza tanto girarci intorno, mi auguro, visto che il progetto è già pronto, che si possa procedere e dare istruzioni a chi di dovere per completare lo stanziamento con un mutuo nei termini e nei modi da definire. Comunque il nostro voto sarà favorevole.

- DALLA POZZA: Preannuncio che anche su questo ordine del giorno non ci sarà il voto da parte del gruppo dei Democratici di Sinistra. 


Noi apprezziamo, e lo dico di cuore cons.Bagnara, noi apprezziamo gli sforzi che vengono fatti e sappiamo anche che, soprattutto da parte del suo segretario cittadino, queste tematiche sono particolarmente sentite e così come trovavano consenso nello scorso mandato amministrativo così lo trovano anche in questo. A parte il fatto che qui si parla di pista ciclabile Cavazzale-Parco Città, e mi verrebbe facile la battuta che prima realizzate il Parco Città e poi eventualmente pensate alla pista ciclabile che collega un parco che non c’è ad un paese vicino a Vicenza, e questa è la prima considerazione da fare, avete fatto un balletto nello scorso bilancio su piste ciclabili, sicurezza nelle scuole, quando si preferì alle piste ciclabili la sicurezza nelle scuole. 


Allora non riesco a capire il cortocircuito che c’è all’interno della maggioranza che evidenzia all’interno di questo ordine del giorno il fatto che mancano i quattrini per fare le piste ciclabili e contemporaneamente, non più tardi di un anno fa, va a votare un emendamento di bilancio che sposta i soldi dalle piste ciclabili. Delle due l’una, o non siete d’accordo con voi stessi o state prendendo un abbaglio e non avete ben chiara la strada che volete seguire. 


Detto questo, è anche facile per noi dire “facciamo un passo indietro e ve lo lasciamo votare questo ordine del giorno” perché così come ve la siete risolti l’anno scorso nella questione dell’emendamento così ve la dovete risolvere anche su questo ordine del giorno e sulle piste ciclabili, permettetemi, avremo da dirne parecchio. L’organicità della pianificazione delle piste ciclabili non è una cosa che si improvvisa. Noi abbiamo un piano delle piste ciclabili che è organico, però andiamo avanti di stralcio in stralcio. Pezzettini che tra di loro non sono congiunti e che sono fini a se stessi e che non completano un tracciato, di questi la città è piena. Secondo me varrebbe molto più la pena completare dei tratti interi che fare operazioni come queste. Comunque, visto che la questione è più politica che tecnica ve lo lasciamo votare e decidete voi come meglio vi piace. 


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.23, già posto ai voti, viene ap-provato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 27).


Il Presidente dà la parola al cons.Guaiti per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.24, sottoscritto anche dai cons.Cangini, Veltroni e Quaresimin, relativo all’oggetto n.182, già depositato alla presidenza:


“Considerato che l’ass.Cicero in Commissione bilancio rispondendo ad una mia precisa domanda sulla procedura di esproprio in Strada delle Maddalene, ipotizzava che tale operazione sarà conclusa entro i mesi di marzo – aprile 2007,

i sottoscritti consiglieri comunali

impegnano il Sindaco, la Giunta e l’assessore affinchè siano rispettati tali tempi e dare avvio nel più breve tempo possibile ai lavori per la messa in sicurezza di tale Strada delle Maddalene.

F:to Guaiti Sandro

f.to Pierangelo Cangini

f.to C.Veltroni

f.to Quaresimin”

- GUAITI: Ass.Cicero, è indubbio che siamo in ritardo rispetto alla messa in sicurezza di questa strada, questo è fuori discussione rispetto alle aspettative dei cittadini, però devo anche riconoscere un suo impegno per far sì di arrivare alla conclusione. È venuto più di qualche volta alle Maddalene, partecipato alle assemblee pubbliche, spiegato alla gente e questo lo ritengo un fatto positivo, però vorrei invitarla a recuperare il tempo perduto, cioè di accelerare sugli espropri perché lei in Commissione mi ha risposto che spera entro il mese di marzo-aprile di terminare queste procedure e poi dare il via a questi lavori. Confido in questo suo impegno perché questa è un’opera attesa del dato tempo e speriamo che nel 2007 trovi finalmente inizio.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, interviene il seguente consigliere, a nome del gruppo consiliare:

- DALLA POZZA: Per dichiarare il voto favorevole da parte del gruppo dei Democratici di Sinistra. Grazie.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.24, già posto ai voti, viene ap-provato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 19 voti favorevoli, 8 contrari, essendosi astenuti 6 consiglieri (consiglieri presenti 33).


Il Presidente dà la parola al cons.Guaiti per l’illustrazione del seguente ordine del giorno n.25, sottoscritto anche dai cons.Asproso, Veltroni e Cangini, relativo all’oggetto n.182, già depositato alla presidenza:


“Considerato che in Commissione bilancio l’ass.Ancora si è impegnata a dare tutte le informazioni relative alle somme stanziate nei vari bilanci comunali, dove risultava alla voce Teatro di Quartiere Maddalene € 300.000 e in quest’ultimo bilancio di € 100.000.

Valutato che c’era un precedente impegno dell’Amministrazione di recuperare tale Teatro

i sottoscritti consiglieri comunali

impegnano il Sindaco e la Giunta

a destinare i fondi stabiliti in bilancio per la ristrutturazione del Teatro parrocchiale delle Maddalene. 

F:to Guaiti Sandro
f.to Asproso 

f.to C.Veltroni

f.to Pierangelo Cangini”

- GUAITI: Qui vorrei rivolgermi al Sindaco per due motivi, primo perché lei è un amante del teatro, secondo perché lei nel suo programma della sua Giunta aveva promesso il recupero dei teatri del quartiere. Questi sono i due motivi per cui mi rivolgo a lei. A Maddalene c’è un teatro che da dodici anni è inagibile, ne sono stati recuperati tanti nei quartieri, vorrei che fosse possibilmente recuperato anche questo, perché con le forze della parrocchia e dei cittadini non ce la facciamo. Allora, è un invito all’Amministrazione per recuperare quei fondi che sono stanziati alla voce recupero dei teatri di quartiere per poter dare inizio a questi lavori di recupero che sono attesi, cioè un teatro a Maddalene per ripristinare il vecchio teatro che era l’orgoglio del quartiere. 


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari: 

- DALLA POZZA: Per dichiarare a nome del gruppo dei Democratici di Sinistra il voto favorevole all’ordine del giorno. Ne approfitto per ribadire una cosa non detta durante la discussione sul bilancio ed è riferita alle realtà culturali, in particolare quelle teatrali che dovranno sopravvivere dopo il 2007. È una cosa non del tutto scontata quella della sopravvivenza delle realtà culturali dopo l’inaugurazione del nuovo teatro. 


Io mi rivolgo a lei, ass.Zocca, anche se non è l’interlocutore ma è uno dei pochi che ascolta, anzi l’unico che dovrebbe ascoltare in questo momento impegnato in altre conversazioni. È importante che quando si partirà con il nuovo progetto del teatro, e questo l’ho già detto in occasione della discussione in commissione sulla fondazione, non vengano cancellate le realtà culturali che esistono attualmente. I teatri di quartiere, i teatri parrocchiali avranno un concorrente terrificante nel nuovo teatro, anche se l’offerta culturale sarà di tipo completamente diverso, però è come se noi ci trovassimo in autostrada ad avere un carro armato che corre e a fianco dei trattori o delle utilitarie. Il rischio che il carro armato travolga tutto il resto c’è perché quando si parte con un’idea che dovrebbe portare mille persone od 800 persone a sera per duecento serate all’anno ad occupare il nuovo teatro, sapendo che c’è una concorrenza fortissima all’esterno da parte di Bassano, piuttosto che Thiene, piuttosto che Lonigo, bisogna fare grande attenzione che tutto quello che c’è attorno non venga cancellato di punto in bianco.


Quindi diventa importante non soltanto, e il collega Guaiti ha fatto bene a battere sul tasto dei fondi, ma non bisogna soltanto ricordarsi dei fondi per la ristrutturazione e recupero dei teatri ma soprattutto dell’idealità nel sostenere anche i teatri di quartiere. 


Guardate che il rischio, a parte quello contabile e su quello ci confronteremo fra qualche me se quando il teatro sarà in esercizio e avremo i costi reali, a parte il rischio grosso di non andare a pareggio di bilancio per i costi di funzionamento del teatro, ci sono i costi indotti, cioè quello che rischiamo di dover pagare a chi sta attorno per rimpinguare le mancate entrate. Quindi, mi rivolgo all’assessore alla cultura se mai mi ascolta, lancio il messaggio in una bottiglia, fate attenzione e dedicatevi anche alle realtà minori perché sono importanti anche quelle.

- EQUIZI: È un ordine del giorno fotocopia di quello che ho presentato io, di fatto un po’ meno elaborato e non può che trovarmi d’accordo. Credo e ribadisco adesso che c’è anche il Sindaco, ritengo sia assolutamente necessario intervenire proprio su queste piccole realtà che danno spazio a compagnie teatrali piccole che sono numerose a Vicenza e non solo a quelle perché il teatro di Maddalene, come detto prima, ha circa 500 posti fruibili. C’è già un progetto predisposto da un tecnico che l’ha fatto gratuitamente per la risistemazione, quindi la comunità di Maddalene credo sia disposta a spendere una cifra però non ce la fa a mettere tutta la cifra anche considerato il fatto che numerosi teatri parrocchiali hanno già usufruito di benefici da parte del Comune. Quindi non credo che la soluzione sia solo il grande teatro sognato da Hüllweck che porterà milioni di euro di debiti per la gestione ma questi piccoli teatri non hanno spese di gestione per l’Amministrazione. Quindi credo sia assolutamente necessario intervenire, anche perché altrimenti è un patrimonio che rischia di andare perduto.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno n.25, già posto ai voti, viene ap-provato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 17 voti favorevoli, 12 contrari, essendosi astenuti 3 consiglieri (consiglieri presenti 32).


Concluse le votazioni degli ordini del giorno, il Presidente Sarracco illustra il seguente emendamento n.1, relativo all’oggetto n.182, presentato dallo stesso e sottoscritto anche dal cons.Rucco, già depositato alla presidenza:

“Istituzione di un nuovo capitolo ad investimenti:

Codice stato

capitolo

     descrizione



importo

    2060201

1877000
Lavori di realizzazione, ampliamento   + € 1.000.000,00







e miglioramento di impianti sportivi

e l’istituzione dei corrispondenti nuovi capitoli di entrata in conto capitale:

Codice stato

capitolo

descrizione



importo

    4030862

  86200
Contributo regionale per lavori di
   + €    500.000,00








realizzazione, ampliamento e miglio-








ramento su impianti sportivi

    4050863

  86300
Contributo da privati per lavori di
   + €    500.000,00








realizzazione, ampliamento e miglio-








ramento su impianti sportivi

Motivazione: a seguito deliberazione della Giunta regionale n.115 del 23.1.2007 “Norme in materia di sport e tempo libero. Programmazione annuale degli interventi”.

Vicenza, 12.3.2007







F.to Sarracco Sante

f.to F.Rucco”


Sul presente emendamento sono stati espressi i seguenti pareri:

“Si esprime parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica all’accoglimento del presente emendamento.

Addì, 19 marzo 2007

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(Bressan arch.Gianni)

f.to Bressan

“Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal responsabile del servizio interessato, si esprime parere favorevole sotto il profilo della regolarità contabile.

Addì, 19 marzo 2007




IL DIRETTORE SETTORE




IL RAGIONIERE CAPO

PROGRAMMAZIONE E CONTABILITA’ ECONOMICA
  (Andreatta dott.Paolo)




   (Bellesia dott.Mauro)




        f.to Andreatta




          f.to Bellesia”

- PRESIDENTE: Questo emendamento l’ho presentato io insieme con il collega Rucco. È un e-mendamento che prevede l’inserimento di una voce nel bilancio a no-cost per l’Amministrazio-ne comunale. Il no-cost è dato da questo: c’è una deliberazione della Giunta regionale che per-mette di accedere ad un bando dal quale si acquisiscono dei fondi per realizzare nuove struttu-re. Il bando prevede un contributo di 150.000 euro se la struttura viene realizzata da ente priva-to, un contributo di 500.000 euro se la realizzazione viene fatta da un ente pubblico. L’attività del rugby è stata di preparare il progetto preliminare che è stato offerto gratuitamente al-l’Amministrazione comunale, di permettere all’Amministrazione comunale di fare richiesta per l’assegnazione di 500.000 euro e la A.S. Rugby si è preoccupata di reperire gli altri 500.000 euro per giungere al milione che è l’ammontare minimo per poter accedere al contributo.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto emendamento.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppoi consiliari:

- DALLA POZZA: Finalmente tutto sta quadrando, questo è l’emendamento che racchiude un percorso che avete fatto amministrativamente. Guardi, io apprezzo tutto quello che può salvaguardare lo sport a Vicenza e lo apprezzo ancor di più se a salvaguardare la realtà del rugby, della quale lei ha un’importante carica a livello cittadino e nella quale tra l’altro, per simpatia, visto che ho molti amici che militano nelle squadre del rugby di Vicenza, guarda con interesse, però il fatto che abbiamo approvato una delibera che riguarda la riclassificazione del terreno a Sant’Agostino e ci avete ribadito che lo facevate per la Circoscrizione, che non c’entrava niente la questione del Dal Molin, che volevate tenere in assoluta considerazione le richieste della Circoscrizione tanto che l’assessore all’urbanistica ha portato in Giunta per due volte la stessa delibera per inserire un passaggio di un ordine del giorno della Circoscrizione n. 7 e ci avete comunque detto che in quell’area non ci sarebbe stato niente, che non c’entrava il rugby, ebbene questo emendamento è la prova provata che voi da tempo sapevate, che da tempo immaginavate che l’area del rugby sarebbe andata via, che era una balla quella che avete scritto nell’ordine del giorno che avete approvato ad ottobre in cui dicevate che avreste voluto salvaguardare e avreste voluto far pagare dagli americani la nuova infrastruttura, perché qui la nuova infrastruttura non credo che la pagheranno gli americani, qui stiamo passando già ad un momento successivo in cui l’infrastruttura probabilmente la pagherà la Regione con i contributi regionali, la mettete in bilancio voi, non la mette in bilancio l’Amministrazione americana. Non so se...

- PRESIDENTE: Chi glielo dice questo?

- DALLA POZZA: Questo me lo dice quello che sto leggendo in questo momento, questo me lo dice il fatto che voi continuiate su questa questione del rugby, che avete surrettiziamente tirato fuori ad ottobre in quell’ordine del giorno, il fatto che voi non abbiate ancora chiarito in che direzione sta andando, il fatto che voi non abbiate ancora detto come la pensate veramente, chi pagherà i costi di quello a cui avete detto sì ad ottobre. Guardi, aderiamo all’idea di salvare il rugby ma questo emendamento non lo votiamo, non partecipiamo al voto, dovete spiegare voi alla città ma noi non ci riteniamo di dover essere correi delle vostre responsabilità.

- EQUIZI: Io rimango esterrefatta dal suo comportamento, Presidente, e dal comportamento del capogruppo di AN perché io in Commissione non ho mai sentito l’ass.Morsoletto, delegato allo sport, parlare di questa sua iniziativa, quindi l’impressione che ho io, e spero che Morsoletto poi intervenga, è che voi abbiate agito sottobanco facendo la sorpresina anche al gruppo Lega che poi vorrò vedere come vota, ma la sorpresina più grande se la trovano i vicentini cui il Sindaco, che non ha il coraggio di intervenire come suo solito perché non è un uomo, è un fantasma, lo ha detto lui, dobbiamo far finta che non ci sia e infatti qui i vicentini insieme ai veneti dovrebbero sperperare un miliardo delle vecchie lire per la “cazzata” che avete fatto di dare l’aeroporto agli americani.


Poi c’è Zocca che, com’è nel suo stile, ha portato qui una delibera prendendo spunto da una richiesta della Circoscrizione che diceva “viste le notizie di stampa”, ergo, portare il campo da rugby in via Baracca, “chiediamo che quell’area sia a servizio della Circoscrizione”. Zocca, probabilmente servo di chi andrà a costruire che dovrebbe essere la ditta Maltauro, ha portato una delibera dicendo che quell’area diventa sportiva, ma il campo da rugby non ci sarà mai. 


Adesso lei, Sarracco, siccome lei è presidente di quest’associazione, andando a caccia di voti sperando di essere rieletto propone questo emendamento. Lei chiede che i soldi dei veneti vengano spesi per qualcosa che il Sindaco ha giurato e spergiurato che dovrebbe essere costruito dagli americani. Allora, signor Sindaco, non è che dobbiamo far finta che lei non ci sia, lei è un bugiardo, lei ha mentito finora dicendo che gli americani avrebbero pagato il campo da rugby, sono i veneti che dovranno pagare queste cose, il suo comportamento mafioso sulla questione…

- QUARESIMIN: Presidente, signor Sindaco, ass.Cicero...

- PRESIDENTE: Che c’entra Cicero?

- QUARESIMIN: Egregio signor vicesindaco, se ha un po’ di rispetto, tutto questo casino è in parte dovuto a Cicero perché il fatto che Cicero sia andato a Roma, forse con l’assenso del Sindaco per spostare la base americana da Viale Ferrarin a via Sant’Antonino, il discorso salta fuori perché quella era una soluzione che non avrebbe creato nessun problema. Lo stesso Sindaco in questo momento è in imbarazzo perché lo stesso Sbalchiero mi ha detto che non sarebbe cambiato niente se fossero rimasti dove erano.


Nell’ordine del giorno approvato dal Consiglio del 26.10 si parla di sostenere di garantire il campo da rugby. Abbiamo fatto quella delibera e l’abbiamo approvata, anche se inizialmente il Presidente si era incavolato, però mi mette un po’ a disagio perché lei aveva operato per due o forse tre anni per ottenere l’elenco delle dismissioni mentre qualcuno dall’altra parte faceva trasferire la base da Viale Ferrarin. Questo è uno dei punti base perché non sarebbe successo nulla di quello che ci troviamo purtroppo intorno in questo momento. 


Inoltre, io sono favorevolissimo sul discorso dello sport, giovanile in particolare, l’ho detto e lo ribadisco per l’importanza di tenere lontani da mille altri suggerimenti e sollecitazioni i giovani, quindi sono anche contento per Morsoletto che si vede interessato ad aumentare le strutture dello sport, però di fronte a questo malinteso per dire una parola buona, a questa difficoltà che ha messo la città muro contro muro al punto che mi risulterebbe, uso il condizionale perché non voglio mettere in risalto nessuno, che lo stesso gruppo del sì, che questa sera era davanti alla caserma Ederle, qualcuno ha detto “forse se tutto questo non fosse successo”, cioè lo spostamento da Viale Ferrarin all’altra parte, “noi non saremmo qui a sbandierare il nostro sì”. La città sta capendo questa cosa, però se fossi nella posizione del Sindaco sarei in difficoltà perché effettivamente è una situazione delicatissima. 


Di fronte a questo tipo di provvedimento non basteranno un milione di euro per un campo da rugby fatto come si deve, oltre che attendere due anni. Quindi noi non partecipiamo al voto per non dare un voto contrario.

- HŰLLWECK: Vista l’ora tarda, per velocizzare un po’ volevo rassicurare i presenti, qualora fossero preoccupati della mia virilità, che la mia virilità, nonostante l’età, sussiste ancora nonostante la prolungata visione della cons.Equizi che non è certo uno stimolante. 

- MORSOLETTO: A parte che sono stato chiamato in causa giustamente dalla cons.Equizi, vorrei chiarire la situazione sportiva più che addentrarmi in quelle che sono le problematiche Dal Molin, ecc. Volevo solo precisare che la situazione del rugby è sempre stata una situazione precaria ed è sicuramente precipitata dopo i noti progetti, il Dal Molin spostato da questa parte sicuramente va ad incidere sul campo da rugby. Il campo da rugby è sempre stato situato in un terreno demaniale, terreno che aveva un contratto precario tanto che si era sempre parlato e sostenuto di avere la possibilità di acquisirlo come terreno comunale oppure di trovare una soluzione. La soluzione è stata praticamente trovata a Sant’Agostino. Il terreno a Sant’Agostino è un terreno F8, un terreno adibito a vocazione sportiva, è stata fatta quella variante di accorpare perché erano circa 35.000 mq di terreno a vocazione sportiva, altri 6000 a uso religioso ed è stata fatta quella variante perché lì la Circoscrizione aveva chiesto di installare dell’impiantistica sportiva che riguardava, a suo tempo, due cose. Prima c’era stata una richiesta da parte del golf di fare un certo tipo di campo di allenamento, poi questa richiesta con l’andare del tempo è andata a svanire perché l’associazione golf ha ingrandito i suoi impianti a Brendola e non è stata più interessata. Poi la Circoscrizione ha fatto delle richieste riguardanti un campo da calcio e una palestra tanto che anche nel PAT, quando sarà approvato, è prevista in quella zona la costruzione di una palestra a carattere agonistico.


In questo progetto che viene presentato adesso in cui viene inserito il campo da rugby dove doveva andare il campo da golf che non è stato più richiesto, viene anche inserita la palestra richiesta dalla Circoscrizione perché sostanzialmente si va a completare una richiesta impellente per quanto riguarda il discorso del rugby e si va anche a soddisfare la richiesta della Circoscrizione che chiedeva palestra e campo da calcio.

- PRESIDENTE: Vedo che politicamente volete fare confusione. Se guardate bene, questo emendamento dice che 500.000 euro arrivano dalla Regione, 500.000 euro arrivano da privati, pertanto non c’è alcun costo per l’Amministrazione comunale…

(interruzione)

…nei privati ci sono anche gli americani e ad ogni modo…

(interruzione)

…c’è un emendamento con il parere favorevole da parte dei tecnici, andiamo al voto…

(interruzione)

- EQUIZI: Ci vogliono tre campi da rugby e non uno, allora cos’è, una presa in giro?


Nessun altro consigliere intervenendo, l’emendamento n.1, già posto ai voti, viene ap-provato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 21 voti favorevoli, 1 contrario, essendosi astenuti 2 consiglieri (consiglieri presenti 24).


Il Presidente dà la parola alla cons.Garbin per l’illustrazione del seguente emendamento n.2, relativo all’oggetto n.182, sottoscritto anche dal Sindaco Hüllweck, già depositato alla presidenza:

 “Spostare dal codice stato 1010103 “Indennità di missione e rimborso spese agli amministratori comunali”

€ 20.000,00 su una cifra prevista di € 35.000,00

inserirli nel codice stato 1090603

“Piano energetico comunale”

attuando quanto previsto dalla mozione approvata all’unanimità un paio di anni fa iniziando con una verifica degli impianti e edifici di proprietà comunale.

F.to Chiara Garbin


f.to Enrico Hüllweck”


Sul presente emendamento sono stati espressi i seguenti pareri:

“Per quanto di mia competenza si esprime parere affermativo all’accoglimento del presente emendamento, sottolineando il fatto che la decurtazione riduce drasticamente lo stanziamento e rende pertanto problematica la gestione dell’attività degli amministratori.

Addì, 16 marzo 2007

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(Marcolin dott.Carla)

f.to C.Marcolin”

“Visto il parere favorevole espresso dal responsabile del servizio interessato, si esprime parere favorevole sotto il profilo della regolarità contabile.

Addì, 16 marzo 2007




IL DIRETTORE SETTORE




IL RAGIONIERE CAPO

PROGRAMMAZIONE E CONTABILITA’ ECONOMICA
  (Andreatta dott.Paolo)




   (Bellesia dott.Mauro)




        f.to Andreatta




          f.to Bellesia”

- GARBIN: La presentazione è stata fatta prima con l’ordine del giorno. Praticamente con 20.000 euro viene attivato il piano energetico comunale. Il finanziamento proviene dall’indennità di missione e rimborso delle spese degli amministratori comunali, il cui capitolo l’anno scorso era di 18.000 euro, quest’anno di 35.000, quindi togliendone 20.000 ne rimangono 15.000, mantenendo praticamente inalterata la spesa dell’anno scorso. 


Ritorno a ribadire una cosa, spero che anche se questo emendamento verrà votato, mi spiace che nessuno mi ascolti ma non importa, ci sia una volontà politica di iniziare un programma di attuazione in maniera strutturale. Se si vuole che la cultura dell’ambiente e della sensibilità dell’energia incida anche nei cittadini deve prima partire dall’Amministrazione comunale.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto emendamento.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri:

- DOVIGO: Voto favorevole del nostro gruppo a questo emendamento. Non avrei preso la parola per ripetere cose che ho detto prima quando ho motivato il sì all’ordine del giorno. 


Siccome ho visto la firma del Sindaco sotto questo emendamento, prima cosa sono contenta che abbia firmato, seconda cosa chiedo un impegno formale a lui per far sì che questo emendamento non finisca nel dimenticatoio come altri e penso che la sua firma sia in questo caso una garanzia di serietà perché qualcosa si comincia a fare in questo campo. Se riesce di impegnarsi credo sia un’eccellente novità per la nostra città.

- DALLA POZZA: In dissociazione da quanto detto dalla cons.Dovigo in quanto non partecipo al voto sull’emendamento. Come nota di colore, quello che è avvenuto dopo il precedente emendamento rientra in altre scenette viste in questo Consiglio comunale con un assessore che si lascia sfuggire una cosa, un presentatore di emendamento che se ne lascia sfuggire un’altra, un capogruppo che corre a redarguire tutti. E’ una scenetta meravigliosa e tra l’altro ci dà motivo per l’anno successivo di presentare una caterva di emendamenti, nella parte riguardante gli investimenti, finanziati da privati. 


Segretario, io parlo a lei perché è diretto di fronte e firma di solito anche la regolarità degli atti che noi presentiamo qui dentro, ma io in otto anni non ho mai visto un emendamento pre-sentato in questo modo in cui non si sa chi siano i privati che co-finanziano. A me avevano inse gnato che la determinatezza del bilancio era uno dei requisiti essenziali per presentare il bilan-cio, l’indeterminatezza non mi risultava ancora e invece questa sera ho imparato anche questo. 


Detto questo faccio i complimenti alla cons.Garbin perché finalmente ha imparato la lezione e dopo tanti anni passati a presentare emendamenti e ordini del giorno che venivano approvati e che non venivano mai recepiti e portati avanti, finalmente se lo fa firmare dal Sindaco che è come farsi firmare una cambiale. Spero che lei, Sindaco, sia in grado poi di onorarla. 


Asproso giustamente mi suggerisce l’esito di questa cambiale ma io auguro alla cons.Garbin che il protesto non sia l’unico esito possibile, magari c’è anche l’insoluto. 


Detto questo, motivo la non partecipazione al voto che è il fatto che quando la maggioranza presenta emendamenti di bilancio vuol dire che, a mio parere, non si è parlata prima. Questa non è una correzione formale di un errore compiuto nella redazione del bilancio, qui c’è un emendamento che sposta quattrini da una parte all’altra e se non mi ricordo male va a prenderli dall’indennità degli amministratori. 


Ass.Cicero, per quest’anno viaggi niente mi pare di aver capito, le toccherà mettere il pannello fotovoltaico.

- EQUIZI: Il cons.Dal Santo non è abituato a parlare di bilancio, non ricorda le sei di mattina che abbiamo fatto…

(interruzione)

…guarda che il recupero di persone in difficoltà mentali è in un altro posto…

(interruzione)

…è assurdo che un Sindaco…

(interruzione)

…per recuperare il voto della cons.Garbin, anche perché il problema non gli era mai venuto in mente prima, d’altronde lui è un fantasma ed è in questo senso che dicevo che non è un uomo. La sua vista di pupazzetto tutto inbeffeggiato non è che sia attraente neanche per me, deve essere ben chiaro. Il fatto che io dubiti che lei sia un uomo politico che sa fare il suo lavoro ma lo deve permettere, che la cittadinanza abbia dimostrato che non le crede più lei lo deve ammettere, signor Sindaco. Il fatto che lei non sia in grado di coprire più le bugie che ci ha raccontato in tutti questi anni, cercando adesso di scaricare le colpe su Cicero, lo ha dimostrato l’emendamento presentato prima da Sarracco. Quindi, dovrebbe solo vergognarsi di aver portato questa città allo sfascio. Questa è la realtà, lei ha venduto questa città, anzi sua moglie la sta continuando a vendere perché lei è come dice La Sberla di oggi “il signor Enrico Hüllweck in Bressanello”.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’emendamento n.2, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 26).


Il Presidente dà la parola alla cons.Garbin per l’illustrazione del seguente emendamento n.3, relativo all’oggetto n.182, già depositato alla presidenza:

“All’interno delle spese correnti previste al Bilancio 2007 per la protezione civile si chiede di impegnare per almeno il 20% dei fondi per attività di aggiornamento ed esercitazione dei volontari.







F.to Chiara Garbin”


Sul presente emendamento sono stati espressi i seguenti pareri:

“Si esprime parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica all’accoglimento del presente emendamento.

Addì, 16 marzo 2007

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(Carli ing.Vittorio)

f.to Carli”

“Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal responsabile del servizio interessato, si esprime parere favorevole sotto il profilo della regolarità contabile.

Addì, 16 marzo 2007
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IL RAGIONIERE CAPO

PROGRAMMAZIONE E CONTABILITA’ ECONOMICA
  (Andreatta dott.Paolo)




   (Bellesia dott.Mauro)




        f.to Andreatta




          f.to Bellesia”

- GARBIN: Questo emendamento non va a spostare nessuna cifra ma va’ a dare un’indicazione… potrebbe sembrare un ordine del giorno ma praticamente all’interno dello stesso capitolo creerebbe un ulteriore capitolo per indirizzare i soldi della protezione civile. 


Sappiamo bene che in questo momento c’è difficoltà economica, quindi ritengo poco opportuno spendere determinate cifre per acquistare un natante come è avvenuto nell’anno 2006. Io ho previsto di fare una piccola verifica su determinati finanziamenti, anche provenienti dalla Regione, e dai conti fatti con carta e penna la cifra a carico del Comune è sui 13.135 euro e a carico della Regione 1.624, visto che la Regione finanziava il 50% di una spesa totale di 55. Questi sono conti alla mano ma non voglio additare sugli acquisti fatti. 


Ci sono due fattori, innanzitutto bisogna avere persone preparate della protezione civile che intervengano in maniera efficace. Non possiamo avere un parco macchine o un parco mezzi che poi diventano inefficienti e inutilizzati nel momento in cui non abbiamo persone preparate. Viceversa, non possiamo avere persone preparate senza mezzi. Quindi ritengo opportuno che comunque ci sia una parte di questo finanziamento che vada ad aggiornamento e ad esercitazione e formazione degli attuali volontari del gruppo di protezione civile. 


Voglio dire di più, mi spiace dover infierire ancora sul discorso del natante. A mio avviso risulta ulteriormente uno spreco in quanto c’è il Genio civile, c’è il consorzio di bonifica che fa la verifica e il monitoraggio del corso d’acqua. Non capisco quale sia la funzione dei volontari, che a mio avviso durante la commissione l’assessore ha ritenuto che devono andare con una barca a togliere lavatrici o cose del genere.


Ritengo che la funzione sia quella di verifica fatta ad argine visto che comunque c’è un Genio civile e un consorzio come dicevo poc’anzi. Eventualmente si poteva fare un’ulteriore verifica dei mezzi a disposizione, non ultimo il natante che ha anche la provincia e quindi una collaborazione nell’eventualità ci fosse una necessità urgente. Quindi, avere in magazzino un mezzo che probabilmente verrà utilizzato una volta o forse neanche una non so quale sia effettivamente l’utilità.


Il Presidente pone in votazione il soprascritto emendamento.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome del gruppo consiliare:

- DALLA POZZA: Per dichiarare che il gruppo dei Democratici di Sinistra non partecipa al voto su questo emendamento, dulcis in fundo o in cauda venenum. 


Qualcuno si è stupito del mio attivismo in questa fase finale del Consiglio ma devo dire che mi sembrava che andassimo troppo placidi verso la bocciatura di questo bilancio, ovviamente da parte nostra, e quindi mi sembrava giusto andare a movimentare un po’ e devo dire che gli ultimi due o tre emendamenti e ordini del giorno mi hanno dato spunto per essere lieto di questa fine di bilancio. 


Prima abbiamo avuto un assessore e un presidente del Consiglio che sbracano su un emendamento di fronte alla questione americani, campo da rugby. Presidente, non mi guardi con sguardo torvo o interlocutorio come se stessi dicendo chissà cosa perché lei è sceso almeno tre volte dal banco della presidenza per andare a confabulare, evidentemente le cose non andavano tanto bene. Poi adesso c’è questa ripresa di un tema caro alla Equizi da parte della cons.Garbin verso l’ass.D’Amore. 


Io devo dire che forse non dovevo intervenire, forse doveva intervenire l’assessore per spiegare in che modo intenda rispondere alla consigliera. Guardi che secondo me una risposta è dovuta, lei non dovrebbe esimersi dal rispondere, ma c’è qualcosa in più e devo dire che la consigliera Garbin fa bene a battere sui temi della protezione civile, però ricordando le passate spese di bilancio, cons.Garbin, mi verrebbe da suggerirle che le attività di aggiornamento e di formazione dei volontari potreste farvele fare gratis dall’ex assessore alla protezione civile Bordin, pagato per questo, o dal cons.Nicosia, che mi pare prese 46.000 euro per fare il consulente della protezione civile o forse erano 46 milioni, comunque la cifre rimane. Tutte belle intenzioni ma la via dell’inferno è lastricata di queste belle intenzioni, quindi votatevi questi emendamenti perché non fanno altro che rimarcare errori vostri del passato sui quali non avete mai dato risposte convincenti.

- EQUIZI: Come detto dal collega Dalla Pozza, evidentemente la protezione civile deve essere il posto dove ci sono le idee di sperpero perché giustamente, come ha detto il collega consigliere di Alleanza Nazionale passato poi in Forza Italia, Nicosia, non so quale competenza avesse se non quella di un ex poliziotto per fare il referente della protezione civile, l’esperto di protezione civile. 


Non ultimo sperpero, la barca di 12.800 euro comperata dall’assessore D’Amore per fare i giri panoramici nelle fogne dei fiumi di Vicenza. Questa è la dimostrazione dell’incapacità dell’Amministrazione di gestire la cosa pubblica. 


Cons.Sarracco, questa puttanata che lei ha fatto lo sa perché? Perché le stanno portando via da sotto la sedia di presidente del rugby, allora lei magari con la sua collega Donazzan cerca di portare a Vicenza i soldi della Regione, che sono i soldi nostri, per fare il campo da rugby dopo che il suo Sindaco Enrico Hüllweck in Bressanello ha scelleratamente venduto il campo da rugby attuale agli americani senza chiedere nulla in cambio perché tanto lui, come detto prima, non è capace di trattare, è solo capace di dire supinamente “signorsì” e questa è la dimostrazione lampante. 


Quindi, consigliere, mi meraviglio di lei ma mi meraviglio anche di questa maggioranza che ha votato un ordine del giorno nel quale era previsto che il campo da rugby fosse fatto dagli americani. Allora, siete una maggioranza di falsi bugiardi in cui la città non vi crede più perché non avete più la fiducia dei cittadini e continuate a sperperare soldi. Questa è la realtà perché con questi 500.000 euro si potevano fare altre cose per questa città e mi meraviglio che il collega Morsoletto, sapendo come la pensa la Circoscrizione, dica “sì, ci stanno i tre campi da rugby“ per venire incontro a lei e per rispondere supinamente alle richieste della Dal Lago che vuole gli americani anche lei come il Sindaco, perché anche lei è un semi fantasma, ma almeno ha il coraggio di difendersi. E’ un semi fantasma, nel senso che non rappresenta le sue idee, rappresenta le idee di qualcun altro, mentre il Sindaco è un fantasma perché sopra di lui ha un semi fantasma che è la moglie.


Nessun altro consigliere intervenendo, l’emendamento n.3, già posto ai voti, viene ap-provato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 22).


Il Presidente pone, quindi, in votazione la proposta di deliberazione.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i seguenti consiglieri, a nome dei rispettivi gruppi consiliari: 

- GIULIARI: Il nostro voto sarà contrario ma vogliamo esprimere un apprezzamento per il Sindaco Zocca, il vero Sindaco della città, complimenti per il modo con cui ha condotto queste due sedute, per la sua presenza, per la sua attenzione agli interventi del Consiglio. 


Mi spiace che non abbia accolto alcune nostre osservazioni perché noi non ponevamo i costi della politica, ma del numero degli assessori che porta diseconomia nella gestione dell’attività del Comune. Volevamo dire una cosa al Sindaco, noi pensiamo che la virilità la si vede nel mo-do con cui un uomo sta in mezzo alla gente, sta in un Consiglio comunale, nel modo in cui sa relazionare con i consiglieri. Credo che dopo due giorni in cui abbiamo dibattuto il tema centra le dell’Amministrazione locale, che è il bilancio, ci saremmo aspettati sinceramente una presen za più autorevole come altre volte lei ha saputo fare. La invitiamo veramente ad aiutare anche il Consiglio a uscire da questa situazione che non fa una bella immagine alla città, in questo mo mento tutti abbiamo bisogno di alzare il tono negli atteggiamenti. Credo che se ci appiattiamo sugli atteggiamenti che ha la cons.Equizi non facciamo altro che del male a noi stessi.


Volevo dire una cosa invece al capogruppo di Forza Italia perché ha ringraziato il centrosi-nistra ieri per non aver fatto nessuna osservazione puntuale. Credo che l’ass.Zocca debba riconoscere che noi abbiamo fatto alcune precisazioni su cui si poteva lavorare e mi auguro che sia sul risparmio energetico che sul discorso della gestione degli immobili del Comune si possa lavorare. 


Per quanto riguarda l’Irpef non mi pare bello dire che le altre amministrazioni del centrosinistra hanno applicato l’Irpef. Io mi riferisco al fatto che voi vi siete impegnati nei confronti dei cittadini a non aumentare le tasse e credo, con un’intelligente lettura di quella che è la situazione dello Stato già nel 2003, si doveva capire che era pressoché impossibile aumentare un’imposizione fiscale. Questa era una questione proprio di lettura della situazione politica ed amministrativa e in questo senso non avete mantenuto fede alla parola proprio perché era una lettura facilmente comprensibile di quella che era la situazione nel nostro paese. Mi auguro che i prossimi consigli siano più costruttivi e soprattutto ritorni tra di noi anche un clima di rispetto reciproco e di linguaggi più consoni anche al ruolo che abbiamo in quest’aula. 

- QUARESIMIN: Dopo queste due serate, questa maratona sui numeri e numeretti e voci diver se dobbiamo constatare purtroppo che su alcuni temi non si è fatto un minimo di aggiornamen-to e di approfondimento, vedi la gestione patrimoniale, vedi gli investimenti nel prossimo triennio, vedi per quanto riguarda il settore casa e i programmi che l’Amministrazione avrebbe dovuto predisporre e mettere a disposizione aree per la realizzazione di case ERP. 


Sono temi di grande rilevanza e credo che avrebbero dovuto, anche a seguito delle sollecitazioni, avere maggiore attenzione anche da parte dell’Amministrazione. Dico da parte dell’Amministrazione perché do atto all’assessore Zocca che ha fatto il possibile, si è impegnato, ha cercato un punto di compromesso su tutta una serie di richieste ed è rimasto nell’ambito delle direttive per quanto riguarda il patto di stabilità, però altri assessori su questi temi non hanno parlato, in primis il signor Sindaco. Credo, quindi, che sia difficile dare un parere favorevole. Non si è affrontato, lo affronteremo quanto prima, malgrado che, per ora, l’AIM non abbia fornito nulla su quello che è l’andamento del bilancio, non si è parlato dell’AMCPS, ma in particolare di AIM perché personalmente sono preoccupato come amministratore, come cittadino per i servizi che garantisce e su quelli che sono gli impegni. 


Zocca ha richiamato l’esigenza di rivedere i contratti di servizio, credo sia necessario però non posso non tener conto che manchi una strategia, un progetto e un programma. Appena avremo il bilancio torneremo per l’ennesima volta a dimostrare alla città quali sono i numeri e quali sono i bluffs che si stanno facendo all’interno di questa azienda, perché effettivamente la produttività è molto bassa, anche se c’è un impegno di molti lavoratori che credono nell’azienda perché è quasi propria. Se un’azienda non ha un coinvolgimento del proprio personale non ha successo, la stragrande maggioranza del personale dell’azienda è molto impegnato, quindi è un auspicio per tutti. Non so se qualcuno non capisce niente oppure non ha ancora capito che aumentando il personale senza aumentare la produttività e senza aumentare il fatturato ci sarà un costo negativo. Possibile che qualcuno non capisca queste cose? Se qualcuno non capisce vada a chiedere lumi a chi conosce bilanci e può valutare queste cose. Effettivamente c’è tanta enfasi su quest’azienda, però i numeri purtroppo non sono così. 


Inoltre, sono preoccupato perché non so quale sia la posizione debitoria dell’azienda e quindi credo che il Sindaco o chi per esso debba avere il coraggio di chiedere e di avere i numeri. Comunque, noi daremo un voto negativo perché anche le risposte dell’assessore sono state insufficienti su alcuni passaggi, però ne approfitto per ringraziare i dirigenti della struttura che hanno fatto il possibile per accordare anche le esigenze dei singoli assessori. Come dicevo prima, anche su un settore così delicato come il sociale e della casa poco si è fatto o quasi nulla perché si è tornati indietro invece di andare avanti malgrado le difficoltà. Comunque il nostro voto sarà negativo.

- EQUIZI: Voto negativo perché questa Amministrazione mette pesantemente le mani nelle tasche dei cittadini senza fare tagli. 


Vorrei comunque leggere, come dichiarazione di voto, quanto riportato oggi da “La Sberla” che calza a pennello sulla figura del Sindaco quando lui dice “faccia conto che io non ci sia”. Dice “una frase biascicata uscita dalla bocca di un Hüllweck impaurito. Non sono parole dovute alle difficoltà del momento, sono la pura e semplice rivelazione dell’essenza di quest’uomo. Quando c’è da decidere e assumersi la responsabilità delle decisioni lui non c’è. Quando ci sono da spiegare ai suoi concittadini i motivi reali di queste decisioni lui non c’è, persino quando ci sono discussioni decisive sul futuro della città, come il 26.10, lui non c’era e non c’è. Praticamente come non ci fosse mai stato. Lui c’è alle premiazioni delle vecchiette, alla posa delle prime pietre, alle consegne delle sue carissime penne d’oro. Chi non sa e non vuole rispondere ai giornalisti non è un politico, è una maschera del solito teatrino, l’ennesima controfigura manovrata da chi invece rispondere sa ma si guarda bene dal farlo. Diciamolo una buona volta, chi c’è dietro ad Enrico Hüllweck bella chioma? C’è una partita a scacchi fra Manuela Dal Lago che lo tiene per gli attributi con alterno successo, e Lia Sartori, la Richelieu in gonnella, che ha in pugno Forza Italia nel vicentino. Dietro di loro gli interessi di imprenditori e lobbies di potere che su “La Sberla” denunciamo una settimana sì e una anche. Sopra di loro la di lui augusta consorte, la Hilary Clinton del sacco edilizio, Lorella Bressanello, direttrice del territorio, ma il suo Enrico Hüllweck in Bressanello conta poco, anzi niente, c’è ma è come se non ci fosse, quindi cari lettori d’ora in avanti fate come me, seguiamo il suo stesso consiglio, facciamo conto che non ci sia”. E’ quello che ha dimostrato questa sera, signor Sindaco, lei è intervenuto solo per far credere che ha una virilità, non è intervenuto sul perché ha ritenuto opportuno aumentare le tasse ai vicentini. 


Il suo Presidente del Consiglio ha presentato un emendamento che la impallina sul discorso campo da rugby e le sue false promesse ai cittadini di Vicenza che gli americani avrebbero pagato tutto. Lei è un bugiardo patentato e sta continuando ad esserlo e cerca di scaricare tutte le colpe su Cicero che per me, comunque, non è un genio ma è un signore che si sente prima Dio e poi IO come lo chiamano in Assessorato, ma lei adesso scaricando Cicero dimostra quello che è, cioè una persona che non è in grado di assumersi le sue responsabilità e non lo dimostra neanche qui.

- POLETTO: Il nostro voto sarà contrario a questo documento contabile, ma non perché noi recitiamo una parte in commedia nella vacua liturgia della politica e quindi dobbiamo necessariamente esprimerci in maniera oppositiva rispetto a codesta Amministrazione, ma perché questo bilancio esprime tutta la pochezza della Giunta comunale di Vicenza.


È un bilancio privo di un orizzonte strategico, è un bilancio straordinariamente dimesso, senza una mission, senza un’anima, senza uno spirito che lo informa, un bilancio tutto imperniato sull’aumento della pressione fiscale senza che vi sia un tangibile incremento della quantità e della qualità dei servizi prestati ai cittadini e delle prestazioni che l’Amministrazione eroga ai vicentini. Un bilancio che decurta gli investimenti in modo consistente e quindi la locazione delle risorse per le opere pubbliche a servizio della città, un bilancio che non attua un serio programma convincente e strutturato di contenimento e di riduzione della spesa pubblica improduttiva, un bilancio che mantiene inalterate le aliquote ICI ma in maniera statica, senza alcuna dinamizzazione, un bilancio che non flessibilizza l’addizionale Irpef come pure la normativa nazionale consentirebbe e consiglierebbe di fare, un bilancio che non attua una revisione dei contratti di servizio con le AIM ritarandolo in modo tale che questi possano supportare con maggiori risorse le esangui casse comunali, un bilancio che non attiva una seria e convincente lotta all’evasione fiscale al di là delle declamazioni, un bilancio che non risolve i problemi strutturali che questa Amministrazione ha ereditato e che invano l’ass.Zocca, gliene diamo atto, ha tentato di risolvere in tempi passati essendo stoppato dal Sindaco e da importanti membri della coalizione di governo - i problemi inerenti alla presenza di forti interessi passivi che insistono sulla parte corrente del bilancio stesso – infine, un bilancio che non realizza quella patrimoniale che potrebbe consentire una gestione diversa e più efficiente del debito. Un bilancio per noi irricevibile, un bilancio che non si presta, che è insuscettivo di una manovra emendativa e che non può che meritare il nostro convinto voto contrario. 

- ASPROSO: Il compito dell’opposizione non è quello di portare la maggioranza… sì, vada, Sindaco, si vergogni, se ne vada. Questo Consiglio comunale è diventato un bordello, ma non per la presenza dei cittadini che pure qualche volta, bisogna riconoscerlo, danno prova di poca civiltà, ma per il comportamento che coloro che dovrebbero rappresentare le istituzioni cittadine tengono all’interno dell’aula. È vergognoso quello che si è visto in questi giorni, è vergognoso che un Sindaco che avvalla l’aumento delle tasse dopo otto anni con il bilancio di fine mandato intervenga una sola volta per ribadire che lui gli attributi ce li ha. È uno scandalo quello che è successo questa sera, è uno scandalo che il Sindaco se ne vada nel momento in cui i rappresentanti dell’opposizione prendono la parola. È una vergogna, è una vergogna non tanto per chi sta parlando adesso perché ormai noi siamo abituati, ma è una vergogna nei confronti dei cittadini. 


Eravamo orientati a non prendere parte neppure alla parte conclusiva del bilancio, quindi non partecipando al voto, però sono successe delle cose che ci impongono di lasciare almeno un segno di contrarietà e quindi anch’io aderisco alla proposta dei colleghi e darò il mio voto contrario. Do un voto contrario che non è originato da posizioni ideologiche, ma è la conse-guenza anche del dibattito, assessore. Noi non abbiamo ricevuto le risposte alle domande che abbiamo posto e non abbiamo neppure ricevuto risposte tali da convincerci degli eventuali erro ri o inesattezze nelle nostre dichiarazioni o nelle nostre denunce. È stato confermato che le tas-se non aumentano per una ridotta entrata da parte del finanziamento dello Stato, è stato dimo-strato semmai che è la Regione Veneto che aveva mancato al proprio compito di garantire una sufficiente presenza di finanziamento a sostegno delle iniziative del Comune, è stato dimostra-to che da parte dell’Amministrazione comunale è mancata un’operazione di risanamento e di riduzione dei costi ed è stato dimostrato che questa Amministrazione non ha un orizzonte temporale entro il quale graduare le proprie iniziative e le proprie scelte amministrative. 


Mi pare che anche il documento che ho ricevuto proprio oggi sulle alienazioni patrimoniali ci faccia trasparire una situazione di sofferenza per la parte di sostegno degli interventi pubbli-ci. Quindi veramente è indispensabile dare un voto contrario e ribadirlo con la presenza in aula.


Nessun altro consigliere intervenendo, la proposta di deliberazione, con il relativo dispositivo, come presentata e trascritta integralmente nella seduta del 21.3.2007, unitamente agli allegati, come emendati, già posta ai voti, viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 24 voti favorevoli e 11 contrari (consiglieri presenti 35).


Il Presidente pone, infine, in votazione l’immediata eseguibilità del provvedimento, che viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 24 voti favorevoli e 1 contrario (consiglieri presenti 25).


Il risultato delle votazioni è stato accertato con l‘assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

(Gli allegati sono depositati agli atti del Comune)

OGGETTO

P.G.N.16826

Delib.  n.  17

BILANCIO - Approvazione del programma di ripartizione di una quota dei proventi derivanti dagli oneri di urbanizzazione secondaria relativo agli edifici destinati al Culto e opere religiose connesse, ai sensi degli artt. 2 e 7 della Legge Regionale n. 44 del 20.08.1987 "Disciplina del fondo per le opere di urbanizzazione" ‑​ Anno 2007. 


Il Presidente ricorda che la trattazione congiunta degli oggetti n.181 “BILANCIO – Defini-zione della misura percentuale dei costi complessivi dei servizi pubblici a domanda individuale ‑ Anno 2007”, n.182 “BILANCIO ‑ Approvazione del bilancio di previsione per l'esercizio 2007, della relazione previsionale e programmatica per il triennio 2007/2009, del bilancio pluriennale per il triennio 2007/2009 e allegati” e n.183 “BILANCIO – Approvazione del programma di ripartizione di una quota dei proventi derivanti dagli oneri di urbanizzazione secondaria relativo agli edifici destinati al Culto e opere religiose connesse, ai sensi degli artt. 2 e 7 della Legge Regionale n. 44 del 20.08.1987 "Disciplina del fondo per le opere di urbanizzazione" ‑ Anno 2007”, era stata sospesa nella seduta del 21.3 u.s., dopo la replica dell’ass.D’Amore; dà, quindi, la parola all’ass.Zocca per la replica.

O M I S S I S

(per il prosieguo della trattazione vedasi oggetto n.182)


Dopo la votazione dell’oggetto n.181, degli ordini del giorno e degli emendamenti relativi all’oggetto n.182, e dello stesso oggetto n.182, interviene il seguente consigliere:

- QUARESIMIN: Ho capito, l’ass.Zocca lo presenta come criteri generali sull’applicazione di questa normativa.

- PRESIDENTE: Ass.Zocca, dia questa informazione.

- ZOCCA: E’ il programma di ripartizione della quota del bilancio che viene destinata alle opere religiose connesse. L’anno scorso qualcuno aveva sollevato la richiesta, per tempo è stata data una comunicazione a tutti i culti in modo tale che ognuno fosse a conoscenza delle scadenze dei tempi. Fa riferimento alla L.R. 44/87 che stabilisce che una percentuale del bilancio, nel qual caso è pari al 78.000 euro, sia divisa a tutti quei culti od opere religiose che presentano una richiesta a fronte di opere che loro fanno all’interno dello stabile. 


Sono pervenute dodici richieste, qui avete tutte le parrocchie che hanno fatto le richieste con le varie valutazioni dei progetti da loro presentati, sono importi che variano da 532.000 euro a 20.000 euro a seconda del progetto presentato. La divisione del contributo è sostanzialmente uguale a quello che è stato già indicato l’anno scorso. Le confessioni religiose che hanno già beneficiato del contributo nell’anno precedente non accedono al contributo in quanto lasciamo un’alternanza anche tra un anno all’altro e quindi ci sono solo due parrocchie che avevano già beneficiato del contributo nell’anno 2006, quindi non accedono nell’anno 2007. 


Il riparto delle spese viene fatto in valore percentuale in base all’intervento ponendo un tetto minimo di 4.000 euro proprio perché non vengano dati 1.000 o 2.000 euro alla chiesa, abbiamo posto con un tetto minimo che è come l’anno scorso e un tetto massimo di 25.000 euro, al trimenti 78.000 euro sarebbero mangiati solo da due interventi e naturalmente gli altri non potrebbero beneficiare di nessuna somma. In base all’intervento si determina percentualmente quanto gli spetta e viene diviso in modo percentuale rispettando un tetto minimo e un tetto massimo.


Il Presidente pone, quindi, in votazione la presente proposta di deliberazione.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, la presente proposta di deliberazione, con il relativo dispositivo, come presentata e trascritta integralmente nella seduta del 21.3.2007, già posta ai voti, viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 32).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: Vi ringrazio, colleghi, e buona nottata.

La seduta è tolta.

IL PRESIDENTE

Sarracco

LA PRESIDENTE

Bettenzoli

IL SEGRETARIO GENERALE
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